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Saragat 
e i socialisti 


Mentre rltalia è ancora senza im governo rappresentativo 



iS ARAGAT ha dedicato sulla Giustizia di due 
giorni fa un articolo ar Partito socialista che ci 
sembra assai significativo e che non ci può rima¬ 
nere estraneo, poiché niente di ciò che appartiene 
al movimento operaio ci può essere estraneo. ' 

L’articolo è assai significativo per due motivi 
soprattutto. Secondo Saragat, il rifiuto del Partito 
socialista di dare la propria adesione e il proprio 
appoggio al programma propostogli da Moro si ri¬ 
duce tutto ad un « colpo di testa d’un’ala dissidente 
_ della maggioranza autonomista ». La superficialità 
di questo giudìzio è evidente. Non tiene conto del¬ 
l’esistenza di una forte corrente ' dì sinistra nel 
Partito socialista. Non tiene conto delle posizioni 
unitarie che sempre erano state riaffermate anche 
da autorevoli esponenti autonomisti, se non pro¬ 
prio «nenniani». Non tiene conto degli sposta¬ 
menti di orientamento verificatisi, nella base e nei 
quadri provinciali del partito, dopo il 28 aprile, e 
ancora in corso, e dei quali costituisce un riflesso 
significativo l’atteggiamento assunto nei confronti 
di numerose giunte comunali e provinciali di cen¬ 
tro-sinistra. Non tiene conto infine, anzi ■ non si 
preoccupa nemmeno, come pure sarebbe dovere e 
interesse di Saragat per l’oggi e per l’avvenire, di 
vagliare le ragioni per cui tale «colpo di testa» 
si sarebbe verificato. 

« Saragat, su cui ricade una pesante responsabi¬ 
lità per avere, dopo il 28 aprile, aperto il fuoco 
contro Fanfani e la sinistra d.c. e per avere sol¬ 
lecitato e ’ avallato la « correzione » della ; politica 
di centro-sinistra nel senso voluto dai moro-dorotei 
e auspicato dai gruppi dirigenti della grande bor¬ 
ghesia capitalistica, mostra così di non essersi dato 
fin’oggì pena dì rileggere il programma della Ca- 
milluccia. Non comprende dunque che non è da lì, 
in nessun caso, che può essere ripreso seriamente 
il discorso per un rilancio della politica di centro- 
sinistra? ' 

E non basta. Saragat non è neppure sfiorato 
dal dubbio che il cosiddetto « colpo di testa » abbia 
salvato il Partito socialista dalla umiliazione e dal¬ 
la disgregazione. O forse è proprio la mancata rea¬ 
lizzazione di questo obiettivo che non gli piace? 
Comunque, egli non può pretendere che tutti i di¬ 
rìgenti socialisti, anche autonomisti, abbiano a cuo¬ 
re la difesa degli interessi del loro partito nella 
stessa misura in cui li ha a cuore il leader scissio¬ 
nista del movimento socialista italiano. ' 

NCORA più significativo l’articolo di Stìràgat 
è però per la prospettiva ch’egli pone al Partito 
socialista. Oramai — dice Saragat — siamo alle 
strette. H Partito socialista deve decìdere se assu¬ 
mersi delle « corresponsabilità governative » nel¬ 
l’ambito dell’attuale sistema democratico, oppure 
no: questo è il compito del suo prossimo congresso. ^ 

' ' Mi si consenta di osservare che se si trattasse : 
di decidere per un partito operaio (non solo per il, 
Partito socialista, ma anche, putacaso, per il no¬ 
stro) la possibilità o l’opportunità, in linea di prin¬ 
cipio, di assumersi, oggi, delle «corresponsabilità 
governative » nell’ambito dell’attuale ' sistema de¬ 
mocratico, non ci sarebbe davvero bisogno d’un 
congresso. La questione è ben altra. A quale titolo, 
un partito operaio deve e può assumersi delle « cor¬ 
responsabilità governative »? Con lo scopo di essere 
« assorbito » nell’attuale sistema, e di contribuire 
a consolidarlo, o con lo scopo di trasformarne gra¬ 
dualmente, non la fenomenologia, ma la stessa 
natura di classe? Senza che questo significhi, natu¬ 
ralmente, la politica del «tutto o nulla»: ma pur¬ 
ché significhi, e senza equivoci e compromessi, va¬ 
lutazione dì tutti gli obiettivi parziali che possono 
essere raggiunti oggi nella prospettiva degli obiet¬ 
tivi generai che si perseguono per il domani, in 
modo che nessuno degli obiettivi parziali si collo¬ 
chi in palese e stridente contraddizione con quegli 
obiettivi generali. . 

Lo stesso problema dell’unità, il problema della 
cosiddetta « autonomìa » e del cosiddetto « fronti¬ 
smo», il problema insomma dei rapporti con i co¬ 
munisti, non può essere affrontato e risolto indi¬ 
pendentemente da questo tema essenziale. I gruppi 
dirigenti della borghesia capitalistica e i loro or¬ 
gani di stampa, la D.C., Saragat, esercitano una 
massìccia pressione perchè esso sìa considerato dal 
Partito socialista in modo pregiudiziale e astratto, 
proprio per evitare ch’esso sia affrontato nell’unico 
modo giusto e possibile — cioè come un elemento 
della prospettiva generale che la classe operaia non 
può non porre a se stessa se vuole mantenere la 
propria autonomìa e vuole rimanere ancorata al 
movimento di emancipazione, propria e dell’intera 
umanità, dalla schiavitù della società divisa in 
classi. ' 

(JnO DEGLI ERRORI più gravi commessi dal 
gruppo dirigente democristiano, e da Saragat, nel¬ 
la valutazione dei risultati del 28 aprile, consiste 
nel fatto di non aver compreso che quei risultati 
ponevano e pongono, oltre a dei problemi imme¬ 
diati, anche dei problemi più di fondo e di pro¬ 
spettiva. . 

> Dopo anni di furioso anticomunismo e di lotta 
frontale contro il movimento operaio di classe, 
dopo anni di esaltazione delle «nuove frontiere» 
raggiungìbili dal capitalismo con l’instaurazione 
della «società del benessere», dopo anni di procla- 
. mata liquidazione in Occidente d’ogni spazio poli¬ 
tico utile per il movimento comimista, i due partiti 
operai che si richiamano al socialismo ottengono 
insieme il 40 per cento dei voti. E si manifesta con 
slancio la tendenza a rafforzare la posizione mag¬ 
gioritaria dell’ala comunista del movimento, pro¬ 
prio per le incertezze manifestatesi*nell’ala socia¬ 
lista sul terreno della difesa dell’unità di classe e 
della lotta conseguente per un mutamento radicale 
dell’attuale sistema di potere. La necessità e possi¬ 
bilità per la classe operaia di aprirsi la strada verso 

. Mario Alleata 
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Per i festeggiamenti in onore di Ulbricht 


Messaggi 
dì Togliatti 
e Congo 
a UIbrìsht 

•' Al compagno Walter Ul¬ 
bricht, primo . segretario 
della SED, che compie oggi 
i 70 anni, il compagno To¬ 
gliatti ha inviato questo te¬ 
legramma: 

« Caro compagno Ulbricht, 
noi abbiamo lavorato aiate- 
me molti anni, nelle file del 
movimento comunista inter¬ 
nazionale e alla direzione 
di esso. Conservo di questa 
collaborazione un indimen¬ 
ticabile ricordo e in essa 
ho acquistato per te pro¬ 
fondi ' sentimenti di stima, 
di amicizia, di fraternità. 
Abbiamo combattuto insie¬ 
me per distruggere il fa¬ 
scismo e aprire a tutti ■ i 
popoli ia via dei sociaiismo. 
Oggi possiamo considerare 
con ' soddisfazione il cam¬ 
mino che abbiamo percor¬ 
so. In particolare noi comu. 
nisti italiani abbiamo se¬ 
guito con comprensione, con 
adesione e con simpatia 
l’opera da te svolta, come 
dirigente delia classe ope¬ 
raia e del popolo tedesco, 
per creare nella Repubblica 
democratica tedesca un so¬ 
lido baluardo della demo¬ 
crazia, della pace e del so- 
cialismoé I successi ottenuti 
I in questo campo sonò vit¬ 
torie per tutto ii movimen¬ 
to comunista internazlonàlp, 
JTLauguro, nel tiio TÒ^^com- 
pléànno, -luiibdi vita, ; buop 
Idvoro e suéeessi niiovl. In¬ 
sieme con te noi vogliamo 
celebrare, in 'un avvenire: 
che.non sia troppo'lontano, 
il trionfo della nostra causa 
in tutta l’Europa, Un fra¬ 
terno abbraccio - PALMIRO 
TOGLIATTI 

Dal canto suo, il compa¬ 
gno Longo, a nome del CC, 
cosi ha scritto al compa¬ 
gno Ulbricht: • 

,>Caro compagno Ulbricht, 
a nome del Comitato cen¬ 
trale del Partito comunista 
italiano, dei suoi Iscritti e 
di quasi otto milioni di ita¬ 
liani che il 28 aprile hanno 
votato per il nostro Partito, 
vi esprimiamo, in occasio¬ 
ne del vostre settantesimo 
compleanno, le più fervide 
congratulazioni e i più fra¬ 
terni auguri. • i . • — 

« La vostra opera alla te¬ 
sta del Comitato centrale 
della SED e del Consiglio 
di Stato della Repubblica 
democratica tedesca è stret. 
tamente legata con l'edifi¬ 
cazione socialista nel pri¬ 
mo Stato tedesco libero dal¬ 
l’oppressione delle forze 
reazionarie e militaristiche. 
In meno ’ di quindici anni 
di esistenza la Repubblica 
democratica tedesca si è 
rivelata un importante ' e 
decisivor fattore di pace in 
Europa, una realtà viva la 
quale già condiziona e con¬ 
dizionerà sempre più, con 
il suo sviluppo e I suoi suc¬ 
cessi pacifici, l’avvenire di 
tutta la Germania. L’impor¬ 
tanza storica dell'esistenza 
della Repubblica democra¬ 
tica tedesca acquista parti, 
colare rilievo di fronte alla 
continua e pericolosa Invo¬ 
luzione antidemocratica in 
atto nella Repubblica fede- 
rale e ai tentativi delia sua 
classe dirigente di forzare 
la politica di riarmo, di 
ostacolare la distensione in¬ 
temazionale e di fare del¬ 
l’Europa occidentale, con 
l’asse Parigi-Bonn, una roc¬ 
caforte della reazione e del¬ 
la guerra fredda. A ragio¬ 
ne, quindi, non solo 1 co¬ 
munisti ma masse sempre 
più larghe di antifascisti e 
democratici vedono nella 
R.O.T. la realizzazione di 
quegli obiettivi antifascisti 
e democratici per i quali 
hanno combattute, contro II 
nazismo e'il fascismo, i pò- 
poli d’Eiiròpa. Nella letta 
contro la minaccia' reazio¬ 
naria di Bonn, per la pace, 
la libertà, la democraala e 
il socialismo, 1 popoli del¬ 
l’Europa Ocqidèntale sanno 
di avere al loro fianco la 
Repubblica democratica te¬ 
desca, la quale contrappone 
costantemente, alla politica 
della ' Repubblica federale, 
una politica di pace, di di¬ 
stensione e di intesa fra I 
popoli, come indicano i set¬ 
te punti per un accordo ra¬ 
gionevole e di buona volontà 
tra i due Stati tedeschi da 
voi sottoposti recentemente 
al VI Congresso della SED. 
• m Permetteteci di - augu- 
rarvi, caro compagno Ul¬ 
bricht, ancora lunghi anni 
di vita e di lavoro per l’ul¬ 
teriore sviluppo della Re¬ 
pubblica democratica tede¬ 
sca e nuovi successi nella 
lotta per la pace in Ger¬ 
mania e in Europa • p. il 
Comitato centrale del PCI, 
LUiai LONGO*. 
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Attesi Jivkov e Gomulko - Krusciov alle officine Marzhan 


Dal nostro corrispondente 

BERLINO, 29 • 
Berlino è ancora sotto la 
viva impressione della calo- 
' rosa • accoglienza tributata 
ieri al primo ministro sovie¬ 
tico Krusciov. Oggi tutta la 
stampa della capitale sottoli¬ 
nea. con grossi titoli in rosso, 
questa manifestazione «sen¬ 
za precedenti con cui il po¬ 
polo della capitale della RDT 
ha salutato il combattènte 
per la pace e il socialismo ». 

I giornali rilevano che la vi¬ 
sita di Krusciov - assume in 
questo particolare momento 
un grande significato nazio¬ 
nale e intemazionale. Come 
egli stesso aveva sottolineato 
ieri, il suo viaggio a Berlino, 
oltre che un segno di ami¬ 
cizia e di omag^o al diri- 
/ gente del primo stato socla- 
, lista ' tedesco, voleva essere 
,,la ihanifestadoné/del ealdo 
legame che esìste tra questo 
. posto avanzato, della demo¬ 
crazia e della pace nel cuo- 
! re dell’Europa, e il mondo 
socialista che, nella lotta per 
la pace, ha impegnato tutte 
le sue migliori energie. * 

' Molta attesa re^a nei cir¬ 
coli politici per il discorso 
che il premier sovietico mol¬ 
to probabilmente pronuncerà 
neUa piazza Marx - Engels 
nel pomeriggio . di martedì 
dove, come aveva detto Ul¬ 
bricht ieri, Krusciov < espor¬ 
rà il pensiero del governo 
sovietico circa il particolare 
momento politico». Nessuna 
manifestazione - particolare 
era prevista per oggi. Il pri¬ 
mo ministro sovietico ha vi- 
. sitato, accompagnato da Ul¬ 
bricht, la fabbrica di costru¬ 
zioni meccàniche di Marzhan, 
che sorge alla periferìa della 
' capitale. Krusciov è stato ac¬ 
colto dagli operai con una 
manifestazione di calorosa 
simpatìa. Egli si è trattenuto 
a lungo con i lavoratori e i 
tecnici della fabbrica. ' 

« Ho letto da qualche par¬ 
te che - al Presidente degli 
Stati Uniti — ha detto tra 
l’altro Krusciov — non • è 
piaciuto il muro. A me debbo 
dire che. è piaciuto moltissi¬ 
mo. La classe operaia della 
Repubblica Democratica iTe-. 
desca ha tappato un buco in 
modo che i lupi non Assono 
più penetrare nel suo terri¬ 
torio». Egli ha poi parlato 
delle offerte fatte dalla Re- 
pubblica Democratica Tede¬ 
sca ai dirìgenti ■ di Berlino 
Ovest per trovare il modo di 
agevolare e alleggerire la-si¬ 
tuazione degli abitanti delle 
due parti della - città e per 
addivenire ad accordi per 
scambi commerciali recipro¬ 
ci. « I responsabili di Berlino 
Ovest — ha detto Krusciov — 
non vogliono questo. Essi vo¬ 
gliono . un passaggio incon¬ 
trollato per poter introdurre 
a loro piacimento tutti gli 
agenti che fanno loro comodo. 
Dimenticano che ogni Stato 
ha diritto ad un confine: è 
quésto un diritto che spetta 
. a ciascun' popolo ». ' 

* Oggi intanto sono giunti 
nella capitale della PDT il 
premier cecoslovacco, Anto¬ 
nia Novotny, e quello unghe¬ 
rese, Kadar, i quali — in¬ 
sieme a Gomulka e al bui-, 
garo Jivkov — partecipe¬ 
ranno domani alle cerimo¬ 
nie dei festeggiamenti in i 
onore del 70" compleanno di 
Ulbricht. Sarà, come è stato 
precisato stamane, una ceri¬ 
monia intima che si svolgerà 
nel corso di una mànifesta- 
zione riservata esclusivamen- 
!e agli ospiti e alle persona-! 
’lità del partito e del gover- 
ino. In serata verrà offerto 
■ un banchetto. • 

I H premier ungherese Ka- 
: dar ■ è giunto un’ora dopo 
' Novotny. alle ore 11, alla sta- 
; zione orientale di Berlino. 
Jivkov e Gomulka ' arrive- 
; ranno soltanto : domani in 
mattinata. ’ ' 

Frane*. Fabiani 


Tre, operài presso Roma 


nel pQ 2 ^ 



L'11 luglio 





La petizione 
lanciata a Genova 

I 

laFGCI 

I 

per il 
disarmo 
della 


j 

II 



ìiTm 


n discorso celebrati¬ 
vo di Occhetto nel 
. i : — terzo anniversario 

della rivolta contro 
Tambroni 

Dalla nostra redazione 

‘ ‘ ■ a GENOVA, 29. ^ 

Domani sera Leone si presenta ^antifascismo genovese sta 

. . . r rivivendo in questi giorni, 

;alle Camere - Un articolo di Nen- ‘a"bam''gìl^'deuSte 

, I * , I 1 -^ al ■ I960, l lavoratori che ieri se- 

: ni sul viaggio del Presidente de- ra in piazza verdi, nella ma- 

: . ■■ y,. mfestazione indetta dalla Ca- 

gli S.U. - Il PSDI non esclude cordata e i giovani comuni- 

I , , , : m Ila _ sti che stamane l’hanno esal- 

nuove elezioni se fallisse Leone fata, hanno confermato l’at¬ 

tualità dei temi e quel pro- 
- I : ' i ' ■ I /ondo " ribollire ncirinfimo 

‘ Domani 1* luglio l’on. Leo- VAvanti! Egli nota che la vi- della coscienza popolare di 

ne si presenterà al Senato, sita si svolge in « periodo di proteste e dt aspirazioni, che 
per leggere le sue dichiara- sede vacante governativa, de- sboccarono tre anni or sono 
zioni programmatiche. Il più stinata a rimanere tale per al- aella storica giornata del 30 
stretto riserbo è stato finora cuni mesi, qualunque sia Tesi- O^ngrto. _ 

mantenuto attorno al conte- to del confronto parlamentare , nazionale det- 

nuto del discorso di Leone sul che si' inizia domani ». 

quale • si aprirà U dibattito Del resto nota Nenni ancho parlando stamane 

mercoledì 3 luelin Si sa sol- resio^ nota «enni, ancne ^ giovani comunisti raduna- 

Snto che Germania e in InghUterra ti m grandissimo numero nel 


molto breve e che in essa il 
neo-presidente farà esplicito 
cenno alla funzione di « gover -1 
ho-ponte > del suo gabinetto. 

Ulteriori particolari, ieri re¬ 
cava il Corriere delta Sera, 
il quale scriveva che « secon¬ 
do fonti attendibili Leone.pre- 
diterà che il suo governo si 
considera ”a termine”. Leone 
restituirà il mandato al Capo 
dello Stato subito dopo la sca¬ 
denza- dell’esercizio provviso¬ 
rio, accordato dal Parlamento 
fino al 31 ottobre ». 

'Tali precisazioni sembrano 


m. f, 

(Segue a pagina 19) 

; Portaerei 
atomica USA 
Te Genova 


cinema Orfeo di via XX Set¬ 
tembre, ha detto: < Ancora 
una volta, oggi, il Paese si 
trova dinanzi ad un vergo¬ 
gnoso intrigo montato dalla 
DC: il governo d'affari Leo¬ 
ne. Anche il governo Tam¬ 
broni era sorto con la stessa 
etichetta.’Ma fu il governo 
degli affari fascisti e cioè la 
espressione degli interessi 
più conservatori della bor¬ 
ghesia italiana .. ■ 

Rispetto a tre anni or so- 


Tre operid, d,ne friiteUi e il 'Cognato, sono anne^U ieri 
mattina in una dstema di Riàno Flaminio, a 25 chilometri 
da Róma,.dove.si ergno calati per riparare nna pompa. 
Sono stati dapprima coltt dàlie esalàsion] del motorino, 
quindi sono piombati nell’aéqna. Lavoravano per conto 
proprio, volevano costmlrri una casetta. Nella-foto: la 
distrazione di nna eonginhtii delle vittime. 

(In cronaca il servizio) ■ 


rio, accordato dal Parlamento ww**ww*« , ; ^ attualmente 

fin'o al'31 ottobre ». • * i ' - GENOVA,’29. qualcosa che ha modificato . 

'Tali precisazioni sembrano Questa sera, vigilia dell’ar-del tutto la 'situazione • nei ' 
còhfermàre ciò che era stato Kennedy in Italia, la suoi termini di fondo. ^ Nel 

possibile comprendere dai n-anjericana I960, i lavoratori, le masse 
pétutì accenni sul carattere p^^'ìfSla %ada ^^^^^ratiche, gli antifasci- ’ 

«transitorio» del governo Genova. L’unità impomata nei g! ** 

Leone, contenuti in dichiara- . 58 , varata nel ’60. è la prima . 5*®“® 

zióni e in scritti ufficiosi de- q ja maggiore portaerei a prò- ^^parienza del 60, e piu an- 

mocristìani. n senatore Cava, pulsione atomica del mondo, pronunciamento del 

all’atto deirincarico a Leone, Stazza 88 mila tonnellate ed 28 aprile, sono all’offensiva. 
ebbe a dichiarare che si tratta-imbarca 90 jéts. ' Questa è la radicale diffe- 

va' dì un governo che avrebbe La concomitanza tra l’arri- rema - tra i due momenti. 

avuto come scopo essenziale vp delia nave da ^erra e la Guidati dai comunisti, le 
quello dell’« adempimento ùì ® forse sol- A 

urgenU obblighi emoziono. '""“’rt'rBart sSrebta S 

h ». La Discussione (giornale preferibile evitare. (Segue a pagina 19) 

di Moro) scriveva giorni fa . 

la stessa cosa, definendo il go- ' ___ __ 

verno ■ Leone come « ponte * i i • :. 

avente Io scopo di realizzare * •* ; ' • * 

«un momento di sosta», al | , ' | 

fine di permettere la riapertu- • ■ 

ra del dialogo interrotto dal 1 ■ 

rifiuto socialista del «piano | ^ . 4 —I 

Moro». - > ^ , 

Data questa impostazione I 1 

«transitoria» — alla quale si . ^ . - ■ 

riferiscono con tenacia nel 1 Un giornaletto da quat- disgraziato puntello desti- 1 
nartitn snriali.st* vii ■ antono- I tro soldi, che la da •eia. ■ nato a sor.rnmherp snttn il I. 


riferiscono con tenacia nel 1 Un giornaletto da qiuit- 
partito socialista gli ■ autono- ,■ tro soldi, che fa da • da¬ 
misti» che sostengono la ne- ii que» alta-destra democri- peso. ' ' - . 1 

cessità di un voto di « asten- | stiano, ha espresso ieri con Che infine le < dossi umf- | 
sione » — resta da capire per . ingenua brutalità un con- li» — espressione tipica da ■ 

quale motivo a un governo che | cetto che la stampa demo- padroni che si rivolgono | 

si pretende « tecnico » si è ve- cristiana ufficiale espone benevoli a orde di schiavi * 

Iuta dare un’impronta politica | con niaggior prudenza: — intendano chiaramente | 

cosi marcatamente di destra, > •L’aver dato incarico al tutto questo, non sappiamo * 

Si osservava ieri che, dalle pri- 1 presidente della Camera di . che cosa voglia dire: se pe. | 

me indiscrezioni, è possibile I formare un governo-ponte rò vuol dire che le grandi I 

in realtà comprendere che il ■ —asserisce infatti il fo- masse popolari intendono ■ 

governo Leone benché « a ter- | gUetto — riveste un pre- ‘ chiaramente quale sia il di. | 

mine », non intende restare Oso significato. Se al pon- segno reazionario della DC ' 

inerte sul terreno economico, | ^. mancheranno i pilastri *; sono decise a rintuzzano | 

nel quale tenterà di incidere • non resterà che il ricorso o a farglielo'pagare, allo- " 

con provvediménti ispirati alla i -olle urne. Oltre che nella ra siamo d’accordo. | 

«linea Carli». Ciò spiega da | prassi, l’evento è inteso Anche l'Avanti!. del re I 


disgraziato puntello desti- 1 
nato a soccombere sotto il 


peso. : ' -_ I 

Che infine le « classi umf- | 
li» — espressione tipica da ■ 


CioriHiilii di lotta 

nelte caitiìNignè 

I punfi rivendicolnri fissati dallà CGIL. 
• dalPAlleanza cootadìm per im Mera 
V V poiHioi agiqrki 


lutto questo, non sappiamo * 
che cosa voglia dire: se pe. | 
rò vuol dire che le grandi I 
masse popolari intendono • 
chiaramente quale sia il di. | 
segno reazionario della DC 
c sono decise a rintuzzarlo | 
o a farglielo'pagare, allo- * 
ra siamo d’accordo. . '| 
. Anche l'Avanti!. del re- I 


Una giornata di scioperi e| 
di maiUlestazioni per rivendi-! 
care la lifonna agraria verrà 
effettuata 1*11 luglio ìq tutto 
il territorio nazionale. I,a > de¬ 
cisione é stata presa dalle se¬ 
greterie della CGIL, della Fé- 
derbraccianti e • della. Féder- 
mezzadti e dalla pràsidenzà 
dcU'AUeanza nazionalé del'con¬ 
tadini, riunite per esaminare 
la situariooe . esistente nelle 
campagne. ' ’ ‘ 

Tale situazione — afferma 
una nota — è aggravata anche 
dai continui rinvìi della solu¬ 
zione dei problemi riguardanti 
le strutture fondiarie, agrarie 
e di mercato; rinvìi dovuti alla 
mancanza di volontà delle for¬ 
ze politiebe di destra è gover¬ 
native. le quali tendono ad 
eludere ravvio di un nuovo 
corso di politica agraria, quale 
é ■ richiesto unitariamente dai| 
sindacatL ' 

I lavoratori e I contadini — 
afferma la nota — sono cbla-: 
mati ad Intenstflcare .ulterior-i 
mente la lotta .pcr 1 seguenti 

S unti rivendicativi; I) L'aper- 
ira immèdiata di trattative 

f ^er l'auraento dei salari e del- 
a remunerazione contadina, 
per .contratti moderni, per la 
detenninazione .delle, condizio¬ 
ni di cessione. <^1 prodotti 
agricoli alllodustria di tra¬ 
sformazione • 01 - mércato 'e 


per il miglioramento dei red¬ 
diti contadinL 2) li ricoposcl- 
mento de^ Msegni famigliar: 
ai mezzadri, coloni e coltiva¬ 
tori ' dirètti, raumento delle 
pensioni, la perequazione de! 
trattamenti previdenziali. - as¬ 
sistenziali e mutualistici del 
settore agricolo con quelli hi 
atto per Vindustria,. sulla via 
dell’attuazlohe di ' un sistèma 
di preridèhza sociale. 3) Una 
politica di riforma agrària che j 
coraggiosamente e coordinata- 
mente investa tutte le strutture 
fondiarie, agrarie e di merca¬ 
to e si prefigga la creazione di] 
una nuova condizione conta¬ 
dina e la istaurazione di nuovi 
rapporti fra la produzione e U 
mercato, fra la città e la cam¬ 
pagna. Ciò mediante l'istituzio¬ 
ne degli Enti regionali di svi¬ 
luppo agrìcolo, dotati di poteri 
di esproprio, interveiito e pro¬ 
grammazione; la liquidazione 
degli Enti corporativi, in par¬ 
ticolare della Federconsotzi; ig 
sviluppo delle forme associa¬ 
tive contadine. Vengono riven¬ 
dicati anche Tistituzione di un 
fondo di solidarietà contro le 
calamità naturali, un Indirizzo 
degli investimenti pubblici che 
modifichi l’orientamento in at¬ 
to del Piano verde e una poli¬ 
tica di sgravi fiscali a vantag¬ 
gio dei contadini 


un lato l’incertezza del PSI e .-chiaramente nel suo logico sto, osservava ieri giusta- ■ 

delle sìilistre de e daU’altrò Io | significato anche dalle elas. mente che la minaccia di | - 

entusiasmo degli ambienti del- ■ si più umili». > uno scioglimento delle Ca¬ 
la destra economica, industriali | ■ Quale prassi? La pras- mere non è che una lama di \ 

e agi^. Questi circoli — co- ri democràtica vuole che tagliola, l’altra lama essen. * 

me si ricorderà — hanno ac- | quando un Parlamento è do costituita dal governo | 

colto con estremo favore la for- ' eletto con suffragio uni- • d’affari », che si vorreb- I . 

mazione di un governo che, | versaU si riunisca, discuta be far digerire senza nep- ■ ^ 

quanto « provvisorio » può I e decida secondo la propria pure quelle garanzìe che i | 

riservarsi il tempo sufficiente ■ dialettica democratica, e socialisti sperano di trono- 

per compiere e anche « miglio, l'uon che venga tenuto in re nelle dichiarazioni prò- | 
rare > alcune delle operazioni , quarantena prima e deca- grammatiche di Leone (ma ' 

previste dal « piano Moro» ri- | piloto pòi per il fatto che se anche vi fossero, queste 1 

fiutato dal Partito socialista ■ la sua volontà politica non garanzie, in che cosa con- ! 

italiano. - . - • . ; | corrisponde ai desideri deU sisterebbero se non in vuo. | 

■ ^ ' ' • • . ’ ' , -Aldo ' Moro. .L’altra te parole o nella promessa 

AINHVO DI KfìU^Y OfiS* I quella di «n par- di un nuovo centro-sinistra | 

. , . . .. * ttto minoritario che anziché autunnale- tutto •doro- * 

arn^rà m-Italia,, a Milano, ■ accettare l’equilibrio par- teo»?). 1 

il Residente degli Stati Uni- | lamentare vi si sovrappone. Da questa tagliola si esce I 

U Kennedy.^ Le agenzie de- . non neghiamo che esista: dunque respingendo sia U ■ 

dicano ampio spazio ai det- I ma è . quella autoritaria, governo • d’affari » sia il ri. I 

tagh suo breve sog^or- che la DC già-ci ha fatto catto di nuove elezioni, e 

I conoscere nel 1953 co» noti battendosi fin d’ora per | . 

la Villa ■ ^rtelloni sul ' Iago ■ ristati. ' ' quelle soluzioni • più avan. * 

di Como len, sono già arn- ■ che poi sm questo il • to^ tate . e meglio ■ garantite » | 
vati I «G. Men», o «goni- | gico significato» del go- ' che sono necessarie e pos- I 


fiutato dal Partito socialista I gw cwev/CLU puicfcca TlVJl 
italiano. - . - • . ; | corrisponde ai desideri deU 

Poh. Aldo ' Moro. .L’altra 

ARRIVO w mm 0*8* I 

- • »... .... " minontano che anziché 

arriverà in‘ Italia, a Milano, ■ accettare l’equilibrio par¬ 
li Presidente degli Stati Uni- | lamentare vi si sovrappone 
ti Kennedy. Le agenrie de- . non neghiamo che esista: 


politica non 


„ „—nvymarno cne esisia: aunque respingenao sta U ■ 
dicano ampio spazio ai det- I ma è . quella autoritaria, governo • d’affari » sia il ri. I 

tagh suo breve sog^or- che la DC già-ci ha fatto catto di nuove elezioni, e 

I conoscere nel 1953 co» noti battendosi fin d’ora per | 

la Villa ■ ^rtelloni sul ' Iago ■ ristati. ' ' quelle soluzioni • più avan. ' 

di Como i®n, sono già arn- ■ che poi sm questo il • to^ tate . e meglio ■ garantite » | 
vati I « G. Men », o «goni- | gico significato» del go- ' che sono necessarie e pos- I 

la », vale a mre le guardie . vemo-ponte, ne prendiamo sibili. Che se poi alle eie- ■ 

~® „ del ‘ prendente. | atto visto che viene canfes- zioni si arrivasse, stia tran. \ 

NelM residenai lacustre do- gato. Un ricatto, insomma: quillo il giornaletto da stra. . 


neim resioena lacustre oo- sato. un ricatto, insomma: quillo il giornaletto da stra. 

^ Kennedy trascorrerà una I ed è sulla base di un ri- pazzo: non solo non iemia- | 

" cotto che si vuole riaprire rno di perdere il milione * 

SETAF hanno già installato 1 ■ r « dialogo democratico » di voti rnccnito il 28 apri- | 

s^^zi indio c telescnventi | di centro-sinistra? Ma Quel. ' le, ma siamo sicuri del con. I 

^®®? y” P®**I io che si svolge tra un ri- , trario E siamo .sicuri che le ■ 

n^dente degli S.U. di man- | eattatore e il ricattato non cicatrici del giugno '53 e del | 

**”*”.-j "®*‘® , è un dialogo, é un mono- luglio ’60 che la DC porta , 

BW notizie e di poter romunt- I lego. Quello che si erige su ancora su di sé la indurran- 1 

care in ^ice con Washington • queste basi non éun • pon. no a riflettere un bel po’ ' 

e con tutte le basi e rappresen- | te », è una trappola. E chi prima di imbarcarsi nel- | 

estera I presta a simile imprese l’avventura, I 

Sull’avo di Kenn^y, Nen-, non i i ^ 

ni ha iCTitto un editoriale sul- I J 


servizi radio e telescriventi 
necessari per dar modo al 
Presidente degli S.U. di man¬ 
tenersi al corrente delle ulti¬ 
me notizie e di poter comuni¬ 
care in codice con Washington 


di centro-sinistra? Ma Quel. 
lo che si svolge tra un ri¬ 
cattatore e il ricattato non 
é un dialogo, é un mono- 
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Il «Tempo» 

Trombe 
e tromb 


socialis 


lÒl milioni 

4 ■• • ‘ ■ • . V X 

Sabato prossimo 6 luglio si concluderà la prima 
tappa della gara di emulazione . per - la campagna ' 
della stampa comunista. - ' “ 

' Invitiamo tutte le federazioni che, ancora non 
hanno effettuato i versamenti, ad inviare le somme' 
raccolte affinchè queste ■ possano essere ' contabiliz¬ 
zate prima della scadenza del sorteggio dei premi. 

Fra tutte le federazioni che il 6 luglio avranno 
raggiunto il 30% del proprio obiettivo verranno sor¬ 
teggiati i seguenti premi: 

• 3 autovetture RENAULT _ 3 proiettori - 2 viaggi 
a Mosca - 4 registratori a transistor - 250 abbonamenti 
all’Unità _ 88 abbonamenti a Rinascita - 5 pacchi 
libri. • ' : 

Diamo qui di seguito il 3. elenco, comprendente i 
vprramenti effettuati dalle federazioni entro le ore 
19 del 28 giugno: ’ - 


Un'introtluzione di Longo - Continua 
la discussione aperta da «Critica 
marxista» sulla possibilità di liqui¬ 
dare i monopoli in regime capitalistico 


Un discorso del Papa a centinaia di giornalisti 
Toni di rispetto per la funzione della stampa 




R. Emilia 
Cremona 
Chieti 
Biella 

:R. Calabria : 
.Arezzo • • 
.Potenza ^ a 
B rescia 
Novara 
Roma 
Bergamo 
Terni 
Cagliari 
Campobasso 
Lecce 
Siena ' 
Sassari . ■ 
Cosenza . 
..Catanzaro 
Trapani 
Agrigento 
Modena 
Avellino 
Taranto 
Caserta 
Sondrio 
Oristano 
Lucca 
Bari 
Salerno 
Termini Im. 
Padova 
Prosinone 
Sciacca 
Siracusa 
Nuoro 
Asti 

Catania . 

■ Messina ■' 
Caltanissetta 
Matera 
Ravenna 
Avezzano 
. Torino .. 
Rovigo .> 
Ragusa: 
Udine . 
Napoli 
Viterbo. 
Brindisi 
Tempio 
Milano 
Perugia 
Imola 
Carbonio 
Pavia 

Ascoll Piceno 


% 

10 . 500.000 30,0 

1 . 837.500 24,5 
400.000 20,0 

1 . 300.000 18,5 
775.000 18,4 
2 . 146 . 900 : 17,8 
;■ 432.500 17,3 
2 . 110.000 16,2 

1 . 377.500 16,2 
7 . 800.000 16,0 

800.000 16,0 
945.000 15,7 
480.000 15,0 
300.000 15,0 
450.000 14,0 
3 . 000.000 13,6 

257.500 12,8 
695 . 000 , 12,6 . 

632.500 12,6 
505.000 42,6 
375.000 12,5 

5 . 000.000 12,5 
370.000 12,3 
550.000 12,2 
550.000 12,2 
120.800 12,0 
120.000 12,0 

167.500 11,9 

1 . 357.500 11,4 

687.500 11,4 
. 137.500 11,4 

962.500 11,3 
340.000 11,3 
170.000 11,3 

T ,-, 385.000 11,0 
.220.000 11,0 
215.000 10,7 
; 850.000 10,6 
' 320.000 10,6 

370.000 10,5 

262.500 10,5 
. 2 . 727.500 10,4 

125.000 10,4 
3 . 000.000 10,0 
. 806.500 10,0 : 
350.000 10,0 
390.000 9,7 
2 . 420.000 9,6 
^ 385.000 9,6 

377.500 9,4 
75.000 9,3 

6 . 012.500 8,9 
1 . 075.000 8,9 
532.240 8,8 
160.000 8,8 
■ 1 . 400.000 8,7 

262.500 8,7 


L'Aquila 
Pistoia 
Foggia ; 
Rieti 
Beiluno 
’Enna' 
Firenze 
; Livorno'.. 
Latina 
Melfi 

Cassino f ‘ , 

S. Agata M. 

Palermo 

Gorizia 

Fermo 

Benevento 


175.000 8,7 
1 . 030.000 8,5 

902.500 8,5 
170.000 8,5 
130 . 000 ' 8,5 
225 : 000 . 8,3 

3 . 446.500 8,2 
1 . S 92 . 5 Ò 0 . 8,1 
325.000 8,1 

162.500 8,1 
90.000 8,1 

" 160.000 8,0 
675.000 7,5 
: 257.500 7,5 

227.500 ‘ 7,5 
185.000 7,4 


Dal nostro corrispondente 

. - . PADOVA, 29 

Critica marxista, la rivi¬ 
sta diretta dai compagni 
: Luigi Longo e Alessandro 
Natta, pubblica nel suo nu¬ 
mero di giugno un interes¬ 
sante dibattito sul tema: 
< E' possibile in regime ca¬ 
pitalistico eliminare il po¬ 
tere economico e politico 
dei monopoli? >. Il dibat¬ 
tito è aperto da una nota 
del compagno Giorgio Tosi, 
di Padova, al quale rispon¬ 
de con un ampio articolo 
Luigi Longo. 

Ieri sera, > la discussio- 


AceikSlifM eli liMiii ' sei di stasera, dome- bussolanti, scorteranno Pao- per la funzione della stam- 

OSSIIIIIITQ ; Cll IIC|UI'‘ ‘ nica, sul ripiano esterno del- lo VI durante il rito sfarzo- pa € profana* nel mondo 
• Basilica di San Pietro, si so, che durerà complessiva- moderno. 

6QII116 CQpìtClllStlGO svolgerà la. cerimonia della mente circa tre ore. Vi as- Il Pontefice ha rivolto st 
^ incoronazione di Paolo VI. Il sisteranno numerose delega- alcune critiche (o meglio 

... rito comprenderà due tem- zioni religiose e politiche esortazioni) ai giornalisti, 

focare con la violenza , la ; pi: ‘ la solenne messa cele- straniere, fra cui alcune mal- ma lo ha fatto in modo mol- 
avanzata popolare. '■ hrata dallo stesso Papa, al- to importanti ■ ‘ ‘ to cauto,, con un’accurata 

La discussione, subito ' l’aperto, e l’atto dell’incoro- Dal Brasile è giunto il ca- scelta di espressioni e con un 
apertasi sulla conferenza nazione, durante H quale il po dello Stato c del governo, tono di voce pacato, sicché 
del compagno Longo, si è cardinale primo diacono as- presidente Joao Goulart, che gli applausi sono stati — al- 
profilata del massimo inte- sistente porrà sul capo del a mezzogiorno è stato rice- la fine — cordiali e sinceri. 
resse tanto che, dopo i pri- Pontefice ■ la tiara, pronun- vuto da Paolo VI in udienza Accennando, fra l’altro, 
mi quattro interventi, si è dando in latino la formula privata. alle indiscrezioni pubblica- 

deciso di proseguirla ve-^ tradizionale: < Ricevi la tia- Un’ora, prima, alle II, it tesagli schieramenti in con- 
nerdi prossimo perchè pos- ra adorna di tre corone e Papa aveva ricevuto nella clave e sulla, elezione. Pau¬ 
sa svilupparsi . compiuta- sappi che tu sei il padre dei salò Clementina alcune cen- lo VI ha detto: c Dovremo 

mente. principi e dei re, e che in ter- tinaia di giornalisti italiani noi ■ attenuare l’espre.ssione 

Già le prime battute ra sei il reggitore del mondo, e stranieri (era presente an- della nostra riconoscenza per 
(che hanno registrato in- il vicario del salvatore no- che un redattore dell'Unità), quel tanto di fantastico, di 

terventi dei cornpagni To- stro Gesù Cristo, cui spetta- Rispondendo agli indirizzi inesatto, d’inopportuno, che 

si, Papalia, Rosini e Mar- no onore e gloria nei secoli di - omàggio del presidente nella relazione e nella inter¬ 
calo) hanno investito tutta dei secoli. Così sia*. della Federazione nazionale prelazione di questo fatto, 

una serie di questioni teo- Tutto il sacro collegio, tut- della stampa, Mario Missiro- troppo relativo alla nostra 

; riche e politiche di grande { prelati, patriarchi, arci- li, e del presidente delVAs- persona e troppo controllato 


deciso di proseguirla ve¬ 
nerdì prossimo perchè pos- ' 
sa svilupparsi compiuta- 
mente. 

Già le prime battute 


una serie di questioni teo¬ 
riche e politiche di grande 


ne è passata dalle pagine interesse. Per il compagno vescovi, vescovi, abati e pe- sociazióne stampa . estera, dalVopinione pubblica 
della rivista alla viva voce Tosi, ad esempio, non è nitenzieri della basilica; tut- Agne Hamrin, Paolo VI ha potuto riscontrare? Si 


Massa Carrara 250.000 7,3 


Mantova 
Teramo 
: Plèa - ' 

: Piacenza ' 

: Venezia ^ . 
Cuneo 
Pordenone 
Bologna 
Genova 
Verona 
Bolzano 
Treviso 
Pescara 
Imperia , 
Crotone 
Macerata 
Parma - 
Ancona 
. Pesaro 
Rimini 
Como 
Verbanla ' 
iVei-celll 
; Monza 
Trento' ' 
Alessandria 
Trieste . 
Viareggio 
Forlì . 
Varese 
Vicenza - ; 
Aosta 
Grosseto 
Savona 
Ferrara 
La Spezia 
Crema 
Lecco 
Prato 


1 . 090.000 7,2 
360.000 7,2 
1 . 252.500 6,9 
415.000 6,9 
^ 820.000 6,8 
220.000 - 6,8 

157.500 - 6,8 
4 . 315 . 000 . 6,6 
2 . 525.000 6,6 

392.500 6,5 
105.000 6,5 
290.000 6,4 
315.000 ' 6 i 3 
255.000 6.3 
255.000 ‘ 6.3 
310.000 - 6,2 

677.500 6,1 
610.000 6,1 
585.000 5.8 
410.000 ! 5,8 

257.500 6,7 
200.000 6,7 

' 282.500 5.6 
335.000 5,5 
■ 135.000 5,4 
800.000 5,3 
400.000 5,3 
180.000 5,2 

612.500 4,9 
505.000 4,8 
240.000 4.8 
135.000 4,5 

437.500 4,3 
425.000 4.2 
835.000 : 4,1 
415.000 3,9 

85.000 3,4 
135.000 3,3 
345.000 2,6 


dei compagni. Nel salone 
della federazione di Pado¬ 
va, gremitissimo, il . vice- 
segretario generale del 
PCI ha riproposto la que¬ 
stione nel quadro dell’in¬ 
tera strategia politica del¬ 
la < via italiana al sociali¬ 
smo nella democrazia e 
nella pace *. 

* Noi affermiamo — ha 
detto Longo — che anche 
prima di arrivare a una 
compiuta trasformazione 
socialista della società ita¬ 
liana, si può perv.enire alla 
liquidazione dei monopoli: 
ciò significa che il regime 
sociale e politico italiano 
non resterà esattamente 
quello di oggi, ma dovrà 
essere qualcosa di profon¬ 
damente diverso, seppure 


:a SI e 
Saremo 


possibile eliminare il : po- .. . corte papàie, tutti i rivolto ai presenti un corte- indulgenti • verso questi — 

jtere politico ed economico corpi armati del Vaticano — se discorso, nel quale è sta- ahimè!, non insoliti — orbi- 

dei monopoli senza aver guardie nobili, svizzere e pa- to possibile cogliere accenti tri giornalistici, per ferma¬ 
prima instaurato la ditta- lutine — e inoltre i cori, e di profondo rispetto, anzi di re invece lo sguardo sul com- 

. tura del proletariato, se fiabellieri e i mazzieri e i < simpatia, stima, fiducia* plessivo valore del vostro 

prima cioè la classe ope- . . ^ ^ servizio d’informazione; e 

raia non c ha spezzato - la " ~ _ ' _ ~ _ avendolo visto, nel suo insie- 


macchina dello Stato bor¬ 
ghese; . Rosini, dal canto 
suo, ha sostenuto che non 
. ritiene ipotizzabile un re¬ 
gime capitalistico senza i 
monopoli e considera inef¬ 
ficaci gli strumenti sin qui 
proposti per vincere real¬ 
mente sul potere economi¬ 
co e politico dei gruppi 
monopolistici. Ciò che con¬ 
ta è il potere operaio, la 
capacità di inserirsi nelle 
contraddizioni del sistema 
per ricercare soluzioni 
I scardinatrici del sistema 


PALERMO 


non ancora socialista», stesso. Tali impostazioni 
Longo ha sviluppato in sono state criticate dagli 

_«A- _fi_ • /li a /li 


ottura 

(laDCeF 


servizio d’informazione; e | iti 
avendolo visto, nel suo insie- | si 
me, riguardoso e benevolo | 
verso la nostra umile perso- 
na, e. serio e deferente verso 
la Santa Sede, gli daremo 
volentieri il premio del no¬ 
stro encomio g della nostra 
gratitùdine ». • 

: Il Papa ha quindi ricorda- 
to che suo padre ,. Giorgio 
Montini, < era, • tra ì’altro^ ' ^ 
giornalista; giornalista d'al- 
tri tempi, si sa. e giornali- ■ 
sta per lunghi anni direttore 
d’Un modesto, ma ardimen-^ 
tòàó quotidiano di pròvin-i ■ , 


Ai liberal-fascisti del 
€ Tempo * che hanno de¬ 
dicato un editoriale e un 
corsivo di insidti a un no¬ 
stro modesto appunto sul¬ 
la retoricità inutile e tron¬ 
fia con cui la TV e certi 
giornali hanno trattato ■ 
della visita di Segni in 
Sardegna, merita che si 
dia una risposta. 

, Giuocando. sul ■ solito 
equivoco tra « patriotti¬ 
co * e t patriottardo *, fra 
< nazionale » e < naziona¬ 
listico », gli emeriti nazio¬ 
nalisti • patriottardi del 
« Tempo *, si sono amman¬ 
tati di tricolori, gridando 
al crimine di lesa patria, 
perchè qualcuno ha osato 
mettere in dubbio l’op¬ 
portunità e il gusto del 
cerimoniale ^ .napolconico- 
gollista del viaggio turi- 
stico-militare di Segni in 
Sardegna. Sempre gli 
stessi, i comunisti — dice 
il € Tempo * — « come nel 
1919 ». 

' A parte l’erroneità del 
ricorso storico (nel 1919 
non eravamo ancora nati, 
oggi, 1963, siamo uno su 
quattro elettori), cos’han¬ 
no da dire sul 1919 i Ube- 
ral-fascisti del «Tempo». 
In quell’anno (e in quelli 
che vennero) i comunisti e 
i socialisti — « la teppaglia 
rossa », in sostanza — co¬ 
minciarono a battersi per 
impedire che l’Italia ve¬ 
nisse travolta da un « pa- 
triottismo » che puzzava 
lontano un miglio di quel 
che poi si vide che era: 
nazionalismo ottuso, fasci 
smo brutale, sciovinismo 
teppistico e idiota. Ci bat¬ 
temmo bene? Ci battem¬ 
mo mate? Noi, posteri, 
sappiamo che ci battem¬ 


mo, bene o male. In que¬ 
gli anni anche gli avi mo¬ 
rali dei tromboni patriot¬ 
tardi del , « Tempo » si 
battevano. 'Al rullo ' di 
tamburi e allo squillo del¬ 
le trombe, gonfi di « tra¬ 
dizione * e di < Patria * fi- 
po al collo, si batterono, 
e continuarono a battersi, 
per distruggere la tradi¬ 
zione liberale, il Parla¬ 
mento, i partiti (in specie 
quelli di sinistra) e rista¬ 
bilire i <c valori * della 
Patria, Ma quale Patria? 
Quei furibondi sciagurati 
distrussero la patria di 
Garibaldi • e di Leopardi 
per costruire ' quella di 
Mussolini e di D’Annun¬ 
zio. Nel cambio ci per¬ 
demmo tutti. Tranne i 
fabbricanti di trombe, 
drappelli alamari pennac¬ 
chi e cannoni di latta. 

Oggi i tempi sono mu¬ 
tati. Perfino Kennedy am¬ 
monisce che anacronistico 
è il nazionalismo in una 
epoca internazionalistica. 
Ma gli sciovinisti del 
1 Tempo * sono, loro sì, 
sempre fermi al ’19: pro¬ 
tesi a una Méta cui, se 
continuano così, finiranno 
ancora una volta per giun¬ 
gere Nudi. E nel frattem¬ 
po, si beano di , tamburi 
e trombe. 

Si accomodino pure, se 
si divertono: in un’Italia 
moderna, certe bizzarrie 
folkloristiche possono an¬ 
che divertire. Ma stiano 
calmi, però. Siamo alle 
porte di luglio, il caldo 
è forte; e l’epoca in cui 
i calori nazionalistici del 
luglio 1960 ricevettero 
una severa e sonora bato¬ 
sta non è poi tanto lon¬ 
tana. 


IN BREVE 


Consiglio Nazionale Combattenti 


TOTALE 101 . 797.940 


Alle Frattòcchie 


proposito quella che > egli 
ha chiamato ima decisiva 
' questione di metodo: i co- 
^ munisti devono saper ve- 
: dere dialetticamente la 
realtà in. movimento, agi¬ 
re su di essa basandosi sul¬ 
le forze reali che si con¬ 
trappongono, sulle possi¬ 
bilità concrete che esistono 
in una data situazione e 
da far maturare ulterior¬ 
mente con la nostra stessa 
azione. - • 

Noi concepiamo il mar¬ 
xismo leninismo, le ela¬ 
borazioni dei nostri mae¬ 
stri, non tanto come im 
insieme di soluzioni belle e 
pronte, valide in ogni caso, 
ma come il più efficace 
strumento di indagine del¬ 
la realtà, dalla quale oc¬ 
corre saper ricavare auto¬ 
nomamente le soluzioni da 
applicare nelle nuove con¬ 
crete ' condizioni storiche 
che si presentano. Longo, 
a questo plinto si è ampia¬ 
mente diffuso ' sul valore 


interventi di Papalia e di 
Marcato in quanto ignora¬ 
no tutta la ricca elabora¬ 
zione politica compiuta dai 
congressi del PCI. Comun¬ 
que la discussione, aperta 
da Critica marxista e dal¬ 
la conferenza del compa¬ 
gno Longo, ripetiamo, è 
soltanto alle sue prime bat¬ 
tute e un quadro comple¬ 
to di essa potrà darsi sol¬ 
tanto. alla sua conclusione. 

Mario Passi 


per il comune 

Denunziati una serie di scandalosi 
l^àmi fra potere pubblico e mafia 


sta per lunghi anni direttore ‘ Si è riunito a piazza Grazioli in Roma il Consiglio Na- 

■ d’Un modesto, ma ardimen- 'Rionale ; deir Associazioiié Combattenti e Reduci. 

trtéó niintìilinrtn di r>rrt»>ì«i . ' ' ^ presidente nazionale, aw. Renato Zavataro. ha riferito 
• sull'attività associativa svolta nei primi sci mesi dell'anno. 

e sorretto qa.I-' , particolare riguardo alle iniziative assunte per i duo pro- 
* di pni’conc^ : blemì.che più interessano i combattenti; la pensione di be- 
pisC 0 ,]l€C.»if.qtnpa . némerenzà^ài reduci, di guerra e i benefici di carriera, come 

dida^ é'.'ébfàggiosa -ifiùisione ' erano stati'atmunciati'nella proposta di legge *2834. presentata 
ar.scrvfeiò della, verità,. de1-i «ella passata legislatura. , 

I ' ■ la democrazia, : del progres- ; ' • Jl Consiglio ha.. approvato la relazione del Presidente. 

■ ’ ■ ' dal a rmhhiiM - in. daudo amplO mandato alla Giunta esecutiva di continuare 
f''- r. ^ . nell’azione per ottenere dal governo il pieno accoglimento 

. somma», - ^ . jjgjjg richieste dei combattenU. 


Dalla nostra redazione 

PALERMO. 29. 


—. al'servizio della- vcr{tà,rde1-- 
la democrazià,: del tnrogres- 
. so, del ;be7ie pubblicd,'tn- 
sommo». 

’ ■ . Dopo ■ aver accennato ' al 

, J» ' j I • fatto che * era ed è quasi un 

ine di scandalosi ; luogo covfiune ravvisare in 

■ ■' Paolo... un. antesignano 

nubhllCA e mafia dei giornalismo ai servizio 
pwwMiivv c: IIIMIIW . dell’idea », Pàolo VI ha detto 

■ ■ ■ ' • ' ancora di « considerare con 

■ Di queste poSirioni polemiche immenso rispetto, con im- 
del PSI che testimoniano della mensa ■ ammirazione la' ca- 


lidie uuuvc , 

^ ^ • crete condizioni : storiche " 

che SÌ presentano. L,ongo, 

JIIIIDIO OIDllffilfff aquestopuntosièampia- 

niIfflfi V tIfifUfffIfV mente diffuso • sul valore 

delle esperienze delle rivo- 

■ - . ■ ; - , luzioni - socialiste sin qui 

asaaB compiute, 'dallURSS alla: 

oei ifieofCf eomunisti 

• - • - < - ' sottolineare le profonde 

differenze, le marcate ori- 

Il nuovo raolo dello professione nel- j no. Da tali esperienze, leJ 

. — ^ quali dimostrano non tanto 

l'ambito del servizio sanitario nozio- vi, "ni 

; nolo -1 rapporti con il mondo del lavoro I cialismo, noi ricaviamo al- | 

. cuni tratti permanenti e 

‘ ’ * costanti realmente Ìndi- 

Questa sera, all'Istituto di stu- Particolarmente efficaci spensabili: la necessità di 
di del PCI, alle Frattòcchie, .sì interessanti sono stati gli inter- eliminare il potere delle, 
concluderanno con un atteso venti del dottor Cennamp di riaeei HiH^entì la 

diicòrio del professor Giovanni Bologna; di Mario Rossi, di Ro- if 

Berlinguer, le Giornate di studi ma; del segretario del sinda- necessità di conquistare la 
dei medici comunistL . cato ospedalieri della CGIL, Ro- direzione politica da parte ; 

Ieri, seconda giornata di que- ^^re e di Marti, di Roma. Da di un nuovo blocco dì for^, 
sto importante incontro, sia la interrenti è risultata, tra ze politiche e sociali e di 

seduta mattutina che quella po- l’pltro, l’ampia possibili^ di a- assicurare'in tale blocco la ; 
meridiana sono state dedicate ^one che si offre ai sindacati funzione dirigente della 
interamente alla discussione per imporre la tutela preventt- {.Jasge operaia e del Parti- 
delie relazioni di Laura Conti va della salute, dentro e fuori .q comunista 
e Rosario Bentivegna ■ fabbrica: la necessità di • „ f. , -, 

battersi per l’attuazione > delle Nella attuale situazione 
*.* ruolo «“«ni regioni; la possibilità, ancora, interna e intemazionale 
m/r/ nwrambirn^del seviziò conquistare i medici alle po- (grande sviluppo del movi- 
^ (. operaio e delle aue 

niolo, eonlro 1 miri torohesi e * ” „',™cdaVa "oSf “irt “ 

» - principi secolari - delia pro- sanitarie, dogli di impedire all impe- 

festionz, che la borghesia af- elementi che contaminano l’at- nalismo di «esportare la 
ferma), i cardini, sia relativi rnosfera.nei grondi centri ur- controrivoluzione»), è pos- 
alla struttura tecnica che - ' ^ - 


Alla ; Fed. di Prato 

: fi compagno 
riiiGìovanniiìì} 
nuovo. 
segretario 

. • f ‘ ' i 

n Comitato federale i 


tative 

rione 


sinistra al comune di Palermo gjj mi confrónto degli impegni verità ». . 

. . è non intendono riaprirle emo g ad un largo dibattito prò- ' Riferendosi poi alta prÒs- 
acquando l'atturie giunta cen- grammatico) sta certamente te- rima ripresa del concilio, il 

«1/iti bi /ivVYiAtsca o ni'in _i _ _ ^ ^ _» .....w—~ ' 


■' ^ ispirstzionG defili speculatori p3]0fTnit3Do dsi Gesuiti TiotUTO vero - e lo sjJiTito 

dell'edilizia) contro il piano re- ^ sj 53 gjje, stamane, nella sua dei fatti, ai quali dedicate il 
, / golatore pubblicato dai gover- relazione, il segretario regìona- vostro servizio, che non deve 

le Verzotto - ha cautamente essere guidato, come talora 
i ’ ^Jnà avanzato la propala, di ripre- accade, dai criteri che di so- 

I 60 ien sera nel cOKo m una sentare in Assemblea il gover- « «he classi- 


delie esnerienze delle rivo- Commissione federale di con- uim serie dì gravi episodi di sempre maggiore forza, la secondo categorie profane e 
luzinni .socialiste sin aui ^ t™lIo della Federazione di màlcostume. di compromi^ione soluzione del governo-ponte) politiche, le quali non si ad- 

• * ,^1., ■ Prato hanno accolto, con voto con le cosche maliose e di lUe- pome ■ prima concessione, la dicono alle cose stesse, anzi 

compiute, dall UI'S a la : unanime, la richiesta del Co- citi arricchimenti, di presidenza dell’Assembleai can- spesso le deformano, ma de¬ 
cina, dalle democrazie po-. niitato regionale toscano di spon^bile il g^PPO dirigente Fasino). La segre- pg tener confo di dà rhe ve- 

polari europee a Cuba, per utilizzare il compagno Bruno palermitano della 1 socia- . „ comitato regionale so- in » doiin 

sottolineare le profonde Niccoli, al cui posto di segre- listi hanno tra l’altrp denuncia- e « informa la v... della 

differenze, le marcate ori- tario ferrale subentra il com;- to. a e simi giorni per esaminare le Jnli*? ^”°****^ 

esSnz1“fe S.‘se™. Pai’ ri ha ee- 

no. Da tali esperienze, le. compagno Mario Dini a di- prevalente partecipazione dei- podomani. mvece. « nuniran^ lebrato una messa di rito am- 

?a“°po«Tbimf'm“ oereT3de““ "Sa'?ro°àrfà rel.ìvo re«^^^^^^^ «1 

cialismo, noi ricaviamo al- vannini, Rodolfo ' Rinfreschi, la mafia “on .\mole^ e ^bé. wea -regio^iei^ parlamentari Pontefice ha dedicato un ar- 

cuni tratti permanenti e Oreale Maroelil e Mario P ini ;;»umWen.e.; pa,’relazione delle catìahe. 

coalant. realmente rndr- alècha' Q f. P. Pa^raorSfeao^oioun- 

Tesseramintoi.;.^., pnereae.../ca,n«nia,i-.aeri. 

-r- a ad un istituto bancario — ha ------ ve fra l’altro il giornale — 

e reclutamento rivelato ron. Genovese — per . ' . non ritengono di avere il 


Sléna: ; > Libro bianco » sul prefetto 

• La Lega; provinciale dei Comuni democràtici di Siena 
ha deciso di pubblicare un - libro bianco - sull'atteggiamento 
dell’autorità prefettizia lesivo delle autonomie degli enti locali. 

' In seguito, ai numerosi dibattiti nei Consigli comunali e 
al Consiglio Provinciale sui numeroeissimi casi di - illecito 
intervento prefettizio, il -libro bianco servirà a raccogliere 
il copiosissimo ’ materiale documentario già raccolto o che 
' si potrà ancora . racco^ere. 

Esso documenterà in modo inoppugnabile come :n molti 
casi sia divenuto fin anco impossibile applicare le leggi che 
attualmente regolano la• vita dei Comuni, n -libro bianco» 
, conterà inoltre numerose prese di posizione di sindaci e 
amministratori d’ogn! partito in favore della applicazione 
della Costituzione in materia di realizzazione delle Regioni 
e delle autonomie locali 

Mostra di pittura sulla Resistenzo 

E’ stata inaugurata ieri a San Donato la «prima mostra 
di pittura e disegno sulla Resistenza e sull'epopea partigiana ». 

La rassegna rimarrà aperta al pubblico sino ài 28 luglio 
prossimo; alla chiusura saranno assegnati premi aUe opere 
che saranno state meglio apprezzate dal pubblico e da una 
• apposita giuria. 

Ischia: congresso della pubblicità 

■V' Dal 3 al 6 ottobre si terrà nell’Isola d'Tschia il settimo 
congresso nazionale della pubblicità del quale saranno con¬ 
feriti il «XIII premio nazionale della pubblicità» e il premio 


Tesseramento 


I’a:.,^ -.*,2 A *.-.12 21 IWU*»*. ' I sibile e necessario - porre ' 

k: niSo“ derr /ondarri , Dal dibattito - che non in- alla nostra lotta in Italia - 

iz (ospedale e Regiurù, oltre che dulge certo alla propaganda — anche _ prima della totale 
la nazionalizzazione della indù, sono emersi .ulloDia oleum im- conquista del potere 

stria farmaceutica di base ed pressmnanti precisi obiettivi di trasfor- 

unificazione degli enti mutuali- ii* nrndo^ hi nocicità mazionì democratiche ed 

l . economiche capaci di crea- 

K" ^r ^ coTW^ta de^^^^^ sa del - contaminanti atmosfe. re le condizioni di ulteriori 

unitario; questi, cssenziolmen- rici ».* a Milano, in un solo trasforma^oni in senso so¬ 
li ~ i temi che la discussione ha anno, si so^ arute diecimila cia ista. Noi concepiamo 

sviluppato e approfondito. tonnellate di « contammonfi at- la lotta per le riforme co- 

fi livello degli interventi è mosferici » con due cnilogram- g organizzazione 

! s»cto, in generale, a.ssai eleva- tll^^tizopirene, quantità suf- ^gggg g^g cambi i rap- 

/ to. come si potrà agevolmente «orti di forza e conquisti 

VlS Str'riSrdaào'ia ca- alla classe operaia, sempre 
: :Kri0 A l“VHbuaa ,i rose siddcll» -ijclera,. di medici che nuove posizioni di potere. 

■ I avvicendati medici di tutti i «^so tende a portare l’ita- 

ccntri d'Italia. torc ha smontato questa assur- La al socialismo nella de- 

Allo mattina, hanno parlato, da tesi; egli ha dimostrato che, mocrazìa e nella pace e 

’ ' .*Ta gli altri; Lo Turco, di Mes- njà oggi, vi e etireraa di meat- pdio stesso tempo costitui- 

’^v iina; Geraci, di Ancona; Matte- f* ® sce migliore preparazione 

■ ^ SS di fSci^ri^e'i'ScYVeoSi ideale, polilie. e "nuche or- 

" . ;So. Nri PomeS salirà dagli ottarùamlla di og- f 


‘ forino. Nel pomeriggio: Gre- satiro nagll ouaniamua ai og- 
' nesl. di Oristano: Arzinolfi, dilffl ad oltre 150 mila. 

: : 2!é!L.‘MSc’':c.i Adriano Aldomereschi 


Ìa-:. Reggio Calabria: Sperano, di 
: Tlltmt' Modenesi, di Genoro. 

te.V; , . 

■ - ■ ' 


battere qualsiasi colpo di 
forza della reazione, qual¬ 
siasi suo tentativo di sof- 


e reclutamento 

• ' 1 — .* J ^ ’-.Ì 

La Fede¬ 
razione 
di Milano 
al 100% 


La Federazione comunL 
sta di Milano ba raggiun¬ 
to il 100% nel tesseramen¬ 
to al Partito. Ne ha dato 
comunicazione la segrete¬ 
ria federale, con il se¬ 
guente telegramma, al 
compagno . Paimiro To¬ 
gliatti: 

a Siamo lieti comunicar¬ 
ti che la nostra Federazio¬ 
ne ha superato in data 
odierna il 100% tessera¬ 
mento con 6600 nuovi re¬ 
clutati. Ti tesseramento 
alla Federazione giovanile 
ha raggimito il 115% con 
3900 reclutati. Il proseiitl- 
tisino al Partito . e alla 
FGCI continuerà con la 
campagna per la stampa 
comunista. Saluti fraterni. 
La Segreteria della Fe¬ 
derazione comunista mi¬ 
lanese a. ' 


ottenere ' ospitalità nei lo^i • 

«fjrts che ’ esso ha ' sR interno IVIOIiTOCaflill 

del mercato, la SACOS si è -- 

sentita rispondere che la ri¬ 
chiesta non poteva essere ac- 
colta -perché i medcfeimi lo- - 

cali erano stati promessi ad un . . 

personaggio molto noto nel . _•_* _ 

mercato stesso, certo Allotta ». ; 

La polemica socialista con- 
tro la DC, per altro, si e^uppa ^ « « 

estesamente in questi giorni di , f IIÌCl 

vigilia delle trattative per la III 191 

formazione della maggioranza ^ 

I regionale, sulla base delia de- • MONTE! 


Partito socialista operaio un¬ 
gherese. « / comunisti — scri¬ 
ve fra l’altro il ^ornale — 
Tton ' ritengono di avere tl 
monopolio della difesa delle 
libcTtd democratiche e della 
pace. Essi sono lieti di avere 
al loro fianco un numero 
sempre maggiore di catto¬ 
lici e di cristiani di tutto il 
mondo. I comunisti faranno 
tutto il possibile per allar¬ 
gare il fronte dei popoli che 
lottano per il mantenimento 
della ' T^ce. Le divergenze 
ideologiche non possono e 
non devono impedire il rag- 


regionale, sulla base delia de- • MONTECATINI, 29, non devono impedire il rag- 

nunzia dì nuove, scandal<»e La maggioranza di centro- gruppamento per questo che 
operarioni di sottogoverno che sinistra cosUtuita alcuni mesi ^ ^ elementare di tutti i 
hanno per protagonisti e reahz- (a al comune di Montecatini umani Noi continue- 

zatori soprattutto quegli uomini a prezzo di profonde lacera- 
che, anche in tempi non lontani, agni in seno ai partiti che 

hanno sollecitato, «'rumen^- fa componevano è già entrata volmente ogni nuova inizia- 
mentii la partecipazione del PSI crisì_ jxj, una seduta di al- tiva dei Ponfepcc cne vengn 
alle responsabilità dì_ potere, giorni fa del Consiglio co- incontro alla grande sfida 
Ecco i casi più recenti: munale, infatti, i rappresen- della nostra epoca, il man- 

. . 1) la nomina, da parte dei lantì degli stessi partiti hanno tenimento del gran dono del- 
presidente della R^»one. dtì dichiarato decaduto raccordo, pace nel mondo, come egli 

Ì?"?.?”-!- sU^o n,a chiamata,. 


^ liVnmiTia à vicenresidente stesso i na cntamaia». 

ta a rassegnare le dimissioni. 

del Banco di Sicilia, per ricom- 1,3 crisi, come conferma an- . - - 

pe^rìo della furi^nM ero- ^ comunicato della locale ‘ Sjk 

ciata sezione del PSI. è una conse- mCSSOQQlO 

corso fella campagna e.vttorale ^,^^3 fretta dei dissensi in- 

l’aJLiJrrre&al? SThariLo sanabili che dividevano la ‘ ; |f| Poofo VI 

lasaeMore reKiwuoic »! w jjjgggioranza di centro-sinistra 

^i^^Aariaènto* Trincanato problemi concreti della cit- . — Af»kwAfiow 

dll"?i,orta «J- Ciò confarmz altrad la g u- ; 0 NOVOfliy 

il^raMero regionale (l’ente stezza deT giudizio costante- . 

S? Itafr SOPPESO dal go-niente espresso dal PCI, se- PRAGA, 29 

verno presieduto dal socialista condo il quale una maggioran- n presidente della Repub- 
on Corallo)- *a «be voglia affrontare senza blica e primo segretario del 

3) reiezione " a presidente impacci e remore i reali prò- Partito comunista cccoslovac- 
dell’ECA di Palermo di un ga- blemi del centro termale se- co. Novotny, ha ricevuto un 
loppino della segreteria provin- condo gli intere.s.ql delle masse telegramma del Pontefice Pao- 
ciale d c da parte di «na mag- popolari e dei ceti produttivi lo VI in cui questi lo ringrazia 
gloranra che va da soclaldcmo- non può prescindere da un’al- per le congratulazioni fattegli 
cratlcd a monarchici attraverso Icanza con le forze che se- in occasione della sua elezione 
DC a PLl tuono a PCI, a Pai« 




I temi principali del congresso sono i seguenti; situazione 
della pubblicità in Italia; funzione della pubblicità nello 
sviluppo del MEC; la pubblicità nel Mezzogiorno: responsa¬ 
bilità della Diibblicità di fronte al consumatore; pubblicità, 
poteri pubblici e fisco; maggiore conoscenza dei veicoli pub¬ 
blicitari; insegname.ato della pubblicità. 


IL CALENDARIO 
DEL POPOLO 

presenta la SECONDA EDIZIONE della 

ENCKLOPEDiÀ 

NUOVISSiMA 

UNA GRANDE OPERA DI CULTURA FINAL¬ 
MENTE IN UNA DEGNA VESTE EDITORIALE 

6 Eleganti volumi rilegati in boia- 
cuir con impressioni in oro 

5.000 Pagine su corto patinato 

868 Tavole a colori e in nero. . 

6.000 Illustrazioni nel testo . 

80.000 Voci redatte dai più eminenti 
specialisti nei singoli cempi del 

. Concessionaria esclusiva per le 
O.D.f.l. • Via Còmpagnoni, 10 - MILANO 
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Novità e ristampe 
di fine giugno 

■ Nella «Biblioteca di ctiUura 
storica»: i-' v: 

i ^ '•■■ ■ 

; Frederick W. Deakin : 

STORIA DELLA ^ " 

. REPUBBLICA DI SALÒ 

pp. xv -826 Rilegato L. 6000 . 

L’analisi della « brutale ami¬ 
cizia » tra Hitler e Mussolini 
- ricostruita attraverso miglia¬ 
ia di documenti ‘ inediti: la 
storia « segreta » degli anni 
•, cruciali della nostra storia. 

Arturo Carlo Jemolo 

CHIESA E STATO IN 
ITALIA NEGLI ULTIMI 
CENTO ANNI 

pp. }6t Rilegato L. 3000 . 

Nuova edizione riveduta e 
^ ampliata. 

William L. Shirer 
STORIA 

DEL TERZO REICH 

pp. xviii-'^ 26 o Rilegato L. 6000 . 

4 a«di 2 lone 42» migliaio 

Nei «Supercoralli»: 

J. D. Salinger, ivv 
FRANNY E ZOOEY 

pp. 177 ’ Rilegato L. 1300 . 

L’attesa novità dell’autore 
del Giovane Holden. 

• Carlo Emilio Gadda ' 

LA COGNIZIONE 
DEL DOLORE 

pp. 223 Rilegato L, 1500 . 

2 » edixlone 40o miglialo 

Prix International de Litté* 
ramre 1963 . /: . . 

Natalia Ginzburg 
LESSICO FAMIGLIARE 

pp. 218 Rilegato L. X 300 . ' 

2» adizione SO» migliaio 

Simon Vestdijk . . ; 
L’ISOLA DEL RUM 

pp. 421 Rilegato L. 3000 . 

2 » edizione 

Carlo Cassola 
LA RAGAZZA DI BUBE 

pp. 239 Rilegato L. 1300 . 

13* edizione ISO» miglialo 

Premio Strega i 960 . 

Nei «Coralli»: 

Lodovico Terzi - 
L’IMPERATORE TIMIDO 

pp. 133 Rilegato L. 1200 . 

Un « conte philosophìque » 
di pungente attualità. 

Leonardo Sciascia 

IL CONSIGLIO 
D’EGITTO 

pp. 183 Rilegato L. 1200 . 

. 2 * edizione 30> migliaio 

Primo Levi 
LA TREGUA 

pp. 233 Rilegato L. 1300 . 

2 ^ edizione 

Primo Levi 

SE QUESTO 
È UN UOMO 

pp. 222 RUegatoL. « 300 . 

4* edizione 

- I • • I 

i ' ■ ' ' 

Nei «Saggi»: 

Michele Ranchetti 

CULTURA E RIFORMA 
RELIGIOSA 
NELLA STORIA DEL 
MODERNISMO ^ 

i 

- pp. 270 L. 2000 . ^ 

Il primo studio sul pensiero 
filosobco e reli^oso del mo¬ 
dernismo. 

Claudio Magrfs 
IL MITO ABSBU RGICO 
nella LETTERATURA 
AUSTRIACA MODERNA 

pp. 336 L. 2300 . - • 

La letteratura austriaca da 
Grillparzer a Musil sullo sfon¬ 
do della declinante monar¬ 
chia danubiana. 

• 

Nella « Vicccta Biblioteca Ei¬ 
naudi»: 'iJj f 

. Massimo Mila 
BREVE STORIA 4 
DELLA MUSICA 

jpp. 460 L.I 2 OO. . ,. ; 

Da Orfeo a Nono. 


Einaudi 
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ESAMI DI SfATO 
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Con il caldo torrido e all'Insegna del caos 

, 1 ■* ’ y ij * ^ • •' 1 , V* ' ^ **.1 * * 

è continuato l'esodo dai grandi centri. Mare 
e monti sono stati presi d'assalto da centi¬ 
naia di migliaia di famiglie. Già in mattinata' 
non si trovava più un metro di arenile libero; 
Negli alberghi «tutto esaurito». Ma c'è stato 
anche chi ha invaso Roma, Milano, Genova 
e Firenze. V 




■ • ■ 

GENITORI; CALMA ! ,r .. s ' 

^\E' *giustpi(r ch^sie fimigllp aUravprso la stampa e 
' ' 'con 'altra formefdl . proienté^ceprlmaho il ' torò malcon¬ 
tento sul funzionamento della ecuola, sugli scarsi risul- 
' tati che gli studenti ne traggono, ' sull'Inutile affatica- ' 
mento a cui sono sottoposti, sul peso di programmi * 
8 proporzÌo.iati e antiquati, sull'Insegnamento nozionistico 
che trasforma l'interrogazlonp e l'esame in uno sforzo 
di memoria più che In una prova di maturità, sulle' 
attese snervantlfTaulle condiziohl dei locali, sullo scarso 
. rispbatte del .horihAle svolgimento; psicologico del ragaz-’ 
zoi-^Utti fàt^orn.Cne, nol^foro Irlfieme,: portano io stu¬ 
dente conyÌdei'i|t;e l’esàme comò un giuoco di busso- 
.^4 lotti\òi(péagjp^coltre un uilello dp combattere con armi 
^ lecite 'é illecite e nel quale l'a'vvèrsario, cioè II profes¬ 
sore, ha sempre un enorme vantaggio In partenza, piut¬ 
tosto che come la conclusione logica e soddisfacente 
di un lavoro svolto In stretta collaborazione con l’edu- 
^’^.Lcatore. Ma queste ragionevoli proteste non devono tur- 
;:>^:iòar 9 ' Ja «f renifi ÒtdCtAnte ' propiziernel momento 

'ilp cu 1 ;ite^’ti'dè^e ^flire appello «1 euo . podere di auto- 
v.controiio'per lùpefÀre la pròva nelle condizioni migliori. 

DINA BEBTONl JÒVINE t (da « Rinascita >•) 


COSI' E' INUTILE 


,1 


, \ 

'■;;Ì ' 


^ Cosi (^om’è quest'esame è inutile. Poteva andar bene 
ed avere una certa serietà quando si trattava di sele¬ 
zionare poche migliaia di studenti : universitari. Oggi, 
che c'è tale bisogno di decine di "migliaia di studenti^ 
universitari, l’esame è un intoppo inutile, costituisce 
una strozzatura là dove, invece, attraverso una riforma 
di tutto l’insegnamento secondarlo, bisognerebbe aprire 
[maggiormente le porte dell'Università, con tutte le rifor. 
me che per questa conseguono. .Naturalmente bleognà 
tener presente la questione delle scuole private; bisogna 
perciò che il nuovo ' Parlamento approvi la legge sulla 
parità che stabilisce diritti e doveri per queste scuole. 
Solo allora sarà possibile e, senz'altro, opportuno, abo¬ 
lire l'esame di maturità e sostituirlo eventualmente con 
esame-concorso di ammissione alle varie facoltà sulla 
cui base sono da assegnare i salari e le borse di studio. 

• ‘ ‘ ■ Prof. MARINO RAICICII " ‘ 




Che cosa ne pensano i candi¬ 
dati . òlla I vigilid^délle prove 
scritte^di dónmni^ 
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Le biglietterie della stazione Termini a Roma hanno lavorato ieri intensamente dalle 
prime ore del mattino alla notte. Decine di migliaia di romani hanno voluto appro¬ 
fittare dei due giorni festivi di fine mese per un breve refrigerio dalla calura della 
città o, i più fortunati, per anticipare Tinizio delle ferie di luglio. . . - 


; Salto nel buio», « psicosi collettiva », « giornate della paura ». Non c’è dubbio: (quando i giornali si 

riempiono di questi titoli da romanzi di fantascienza, vuol dire che è arrivato il momento degli esami. In- 

teri volumi da ripassare in fretta, nomi e date da mandare a memoria, centinaia di bellissimi (e terribili) 

versi omerici da analizzare, teoremi da dimostrare. Fiumi d’inchiostro sono stati spesi, soprattutto in questi 

ultimi anni, sul «calvario estivo» degli studenti — quest’anno sono 106 mila in tutta Italia — che si prepa- 

rano ad affrontare Tesarne dì Stato. Domani, con il tema d’italiano, comincia 

la serie delle prove scritte, terminate le quali si avrà, con gli orali, il contatto 

con le commissioni di esame: volti nuovi, di professori che provengono da 

altri istituti, volti che nei -;-;- 

‘giorni deirorgasnio posso- gine, parlando con decine I gere. E’ chiaro che que- , 

no apparire .come: tanti (jì giovani impegnati nella sto ci preoccupa un poco 

(punti interrogativi, tante preparazione degli esami e ci fa sentire a disagio. T^0|^70|^T| 

iiheognite sospose su di un [di Stato. Ci siamo soffer- Una studentessa della stes- IH • 

•'risultalo che è il sigillo di mali soprattutto in due sa classe si' è lamentata 

tredici anni di studi. Basta jistituti romani: il liceo soprattutto della vastità 'D|6 SwITL9 ' 

un errore, un momento di ; classico «Pilo Albertelli > 'dei programmi di latino e ;■ 

smarrimento, un vuoto del- e l’istituto tecnico indù- greco, -che comprendono , : ■ , 

la memoria, e l’impressio- striale per l’elettronica, le ampi riferimenti agli anni > ' ^ r., l-, ■ 

ne negativa che improvvi- telecomunicazioni e le ap- passati (tra gli studenti ed I flDDIO 

semente si crea negli esa- .plicazioni deH’energia nu- il preside-vi è stata anche ' 

minatori può compromct- cleare «Enrico Fermi», tempo 

tere Se scuola fa- 

scute dovunque. Ne parla- mosa e sommersa da una l’Odissea che avrebbero ^ 

no soprattutto i genitori. , valanga di domande di am- dovuto essere studiati). di Lorenza Mazzetti 

Ma che cosa he pensano gli missione che non sempre è «Non sono spaventata — 
studenti? Due anni fa, solo grado di soddisfare. > ha detto. Temo solo che 

poco più di uno studente Paura delle prove? Le i compili scritti presenti- ^ 

su tre fu promosso a hi- preoccupazioni certamente no troppe difficoltà. Sono ■ La movane scrittrice 

;glio. La percentuale pm non mancano, soprattutto - ùa aggiunto - figlia confermi.- - 

; alta fu quella dei rimanda- per il carattere di oidz che unica; i miei genitori, non ^ ' il sinaolare talento 

i ti ad ottobre in una o pui spesso assumono gli orali. lo nascondo, .sono assai brillantemente 

materie, mentre i respinti uno dei migliori studen- preoccupati... Forse più di rivelato nel suo 

iqosùtuiro^ pur ti deir« Albertelli >, per nie ». ,„ primo romanzo . r 

■'^stTage^ allora esempio, ammesso agli esa- . Oltre agli esami che in- : «il cielo cade». 

mi di maturità con.un’otti- combono, un altro studente - r Premio Viareggio 1961 

ILuXJ ma media, ci ha detto che i dell « Albertelli », uno dei opera prima. 

plinti ’ deboli rimangono, migliori, pensa all Univer- , 
numera sln^a dubbio sita. Ha deciso di iscriversi 

che SÌ apprestano a lascia- ad Architettura e si accor; 
esagerato-“ dei rimanda- re-n ijceo. il greco e le ge ora■ che i programmi 

tl? Quest’ultimo e uno dei . . ..,7 7' , ^ plnc«!i/.ò In hanno ' 

talloni di Achilie del-no- materie scientifiche, mol- lasciato assai disarmato di- «Romanzi modernì- 

stro sistema-di esami. « E’ i[h, infatti, _hanno sentito ° l' . OarZalTlI pagine 288 lire 1500 

un a<?siirdn — ci diceva un la necessita di ricorrere nanzi ai compili cne io 

un assurdo ci diceva un inpr oneste materie alle le- attendono: ritiene di .sa- 

professore — che SI prelen- queste maierie alle le troppo noco in fatto ' 

da dadi eludenti in vista zioni private. «Naturai- perne iroppo Poco *auo 

da dagli siudenii, in vista _ u- aeaiiintn tl> matematica (due ore di 

dell esame di riparazione, mente na aggiunio IPTÌnno la eettimanai di ’ '* 

di imnarare in due mesi e molto dipende dai vari in- lezione la settimana), di ^ 

di imparare in due mesi, e i„ro attitu- disegno, di stona dell’arte. 

magari per materie fonda- oiviuui e dalie loro aimu Come rimedierà? < Nor mi ' 

mentali come l’italiano, il dim a riuscire in una ma- ° ^suno ad an- 

làtinn o la matematica teria anziché in un altra. I spimo nessuno ao an , 

latino e ia_ maiemaiica, n-ogrammi ennn tronnn va- al hceo classico —. 

quello che SI giudica non programmi sono troppo va voluto precisare. Mie ^ 

; abbiano bene assimilato in necessario studia-_ padre mi ha lasciato piena 

molti anni di studi. Se non re tutto, ma non si fa in , libertà di scelta ma co- 

,^no ” maturi ” a = luglio, tempo^ ad approfondire accadSro ' an?he a : . | 

come lo possono essere a nulla. Nel corso dell ultimo compagni, sono 

jottobre?». Anche gli stu- anno, per esempio, non sia- .stato influenzato dalla tra¬ 
udenti, in fondo, la pensano mo riusciti a terminare il dizione familiare e dal mi- 

[cosi, almeno nella loro programma di italiano: il jf, del liceo classico, la 

[grande maggioranza. Ma professore è stato costret- scuola che apre tutte le 

non si fermano a ciò. Ab- to a rilasciare una dichiara- strade Una volta superati 

.biamo compiuto, in questi zione sugli argomenti che gli esami, speriamo bene, 

giorni, una rapida inda- non è stato possibile svol- voelio esercitarmi nel di- 


gine, parlando con decine 
, di giovani impegnati nella 
preparazione degli esami 
1 di Stato. Ci siamo soffer- 
jmati soprattutto in due 
jistituti romani: il liceo 
: classico «Pilo Albertelli» 
e l’istituto tecnico indu¬ 
striale per l’elettronica, le 
; telecomunicazioni e le ap- 
, plicazioni deH’energia nu¬ 
cleare « Enrico Fermi », 

' una giovane scuola già fa¬ 
mosa e sommersa da una 
valanga di domande di am¬ 
missione che non sempre è 
in grado di soddisfare. 
Paura delle prove? Le 
preoccupazioni certamente 
non mancano, soprattutto 
per il carattere di nniz che 
spesso assumono gli orali. 

Uno dei migliori studen¬ 
ti deir« Albertelli », per 
esempio, ammesso agli esa¬ 
mi di maturità con.un’otti¬ 
ma media, ci ha detto che i 
punti ’■ deboli rimangono, 
per quasi tutti ' i giovani 
che si apprestano a lascia- 
; re il liceo, il greco e le 
materie scientifiche: mol-- 
;ti, infatti, hanno sentito 
la ' necessità dì ricorrere 
!per queste materie alle le¬ 
zioni private. « Natural¬ 
mente — ha aggiunto — 
molto dipende dai vari in¬ 
dividui e dalle loro attitu¬ 
dini a riuscire in una ma- 
; teria anziché in un’altra. I 
programmi sono troppo va¬ 
sti, ed è necessario studia¬ 
re tutto, ma non si fa in ^ 
tempo ' ad ’ approfondire 
nulla. Nel corso dell’ultimo : 
anno, per esempio, non sia¬ 
mo riusciti a terminare il 
programma di italiano: il 
professore è stato costret¬ 
to a rilasciare una dichiara¬ 
zione sugli argomenti che 
non è stato possibile svol- 


i II mare e i monti come via del Tritone e piazza Ve¬ 
nezia a Roma nelle ore d: punta. Già aUe 10 da Santa 
Marinella a Sperlonga non c’era più un palmo di spiag¬ 
gia libera. L’assalto* é continuato per ore anche ai laghi : 
e persino al Tevere. Alle 7 di ieri mattina il termometro, 
di Ciampino segnava già 22 gradi all’ombra: poi la co¬ 
lonnina di mercurio è salita ancora e ha^ sfiorato i 35. 
gradi. Un’altra giornata torrida. - 

La città è rimasta deserta per tutto il pomeriggio: i ' 
suoi unici « villeggianti » sono stati i turisti. Sono arri¬ 
vati in comitiva con voli speciali anche dagli Stati Uniti. 
Alla stazione Termini, invece, ressa per ore attorno ai 
treni in partenza e alle biglietterie. Mète preferite le 
cittadine balneari. Poi Firenze, Assisi e Napoli." . 

- Sulle strade altre fughe caotiche. « E’ stato come per 
Ferragosto o Capodanno —!■ hanno commentato gli uo¬ 
mini della stradale ” — non si circola più ». Servizi di 
emergenza sono stati predisposti in tutte le vie statali 
e consoiari.’Colonne di auto hanno avanzato a passo di 
uomo per tutto il giorno. { \ - 

Già nelle prime ore de! mattino la riviera adriatica, 
quella ligure, quella amalfitana e la Versilia erano gre- 


Per il racconto «L'amico di mio fratello» 


Ad An 
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i Gioraìo 


il «Premio Teramo» 


■ Del eottro is'rilto taro. Succ^sìvamente l attrì- ra che il Di Giorgio è uno Appunto perchè si tratta 

OQ . intens,- scrittore per cui il mondo ^ novità, non si ha 

• TERAMO, 29, . ta d accenti e commozione sterno, il mondo degli altri, ancora un’idea delle dif- 

II premio «Teramo* (un vibrante, ha letto alcune pa esiste, come deve esistere ncoltà che può nasconde- 

milione di lire per un rac- gtne del lavoro di Di Giorgio, per ogni vero narratore, ma ^e Gli esami pratici si 

conto inedito), giunto alla La giuna, composto do Die- è anche portato ad un preci- svolgeranno in un modo 

sua quinta edizione, è stato go Valeri (presidente) Car- so commovente dono di in- che pure ha destato aual- 


sto ci preoccupa un poco 
e ci fa sentire a disagio ». 
Una studentessa della stes¬ 
sa classe si ■ è lamentata 
soprattutto della vastità 
: dèi programmi di latino e 
greco, ‘ che comprendono 
ampi riferimenti agli anni 
passati (tra gli studenti ed 
il preside-vi è stata anche 
una discussione, tempo fa, 
sulle centinaia di versi del¬ 
l’Odissea che avrebbero 
dovuto essere studiati). 

« Non sono spaventata — 
:ha detto. Temo solo che 
J compili scritti presenti¬ 
no troppe difficoltà. Sono 
— ha aggiunto — figlia 
.unica; i niiei genitori, non 
lo nascondo, .sono assai 
preoccupati... Forse più di 
me ». . . K 

Oltre agli esami che in¬ 
combono, un altro studente 
dell’* Albertelli », uno dei 
migliori, pensa all’Univer- 
sità. Ha deciso di iscriversi 
ad Architettura e si accor¬ 
ge Ora ■ che i programmi 
del liceo classico lo hanno 
lasciato as.sai disarmato di¬ 
nanzi ai compiti che lo 
attendono: ritiene di sa¬ 
perne troppo poco in fatto 
di matematica (due ore di 
lezione la settimana), di 
disegno, di storia dell’arte.; 
Come rimedierà? < Non mi ' 
ha spinto nessuno ad an¬ 
dare al liceo classico —, 
ha voluto . precisare. Mie - 
padre mi ha lasciato piena 
libertà di scelta, ma, co¬ 
me ' è accaduto anche a 
molti miei compagni, sono 
stato influenzato dalla tra¬ 
dizione familiare e dal mi¬ 
to del liceo classico, la 
scuola che apre tutte le 
strade Una volta superati 
gli esami, speriamo bene, 
voglio esercitarmi nel di¬ 
segno e nelle materie 
scientìfiche più legate agli 
studi che voglio compiere. 

Quel che dicono gli stu¬ 
denti è la prova non solo 
di uno : stato d’animo di 
oggi, ma di un atteggia¬ 
mento nuovo di fronte allo 
studio. Si discutono i pro¬ 
grammi, si parla con sere¬ 
nità dei. professori e, in 
particolare, si cerca di por¬ 
tare il discorso su quello 
che nella ■ scuola non va. 

AH’istiluto • Fermi », c*è 
una novità che ha messo 
un poco in allarme gli stu¬ 
denti. Si tratta del compi¬ 
to scritto di elettronica, 
che per la prima volta sarà 
dettato dal ministero del¬ 
la Pubblica Istruzione. 
Appunto perchè si tratta 
di una novità, non si ha 


Garzanti 


Con rabbia 


di Lorenza Mazzetti 


^ La giovane scrittrice 
.conferma ’ 
il singolare talento 
brillantemente 
. rivelato nel suo 
. primo romanzo . . 

7 «Il cielo cade». 
c Premio Viareggio I96i 
opera prima. 


«Romanzi moderni» 
pagine 288 lire 1500 






LUGLIO 

1943 

Le città e gli uomini 


mito di turisti e basnanli* I centri alpini e quelli del- loooi assennato nd Antonino*^^ Bo^ Giaco- terìorità 


re. Gli esami pratici si 
-svolgeranno in un ■ modo 
che pure ha destato qual¬ 
che perplessità: per metà 
gli . studenti faranno ■ dei 
normali esami di laborato- 


l’Umbria erano trasformali in cittadine. : ' Di Giorgio per il ^^cconto Debcnedeiti.En^o Di Circa il racconto della Du- gU studenti faranno dei 

.... .. - . • « • ^ l/atTiico di mìo fratello > " Poppa ^ ^Voltura c 'Raffaele Tante i giudici si sono preoc- nr^sTvioi; Ae-«am« «4* nijt 

A Milano sono stai, venduti b.sl.etti ferrov.an OM ‘ a™ o od ora Passino, (segretario Glamma- cnpoli di aollolincore Sie In De7Telà narS?: 

80 miìioni di lire. A Termini si e incassato almeno 50 ha pubblicato solo qualche rio Sgattom) ha proceduto sproporzione della entità dei ® ® ® 

milioni. Tutto esaurito anche sulle motonavi per l’ìsola racconto su alcuni periodici, all’assegnazione dopo una due premi non rispecchia na- . ,«anovra Heeli «timmen- 
d-E.ba. ,a Sardegna a i battelli per Ponaa e le altre 'STJIi^rir.i ^Nel co4lls^^'’ì;.’"n^e- 

isole del Tirreno. , . .. .. . v ■ — • autentica sco- la quale l’attenzione dei giu- che la Durante è apparsa, pnamento e stato seguito 

Ingorghi spaventosi si sono verificati sulle autostrade perta. ■> r- rati si era soffermata su una per giudizio unanime della grande interesse ed 

del nord-- Particolarmente congestionata la confluenza n suo lavoro è emerso con trentina di autori. giuria, una scrittrice di sicu- ‘jj 


roti si era soffermata su una [per giudizio unanime della] 


con grande interesse ed 

del nord-- Particolarmente congestionata la confluenza " liVuo lavoro è emerso con trentina di autori. giuria, una scrittrice di sicu- 

i’ niiAdrivin di Fiorenza da dove partono le autostrade spicco netto sulla marea di Sul vincitore il giudizio è ra vocazione e di raggiunta _araitr»r<» en,in. 

atnnn In rouTdef 1^^^^ Comre Varese e per ben 440 racconti che si con- più che lusinghiero. Del rac- cnpocìld tecnica e formale. pir 

^r Tonno, la zona do, laghi di Como e Varese e per l’alloro. Da nota- ronfo di Di Giorgio si dice. Stando ai termini del han- L il i^' 

Bergamo Brescia. • infatti, che la dotazione in/otfi. che « rivela un sicuro do di ' concorso, il .tecondo « 



se 


Bergamo Brescia. 






Da Firenze a Migliarino Pisano le auto non hanno «Teramo» da quest’an- artista e uno scrittore già in premio sì sarebbe dovuto ri- ‘erte di lavoro non man- 

potuto camminare a velocità sostenuta: l’autostrada è „o, raggiunto il milione di pieno- possesso dei propri scrcore ad uno scrittore a- . ! fili!” 

stata trasformala in u:i tetto di vetture arroventato dal lire, è la più cospicua fra mezzi, al punto che la giuria ^uzzese; ma constatato che ^ 1 , 

sole. Tirronia, Castiglioncello, Viareggio, Le Focette, quelle destinate alla novel^ sì è domandata con felice «cuo^S numerose^?site da 

_ __ — _ *_ otin., n/,1 «nefr/, nnosa Tli e/imrdPen /.nrriA mai un narra. OrtiZZese te Tiatn intatti 3a , ^i-uuia iiuniciuse visiic ua 


Tonfano, Marina di Masse e di Carrara sono state tra- 

* _ . . .. _ • __ _ 


stica nel nostro paese. Di sorpresa come mai un narra- bruzzese. (è nato infatti 35 • . ^cimla numerose visite da 
qui una partecipazione oltre lore di qualità così ìnnega- anni or sono a Casali, in prò-j i P®fte degli a^etti agli ui- 


r . rlniTA À ctafn Hìffìrìlo nnr«?ino QUI una partecipazione oiire lore ai quaiiui cosi innrga- i-,-.-- --v,--f;. 

sformate ni ^campamenti dove e stato difficile persino num^cam^fe elevata, bili sia sfuggito finora all’ai- vincia di Chieti e attunlmen. Jc». delle public rclofions 

posteggiaré. Grande affluenza anche nei cratn interni nache estremamente qualifi- tenzione del pubblico e della te fa l’avvocato) la giuna di importanti società. Per 


della Toscana: la Consuma, Vallombrosa, Cutigliano e Laja. 


critica. La trama di questo! ho ottenuto dagli organizza- 


ben due volte, alcuni uffi¬ 
ciali si sono recati ad il- 


•o^ 


rAbetone. Trrffico intersissimo in entrambe le dire- premiazione si è svolta racconto è fortemente dram- tori che il secondo riconosci- cish si sono^ recati ad il- 

zioni sul tratto deU’aulcslrada del sole fra'Firenze- olle 18^0 nello solo consilio- malica e non mai risaputa, mento ondosse o? più merife- lustrare ai giovani le pro- 
__ __'TiittA acaiiritn rtawi! flUipr^hi ro del àfunictnìo. Lo consc- le situazioni sono rese con vale degli altri scrittori sen- spettive crie può offrire 


coltore di San Colombano al Lambro, Giovanni Pani- assegnato un premio di soprattutto immune da enun- secondo premio al racconto che .sappiamo. Ne.ssiino 

gada di 57 anni, è morto per un colpo di sole. Un conta- jgg mila tire per il raccon- cìazioni astratte, la capacità di Rina Durante. gli alunni del «Fermi » , 

dino di Bologna, Ferruccio Sasdelli, è annegato mentre to «Tramontana») è stata di immedesimazione nei per- ‘ MiehalB Latti ^ voluto prendere un 

pescava a Casalccchio sul Reno. ; le//cttuolo dol senatore Spo-sonaggì mostra in alta misu. irsiwreiw fc«ni impegno. 
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Mare in gabbia : Fregane 


Sbarre e : cancelli imprigionano il 
comprensorio e la FINANCO vi chiede 
quattrini anche se andate a trovare un 
parente che abita nei terreni che non 
sono della società. Per anni, la « ta¬ 
glia » ha fruttato oltre 20 milioni. Poi 
c'è stata la protesta e per nove ore al 
giorno quelle sbarre si alzano per la¬ 
sciar passare... - 


Gì si arriva 
«per favore» 

oBL I. 


E' un pozzo d'oro 

Conìune e governo u grandi assentì » — Mancano luce, acqua, 
strade, fognature e gas nel centro balneare più alla moda 

A Fregane, si entra a solo «titolo di cortesia». Una cortesia più unica che rara, in verità. Se volete 
visitare il comprensorio prima delle 9 o dopo le 19 dovete mettere mano al portafogli; 50 lire a persona, 
100 lire per auto, 200 lire per camion, 400 se c*è anche il rimorchio. E’ stato un pozzo tutto d’oro per la 
FINANCO: la potente società dei celebri « eredi Fe derici » di Roma, che incassa la taglia. Fino al 1959, 
ha intascato di solo ingresso almeno 20 milioni all’anno. Ora quel balzello frutta un pò meno, ma resiste ancora.' 
La popolazione ha protestato e ha ottenuto di poter entrare gratir almeno per 9 ore al giorno: dalle 9 alle 19. 
Prima e dopo, no. Prima e dopo, il comprensorio è «proprietà privata». Eppure, Fregane fa parte del Comune 
di Roma, si estende a meno di 30 chilometri a ponente del Campidoglio, è abitata da romani. Gran parte del ter¬ 
ritorio, anzi, non è nem- 


Lettera di Angiolo Marroni 

I contadini 
il Messaggero 
e il lotte 


/ t ; ^ Da anni, onnaf. Il Messaggero sta co.nducendo la sua eam- 

1:: pagna sulla Centrale del latte. Chi sono i suoi avversariT Quali 
interessi difendei Basta scorrere alcuni degli articoli — dei 
lunghi articoli — della serie per averne un’idea. Sputa veleno 
nei confronti degli operai della Centrale, polemizza in continua- 
'- ji. zione con l’orj;«ni'r:arione dei contadini, attacca l’azienda mu- 
v-'j; . nicipalizzata anche per questioni che lasciano trasparire un se~ 
condo fine e, infine, sostiene a spada tratta tutte le posizioni 
della Banomiana e del suo ^cupow romano, l’assessore Tabacchi. 

- E’ chiaro, dunque, perchè il giornale di Ferrane ha attaccato per- 
■i j- sonalmente il compaiano Angiolo Marroni.'segretario dell’Alleanza 
Jr contadina e consigliere della Centrale del latte, e poi, quando 
Marroni ha replicato con una lettera circostanziata, si è rifiutato 
di dare lo spazio necessario al suo contraddittore, pubblicando 
'■t.' soltanto qualche piccolo brano della lettera. 

■f.’ Della lettera di risposta di Marroni diamo qui di seguito la 
'fi,', pubblicazione integrale. 


f:.. ■ ■ ■ ■ • =• 

; ; c Egregio signor direttore, 

« in un articolo apparso 
sul suo giornale domenica 
A - scorsa a firma P.R., si at- 
’.y : tacca, come al solito, la. 
4 Commissione amministratri- 
y ce della Centrale del latte e 
me in particolare, ■ ‘ 
r'- .In esso si dice, in so- 
i stanza, che sarebbero stati 
J.'.. erogati dalla Commissione 
ammini£tratr:ce della Centra- 
- r le circa 100 milioni alle mae- 
"'’f'-' stranze del Consorzio : per 
r mensilità e premi vari, dal 
fondo riservato ai produttori, 

. ai sensi dell’articolo 9 del 
contratto di affittanza tra 
la Centrale e il Consorzio 
J ' Laziale, stipulato nell’agosto 
del 1962. 

< E’ bene precisare, una 
buona volta, i termini della 
. questione: ^ 

«un contratto di affìt¬ 
ti- . tanza dell’agosto scorso, al- 
. l’articolo 9, dice testualmen^ 
> te: ”11 canone mensile di fit- 
,• to ed ogni altra somma a 
qualsiasi titolo spettante al 
' j": Consorzio, saranno dalla Cen- 
frale riservati a garanzia sia 
ve del pagamento di somme 
? eventualmente dovute al per¬ 
sonale per normali retribu¬ 
zioni arretrate e sia del pa- 
V' gamento, con i criteri sta¬ 
biliti dada Centrale, previa 
Ci intesa con il Comune, delle 
somme dovute dal Consorzio 
ai produttori per il latte con¬ 
ferito nei mesi di giugno e 
luglio del 1962”. 

« Come vede, per i soldi 
accantonati, è prevista una 
duplice destinazione e non 
una sola cosi come lascia 
credere i’articolista del suo 
giornale. 

l « Si badi bene ehe questa 
’ity clausola contrattuale relati- 
: va all’accantonamento si ot- 
tenne grazie all’azione dei 
produttori guidati dalla Al- 
leanza dei contadini, uniti 
Vi agli operai nella lotta per la 
^ municipalizzazione del Con- 
^ ' sorzio laziale. 

« 2) Non si è potuto poi 
^ versare ai produttori, finora, 

. le somme accantonate, an- 
che perchè il Consoriùo la- 
ziale ha contestato il credito 
a molti contadini, rivendi- 
» ’ cando addirittura esso un 
credito nei confronti dei pro¬ 
duttori. in virtù d’uno strano 
accordo firmato nei 1959 dai 
' rappresentanti del • Consor¬ 
zio laziale, dell’Unione agri¬ 
coltori e della Federazione 
coltivatori diretti, organizza¬ 
zione, quest’ultima, alla qua¬ 
le il suo P.R. sembra tanto 
fedele. 

€ 3) Le somme, poi, che 
sono state versate alle mae¬ 
stranze del Consorzio, in ap- 
plicazione del citato art. 9, 

' per le quali P.R. mena tanto 
mmMaIo^ riguardano le men¬ 


silità del premio di Ferra¬ 
gosto del 1962 e i 7/12 del¬ 
la 13* e 14* mensilità del¬ 
l’anno 1962; tutte somme do¬ 
vute, ai sensi dell’art. 9, ai 
dipendenti dal Consorzio la¬ 
ziale e versate, per la ve¬ 
rità, con decisione dell’allora 
commissario prefettizio del¬ 
la Centrale del latte, deci¬ 
sione che si può ritenere 
conosciuta e approvata an¬ 
che da quell’assessore della 
Giunta comimale ' di Roma 
che • è presidente della Fe¬ 
derazione coltivatori diretti, 
a cui P. R. fa cenno. La 
Commissione amministratri- 
ce della Centrale, come si 
ricorderà, subentrò alla ge¬ 
stione commissariale soltan¬ 
to l’8 gennaio 1963. 

« Infine, mi sembra dove¬ 
roso dirle che è fatica vana, 
quella del Suo articolista, di 
presentare ' la Centrale del 
latte di Roma come la sen¬ 
tina di ogni vizio e scredi¬ 
tarla cosi tra ì cittadini e 
i produttori, con l’intento di 
colpire la municipalizzazione 
nel settore. 

« Certo, molte cose vanno 
male nella Centrale di Ro¬ 
ma, ma i produttori, che 
hanno fatto la triste espe¬ 
rienza di conoscere, sulla 
propria pelle, ' l’azione del 
Consorzio laziale — quando 
questo, protetto daffa Colti¬ 
vatori diretti, ha pagato per 
anni il latte ad un prezzo 
di fame, lo ha pagato anche 
con un ritardo di due mesi 
rispetto alla consegna, ha 
denunciato sempre "superi” 
di difficile dimostrazione e 
infine non ha pagato affatto 
il latte fornitogli nei mesi di 
giugno e luglio — non vo¬ 
gliono più tornare indietro. 

« Con la Centrale, i pro¬ 
duttori, guidati dall’Alleanza, 
hanno ottenuto davvero con¬ 
creti successi; su questa 
strada essi hanno intenzione 
di 3 continuare la loro lotta 

oer andare avanti e. nej raf¬ 
forzamento della municipa¬ 
lizzazione, migliorare sem¬ 
pre più. le loro condizioni. 

< Per quahto mi riguarda, 
poi, voglio ricordare al si¬ 
gnor P. R. che sia in qualità 
di dirigente della Alleanza 
contadìifi, sia in qualità di 
rappresentante comunista in 
m^ranza nella Commis- 
. siòne amminlstratrice della 
Centrale, sempre ' mi sono 
battuto con coerenza'perchè 
ai produttori venissero ver¬ 
sate le somme loro spettanti. 

« Rivolga piuttosto le sue 
critiche, il si^or P. R., a 
coloro che, nella maggioran¬ 
za capitolina, lo consigliano 
a Scrivere articoli come quel¬ 
lo' recentemente pubbUcato. 
ANGELO MARRONI ». 


meno della FINANCO, ma 
se volete entrare dovete 
pagare anche se vi capitas¬ 
se di andare a cena da un 
amico o da un parente. 

Qui, per vedere, il mare 
bisogna farsi taglieggiare 
ancor prima di arrivare a 
ridosso dell’arenile. L’ojff- 
timits della FINANCO vi 
sbarra la strada a più di un 
chilometro dal Tirreno. Solo 
due passi più avanti, i car¬ 
telli che avete già visto sul- 
l’Aurelia li ritrovate un po' 
dovunque. 'Vi invitano a «vi¬ 
sitare e soggiornare a Fre- 
gene: la spiaggia più chic del' 
litorale-. Sono visite e sog-' 
giorni certamente piacevòli, • 
anche se i confort che trovate 
non sono il frutto di una po¬ 
litica degli enti pubblici per 
favorire 11 tur'ismo nella zona. 
Qui, più che altrove, Comuqé; 
e governo sono i veri « grandi ' 
assenti». Si ricordano-di'co-: 
loro che abitano nella zòna 
solo per le tasse. • 

■ Gli abitanti sono 2500, gli 
stabilimenti balneari dodici, 
le spiagge libere ‘ completa¬ 
mente abbandonate. E tutta la 
costa della tenuta Maócarese 
è vincolata. 

Fregane è abbandonata, per¬ 
sino sabotata, certamente di¬ 
menticata più dell’ultima bor¬ 
gata; la considerazione in cui 
è tenuta è assai minore di 
quella che si riserva a un 
piccolo centro di provincia. 
Presentata come la spiaggia 
più chic del litorale, prece¬ 
duta dai depUants in carta 
patinata, ormai famosa persi¬ 
no all’estero, è del tutto sco¬ 
nosciuta proprio a coloro che 
dovrebbero pensare, invece, a 
valorizzala per quello che 
vale. Invéce, no ». 

Fregene è cresciuta in fret¬ 
ta. Nei. giorni di festa, ospita 
15 mila romani. D'estate, si 
riaprono almeilo 1200 ville. 
Accoglie stelle del cinema, 
divi dello spettacolo, ricchi 
industriali, professionisti no¬ 
ti, uomini di cultura, persino 
ministri. Ci sono nights fa¬ 
mosi. orchestre alla moda, ri¬ 
storanti e taverne di lusso. 
Fregene ha fretta, ma nessu¬ 
no l'aiuta. 

■ n Comune, che pur racco¬ 
glie. circa 20 milioni all’anno 
di tasse dagli abitanti di qua, 
si discolpa per quello che do¬ 
vrebbe fare e invece non fa 
addossando tutte le responsa¬ 
bilità sulla FINANCO. E la 
FINANCO? L’unica cosa che 
ha saputo fare è stata quella 
di far soldi. Tutta la storia 
che va daH’apparizione della 
società in Fregene a oggi è 
fatta di «colpi di mano- per 
far soldi, soldi e. ancora soldi. 
Prima l’acquisto del compren¬ 
sorio per poco meno di mezzo 
miliaitio, poi la lottizzazione 
fatta all’insegna della specu¬ 
lazione. infine il blocco delle 
vendite dei terreni perché il 
prezzo salisse ancora. Compe¬ 
rarono per poche decine di 
lire al metro: nel giro dì soli 
pochi anni i terreni sono sal¬ 
tati dalle 8 mila lire ih su. 

Le opere che. con la stipula 
di una convenzione con il Co¬ 
mune, la FINANCO doveva 
assolutamente fare, ancor pri¬ 
ma di lottizzare, sono state le 
uniche opere che la società 
non ha fatto. Non sono state 
fatte le strade, mancano le fo¬ 
gnature. rimpianto di illumi¬ 
nazione. lo stesso acquedotto. 
Se vi capita di andare a Fre¬ 
gene, potete vedere molto 
spesso l’autobotte del Comune 
che distribuiscé l’acqiia, come 
se'fossimo in mezzo al deser¬ 
to. Pèr il gas, non ci sono 
nemmeno progetti. 

£ il Comune? Se parlate con 
quelli del Campidoglio vi 
sentirete ripetere che la PI- 
NANCO deve costruire quelle 
opere. Ma quando, nessuno lo 
sa. « Se lasciate tre blocchetti 
di tufo sulla strada — dice 
il - nostro accompagnatore —, 
troverete subito un vigile che 
vi fa la contravvenzione: è 
■vietafo. Per chi viola però 
contratti ben più importanti 
con il Comune si sorvola, si 
chiude Un occhio». ». - ^ ■ 

C’è chi è stato contravve¬ 
nuto per costruzioni abusive 
nei terreni della società. La 
legge prevede la p>jnizione al 
lottista, ma anche al lottiz- 
zatore. Mal -una volta, in bar- 


FI- 


ba a tutte le leggi, la 
NANCO è stata colpita... 

Non c’è una strada (sono 
tutte «strade private») con 
un marciapiede. I cartelli del- 
rufficio toponomastico cono 
tutti nuovi: in ognuno di essi, 
c’è il nome di un centro bal¬ 
neare minore. Prima le stra'- 
de erano intitolate con-noini 
di fióri. Poi in Campidoglio 
si sono accorti ché via- dei 
Glicini, via delle Rose, via 
dei Garofani erano già a Cen- 
tocelle. E allora hanno deciso 
di abbattere quelle targhe. A 
nessuno è venuto' in mente 
che servirebbero, giardini, 
nemmeno leggendo i nomi di 
tutti quéi fiori. Le uniche 
aiuole se le sono 'costruiti i 
proprietari di ville, alberghi 
,0. pensione, per rendere più 
accoglienti i loro locali. 

Questa è Fregene, dove à 
^entra a solo «titolo di corte¬ 
sia ». Là sbarra all’ingresso 
non è nemmeno l’unica. Ce 
n'^è un’altra' anche ' a sud, 
dove scorre — da via di Porto 
a via delle Veneziana — una 
strada comunale.,Ci sono vo¬ 
luti anni per costruirla. Quan¬ 
to si dovrà ancora aspet¬ 
tare perché la'FINANCO si 
decida a togliere anche il can¬ 
cello chiuso con il lucchetto? 
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Le tre vittime: (da sinistra) Felice Carosi, Edoardo Garosi e Enzo MascirellL 
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Suicidio 
in fabbrica 


1 

Era I 

I 
I 
I 


Si paga la a taglia a. 


« Era sola », hanno det- 
I to: dimenticavano che 
I aveva il suo lavoro. Era 
I sola. Era venuta nella ■ 

I grande - città, in questa I 
capitale del caos e della ' 

I speculazione, che il can-. | 

I none quasi tuonava an- I 
I cora. Era sola, ma aveva ■ 

I dalla sua la volontà; una ' | 
volontà tenace di crearsi 
I una vita, una vita tutta | 

I per lei c. Insieme, per i 
I tutti... Pian piano, da ■ 
I contadina divenne ope- | 

I rata. Derno Menchinella:- 
I una brava operaia, la mi- | 
gliore operaia della fab- 
I brichetta di lampadine di | 

I via Assisi. I 

I Era la migliore ope- 
I rata, ma era sola. La cit- | 
tà, la capitale non Vàveva * 
I voluta, l'aveva respìnta: | 
I un automa fra gli auto~ | 
I mi, in mezzo alle mac- . 
I chine automatiche, ai fra- | 
stuoni delle strade, al- * 
I l’anonima ■ disumanità dei | 
I palazzi-alveare, delle vie ■ | 
. senza verde, d’una vita 
I sfibrante. Era sola: ma | 
• aveva il suo lavoro. . - S 
I Lei, Derno Menchtnel- .| 
I la, ex contadina e miglio- | 
I re operaia della fabbri-- * 
I chetta di lampadine di | 
.via Assist, trovava una | 
I profonda, fiera, consape- , 
I vote ragion d’essere T»el 1 
I reparto che le era stato. * 
I affidato, che s'era con- |- 

?iuistaia col sudore della | 
ronte, con : la tenacia, 

I con i sacrifici di ven~. | 
Vanni. Una vita tutta per | 
I II lavoro: f non'è retori- . 
• ca, perchè c’è stato ' R I 
I dramma: e non è facile • 
I pietismo, perchè un at* | 
timo di tragico e irrepa- | 
I rabile sbandamento, non 
I può distruggere anni di | 
dura battaglia e d’eman- I 
cipazione. Poi, il richia- ■ 
mo, il rimprovero. la mi- | 
naccia del trasferimento: * 
per un errore, tutto di-. | 
strutto... • : : I 

' Dema Menchinella ' ha 
deciso di morire là dove | 
aveva Irovato e s’ero gua- ■ 
dagnata la sua vera' vita: > 
al posto di lavoro. Da- ■. | 
vanti alle compagne, ha , * 
avuto la forza di non.tra- 1. 
dirsi; migliore operala | 
fino all’ultimo istante... E 
per uccidersi ha scelto | 
l’intervallo della mensa: e . I 
proprio durante l’inter- | 
vallo. della mensa ha I 
aperto il gas. ' I 

I suicidi, di solito, non 1 
insegnano niente. Nèon- - 
che quello di Derno Men- 1 
chinella sfugge a questa | 
tragica regola. Esso iùt- 
tavia ci ha detto quanto | 
pud esser crudele la cit- • 
fà. quanto abbiamo ' an- j 
coro da combattere per 1 
trasformarla. E ci ha con¬ 
fermato. anche, che non | 
è sufficiente conquistarsi | 
una ragione di vita, ma _ 
che proprio in questa ra- 1 
gione di vita è necessario ■ 
trovare la forza di lottare ■ 
per cambiare la società. 1 
Si, Derno Menchinella, 
ex ■ contadina non era | 
soia; coeva il suo lavoro. | 
Mo purtroppo s’è uccisa . 
prima dì scoprirsi più 1 
forte: prima di capire che ■ 
da migliore operaia do- ■ 
vera continuare a eom- | 
battere, con quella stessa ^ 
fierezza che Vaueva por- | 
fata a conquistarsi il I 
'primo posto» in fab- . 
brica. > I 


Comunicato della FILLEA 


La manowa 

deirA.CC.R^ 


Il ricatto dei costruttori edili non è ancora 'rientrato. 

. Binetti e soci insìsTono nel pretendere la revisione degli ap- 
, palti delle opere pubbliche .e a minacciare, in caso di man¬ 
cato accoglimento delia richiesta, il licenziamento di cinque 

Il comunicalo della FILLEA-CGIL conclude invitando i 
mila operai e la interruzione di 3.000 appartamenti. 

II sindacato unirarìo ha diffuso un comunicato nel quale 
si afferma che 'occorre sottolineare come, contro l’atteggia¬ 
mento dei costruttori gli operai abbiano tenuto una posi¬ 
zione di estrema fermezza e grande responsabilità: pronti a 
reagire con forte decisione a ogni reale attuazione del ricatto, 
ma evitando atti che potrebbero favorire la manovra pa¬ 
dronale*. 

n oemunicnto della FILLEA-CGIL conclude invitando i 
lavoratori a rintuzzare tutte le provocazioni e avverte che 
«se i licenziamenti vorranno confermati, gli edili continue¬ 
ranno a lavorare nei cantieri ' poiché sono consapevoli che 
i lavori devono essere proseguiti neH’intcresse della coUct- 
tivit.à». 



KBtmre ima tosa 

Sono stati asfissiati dalie esalazioni di un motore a scoppio — Un 
/ soccorritore è stato salvato in extremis — « Volevamo riunirci... » 

Lavoravano per farsi la casella, con i risparmi strappati alla bocca, non si concedevano riposo, non ■ 
parlavano d’altro. Anche ieri mattina, malgrado 1 a giornata di festa, alle prime luci, erano sullo ; 
spiazzo cima alla collina^ Dovevano cominciare ad a Izare i muri, inaugurare la cisterna, metterci l’acqua. 
Sono tutti e tre asfissiati, due fratelli e il giovane co gnato. Poco più in su, in una casetta rossa, fatta di 
’ blocchetti di'cementò, due dònne sono rimaste sole a pian gore con i loro piccini. La tragedia è avvenuta verso le ' 
‘9,30, al chilometro "25 della \’ia Flaminia, poco prima di Riano. I tre uomini, tutti marchigiani, operai edili, li 
. sono calati in una vecchia cisterna per portare l’acqua pi ovana nella loro casa, finita di costruire proprio in questi 
; giorni.- Per pompare.l’acqua sin sopra la collina, aveva no calato un motorino a scoppio nel pozzo. A un tratto, 
la pompa h'a ' cessato ' di ' 
funzionare: a uno a uno, si ' 
sono calati nella cisterna 
per vedere cosa fosse suc¬ 
cesso e riparare il guasto. 

Ma lo scarico del motore 
aveva, invasp.. di anitride 
'carbonica* la' cisterna: sé¬ 
no stati colti da malore, 
sono finiti neH’acqua. Un 
giovane, che ha tentato di 
salvarli calandosi con ;una 
corda, ha rischiato di fare la 
stessa fine.'Lò hanno issato 
airaria aperta appena in tem¬ 
po. Ora.è ricoverato all'ospe¬ 
dale Fatebenefratelli, sulla 
via Cassia. 

Le tre vittime erario Felice 
ed Edoardo Carosi, di 33 e 25 
anni, e il cognato Enzo Ma- 
sciafelli. di 33 anni. Da pochi 
mesi, in società, avevano com¬ 
prato quella fetta dì terreno. 

■Non l’avevano pagata molto: 
la zona è '.completamente 
.sprovvista'd’acqua. Anche co¬ 
struirei in quella terrà arsa 
dal sole, è un’avventura. Ma 
non per Felice, abituato a-la¬ 
vorare sodo ogni giorno, a 
rischiare, la pelle, nelle mi-, 
niere, nelle gallerie-Era mi¬ 
natore. Cori il fratèllo e. il 
cognato, voleva costruire una 
casetta a due piani, per riù*. 
nire le famiglie, chiamare 1 
vecchie genitori dal paèse e . 
d’altro IfateUo, Alfio, emigra- ' 
to in Svizzent 

Ieri, Felice,' avrebbe doyu- 
.to andare al paese',.Fieno di 
Ascoli Ifièeno,... per., .la . fe^tà, 

. del p'atrprio. Avrebbe fróvatò" 
ariche il Irafèìlò, venuto'dal7_ 
la Svizzera. Ma per tutta la' 
settimana, il minatore era 
stato a Salerno,. a lavorate 
alla costruzhriie' di tirià' gàl- 
deria. e sentiva nostalgia del¬ 
la moglie, delle flgliolette: a 
soprattutto, non 'Voleva che 
il cognato e H'frateUo-rima¬ 
nessero soli a lavoràrè per la 
casetta/ • 

' Per pompare l’acquà dalla 
vecchia ' cistèrna alla nuòva 
sullo spiazzo, Edoardo Carosi 
si era fatto ; imprestare tmà 
pompa con motorino,a scop¬ 
pio. Per tuttta la sera di sa¬ 
bato. vi avevano lavorato at¬ 
torno, perché non furiziona- 
va bene! Aveva cambiato al- 
cima guanilziorii, aveva pu¬ 
lito n tiibo. di scappamento. 

Intanto. ’ il cògnàto,' si era ' 
recate a «toscano»., 

Luigi Ro'nchi, proprietario di 
lina trattoria-quasi sulla Fla¬ 
minia. per chiedergli il per¬ 
messi di ''prendere -l’acqua 
.dalla sua cisterna, fra il retro 
deirosteria e la linea ferro¬ 
viaria della Roma Nord, n 
. giovane 'aveva poi 'steso una 
tubazione di plastica, facen¬ 
dola passare anche sotto i 
binàri ferroviari- 

Ieri mattina, tutto era pron¬ 
to. Edoardo si è calato nella 
cisterna ed è sceso lungo ima 
scala a pioli per circa sette 
metri. ^ Di sopra, il fratello 
e il cognato gli hanno calato 
U motorino, che il giovane ha 
fissato su una specie di palco, 
jràchi palmi sopra la super¬ 
ficie delTacqua. Poi-ha mes¬ 
so in moto. Tutto funziona¬ 
va. Ed è tornato sopra. I tre 
parenti, • mentre l’acqua : co- 
minciava a prècipìtare nella 
eistema, sono tornati nello 
•spiazzo a fare altri la-vori, 
a preparare là calce è la sab¬ 
bia per tirare su i muri. 

Erano contenti: con il moto¬ 
rino in prestito e con l’aiuto 
del «toscano», avevano ri¬ 
sparmiato una bella somtnet- 
fa. ' diecimila lire Infatti, 
quella zona di Ria'no. sfa in 
basso che in collina,'è tutta 
all’asciutto; chi vuole l’acqua 
per rimepire le cisterne, può 
ordinarla a Casteln-uovo, al- 
Tacquedotto del Peschiera. II 
carico di un'axrtobotte costa 
diecimila lire. 

Ma. a un tratto ài motori¬ 
no ha cessato di battere;' nel¬ 
la cisterna. l’acqua non arri¬ 
vava più. Edoardo Carosi, con 
Q fratèllo e fl cognata- è su¬ 
bito sceso dalla collina e, 

^unto sopra la stretta imboc¬ 
catura della cisterna non ba 
. esitato un attimo: a. calarsi 
nuovamente so! fondo. Nes¬ 
suno ha compreso che il mo¬ 
tore si era spento per ì’esau- 
rirsl dell'ossigeno n^Ia ca-vì- 
' tà. n pozzo era saturo èli gas: 
sces oper pochi metri appena. 

U giovane è stato colto dalle 
esalazioni di. ossido di carbo- 
. Dio provocate dal motorino.- 
Non ha fatto neppure in tem¬ 
po a lanciare un grido; dalla 
scala è'ffiombato nell’acqua. 

• R fratello. Felice, e il co- 

S ato ha'inio udito n tonfo. 

inno gridato, l'hanno chia¬ 
mato più volte per nome, 
non hanno esitato a 


Il luogo : dèlia sciagura: nel riquadro Irma Garosi con il piccolo Albino. Ha per¬ 
duto nella Àlagura il marito e due fratelli. ' . ; 


’ ‘ L’invocazipne disperata ' è 
stata udita'>n^rosteria. Sono 
accorsi «il toscano », i fratelli 
. 'Vincenzo, tEmilio. Biagio ■ e 
Delfino Tasca. Abitano in una 
casetta al dì la della strada. 
Erano amici dèi tre marchi¬ 
giani. 1 fràteóli'.Tasca,, affac¬ 
ciatisi alla imboccatura, del 
pozzo, hanno.' subito sentito 
salire un fòrte odore di ben¬ 
zina bruciata. Delfino si è le-, 
gato una corda attorno alla 
vita e si è fatto calare egual¬ 
mente all’ititetno del pozzo. 

«Nel ' bùio, ho ‘afferrato 
qualcuno -v ha pQii racconta¬ 
to, stravolto, mentre sull’am¬ 
bulanza lo. portavano allo 
ospedale Forse era Felice. 
Gli ho stretto un braccio; era 
ancora viòoL. Avrei voluto 
avere tanta-, forza, .non mol¬ 
larlo. ma non ci sonò, riusci¬ 
to... Trattenevo il fiato: cerca¬ 
vo di non iréspirare. Ma mi 
sono sentito, mancare... ho 
gridato ai'miei:fràfèlli di is¬ 
sarmi... ». i-.' : ! : 

■ n giovane .è'stato poi soc¬ 
corso dai vigili.del fuoco, ac- 
•córsi con maschere, autoàm- 
bulànze, scale: .'Delfino Tasca 
:è stato l'unico che è stato 
possibile salvare con una 
pazza corà vèrso l’ospe'dale. 
Gli altri sono stati estrattiti 
dal pozzo >ormai cadaveri. Li 
hanno mesii 'sotto uno dei ta¬ 
voli. airaperio dell’osteria, co¬ 
perti da un lenzuolo, in attesa 
del magistrato, della'scientifl- 
.ca e dei soliti accertamenti 
di legge. ■ . 

- «E’ stata una-disgrazia..... 
Una disattenzióne che è co¬ 
stata tre rite_Però non do¬ 

vevano calare il motorino nel 
pozzo..... ». ■ Questi i primi 
commenti degli .incaricati del¬ 
l’inchiesta. Intanto, poco so¬ 
pra. sulla' collina del Monte 
Primo, nella casexta rossa 
senza intònaco, due donne 
piangevano disperate, strin¬ 
gendo i lóri) piccoli. «Voie-- 


vamo sistemarci, riunirci tut¬ 
ti, essere un po’ felici... Ora 
tutto è finito....», ha-gridato, 
più volte, sconvolta dal do¬ 
lore la omglie di Felice Ca¬ 
rosi, mentre le vicine cerca¬ 
vano dù consciarla. La donna 
ha due bimbe, Giovanna di 3 
anni e Marina di un ’ anno, 
bionde come il padre. La mor 
^e dì Renzo MascLateUì è 
rimasta con il piccolo Albino 
di un anno. • - - • • ' - 

Era stato Felice a «scopri¬ 
re » Roma. Minatore, sette an¬ 
ni fa era partito da Fieno, in 


cerca di una occupazione fis- ^ 
sa. L'aveva trovata dopo tan- „ 
to cercare, e qualche anno ■' 
più tardi era tornato al pae-, ', 
se. si era sposato ' con Clan - 
Pala. Poi aveva chiamato ai^ ]. 
che il fratello. Edoardo, e ]ja . 
sorella, Irma, con il marito, ' 
Renzo Mascìarelli. - - -- 

• La casetta, sulla ccfilina. è ' 
cosi diventata ben prèsto ' 
stretta. £’ sorta da ciò l’idea - 
■ di costruirne un’altra, più vi- ' 
cina alla strada, per riunire 
le famiglie. - La tragedia h» ~ 

: distrutto tutto. 



rissuTì ; V 

VIA RIPETTA, 118 

PER RESTÀURO LOCALE 

GRANDEIZ; 

LIQUIDAZIONE 


Via Ripetta. 162 WERA TeL 6968S9T 

, Confezioni di lasso per Signora . . 

Il nuovo locale è tn fanzione di fronte alla Sede ; - 



prima Engo. Masèiarell 

Felice T- attravèrso la i_ 

bocca della cisterna. Ha an- 
ch’essi, cubito, ri sono sentiti 
mancare, sono pireeipitatL' 
Soltanto Felice Garósi ha fat¬ 
to in tempo a gridare, con 
tutta ladina voea «Aiuto, sal- 
▼atecL..!». Poi, a silcBsio. 
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il «gialle mfsterio$o».cli via Emiliq 


«case» 






n problema della polizia giudiziaria, dei- j 
ia sua crisi, deiia sua ormai cronica inca¬ 
pacità di garantire ia sicurezza dei citta-,; 
dino con un’opera costante di prevenzione 5 
e con una repressione-fondata suite prove, • 
sutt’indagihe scientifica e tecnica, con tut- , 
te quette garanzie che ie ieggi e ia Costi- . 
tuzione concedono att’imputato, è cosa vec- • 
chià ed è stato più votte affrontato su que- ' 
ste stesse cotenne. Ed è, netto stesso tém-V 
PO, un probtema che si ripropóne, in ter- ' 
mini ancor più acuti, ogni voita esploda ’ 
un caso di criminaiità. • • , 
li detitto Wanninger, dunque, è una nuo- ^ 
va conferma deiia crisi sopra enunciata. " 
L’inchiesta è stata condotta cori i consueti _ 

€ sitsemi Hanno sospettato prima dèi « fi- ‘ 
danzato >, poi deit’aràico, infine di uno stu¬ 
dente scapestrato che non c’entrnva . per 
niente. Senza uno straccio di prova, Gerda 
Hodapp, i’amica deila vittima, ha subito 
torturanti, interrogatori, ■ i’hanno ' cacciata ’ 
a Rebibbia accusandoià, sempre senza uno 
straccio di prova,- di reticenza e favoreg- ' 
giamento, ie hanno proibito per settimane i 
di prendere contatto coi proprio avvocato. 
Fra giorni, forse, ia scarcereranno: 0 per- 


; chè non > sono stàtL capaci di IqchiòdarUi 
■;aiie proprie repoon^bilità,. o perchè' vera¬ 
mente deii’omicidio non 'sa nulia. fi^a chi 
ia ripagherà deiie < torture » subite, delle 
' umiiiazioni, deiia privazione della libertà? 

• Sono arrivate le «Alfa», sono arrivate 
le ' < Maserati », sono giunti ridcnti-leit e 
, persino un’auto inglese da inseguimento 
.veloce, irribaltabile. Ma i sistèmi;'il’ * co- 
stume >. sono ' rimasti gli stessi: ricordano ' 
direttamente, pur tenendo conto dell'evolu¬ 
zione dei tempi, quelli in uso nella sbirra¬ 
glia borbonica, austriaca e fascista. C’è ata- 
; to il Risorgimento, c’è stata la resistenza, 
i ma nel ministero degli Interni i ministri de 
Bnon se ne sono accorti 0 hanno finto di 
non accorgerséne. Cosi, ci troviamo davanti 
alia serie di delitti insoluti, alle prepoten- 
ze denunciate, agli spettacoli fàrseschi, in 
tutta la loro drammaticità, di un processo 
, Fenaroli o dei delitti che delitti non erano 
- (ricordate il caso dell’americana Dorothy 
Stevenson Walling?). ' : 

Anche quella della polizia — dunque — 

: è una battaglia che tutta l’opinione pub¬ 
blica deve combattere. 

b. 


«Cara Unitè, - 

anche il "caso'' Christa Wanninger è finito in. ar¬ 
chivio? Del delitto di via Emilia/ormali non si 
parla più. Sì ; parla soltanto di Gerda Hodapp, di 
quello che ; saprebbe o non saprebbe/ dei suoi 
tristi giorni di galera, delle vìsite che riceve, delle 
lettere ehè scrive ... E* la giovane tedesca ass,as¬ 
sinata ? E l'assassino ? E l'inchiesta ? lo sono un 
operaio:, se non riuscissi a fare il mio lavóro,' sa¬ 
rei punito, multato, forse licenziato... Ma quello 
di scoprire gli assassini non è forse il lavoro dei 
poliziotti? O mi sbaglio? /; ‘ : # 

’ Marcello Misini » 


Le cifre 
é i fatti 


I Christa Wanninger è stata asaas- | 
ainata il 2 maggio scorso, alle,14,45 I. 
sui pianerottolo al' quarto plano di 
I via Emilia.81: due passi da via Ve- 1 
I neto. Sono ormai trascorsi due mesi 
dal delitto, e le indagini della po- i 
I lizia non hanno approdato a nulla, v. | 

I Sono state interrogate oltre 500 per- 

I sone, una ventina di fascicoli, con | 
verbali e resoconti, sono stati invia- I 
t! dalla polizia al magistrato. Per ■ 

I una settimana circa, Gerda Hodapp, | 
l’amica deH’uccisa, e Angelo Galàssii ' 

I ii fidanzato, sono stati fermati. Poi | 
la Hodapp è flpita a Rebibbia. Ora | 
ò il momento di tirare le somme. Ma 
I il risultato è scoraggiante: zero. - I 
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Questo è ruitima (e ricorrente...) ipotesi della 'SquadrajMobile 
Quello che dice l'avvocato di Gerda Hodapp - Sarà il 22° in libertà? 

• Un poliziotto, giorno e notte, passeggia davanti al portone di via Emilia 81. Sono ormai trascorsi 
due mesi dal delitto Wanninger, la bella ragazza tedesca crivellata di coltellate sul pianerottolo del 4“ 
pianò, davanti aU’appartàmento di Giorgio Brunelli e Gerda Hodapp. Veste in borghese, il poliziotto, 
ma è facilmente riconoscibile. Ogni tre o quattro ore, dalla Mobile, gli mandano il cambio. Il suo com¬ 
pito è semplice: guardare, controllare, riferire Non è forse vero che nei gialli più classici l’assassino toma senza 
fallo sul luogo del delitto? La Mobile romana, sempre in aitò mare, in balia della tempesta, si appiglia proprio 
a tutto. A che punto sono le indagini? Certo non si può dire che i poliziotti di lavoro non ne abbiano macinato. 
Come risultati, però, zero: siamo alle soglie dell'archivio. C’è tuttavia, sempre Gerda Hodapp, isolata, dimenti¬ 
cata, in una cella di Rebib- t —- —- 


la VITTIMA'/ 
CHRISTA Vl^NNlMGER 


LA PORTA.' 

QUI e'STATA UCCISA 



VIA EA-iKiA'. lA' STQAO/^ DEL 


In questa sequenza fotografica, è sintetizzato il delitto di via Emilia 81, era 
tutti i suoi protagonisti. Alcuni, come Calassi, Io studente Lima, detto è Don 
Pompa >, rindustriale Sauter sono siati sospettati dalla polizia. Ma erano tutte 
piste sbagliate. Nella rete è rimasta solo Gerda Hodapp, l’amica: perè non 
è accusata del delitto, ma di avere favorito un assassino che la polizia pou è 
capace di trovare... ■ • • ■’ - 



bia, accusata di avere fa¬ 
vorito rinaflferrabile e mi¬ 
sterioso assassino. Ci sono 
Una ventina, forse una 
trentina, di fascicoli sul ta¬ 
volo del giudice istruttore, 
Zara Bhuda, e su quello 
del sostituto procuratore, 
Dorè. Migliaia di ' pagine, 

^ e parole, parole, scritte fitte 
raccontano degli interroga¬ 
tori, del confronti, dei so- 
pndluoghi. Ma nessun accen¬ 
no ad ima minima traccia, 

,r a una pista sicura, neppure 
un panorama completo del 
delitto, che permetta im ra- 
' gionamento semplioe. Que- 
*sto.' press’a poco; «Siamo 
arrivati a questo punto, ora 
^ bisogna arrivare a quello e 
•poi, forse, -U 'mistero sarà 
v<iharÌto... ». ; . ' 

> ' Mille piste 

I poliziotti, sinora, si sono 
lanciati in tutte le direzioni, 
.hanno dato la caccia a tutti 
gli indhd, hanno Inseguito 
mille piste e nessuna. Pri¬ 
ma. in questa 'attività con¬ 
vulsa, lenza toste, avevano 
lo stimolo della speranza. 
-Ora. neppure più quello. Gli 
' accertamenti ih ’ corso, del 
resto, sono proprio gli idti- 
mi e si riferiscono a episodi 
molto - maiginali. E dopo? 

' Già qualcuno, a San 'Vitale, 
rispolvera Tipotesi del de¬ 
litto comm esso da un àiea- 
lio venuto. daUa Germania. 
E* una ricostruzione che, ba¬ 
sandosi come tutte le altre 
su elementi non sieuxL pub 
apparire sìiggestiva, / * 

Seguiamolo questo ragiona¬ 
mento. questa ricostruzione, 
punto per punto. Si allac¬ 
cia a queste circostanze: 1) 
dopo due mesi di indagini, 
■svolte in modo prevalente 
sul mondo romano che ruo¬ 
tava attorno a Christa Wan- 
ninger e a Gerda Hodapp. 
non è stato raccolto mìUa 
di efficace, le Indagò sodo 
al punto.di prima; 3) occor¬ 
re quindi indagare in un al¬ 
tro Ambiente, in Germanià, a 
Monaco: Qiilsta, gli ultimi 
. giórni della sua vita, 11 ' ha 
Infatti, trascorsi .nella rHtà 
tedesca. Era tornata a Roma 
soltanto da venti giorni, 
quando è stata uccisa. E. an¬ 
cora piima, era stata in giro 
per la Germania e la Sviz¬ 
zera, con rindustriale* Hein¬ 
rich Sauter; 3) in venti gior¬ 
ni non matura un delitto co¬ 
si efferato, commesso tutta- 
'^a a freddo, in modo per¬ 
fetto; 4) il. comportamento 
deirassassino è quello di un 
professionista: i suoi colpi 
M corpo sono stati tutti mor¬ 
tali. vibrati con mano si¬ 
cura; 5) eseguito n suo inait- 
dato, mentre la vittima ran¬ 
tolava sul ffianerottolo, l'uo¬ 
mo in Uu ha preso a scen¬ 
dere le scale lentamente, sen¬ 
za fuggire; quando si è im- 
■ battuto negU inquilini non 
ha nascosto n suo viso, ha 
anche parlato, proprio per- 
dié la sua - p r eocc u pazione 
era soltanto quella di aRon- 
tanarsi subito, perché una 
volta ' tornato in Germania, 
nessuno lo avrebbe più ri¬ 
visto, riconosciuto. 

L^potesi dell’assassino te¬ 
desco sembra fatta apposta, 
inóltre, per * incastrare » Ger¬ 
da Hodapp. per tenerla an¬ 
cora in carcere, senza piove, 
senza elementi d’accusa. E ai 
quattro punti potreb b e, in¬ 
fatti. aggiungersene un quin¬ 
to. Questo: Gerda Hodapp a- 
veva ricevuto in casa l’as¬ 
sassino. lo ha visto pòi col¬ 
pire ed è stati. mteacciata 
della stessa fine di Christa 
nel caso parlasse Gerda, im 
giorno o l’altro, in Germa¬ 
nia deve tornare- .. 

A «lutefo punto, i poliziot¬ 
ti alzano le mani E dicono: 
« In Germania, a indagare, 
non possi a mo andarci.' L’in¬ 
terpol. che in definitiva è 
la polizia tedesca, non è che 
sinora ci abbia molto aiutato 
in tutta questa storia-. Ave¬ 
vamo infine Henricb Sauter, 
poteva darei utili informa- 
rioni, sn 11 vero uomo di 


Christa... Ma non ce lo hanno 
fatto interrogare. La resa è 
completa. 

Ma Gerda è stata interro¬ 
gata sulla eventualità di un 
assassino tedesco? £’ facile 
immaginare di si: sono set¬ 
tanta cartelle il suo interro¬ 
gatorio. durato sci ' giorni c 
sei notti. Cosa le hanno 
chièsto? «'Tutto, tutto queUò 
che le ragazza sapeva lo ha 
detto, senza mai contraddir¬ 
si. Anch’io — ha detto l’av¬ 
vocato • "Vittorio Palenca Ta¬ 
bulazzi a im cronista — l’ho 
interrogata a lungo in questi 
giorni. Ho avuto con lei cin¬ 
que colloqui. Ho parlato con 
Gerda per almeno venti ore, 
l’ultima volta venerdì, dalle 
11 : alle' 17. Ho controllato 
punto per pimto quello che 
ha detto a me e quello che 
ha ■ dichiarato - alla polizia: 
non ci sono contraddizioni... 
To non ho dubbi: Gerda non 
sa niente...». • ‘ ' - ' 

L’avvocato Palenca Tabu¬ 
lazzi. domani o al massimo 
martedì, presenterà un espo¬ 
sto al magistrato: rinnoverà 
ancora la richiesta di scar¬ 
cerazione immediata per la 
sua cliente. «Perché — dice 
il difensore — la mia cliente 
non è stata creduta, mentre 
si è dato credito, tanto per 
fare qualche esempio, ad An¬ 
gelo Calassi, a Sciamanna e 
ad altri. Non potrebbe eesere 
Sciamanna a non dire la veri¬ 
tà a proposito di quella stra¬ 
na telefonata durante la qua¬ 
le — secondo il gestore' del¬ 
la pensione dove aRoggiava 
l’uccisa — Gerda avrebbe 
detto: < Christa si è sentita 
male, quando la ragazza an¬ 
cora non era giunta sul pia¬ 
nerottolo dove è stata assas¬ 
sinata?». In questo caso, sa- 
itÀbe Sciamanna a voler co¬ 
prire Qualctino. - 

• ^ ^ * . . .. X - 

Gmve abuso 

Tedesco sicario o plcy-boy 
di vUk Veneto, oppure assas¬ 
sino occasionale, in due me¬ 
si la polizia ha sospettato di 
tutti, ma non è arrivata ad 
alcuna conclusione. Gli inve¬ 
stigatori . hanno saputo sol¬ 
tanto arrestare. Gerda Ho¬ 
dapp e, a quanto pare, senza 
zièppure notifioarie i motivi 
dell’arresto commettendo un 
grave abaso. Non ci sarebbe 
da gridare alla meraviglia se. 
una volta uscita da Rebibbia. 
la ragazza denunciasse ia po¬ 
lizia. il magistrato e il diret¬ 
tore del carcere per seque¬ 
stro di persona. , : 

■ E l’assassino?. 

' ' Sarà il ventiduesimo deRa 
serie del dopoguerra die cir¬ 
colerà liberamente fra noi? 


Parto trigemino 






tifi 



Parto trigemino al San Giovanni: il primo che si veri- 
• ficà nel nuovo reparto Maternità. I tre piccoli — due 
femmine e nh mascMetto — godono, insieme con la 
madre, buona salute, anche se una delle bimbe posa solo 
un eUlo e trecento grammi, per cui è stato necessario 
porla in una incubatrice. Anche gli altri due bimbi sono 
stati posti in lettini nel reparto Isotermico. I tre piceoH 
vengono ad aggiungersi ad altre due sorelline (Anto¬ 
nietta, di tre anni, e Marisa, di dne) dei coningi Anna 
e Ermanno SabatinL La coppia Vive in condizioni disa¬ 
giate; rnomo, infatti, ha 72 anni e percepisce mia pen¬ 
sione di settemila lir^ mentre la donna, che ha 41 anni, 
aiuta la famiglia con lavori saltnarL Nella foto: la donna 


'Piccola 

I gtuRno (Ill-IM). Ono. I - 
. niutlco! Btnillana. Il 

I Si: ’«i.! I cronaca 

Luna, piena 11 6 tugll^ ' ^ ^ 


Moglie c marito sono morti Ieri aera In un 
Incidente nei preaai dello atadio di Morlòpo. 
Bernardino Alorl di 31 anni guidava la Ve- 
■apa avendo aui sellino poateriore la moglie 
Concetti, an^’esaa di 31 anni. Ad 
una curva lo acooter ha sbandato. L'uomo è 
morto ani colpo mentre la donna, trasportata 
con un auto di passaggio al FatebenefratellL 
* deceduta qualche ora dopo. 


ora dopo. 


Ucciso un ciclista 

Un aclista è morto ieri scr& ai quindicesimo 
chiiometto della via Nettunenae, nei pressi di 
Caoipoicone, investito da una «600». La vit¬ 
tima al chiamava Angelo Maggiotti ed aveva 
N anni. L’autiat» drirnUlitaria dopo l'investl- 
mcnte è fuggito a piedi per le campagna. 


Il sindsco, evidentemente scosso dalla poten¬ 
za degli scongiuri del proprietario della ma¬ 
celleria « Due Draghi », cì ha ripensato, ed ha 
sospeso Tordinanza, con cui si ordinava la 
chiusura, per 10 giorni, dei negozio. Ripren¬ 
derà cosi l'esposizione di coma... al neon con 
Taccompagnamento di musichette da parata. 
La guerra continua! 

Comandante suicida « 

' Il maresciallo Achille Ricasoli, di 51 anni, 
comandante delle guardie carcerarie di Gen- 
zina si è ucciso, ieri mattina poco dopo le 
11,30.-esplodendosi un colpo di piatola alia 
teinpi.i destra. Il R|casoli soffriva da tempo 
di una malattia incuràbile, e pochi giorni fa 
1 medici gii avevano diagnosticato poriU mesi 
di vlu. 


Cifre della città' 

Ieri sono nati 38 maschi e 29 
femmine. Sono morti 21 'maschi 
e 21 femmine. Le temperatu¬ 
re: minima, 18, masslmq 30. 
Per oggi ! meteorologi preve¬ 
dono ciclo . seréno e tempera¬ 
tura stazionaria. 

Traffico ' 

In occasione delta visita del 
presidente Kennedy, In pro¬ 
gramma per domani e dopodo¬ 
mani. sono previste alcune In¬ 
terruzioni e deviazioni del traf¬ 
fico Le zone interessate sono 
quelle prossime al viale Rossi¬ 
ni, al Quirinale, a piazza Vene¬ 
zia. al Campidoglio e al Vati¬ 
cano. , - : , - , r, 

Polizia al mare ; 

Domani avrà inizio ' l’opera¬ 
zione « sicurezza a mare » or¬ 
ganizzata dalla P.S. per la si¬ 
curezza dei bagnanti. Su tutte 
le spiagge verranno dislocate 
pattuglie ; particolarmente , at- 

/•; Autoemoteca | 

L'autoemoteca del Centro na¬ 
zionale trasfusione sangue del¬ 
la CRI sosta oggi in piazza del¬ 
la Repubblica per raccopllere 
il sangue per gli ospedali cit¬ 
tadini. La donazione del san¬ 
gue può essere effettuata in 
pochi minuti e non provoca al¬ 
cun disturbo o dolore e dà il 
■ privilegio dl-conoscere il nostro 
stato di salute e il nostro grup¬ 
po sanguigno. >, 

ENAL 

L'ENAL organizza, dal 2 al 
9 agosto, un viaggio per Pa¬ 
rigi e Londra. La quota fis¬ 
sata è di L. 79.500. L’ENAL or¬ 
ganizza, inoltre, dei turni di 
soggiorno di 12 giorni a Spiez. 
Quota fissata: L. 52 mila. . 

• Soggiorni Enal di 12 e 16 
giorni a Valle di Ledro (20 chi¬ 
lometri da Riva del Garda). 
Le quote di pariecipazione so¬ 
no, rispettivamente, di 22 mila 
e 29.500 lire. Iscrizioni alTEnal 
di via , Nizza . 162 . (telefono 
850641). ^ . 

« Tempo libero » 

E uscito il fascicolo di giugno 
della rivista « Tempo libero » 
edito dalla Presidenza naziona¬ 
le dell'ENAL. - -y 

' Guerra ai rumori 

Arriva li caldo: apriamo le 
finestre e i rumori uccidono 
il sonno. AI caos della città si 
aggiunge, ora, un vero e pro¬ 
prio inferno. Solo dal prossi¬ 
mo mese, però, entreranno in 
funzione le cosiddette « squa¬ 
dre per la lotta ai rumoii». 
Gli uomini saranno dotati di 
speciali apparecchi di rileva¬ 
zione. . 


■ ( ?. ^.'Y■* * L’i^'''L ■ ' ' 

Via Attilio Regolo 89: Via Ger¬ 
manico 89; Via Candia 30: Via 
Crescenzio 57: Via Gioacchino 
Belli 108: Via della Giuliana 
24. Prenestino - Labicano : Via . 
del Plgneto 77; Largo Prene- 
ste, 22. Prlmavalle ], Via Ve- • 
derieb Borromeo ‘ 13. Quadra- , ' 
ro-Cincolttà: Via deU’Aeropor- ' 
to 6. Regola-Campitelll-Coion- 
na: Corso Vitt. Emanuele 170; ^ . 
C.so Vltt. Emanuele 343; Largo 
Arenula 36. Salarlo-Nomenta- 
no: Viale Regina Margherita 
63; Corso Italia 100: P.zza Lec¬ 
ce 13; Corso Trieste 8; Via G. 
Ponzi 13: Via di Villa S. Fllip- • 
po 30: Corso Trieste 78; Viale 
XXI Aprile 42: P.zza Grati 27; 

Via Magliano Sabino 25: Viale 
Libia 114; Via Lancianl 5^ Sai- 
lustiano-Castro Pretorlo-Ludo- - 
visi: Via XX Settembre 25: Via 
Gotto 13; Via Sistina 29; Via . 
Piemonte 95; Via Marsala 20-c: 
Salita S. Nicola da Tolentino 
n. 19. 8. Basilio: Via Casata 
S. Basilio 209. S. Eustachio : 

Via dei Portoghesi 6. Testac- 
olo-Ostiense: Via Ostiense 43; 
Viale Aventino 78: Via L. Ghl- 
bcrti 31. < Tiburlino : Via dei 
Sardi 29. ' Torpignattara : Via 
Casilina 4396. Torre Spaccata a 
Torre Gala; Via dei Colombi 1; 

Via Tor Vergata 37. Trastevere! 
P.zza S. Maria in Trastevere 7; 

Via di Trastevere 165.- Trevi- 
Campo Marzio-Colonna: Via del 
Corso 145: P.zza S. Silvestro 31; ; 

Via del Còrso 263; P.zza di Spa- '. ‘ 
gnu 64. Tuscolano-Applo Lati¬ 
no: Via-Orvieto.39; Via Appla 
Nuova 213; P.zza Epiro 7: Via 
Lidia 37: Via Corfino 1; P.zza 
Cantù 2; Via Enna 21. 


Culla 


Nella casa del nostro colle¬ 
ga ed amico carissimo Giu¬ 
seppe Rosselli, redattore di 
Paese Sera, . è, arrivata Do- : 
natella, un amore di bambina. ! 
A Giuseppe, alla sua gentile 
signora e alla neonata le pio 
vive felicitazioni e gli auguri 
della nostra redazione. 

Farmacie 

Acilla : Via Saponata 203. 
Boccea: Via ' Calisto II, 6. Bor- 
go-Aurello: P.le Gregorio VIL 
n. 26. Celio; V. S. Giovanni La- 
terano 119. Cehtocelte-Quaitle- 
cioio: P.zza dei Mirti 1; Via 
Tor de* Schiavi 281; Piazza 
Quartlcclolo 11-12. Esqullino : 
Via Carlo Alberto 32; Via Ema¬ 
nuele Filiberto 126; Via Princi¬ 
pe Eugenio 54; Via Principe 
Amedeo 109; Via Menilana 208. 
Fiumicino: Via Predo Mlssale. 
Flaminio ; Via Fracaasini 26. 
GarbatcUa-8. Paolo-Crlstoforo 
'Colombo: Via A. Mac. Strozzi 
7-9; Via G. Chiabrera 46. Ma- 
gUana: Via del Trullo 290. Staz. 
Trastevere; Viale Marconi 180. 
Mazzini: Viale Angelico 79*. 
Via Settembrini 33. Medaglie 
d’oro: Via Cecillo Stazio 26. 
Monte Mario: Via Torrevecchia 
222. Monte Sacro: Corso Sem- 
plone 23; Viale Adriatico 107: 
P.ie Ionio 51. Monte Verde Vec¬ 
chio; Via Barrili 1. Monte Verde 
Nuovo; Via Circonvallazione 
Gianicolense 186; Piazza S. Gio¬ 
vanni di Dio 14. Monti : Via 
Agostino De Pretis 76; Via Na¬ 
zionale 160. Ostia Lido: Pjcza 
della Rovere 2; V.le della Stel¬ 
la Polare. Ponte Mllvfo-Tordi- 
quinto-Vigna Clara: Ponte MU- 
vio n. 19. Poituense : Via 
Portuense 425. Prati-Trionfale: 


Officine 

Oggi con orario 9-20, rimar¬ 
ranno aperte le seguenti ofll- 
cine: Cellarosl (rip. - elettrau¬ 
to). Circonvallazione Nomenta- 
na 244 . Tel 426 763. Visentin 
(rip. . elettrauto). Piazzale del¬ 
le Scienze 8 (v.le Università), 
tei. 490.632. - Società Rev (elei- 
trauto). Viale Somalia 58, te¬ 
lefono 8 310.401 Castellani (elet¬ 
trauto), Via. Latina 236 . tele¬ 
fono 796.549. Intemaz. Auto 
Servizio (rip. - elett. e carroz¬ 
zeria). Via Marco Aurelio 40 
(Colosseo) - .tei. 735.205. Rejna 
(elettrauto) Via Velletri 12 - 
tei. 866.795 Marcellltil (elettrau¬ 
to) , Via G. Mameli 32 - te¬ 
lefono 580.741. Nicolai (rip. e 
carrozzeria) - Via A. Pacinotti 
n. 14 (P.le della Radio) . te¬ 
lefono 5573.306. Cavallo (ripa¬ 
razioni) . Via Imera 4 (P.za 
Tuscolo). Fiu m e & Cesaronl 
(Carrozzeria riparazioni). Via 
Val di Lanzo 57 . tei 899.091 - 
860.479. Soccorso Stradale: se¬ 
greteria telefonica n. 116. Cen¬ 
tro Soccorso A.C.R.: Via Cri¬ 
stoforo Colombo. 261 - telefo¬ 
no 510.510. Ostia Lido: officina 
Lambertinl A. Staz. Serviilo 
Agip, P.le della Posta - telefo¬ 
no 6.020.909. 


partito 


Federale 


Martedì, continuerà la riunio¬ 
ne del Comitato federale e del¬ 
la Commissione federale di'con- 
tròllo, chè avrà inizio alle ore 
'17, presso la Direzione del Par¬ 
tito, in via Botteghe Oscure 4. 
AU’o.d.g.: « Bilancio della Fe¬ 
derazione >; relatore U compa¬ 
gno Madercbi. 

Comitato 

regionale 

• E’ convocato, per domani alle 
ore 9. in FEDERAZIONE, il 
Comitato regionale per discu¬ 
tere sull’attuale situazione po¬ 
litica. Introdurrà il compagno 
Paolo Bufalinl. 

Manifestazioni 

- TOR SAPIENZA, ore 19. Fred- 
duzzi; ROCCA S. STEFANO, 
ore 10 piazza Pontica. Mader- 
chi; FORNELLO, ore 17,30. Flo¬ 
re e O. Mancini; CICILIANO, 
ore 20. Mammucari: CANTERA¬ 
NO,. Mammucaii; . GUIDONIA, 
ore 19, ^avicoli; ' MONTELA- 
NICO, ore 20 D’Agostini; CA- 
PENA, ore 19. Pagllei; BOIATE, 
ore 20. Capasso; SEGNI, ore 11, 
Rosclani. 

/ Convocazioni 

Domani alle 19, in FEDERA¬ 
ZIONE. Comitato Zona Centro. 
Domani alle 29, sezionè AURE- 
LIA, segreteria di zona. 


Agghiacciante sciagura a Latina 

Un bambino di 4 anni arso vivo 
per lo scoppio di un fornelletto 

Un bimbo di quattro'anni (Janko Kokncka, di origine jugoslava) è morto ieri in seguito alle 
ustioni riportate per Io scoppio di un fornello a spirito. Il fatto è avvenuto alle 13 di venerdì, 
nri'campo profapii di Latina. La madre era intenta a preparare il pranzo sul rudimentale for- 
neiio a ^rito «fi cui diM>oneva, mentre Janko. seduto sni pavimento, stava giocando. All’improv¬ 
viso, con un soldo boato, il fornello é scoppiato e ie fiamme si sono propagate ai recipiente conte¬ 
nente lo spirito di riserva. Anche questo è scoppiato e l’alcool in fiamme si è riversato sopra 11 

B ccolo. Urlando, In dorma si é Unaata sopra il figlio. c:ercando di spegnere le fiamme con le vesti. 

a il fuoco st è propagato andie a queste. Poi richiamati dalie grida, sono aaccotsi i vicini che 
con delle coperte sono riusciti a soffocare le fiamme. Il bambino, subito dopo, è stato trasportato 
al S. Eugenio e ricoverato nello speciale reparto per la cura delie ustioni. Purtroppo tutto e risul¬ 
tato vano e Janko è spirato alle 9 di Ieri. 

Due morti in «Vespa» I La guerra continua... 


COMUNICATO TE11 

La Società Telefonica Tirrena informa i propri 
abbonati che dal giorno T Luglio 1963, gli sportelli 
sociali di Albano/ Civitavecchia, Prosinone, Latina, 
Orvieto, Tivoli, Viterbo, saranno tenuti aperti sola¬ 
mente nelle ore antimeridiane. 

Pertanto, dal prossimo V Luglio, l'orario di spor¬ 
tello dal lunedì al venerdì è il seguente: dalle ore 
9 alle 12,30. 

MOBILIFICI MEONl 

ABREDAMBWTI €?LAgglCI E MODEBWI — ROMA 

VIA EMANUELE nLttERTO. W-M fèleton*: 7IS.397 
VIA MACHIAVELLI. 5 : Tóletouu: 7MA67 

Esp.: VIA MBEDLANA. IM Teletonu: 7M.3»f 
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Continua il processo dello scandalo Profumo:' « Mand^) Jvnferjna, 

. ^r. _,«■'*pUpjp» :b. 

I rapporti con lord Astor - Precisazioni sullo specchio a doppia faccia 
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Il dott. Stephen Ward arriva alla Corte. 


Il giallo in farmacia 


MarUyn Rice Davies 


da domani 


\ r » ; fi i. \ 


UU pronta a sfruttare i rò- 

‘ . V r ■•'rr- . :; -, ' manzi dì appendice in c.eU 

'. • • • m # - '■•.••■#- ■ ^ ■ ,# . . luloide. 

damntim^^^^ 

' xi.»;rir\ .f. ’ ?!. j. ^ ^ passeggiatrici ^ del Co- 

= ■ . ,. : .7 sV ■ .( .... ,.■ ■ ' i,' ... ^,ent Garden di Londra, 

In tribunale compaiono solo : tre consulenti l"eiVa°fsie£"^ et toserà 
18.000 i farmaci approvati con fotocopie • fV<ud‘'ZZc!S’’°ài‘'polfrl 

. . f. , ... , ; . , ' , ‘ . . Wtide; mentre questa vol- 

< 1 . r . i.MI ' ‘ i ‘1 . ...r ' .to, al'proccsso Word, sono 

Il processo per lo scanda- esaurisca in cosi breve tem- tre detenuti, i quali sono ac- state le donnette con .la 
lo dei < medicinali inesisten- po, anche a causa deU’eleva- cusati di aver contr^fatto in i^orsa della spesa a tirare 
fi > inizia domani alla prima tp^ .numero di testimoni che tutto una-trotina di relazi^v ambrellate sul tetto delVau- 
cPTiinno del Tribunale nenale verranno da oUni narte d’Ita- ni cliniche. Fra 30 e lo ,mi- .■ tnmnbilt» • che • trasnortava 


Ronna Ricardo ! ? • ; r’, 

. * ■' ■’ V' 

' Dal pottro egry^ndj^^e^ 

V Bisogna ondare indietró: - 

glese per trovare un processo che abbia sollevato una curiosità 

popolare (e quella ancora più rara caratteristica inglese che è 

la passione) paragonàbile a quella ché 'sta 'suscitdìtdò '^èàio pjtooèàso.^^àTd, 
oggi alla sua seconda puntata, Oscar .^Vilde, davanti alVOld Bgiley nel 1895, 
è il paragone storico d^occàstoné,'che ‘•^'dèl'^ésto\-^fìòiù è^n'à sQoji^Uuin 

quanto se ne accorse qual- -:-——-:- 

che anno fa anche la mec- uno dei quali fu un’auto ni ha esercitato due mi.- 
ca del cinema, sempre Jaguar " . . • » stieri (òsteologó > arti- 

pronta a sfruttare i~ro- li difensore di Word te' sta): rispettabilissimi che 




ni ha esercitato due me¬ 
stieri (òsteológó e ^ arti¬ 
sta). rispettabilissimi che 


In tribunale compaiono solo tre consulenti 
18.000 i farmaci approvati con ■ fotocopie • 


far scoppiare ieri la * bom¬ 
ba > - della giornata con 


ià traffa’ar'fa'ìsó, al m'iHan- maceutici si costituiranno gnato per ^i. incontrasta- Ast^ e ^^^Olas Fair- 
tato credito, alla soppressìo- parte civile. E’ invece certo to. al ministero della Sanità banks jr.). Oggi eMandy* 
ne di atti pubblici, favo- che i medici le cui firme ap- sono legate a questo processo, ha continuato, in un tono 
reggiamento, . all’appropria- parirono su Quattrosoldi si Alla fine dell'istruttorìa dimesso, a dipanare il 
zione indebita. Tutti i reati costituiranno in giudizio per chi si era aspettato una ener- filo di una trama che pm 
sono aggravati e sarà prò- tutelare il proprio nome.‘ • ' gica azione di denuncia ,da compilerà ' non potrebbe 
prie l’aggravante ad impe- n tribunale è presieduto parte deUa magistratura re- essere. Ha raccontato di un 
.dire i benefici dell’amnistfa. dal dottor Salvatore Gial- sto deluso: nella rete erano tmtattvo di suicidio ccm- 
Per là celebrazione di que- lombardOi lo stesso che con- rimasti solo i pesci * piccoli piwfo ua lei nel novetìtore 
sto processo sono state fissa- dusse in porto uno dei po- Le case farmaceutiche che scorso e ha negato che fos¬ 
te sette udienze, ma è prò- chissimi • scandali conclusi per anni avevano approfitta- se stato, motivato dalla 
babile che il giudizio non si con ' la condanna degli im- to della situazione, facendo . morte del suo amico Peter 
^ V V putati: lo scandalo della pe- approvare i preparati a tem- Kachman e dal fatto che 

- _ ' nicillino. Quel processo, Ju- po di record e con poca spe- questi l’avesse dimenticata 

rante il quale dé^se anche sa, uscirono daD’inchiesta in- nel testamento. < Rachman 
_ • I il ministro Sceiba, si'condii- denni:'ora si costituiranno era un uomo molto ric^ 

DonUdni 'ld . J . se con un’esemplare ■condan- parte .civili. • . — ha detto Mandy 

- na per quasi tutti gli inipu^ . « 1 , ; uri ha sempre: ampiamente 

___•_ .. : miai, . eaiii-oirònn ”• Inmitn il^nnfn 0 rtìnfill. 


Domani la 


requisitoria 


fornita di denaro e regali. 


ti > inizia domani alla prima tp^.iuimero di testimoni che tutto una-trotina di relazi^v ombrellate sul tetto delVau- parsa in aula con un elc- 
sezione del Tribunale penale verranno da ogni parte d’Ita- ni cliniche. Fra 30 e 18,mi- tomobiìe ' che trasportava gantissimo vestito nero e 

di Roma. Tre ' imputati — lia. Fino a questo momento; la c è un abbisso. Chi sono tribunale le protagonì- bianco e un cappellino a 
Oreste Giorgetti, Dóraenico i difensori degli accusati non gli altri^ responsabili che la femminili, Christine e cuffia floreale di petali di 
Tarantelli e Gianni Binni — hanno ancora presentato le istruttoria non ha raggiunto. € Mandy»., . . rose (è un modello assai 

sono detenuti; altri tre — liste dei testimoni che han- Le poche speranze di sapere ^ . auest’ultima u popolare in Inghilterra: 

Augusto Rossi, Balilla Leo- no intenzione di citare. Non tutta la venta e di conos^re ^ ' tanto per fare un esempio, 

pardi e Matilde Senigallia — si sa ancora quante del- i nomi def consulenti e del J oiornata con regina madre ne ha una 

sono a piede libero. Devono le ditte farmaceutiche che le case farmaceutiche che ^ gtornat^^^ collezioni). Oggi 

rispondere di una pesante asseriscono di essere state hanno approfittato dello sta- P . f„^osi (Lord * Mandy » era in completo 

serie di reati che vanno dal- truffate dai consulenti far- to Ji disordine che ha re- ^ . Douala’t Fair- ' gfigto a bavero ampio pie- 

la truffa al falso, al millan- maceutici si costituiranno pato per pni. incptr^ta- ) Oaai^< Mandi » ghStato e polsini Incre- 

tato credito, alla soppressìo- parte civUe. E’ invece certo to. al ministero della Sanità banks)r.) Uggi < Mway» u un’educanda non 
ne di atti pubblmi, al favo- che i medici le cui firme ap- sono legate a questo pocesso. mJinaZ il avrebbe sfigurato a indos- 

reggiamento, . all’appropria- parirono su Quattrosoldi si Alla fine dell istruttoria dimesso, a dtpatmre il sarto . . - 

zione indebita. Tutti i reati costituiranno in giudizio per chi si era aspettato una ener- filo di una trama che pm n'' 2 Mnndo % ^ 
sono aggravati e sarà prò- tutelare il proprio nome.‘ . ' gica azione di denuncia rla complicata ' non potrebbe - y _ 

prie l’aggravante ad impe- n tribunale è presieduto parte pUa maptratura re- cwerc Ha raccontato di tm ^g^resa» per 

.dire i benefici dsll’amnistfa. dal dottor Salvatore Gial- sto deluso; nella rete erano tentativo di suicidio cim- P«^ 

Per la celebrazione di que- lombardo, lo stesso che con- rimasti solo i pesci piccoli pmfo da temei novembre la^^a.uoveva preclare 

sto processo sono state fissa- dusse in porto uno dei po- Le case farmaceutiche Ae scorso e ha negato che fos- al^ni^^rti^ian ^reiatim 

te sette udienze, ma è prò- chissimi scandali conclusi per anm avevano approfitta- se siato, motivato dalla auvrmai jami^o speccnw 

babile che il giudizio non si con la condanna degli im- to deUa situazione, facendo . morte del suo amico Peter « « “"PP*® fenf 

, v: ; . putalh lo scandalo dlua pe- approvare i preparati a tem- Kochmon e dal /ano che *”'7!“".''“ “ 2 „fr 

--- nicillino. Quel processo, Ju- po Ji record e con poca spe- questi l’avesse dimenticata 

rante il quale di^MS? anche sa, uscirono daD’inchiesta in- nel testamento. < Rachman I uorcobe ^«ata. drau 

-, . , il minitro ScelbarsLconclù- denni:'ora si costituiranno era un uomo molto ri^ 

Domani la J . se con un’esemplare <:ondan- parte .civile. • — ha detto Mandy è ^onamento, a .jawe uso. 

- , na per quasi tutti gli impu^ ' I* • ba sempre: ampiamente nplla-camera. da letto, nu- 

reauisitoria tati^^fra i quali figùravàno ' ; *• fornita di denaro e regali, ' Ruralmente..ragazza. Im 

requisitoria anche due parlamwtari. ai ^ . detto oggi:cì^ rispose^ di 

banco dell’accusa, come pub- ■■■§ ■aoBaii. hhm «mh ■■■■■ .homo ■k ° 

— ■ blico ministero, sarà il dot- ^ i^sa. E Ward, &3n^^e non 

g amoImbomm tor Bruno De Majo, lo stesso I à» • ■ m ' I ^ fosse spiegato bene^rpar 

/ ' vOnUUlinn che condusse l’inchiesta ini- ■ Tradotti Q KOITIO - ' . . ■ re. aggiungesse: «Caro, 

7 T r ziata nel dicembre scorso a r - ' ' - non poglip che. tu guardi, 

' ■ poche ore di distanza dalla I - .■ voglio, che..tu ugts.ca»,. Lo 

. MMAMA pubblicazione■ del periodico ■ ' ' I specchio,. cóme-si- e., già 

IHIlIIO che denunciò lo scandalo. 1.^ M • 0 ^ IO ì I megaton era' * normale * 

. .. ' Quattrosoldi pubblicò una ^ solo nella carnea da lett^ 

* inchiesta .del, giornalista -■ - ma, per quelli sedutvn^ 

nOr^ I . tinello, serviva da €fine^ 

. ora parte civile) nella qua- | ■ : | . 7., _ 7 ' 

; ■ fi i le denunciò che le documen- ^ ■ ' # # | T^'sfiìatà'Sùtla'pàssèrel- 

l—-> fazioni.presentante al mini- la del tribunale-è poi con- 

InTAIin * - stero per ottenere i permessi | ■ . . tinuata con l’apparizione 

. di vendita al pubblico- dèi l- ' ■ * ■ ■ della ventitreenne Sally 

---v-i-vv.. .0 medicinali erànò fotomònta^- T ' V ' I Joan Norie (in abito rosso 

n pubblico ministero Gio-gi . o, .còmùnqiie,:,fòtocppie .■ • ' • I vinata). £’ stato a-quésto 

vanni De Matteo, prenderà prive di'alcun ; valore legale. _ IflIlIlM I ili Cattimi ^ punto che IVard. (durante 

domani la parola al proces-Il ministerò.si 'pneinurò dì 1 . wiiMivi i iiiiiiiiiiiii ni vwiiwiii • _ udiènze il dottore tiene 

sone. La Procura della Re-smentire-, • immediatamenté: -I - ' < • S;- . < ^ • v* •'< i apertadavantiasèun.al- 

pubblica e la Procura Gene-mai ness'ùha documentazió-’ | • t ovrocto»; «ir..iiìTT,.v'wmTvanfvv' I bum-da disegno), ha-eor 

Tale ricorsero contro la sea- ne in fotocopia era stata pri^ " : nunciato — fedele aUa na- 

tenza di primo grado, chie- sentala • per ' Fapprovazmnè ■ ■ 5 air' ■ tiva ispirazione — a dise¬ 
dendo anche la condanna di dei medidnali.rsenónchè là ■ fe^^lSl^re tìno dOoro I 

di-aS' tó'Wtlo.ria aààertó innànzi- , già'a’fieè^^^^ * 1 '* 7 .: ■ 

to?De n^fn* t««o il particolare niente af- ■ cere della capitale è anche. il%oncessionarìo ro- * " ; L’interminahile. udienza 

tor De Matteo s^ttera qum-fatto trascurabile che ben 18 I mano Cherubino Paeiii • - ^ - (ce ne so-qo. in.. progranit 

raDìLlloTintro^^il*^^^^^ — ■ - Sono saliti cosi a otto gli imputati detenu:i | ma altre dye o tre del ge- 

«nSSf. <ìeno messi m toramermo d^am per lo scandalo. I mandati di cattura emessi dal. | nere) e andata avanti su 

• Il Tuihhiirft minicfprn ha al dicembre del 62 _ magistrato, secondo indiscrezióni, sarebbero 11 nw . | ; questa faUarigo. - * Man- 

fatto Panare che la «ma ar-'^°^^ *^* ^^*”**^**^* | tre bananièri avrebbero lasciato le loro aliitazàóliì ; 

rinea ^riin«»rà ima «nià I ' ’prima dell’arrivo'dei carabinieri. Il primo ad eS- ■ siztone . ha chsesìò atnu* 

?diln 7 a il ministero quindi , fu co- ■ sere arrestato fii l’aw. Franco Bartoli Avveduti. | g^strato ii pemessodi la- 

«ma stretto a ximMgiarsi. la di- - presidente deH’Azienda monopolio banane che ieri. | ffW'e 

brenta può essere stato sug- chiarazione e a risoolverare ■ in nT-ìcriono ò cfofn vìcifotrt «falla mnalff» A ninnili I I ^Odio cHC IfltCTCOTTC 


ho poi domandato se fosse i 

nero delta sua ; relazione . ^P^bio anche insieme alte 
con Lord Asior, précisan- sue attività € colla^rali *} 
do che questi aveva negato ‘ la stima e l amicìzia ' di 
il fatto in una dtchiarazio- 

ne alla polizìa. < E’, naia- hanno f.nalir^nte comin- 
rate che lo abbia fatto, non 

le sembra?», ha replicato ne», con un ritardo di 
la bionda < Mandy » con 

una risata, e ha successiva- - < ■ 

mente confermato che. la ' Leo Vestrì 

cosa avvenne: <Non vor- . ; , , 

rei essere incolpata di fai- ; . ...• 

sa testimonianza... ». ri-.r. . ' -,■■■■•' ■■■ • \' 

Ieri < Mandy» èra ap- . ^ 



Mau^y^erafini, il pittore edile che due anni orsono assassinò la fidanzata, Gabriella 
Pazzi y e la di lei madre, Settimia Gentil^ non comparirà in giudizio. 11 sostituto 
prociiràtore della. Repubblica lo ha riconosciuto infermo di mente e ha chiesto che 
vengà internato in un manicomio giudiziario per un periodo non inferiore ai 10 anni. 
Nella foto: l’omicida il giorno del delitto. . . • 7 - 


Indignazibné in Bélgiò per Id morte dei 38 militari 


ÀUmituto 


reoiOtti< 


m 


s> 


Nella zona della sciagura era in 
corso una esercitazione di mortaisti 
L'improvviso incendio a bordo 


Condanna 


na per quasi tutti gli spu¬ 
tati fra i quali figùravàno 
anche due parlamentari. Al 
banpó dell’accusa, come pub¬ 
blico ministero, sarà il dot¬ 
tor Bruno De Majo, lo stesso 
che condusse l’inchiesta ini¬ 
ziata nel dicembre scorso a 
poche ore di distanza dalla 
pubblicazione ' del periodico 
che denunciò lo scandalo. 

' Quattrosoldi pubblicò una 


Tradotti a Roma 


inchiesta 


giornalista 


11^1* ' ' Giancarlo .'Musi ' (costituito 

. ITwi ora parte civile) nella qua- 

; " fi i le denunciò che le documen- 

7 ■ . tazioni .presentante al-mini- 

ili #Olln ■ stero per ottenere i permessi 

• . di vendita : al pubblico-■ dèi 

; . .0 medicinali erano fotomònta^- 

U pubblico ministero Gio- gi.. o, '. comùnque, :, fòtoeppie 
vanni De Matteo, prenderà privo di’ alcun;valóre légsdè. 
domani la parola al proces-Il ministeroVsi''pnemuro dì 
sone. La Procura della Re-smentire-, • immediatamenté: 
pubblica e la Procura Gene- mai ness'ùha documentazió-' 

. rale ricorsero contro la sen- ne in fotocopia era stata pr^' 
tenza dì primo grado, chie- sentala - per ' l^approvazfonè 
dendo anche la condanna di Oei medlcinaIi.''Sezió'nchà Ija 
Carlo^ Inzolia, assolto per in- istruttoria accertò innànzì- 
sufficienza di prove. Al dot- tùttó'ìrpartic’olare niente af- 
tor De Matteo spetterà qum- fatto trascurabile che ben 18 
di ' il compito di sostenere mila medicinali erano stati 
l’appello scontro il «terzo messi in tòrainìercio daU’an- 
uomo». - • - ‘ ■ ' ' teguerra àfdicembré del ’62 

? Il pubblico ministero ha sulla ^orta di semplici fo- 

fatto sapere che la sua ar- tocopie. 7 .'. ___ - 

Tinga ocimperà ^una sola n ministero quindi -fu co- 
udienra. Questo sforao di stretto a jrimsmgiarsi. la di- 
brenta può essere stato sug- phiarazione.e a rispolverare 
gento _da -un motivo pole- una vecchia circolare con la 
dimwtrare ai difensori qùàlé le fotocòpie venivano 

che è inutile parlare ,t^«q j^puntjj proibite. Qu«ta cir- 

• lungo perche ormai e tut- colare non aveva avuto nà- 
to chiaro. CTe, pero, un utra turalmente nessùn effetto. ^ 
possibilità: d dottor De Mat- Dal dicembre del ’62, in sé- 
i«) potrebbe aver in mente guito alla^ ^Ima denuncia 
di rinunciare accusa con- dei-periodico e’aUe altre de- 
tro tazplia, accontendandosì nuiteie--(fa merito a. diversi 
di chiedere la conferma del- scAid^iTi nostro giorna- 
la condmma infima a rena- le, qualche còsa è dambiató. 
roli e - GhianS. Quest’ultìma jjo dimostra il fatto che nei 
eventualità è la meno proba- primi sei mesi del I9tt2 furo- 
. « facile, invece, è che no approvati 1500 nuovi pre* 

'il P. M. cnìeda per Inzolia parati farmaceutici 'e 'che 
■ una pena inferiore a quella quest’anno, nello stesso pe- 
dell’ergastolo. > -- riodo,', i ihedicfaali approvati 

E’ certo, comunque, che il noÉ^arrìiùniù à dieci ' ■ 

dottor De Matteo non apre- t..iOo à dieci ' il salto 

. cherà^ molte parole su Fe- non è piccolo e non si spiega 
. naroli e Ghianì e che si li- davvero con la contrazione 
miterà a sostenere l’infonda- naturale., provocata ^dallo 
tezza dei ; motivi (fappellò fechttdalòi. Què^^diiifl«■ziò- 
presentati < dai difenson di h^y^a^sàlpebbe diiegtiOVpar- 
questi due imputati II mà^ iorèTli‘troUo, noii’può'iessere 
gistrato si limiterà cèrta* dór^taVDèmineno alTanesto 
mente a rifarsi alla sentana del'Piofgetti. derBihni é de] 

' di primo grado e a defluirla Tarantelli e alle denunce 
ancora valida (nei riguardi contro il Rossi, il Leopardi e 
nel « sicario > e del « man- la Senigallia (questi ultimi 
dante») poiché nessun fai- tre sono personaggi minori). 

, to nuovo è* intervenuto fra E’ chiaro, infatti, che i re- 
il primo processo e il secon- sponsabili del caos che re- 
.do a mutare la i situazione, ^aya hel mondo dei medi- 
La maggior parte dell’arrih- cinali non possono essere se¬ 
ga sarà quindi dedicata a In- lo questi sei imputati. i 
lolla; un’altra giornata cam- Ciò è dimostrato anche dal 
Pél* per il terzo uomo! Imandato di cattura contro il 


f{ * * 


A Regina Coeli 
i bananieri 



I Undici i orandoti di cottora ? 

■ ■ y- ' ■ '7’ • y"; V- ;< - • 

’ I.seì bananieri arrestati airultimo-'.inpmèhto,. ^ 
U ; a conedusione de^o scandalo dell’asta organizzata 
T dall’Anénda statale, saranno tradotti a Romà ne!-;. 
. 7 ; le. prossime" ore. Uno. di'loro, il. grossista hàbolé-. 

I tano. Angelo Tonini è già a Regina. Coeli. Nel car- , 
.cere della capitale ..è .anche, il'concessi ónario ro-.* 
mano Cherubipo Paghi. ' . ' - 

Sono saliti cosi a-otto gU imputati detenu'i 
. . per Io scandalo. I mandati di cattura emessi dal. 

I magistrato, secondo indiscrezióni, sarebbero 11 nui . 
’ tre bananièri .avrebbero lasciato le loro abitazùphi.. 
' prima dell’arrivo'dei carabinieri. Il primo ad es¬ 
sere arrestato fu l’aw. Franco Bartoli Avveduti, 

. ' presidente'dell’Azienda monofiolio banane che ieri. ' 

I . in prigione, è stato visitato dalla moglie. A cinque 
giorni dalla chiusura deirjstruttoria fini a RegCna. 

- Coeli-anche Alessandro Lenzi, segretario partico¬ 
lare dell’Avveduti. — 

I . ' Gli ultimi sei arresti hanno costituito un vero 
- colpo di scena. Sono stati effettuati,..infatti, pro¬ 
prio mentre la procura della Repubblica dichia* . 
rava ufficialmente di aver chiuso Tinchiesta. I sei 
arrestati sono tutti titolari delle più forti conces- 

I sioni per la vendita di banane fa Italia. Oltre al r 
. Tonini, il mandato di cattura ha colpito; Angelo- - 
Panattonì (La Spezia), Cherubino Pagnì (Roma),* 
Diego Sartori (Padova), Antonio Bignami (Geno¬ 
va) e Bartolo Saccà (Messina). 

I Bartolo Saccà è titolare di due licenze di ven- 
- dita: una per Palermo e una per Catania. I due - 
' appalti gli erano stati rinnovati dopo la vìncita 
dell’ultima asta, quella che è stata annullata per ' 

I lo scandalo, n padre del Sacca, .Salvatore, che ora 
■ si è ritirata dagli affari, aveva fino a poco tempo 
' fa la concessione per la vendita delle banane iii ' 

I tutta la Sicilia. i * 

. • Cherubino Pagnì è proprietario a Rome di tre' 
negozi per la vendita di., frutti esotici (via in Ar- 1 
. ■ clone 75-7S-A, vìa Milazzo 6 -A 6 -B, Circonvaila- > 

I zione Nomentana 494 ). Dipgo Sartori è presidènte ' 

. dei concessionari di Padova e sindaco di Teoio, - 
< dove possiede anche due alberghi. Il Sartori è . 
attualmente ricoverato in uria clinica, il che ren¬ 
de difficoltoso il suo trasferimento nel carcere di ' 

■ Regina Coeli. E* stato, comunque, dichiarato in 
arresto ed è piantonato. Giuseppe Panettoni è uno 
' dei più noti commercianti della Spezia dove è ti-'' 
telare di im negozio di frutta esotica. Tutti gli / 
arrestati e i rinviati a giudizio sono accusati di : 

« falso, corruzione, violazione di segreti di ufficio 
- e turbativa d’asta. 


ro e.vroprìo„alVVJ^[^ie/f 
di Londra.' < Mandy » ave¬ 
va già cercato di volare in 
Spagna pDfaa^.df? ^csio 
'procèsso-pfèli^Billgi. ma 
venne arrestata (senza che 


Nostro servilio . . menti » che appaiono nella 
' " . . sostanza convalidare il dram. 

.: DETMOLD (GenhJ, 29. •' matico annuncio belga. Un 
« Perplessità f, per dirla portavoce si è limitato a con-- 
con un eufemismo, e scalpo- ferinare che unità inglesi 
re, indignazione, scàndalo compivano esercitazioni a 
nell’opinione - pubblica — fuoco nella zona di Sennela- 
nella stessa (Sennania, ma ger (dove precipitò l’aereo) 
soprattutto in Belgio — do- il giorno 26 giugno. - 
po l’annuncio ufficiale di ie- Altre informazioni di fon- 
ri secondo cui sarebbe sta- te ' inglese sottolineano che 
ta' « una cannonata -'sparata '« l’aereo belga volava a 250 
da unità britanniche nel cor- metri di altezza. Ciò benché 
so' di manovre d’esercHazio- fossero state impartite dispo¬ 
ne » ad abbattere il grande sizìoni perché qualsiasi ap- 
trasporto C-119 che tre 'gior- mantenere so¬ 
ni or sono precipitò ucci- fj®.* met’i » (Il pop- 

dendo trentotto giovani mi- 

litarì. Nella sciagura, si ri- fa"te belga, che U 

corderà, persero la vita treii- era in fase di atterrag- 

tatrè paracadutisti e. i cin^ ■ 

que uomini d’equipaggio del « A quell’altezza, - sotto il 
C-119. . Nove ^ paracadutisti, profilo tecnico, una granala 
spinti all’esterno grazie nUà di mortaio può senz’altro ab- 
fuHnineità di decisione di un battere anche un grosso ap- 
ufikìale belga (che aperse di parecchio», hanno dichiara- 
colpo gli sportelli di lancio, alcuni ufficiali. . . 

diede l’ordine di « buttarsi * ' Fonti tedesche aggiungono 
e • peri poi sull’aereo, dove che l’aereo belga « aveva n 
era rimasto per cercar di bordo carichi di munizioni», 
salvare quanti più ' uomini Se la granata le colpi ed esse 
potesse) riuscirono a tocca- esplosero, la causa del^ dis^ 
re terra, coi paracadute solo stro diviene sempre più evi- 

DETMOLD — I rottami «el raereoaMmttnto (Telefote) papalmente a^rti. . ■- ^ militari della 

. -_ ~ , Lannimcio ufficiale di le- xTA«rvVj-*°"** miman delia 

■ - : - 7. - . - i - ri è stato clamoroso. Esso nato dicono ^e. tre pomi 

“ ■7. ; .. . 77 . - ^^era stato diramato ufficiai- 

\ .-/%f il y,/ % A;m - | 1 j «va .nneWaata non ha SS con 

- irà»' ifi—' . verso gli ’interrogatorii dei nA F 

* . - y . . ^7-77' ' . superstiti, ■ che fino al mo- 

p§ì|i jHj|rÌ2tÌ ' ' ’t ' Lej^Wmé della sciagura so- mento in cui si verificò una ^ g «un’inchiesta è 

-7. 77 , ino: (palina Sodano, di J14 esplosione e l’aereo prese di fi ® 

. REGGIO CALABRIA — nUl™»; piando Guaresclu. ffi colpo fuoco a cominciare ISuinMetemStf del7a?iarij! 
riirAtfnr-aa ,ìai Tnattatnio Hi Ra 0.I25 aiòù, da Novara e Nevio ,ioiTa i«ormaT-A<./.i,;n rtr.n equipaggiamenii dell aviazio- 



5*77 


A questo prò 
corso una po{< 
chè Christine '■ 
della sparatoria 


Alle autorità 'sanitarie-' era 


Ancora un portavoce della 


nel dletmbrr scorso, che sopralluogo e conno da unità britanniche imoieoando ,u.nraii..iio 


granata 


,7 volo in un tiro dì esercitazio- 


. tarai.« tetfimoiNOrFft^o 

cesso ’ còhfro ‘ lì miflèx-s Iga un allevamento" nei pèèssil reale .^Inazione 61 entrata e| Dopo questo comunicato (è 
amante giamaicano^ mèn- di Parma, c^ézionair in céL di us^ ; dèi capitale versa- chiaro che i termini dubita- ?®Ì‘ 


lopbimé 


LI 


tee T^l ì^òd{ e Mandy» tògli ^JSSti^co^nU^int;. J^nostifuiWonT una^ gio Tale pista è infatti a 

la polizia è .oltedt^e?te ^ "Su l cortesia ingte- ff"eaS^Si?e» 

interveimta a trattenere MCHKIltf: tré Blltf .. - '7, si: nessun annuncio di que- ' «:niP 0 aTirttài 

rfli)Sesrc*^bandon^ H 'NOVARA - Tre morti e tre $C0É^ jà BWti - ?*hw?''*** saranno t5:nicamente fnecce- 

ro Stesse onore ly ^ . pubblico se dubbi consisten- ibjii. Riuscirà arduo farle 

paese.. > - co'bilancio di un’impressio- RUTHERtORU (New «ler-ti fossero perdurati) diven- c-nlre_usi nntnrnio_ai 

La spiegazione «più sem- nante sciagura stradale, ve- gono più chiari molti degli rep„itnri dei trentottn milita. 

pUcè è che,-nel Cembri, rifìcatari la 'loUe scorsa sul- elementi collaterali del disa- ^ alcuni dei anali oiovanis- 

si sverava ancora di mel- 1® provinciale Novara-VaraDo fente m uno spettacolare inci- . - rscninnipntfi ” .mcimi oei quali giovanis- 

vL Scsia, ' alla periferia di No- dente stradale che ha coinvolto . ®^*‘ . * 1*? simi. che hanno perso la vita 

' macchina con a un autobus,e due auto. La scia- erano stati quella che doveva essere 

-re-*' bordo cinque giovani, tre uo- gura è avvenuta su una strada Port* . ^ s “"«t « innocua » esercitazione 

to, scoroip. Ora un copr. mini « due ragazze, è finita in nei pressi di Rutherford, il cui Da parte britannica, nes- tattica. 

espiatorio e stato trovato, un canale, e tre degli occu- fondo bagnato ha provocato lo sona smentita, ma solo una ' ' ' —u ' ■ 

it dottor Ward che per on- pantì sono annegaU. slittamento degli automezzi. serie di « non vi dfno com- Bil «MrCl 


r La spiegazione sem- 
plicè è che,' nel dicembri, 
si sperava ancora di met¬ 
tere a lacere le cose. Poi 


■ l • *, -# .7 





















ilUaltà» dal 3(1 giugno iwa • Dirett. rosp. Taddao Conca • Iscritto al SU del Registro stampa del Trito, di Roma • « runltà V autor.'a giòrn. murale n:' 
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l'Unità / ' domtnica :30 giugno il963 


NINO . 
MANFRiér- 

• ■ l J'.ry*».--'’ • ' VJì'.Pi.t'. 

gira in Spagna 
sotto la direzio-' 
ne di Berlanga 
un film tragico¬ 
mico: «El ver: 
dugo» ; 
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una casa t ^ 


Nino Manfredi è diventato 
un " verdugo >, cioè un boia 
spagnolo. Dopo avere assag¬ 
giato la lama di Mastro Tit¬ 
ta nella romanesca storia di 
■ Rugantino, il simpatico at¬ 
tore ciociaro si è cambiato 
d'abito ,e da giustiziato si è 
trasformato in giustiziere. Il 
mestiere dell’attore ■ è fatto 
in questo modo. E per una 
sorta di legge di compensa¬ 
zione, proprio a Manfredi è 
capitato di essere scritturato 
per € Et verdugo *, un film 
che il regista Luis Berlanga 
sta terminando di girare a 
Ftiencarral, un villaggio a 
pochi chilometri da Madrid. 

Certo, di Manfredi, Berlan¬ 
ga deve essere rimasto sopra- 
tùtto colpito dalla sua aria 
da povero diavolo, in cui la 
maschera i comica : assume 
sfaccettature di - ancestrale 
rassegnazione, e l’apparente 
cinismo nasconde l’amore per 
il prossimo, piegato e distrut¬ 
to da chi ti ifnpone il male 
c la violenza. v w ■ 

. Tale è infatti la storia .del 
Verdugo, così come l’hanno 
immaginata e scritta tre va¬ 
lenti cineasti italìa.nì e spa- 

g noli. Berlanga, autore di 
lenvenuto Mister Marshall!, 
•Placido e di altri noti anche 
in Italia (ultimo l’episodio 
spagnolo de te quattro veri¬ 
tà); Rafael Azcona, il colla¬ 
boratore di Marco Ferreri 
nelle pellicole da lui girante 
in Spagna e nell’Ape regina 
e Ennio Flaiano, narratore, 
commediografo ' ed abiUiale 
collaboratore... di Federico 
Fellini. - • 

Tre uomini si conoscono a 
Madrid: due sopo amici e 
compagni di lavoro e sono 
addetti ad una impresa di 
pompe funebri: il terzo è Un 
boia in procinto, a causa del¬ 
l’età avanzata, di andare in 
pensione. ■ Tutti e tre sono 
restii a confessare il proprio 
lavoro. Vorrebbero guada, 
gnarsi da vivere in un altro 
modo. Uno del due becchini 
(Nino Manfredi) vorrebbe 
per esempio fare il motori¬ 
sta, ed emigrerebbe volentie¬ 
ri anche in Germania pur di 
soddisfare questa sua aspira¬ 
zione. Di queste cose, i tre 
parlano in un caffè. Poi si 
salutano, si lasciano. Ma l’an¬ 
ziano boia (José Isbert) ha 
lasciato nel camioncino del¬ 
l’impresa delle pompe fune¬ 
bri la sua valigetta. E il gio¬ 
vane becchino aspirante mo¬ 
torista corre a casa a ripor¬ 
targliela. , - i-.; > I 

. . Qui conosce .la figlia del 
vecchio, una bella ragazza os. 
sessionata dalla professione 
del padre. Si piacciono e fi¬ 
niscono per ritrovarsi a let¬ 
to Dove H sorprende il pa¬ 
dre di lei, disposto a chie¬ 
dere al giovanotto riparazio¬ 
ne per il torto subito dalla 
, figlia. Ma la riparazione, sot¬ 
to forma di matrimonio, era 
già stata prevista dai due 
giovani.. Sicché si sposano. 
Ma dove trovare, a Madrid, 
una casa? Finiscono per re¬ 
stare in quella del c ver¬ 
dugo». • 

.. Un giorno sembra che il 


Dibattito 

• * 

a « Cinema '60 n 
: sul Centro ;! 

sperimentale 

t'annuncio della prelibile 
costituzione 'di un Bnte^■dello 
Spettacolo, che riunirebbe i'Ac- 
cademia d'arte drammatica è il 
Centro Sperimentale di cine¬ 
matografia, e la nomina del¬ 
ta wocato Nicola De-Pirro, ex 
direttore generjde dellp-^ Spet¬ 
tacolo, a commisaailu del CSC, 
ha riaperto il probrema -di; un 
istituto statale su ctd, da'pa¬ 
recchi anni e per fóndati mo¬ 
tivi. si appuntano critiche e .iu^ 
«oddiafazioni ' provenienti ' dà 
larghi eettori della cultura ci¬ 
nematografica.. Al fine di esa¬ 
minare, in tutti i suoi aspetti, 
una questione che-eoiMÌne lo 
indirizza la struttura'- la -'po¬ 
litica perseguita dagli -- oliìa- 
ni amministrativi nei confronti 
del Centro, il preéenté 'e l'av- 
; venire dell’unica - scuola cine- 
naatugràfica italiana, la rivista 
«Cinema *60- ha indétto uri di¬ 
battito sul tema: •> li Centro 
Sperimentale: qu-.ìllo che do¬ 
vrebbe essere e ciò che non è ». 

L'incontra avrà luogo pres- 
; so . la redazione - della rivi¬ 
sta tvia Cesare Battisti, 133. 
int. 1, scala B), lunedi 10 luglio 
dU «r* 19*i. .v,.‘ ■ . 


vecchio possa ottenere una 
bella casa nuova, una- di 
quelle che si danno ai dipen¬ 
denti dello Stato. Ma lui è 
troppo vecchio, sta per an¬ 
dare in pensione. Ci vorrebbe 
qualcuno che lo sostituisse. 
Magari il giovane... . 

« Io? — grida spaventato 
lo sposo. — Ma se ho orrore 
persino ' della professione 
del becchino. Io boia, prò. 
prio no! ». ■ " a--»-- > : 

Ma il problema della casa 
non è uno scherzo. E moglie 
e suocero finiscono per con¬ 
vincerlo. 'Tanto più, lo con¬ 
fortano, che le esecuzioni co.-, 
pitali, in Spagna, non succe¬ 
dono proprio tutti ì giorni, E 
in ogni caso, .potrebbe anche 
dare le dimissioni,'dòpo ave¬ 
re avuto la casa. In qualità 
di nuovo boia del governo 
spagnolo ,. il. giovane ottie¬ 
ne la casa e, qualche tempo 
dopo, in quella di marito, an¬ 
che un figlio 

Comincia per lui ùn perio¬ 
do di terrore. Ogni giorno il 
boia sfoglia la cronaca nera, 
legge àvidaniénte i resoconti 
dei processi,, ne discute col 
vecchio bòia: *'Gli diano ma¬ 
gari l’ergastolo — mormora 
ogni volta — ma non la pe- 
iid‘dV rrtortes.'Mb un -brtitto 
giorno il Ministero lo avver¬ 
te: è necessario partire J>er 
Palma di Maiorca. C’è da giur 
sttzidré un condannato. Il ter¬ 
rore si impadronisce, di lui. 
Vorrebbe dare le dimissioni, 
cambiar vita, • affrontarne 
una nuòva. Ma se vive in una 
relativa agiatezza, se. ha la 
casa, è. perché il suo mestie- 
ré è quéllo dell boia: Diffici¬ 
le tentare il salto nel buio. E 
poi il condannato potrebbe 
beneficiare di un indultOiiE 
sarebbe sempre in tempo a 
decidete queste., dimissioni 
anche all’ultimo moménto, se 
proprio l’indulto non dovesse 
arrivare. Coscienza e necessi¬ 
tà si fronteggiano spietata¬ 
mente. ■ t ■ - I l 

A ' Palma, comunque, il 
giovane boia ci va, accom¬ 
pagnato dal vecchio, dalla 
moglie e dal figlio: L’isola è 
in fèsta, ' è splendida ed e 
facile per loro, confusi alla 
folla di turisti in short, di¬ 
menticare ■ anche il motivo 
che ti ha condotti in questo 
regalo della natiira. Ma l’oru 
delia esecuzione è stata già 
fissata'. .Balbettante, il f boia 
gpiega ài direttore delle car- 
ceri che lui non se.la-sente, 
che non ha la vocazione, che 

10 ha fatto solo per la casa. 

€yede — Òli dice il diret¬ 
tore del carcere-— se lei si 
dimettesse ora, commette¬ 
rebbe anche un atto poco 
gentile nei confronti del con¬ 
dannato. Egli è già rassegna¬ 
to, ma una dilazione: della 
esecuzione sarebbe qualcosa 
di atroce »... . 

Il boia non. può dire dì no. 
E la folla di turisti festanti 
che invade Palma di Maior¬ 
ca non si avvede di due si¬ 
lenziosi cortei che attraver¬ 
sano l’isola: quello del boia 
e dei suoi familiari e quello 
del condannato. 

1 Quando il bota torna alta 
pensione, sono passate due 
ore,' Forse, ■ insieme con il 
condannato, è morto anche 
lui, definitivamente. O alme¬ 
no è morta in lui la fiducia 
nella vita. « Non’ lo -farò 
più —• trova la forza di di¬ 
re — mai più».^..TL, 

Ma'il vecchio * verdugo », 
'culTando il nipote, commen¬ 
ta a I bassa vóce:. « Proprio 
come ho detto io la prima 
volta... ». - * 

E’ una storia della Spagna 
di òggi, forse la dimostra¬ 
zione che il cinema spagno¬ 
lo,'come il popolo, sa ancora 
guardare dentro a sé e a di¬ 
spetto -delle condizioni di 
oscurantismo culturale e por 
litico, sa * ancora esprimere 
problemi contemporanei. 

Anche Manfredi - sembra 
esserne cosciente. ^ Il mio 
personaggio — egli dice — 
è il più trascendentale che 
abbia mai ' interpretato. * E’ 
un uomo come tutti, gli altri, 
ma ' che - ha ■ sulle spalle il 
peso di certe particolari cir¬ 
costanze. Ha un dramma, in¬ 
torno, una tragicommedia 
impostagli dalla vita. Diven¬ 
ta boia a causa di tutto ciò, 

11 che mi sembra di sapore 

attualissimo ». . i 

Forse E1 verdugo rappre¬ 
senterà la Spagna alla Mo¬ 
stra di Venezia. Il film sarà 
infatti .ultimato nelle ; pros¬ 
sime settimane. 

J . I ' 
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, BERLINO —-. Il film di Damiano Damiani/ 
, (c La rimpatriata » ha riscosso un buòn sue- 
' cesso al Festival di Berlino. Dominique Bo- 
^ schero (nella foto) ne è una delle protago- 
nisteifemminili 
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« Assassinio nella cattedrale » 
^ al Castello Sforzesco 
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Il celebre dramma religioso riproposto 

dal Piccolo Teatro con Gianni Santuccio 
protagonista —^ La ; regia doj giovane 
Mario Missiroli 


. Dilla nostra redaiione s 

• i "‘ MILANO. 29. 'ì 

t ' Nel cortile i della Rocchetta 
al Castello Sforzesco, in un im¬ 
pianto scenico di notevole ef¬ 
fetto (gradinate su tubi di fer¬ 
ro disposte a quattro .settori 
concentrici attorno ad una pU 
. sta di legno, al cui centro sta 
un altare) il Piccolo Teatro ha 
, ripresentato questa sera al pub¬ 
blico milanese Assassinio nel¬ 
la cattedrale di Thomas Stearns 
Eliot. Una precedente edizione 
ne fu data nell'atrio della chie¬ 
sa di Sant*Ambrogio. . con '.a 
regia di Giorgio Strehler. pro¬ 
tagonista anche allora Gianni 
Santuccio. Regista, invece, di 
questa nuova edizione è il gio¬ 
vane Mario Missiroli (che due 
anni fa mise in scena a San- 
f Ambrogio Tornate - a Cristo 
con paura: spettacolo costruito 
su laudi medioevall). 

‘ Assassinio nella cattedrale è. 
se non l'unica, certo la più al^ 
ta testimonianza -contempora¬ 
nea di una drammaturgia spiri¬ 
tualistica cattolica. La ricerca 
di un testo artisticaménte vali¬ 
do che si ispiri alla ideologia 
religiosa nel teatro del nove¬ 
cènto sarebbe quasi del ' tutto 
disperata se non ci fosse que¬ 
sto Assassinio, scritto dal poe¬ 
ta americano naturalizzato in¬ 
glese nel 1935. nel cuore degli 
anni tragici fra le due guerre 
mondiali: e chi voglia tra i nò¬ 
stri teatranti, per ragioni, di 
ricerca estetica o di disponi¬ 
bilità politica, muoversi sul ter¬ 
reno gradito agli ambienti cat- 
, toltcl. senza abdicare ad una 
. propria dignità culturale, non 
può fare a meno di tornare al¬ 
la poetica vicenda dell'arcive¬ 
scovo 'Tomaso Becket. fatto up- 
cidere da re Enrico II nella cat¬ 
tedrale di Canterbury. nelTIn- 
ghilterra , dei. grandi conflitti 
feudali. 

Il tremante lirismo fatto di 
parole quotidiane gonfie di im¬ 
magini del Coro delle povere 


Cinemo . ^ 

Le confessioni 
di una sedicenne 

n titolo^ di sapore vagamexrte 
mòiboso, non tragga' in ingan¬ 
no: la sedicenne in questione è 
talmente colma di sani prin¬ 
cipi, ■ che. per • salvare l'unità 
della propria famiglia arriva ad 
uccidere l'amante dellq madre. 
Accortaci' quindi (un po’ tar¬ 
dino, per la. verità). che a pa¬ 
dre non è, meno adultero del¬ 
la gènitrice. là ragazza si. co- 
stit^ce alla poliria. Sarà con¬ 
dannata a una pena rélativa- 
mente mite; e gli autori dei 
suoi giorni, rappacificati da 
quel 1^1 g'esto, la attenderanno 
alTuscita dei carcere. . - ' 

• Apologia di reato a parte, 
questo • prodotto austro - tede¬ 
sco, che reca la firma di (3eorg 
Tressler, è privo .di qualsiasi 
interesse. La protagonista. Bar¬ 
bara Erey, è però assai grazio¬ 
sa e anche bravina: meritevo¬ 
le, comunque, miglior sorte 
(dnematogralica, se non giudi- 
riaria. Gli altri sono Ivan 
Desny; ‘Wolfgang Preiss, Nina 
Saodt, Michael Hinz. ' 

- *s«'.**- 
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Donatella Moretti ha surclassato lo studente Rdenco 


Dal MOftro . ìaviato , 

'■ ou- « . TBRNL 29. 

Tappa di tutto riposo (nep¬ 
pure .100 km.) la Perugia-Temi 
di oggi che ha consentito final¬ 
mente all'affaticata carovana del 
Còntapiro di recuperare le for¬ 
ze. Id marcia insieme agli altri 
anche • Nico Fìdenco che ieri 
aveva rinunciato agli applausi 
e agli autografi per darè'iin'ésa- 
me a Roma: il cantante e futuro 
avvocato è contento perché lo 
esame gli è andato benissima, 
ma la ma^ia rosa ha dovuto 
cederla a Pappino di Capri ri¬ 
tornato al vertice della' classi¬ 
fica. ’ 

Perugia ieri sera ha riservato 
oltre -a questo parecchie altre 
sorprese: fra tutte le sedi di 
tappa Perugia è stata la più Im¬ 
prevedibile nel suol verdetti 
sconvolgendo previsioni e stati¬ 
stiche. L'a'nticonformìsinò peru¬ 
gino ha un che di beffardo nei 
confronti dei luoghi comuni e 
delle pompatane pubblicitarie e 
in fondo non fa che confermare 
che nonostante tutto U pubblico 
non si lascia abbagliare tanto 
facilmente. 

L'incontro più ^ttacolare i 
stato quello fra Edoardo Via- 
nello e Luciano Tajoli che ha 
concluso la.serata, Vianello, pila 
vigilia del Cantagiro era il fa¬ 
vorito n. 2 dopo Peppino di 
Capri e ione avrebbe potuto ri¬ 


spettare il pronostico se ai.fes¬ 
se presentato con Abbronzatis¬ 
simo, il suo cavallo di battaglia 
di questa estate. Ha invece cre¬ 
duto di fare il furlM presentan¬ 
dosi con i toatussi, una scioc¬ 
ca canzoncina di cattivo gusto, 
di cui abbiamo già avuto modo 
di parlare e che ieri gli è co¬ 
stata una dura sconfitta per ben 
20 voti contro 6. a favore di 
Tajóli. .. ... 

L'anziano cantante e ^ U suo 
fedele direttore d'orchestra, il 
maestro Maraviglia, ce l'hanno 
tnessa tutta: Tajoli non ha mai 
avuto tanta paura ma il respon¬ 
so non lascia dùbbL Ezio Ra- 
daélli a incontro finito si è 
divertito a spaventare 'Tajoli 
dicendogli che tutto era da ri¬ 
fare perché il microfono di Via- 
nello non aveva funzionato e il 
pubblico di '-conseguenza non 
aveva potuto giudicare obbietti¬ 
vamente. - •= 

TnjoU era prontissimo a rifare 
rincontro ma Timplacablle di¬ 
rettore del Cantagiro precisò 
che soltanto Vianello avrebbe 
dovuto cantare una aeeorida 
volta. «Mi volete proprio vede¬ 
re morto! » protestava il povero 
Tajoli che sembrava una fon¬ 
tana di sudore.-' 

Nessuno ha invece osato rio¬ 
care scherzi a Gino Paoli; vitti¬ 
ma di un colossale «cappotto» 
per 26 a zero, ad opera della 
nuova maglia rosa Pcpitino di 


C'ipri che era riuscito ad occu¬ 
pare ogni centimetro quadrato 
del teatro con manifesti suoi 
La spiegazione di questa spro¬ 
porzionata vittoria .del sonno¬ 
lento cantautore napoletano va 
ricercata nel fatto che uno dei 
suoi «Fockers» è perugino e 
conta in città una mirìade di pa¬ 
renti e di amicL 
- E" stata proprio questa sonan¬ 
te vittoria a riportare Peppino 
lai ' primo posto ' in ’ classifica 
(dove Tajoli ha lo stesso pun¬ 
teggio ma un quoziente più bas¬ 
so) e a ridargli quella maglia 
rosa che lo consola dei cappelli 
ida Sole che ogni giorno Peppino 
|Si vede strappare di testa dai 
suoi ammiratori 
^ L'altra affermazione inattesa è 
quella che ha premiato la bra¬ 
vura della giovane Carmen Vil¬ 
lani, vincitrice per 14 « 11 su 
Little Tony. Evidentemente 
urli * e scuotimenti del corpo 
quando non banoo la verve di 
un Celentaao ooo bastano a ine¬ 
betire la platea. E in fine va 
segnalata f'affermarione di Do¬ 
natella Moiem: la brava vin¬ 
citrice del girone B dello scorso 
anno ha vinto il suo incontro 
più difficile battendo Nlco Si- 
denco e dimostrando cosi còme 
questo Cantagiro l'ba ormai 
consacrata fra le voci più po¬ 
polari della nuova generazione. 

/V DmiiImIm lofiio 


a. L 



-, vi ‘ •'V.T;-■ 

PAG; 15 / spefftacMi 




li Gli 


■j • ^ ^ f 

- J f A » , r d \ 


i-.- "t-vv,-v -t ■ ■j,’* 

Vij a} < 

*» I . Av*' - ^ ■ 1 ■> • ■’i ■ 




donne di Canterbury. ' la mi¬ 
stica esaltazione dell'Arcivesco¬ 
vo celebrante nella umiltà la 
missione del martirio: Temozio- 
nante Invenzione poetica dèi 
Quattro Tentatori che appaiono 
all'Arcivescovo : per sedurlo e 
distrarlo da questa sua voca- 
‘zione trascendente; Tincsorabi- 
Htà. infine, così suggestiva, dei 
Quattro Cavalièri venuti ad uo- 
cidére ‘ Tomaso, danno indub¬ 
biamente a questo testo di Eliot 
una forte carica di drammati¬ 
cità poetica, che ha certo il suo 
fascino. Un fascino, tuttavia, 
che personalmente respingia¬ 
mo; al quale crediamo non sia 
culturalmente più giusto indul¬ 
gere (lo fu ' forse negli anni 
della « scoperte » di Eliot in 
Italia, tra il '40 e il '50) perchè 
sostanzialmente - mistificatore, 
proprio quando, con Brecht, fi 
teatro ha imboccato la via del¬ 
la ragione e della demistifica¬ 
zione. Mistificatore. ' perchè 
non dà di Tomaso Becket e 
del suo antagonismo con il re 
Enrico II. le autentiche ragio¬ 
ni storiche (da ricercarsi nel 
conflitto, del tutto terreno e 
politico, tra due poteri, quello 
regale e quello della Chiesa: 
conflitto, à sua volta inauadra- 
to nel più generale conflitto di 
classe tra feudatari e potere 
centrale): mistificatore perchè 
mira a extrapolare dalla storia 
il fenomeno religioso che por¬ 
terebbe l'Uomo (il Santo, che 
si stacca dagli altri uomini, ri 
allontana dalla loro « umanità «•) 
a contatto con Tetemo. atem¬ 
porale e trascendente. ’ ' 

Ma Assassirtio nella cattedra¬ 
le non è un dramma storico, 
d'accordo. E' la riaffermazione 
dei più alti vriori spirituali al 
di sopra delle lotte, dei con¬ 
flitti terreni, in un'ansia di di¬ 
vino. Con simili obiezionL tut¬ 
tavia. crediamo che nessuno 
riuscirebbe a salvare una au¬ 
tentica, vàlida contemporanei¬ 
tà di quest’opera. La quale de- 
mmeia comunque sempre il 
punctum dolens di tutte le po¬ 
sizioni filosofiche di tipo tra¬ 
scendente: - essere al dì : fuori 
della storia, e'ài di sopra delle 
lotte e dei conflitti terreni, non 
è possibile (volerlo fare, per 
una qualche esaltazione misti¬ 
ca, è pur sempre im «prende¬ 
re posizione storicamente! •*). 
£ l'ansia del divino? Se non si 
traduce in concreta aspirazio¬ 
ne ad una vita migliore e più 
buona per tutti gli uomini, ri¬ 
mane nella sfera della psicopa-, 
tologia individuale. Che aiuto 
dà, concretamente, - l’Arcive¬ 
scovo di Canterbury alle sue 
povere donne del Coro? Esse 
penano nella loro esistenza mi¬ 
serrima, cui dà un iDoco di eoi* 
lievo e speranza la fede reli¬ 
giosa. n martirio di Tomaso 
non le spinge a rendersi con¬ 
to. a prendere coscienza della 
loro condizione: saranno per 
secoli ad essa inesorabilmente 
legate. - ■ • ■ 

Intanto, sopra di loro, conti¬ 
nueranno a svolgersi le lotte dei 
potenti. Ecco, questa indicazio¬ 
ne ci pare imo dei motivi po¬ 
sitivi del dramma, anche se essa 
poi non si traduce in nulla di 
sollecitante (il che ci fa pensa¬ 
re al modo come Brecht pre¬ 
senta il ' problema delle classi 
subalterne, del «popolo», che 
è l’imica realtà positiva, come 
dice a proposito di Scbwcyk). 

Da quanto precede ci pare 
possa venir fuori la grossa dif¬ 
ficoltà che comporta una mes¬ 
sinscena deU'Assassinio, oggi 
Se ne poteva fare una edizio¬ 
ne misticheggiante, misteriosa, 
bitta scavata nella spiritualità 
astratta del testo. MiniroH non 
ha seguito questa strada. Ha 
invece puntato, ci sembra, sul¬ 
la vicenda nelle sue componen¬ 
ti esteriori (e ricorrendo anche 
a invenzioni estranee al testo, 
come i movimenti del Coro 
gregoriano, i rituali ecclesiasti¬ 
ci giocati ' sul piano spettaco¬ 
lare, le azioni mimiche del 
Coro delle doppe di Canterbu- 
iy. eec.). -Ne è risultato un 
certo fono freddo, artificioso, 
che si è riflesso, naturalmente, 
anòbe nella recitazione. Tutta 
a buon livello, ma con una pa¬ 
tina di distacco, di incredidità 
e incredibilità. • - ■ ■ , , 

- Gianni Santuccio (un ottimo 
attore di cui vorremmo più ra¬ 
pida — e ne ha tutti i mezzi 
la ripresa artistica e più vivo 
l'impegno culturale) è stato un 
arcivescovo pieno di dignità, 
senza inutili atteggiamenti iera¬ 
tici: con una dizione precisa e 
scandita, rifuggente dagli ab- ■ 
bandoni poetici ebe il testo sug¬ 
gerirebbe, sia pure in quel 
tono freddo e distaccato di cui 
parlavamo prima. Assai effica¬ 
ce Edda Albertini nella parte 
dèlia coreuta del Coro delle 
donne di Canterbury (compo¬ 
sto da GiovannriJa Di Cosmo. 
Adriana Innocenti, Edda Va¬ 
lente. Liana CasartellL, Leda 
Negroni). I quattro Tentatori • 
i quattro Cavalieri- erano Um¬ 
berto Cerian!, Ruggero De Da- 
ninos. Vincenzo De Toma, Ma¬ 
rio Mariani: quattro giovani at¬ 
tori di ottima scuola (impaccia¬ 
ti un poco da quei pesantissimi 
e barocebissimi costumi, di una 
fantasiosa anonimia). I tre sa¬ 
cerdoti erano Ottavio FanfanI, 
Franco Mieheluzzi, Domenico 
Negli Un araldo. Paride Ca- 
longbì. 

Elemento prezioso dello spot- 
tactfio. il Coro gregoriano di¬ 
retto da Renato Fait L’impian¬ 
to scenico (del quale gli diamo 
lode) e I costumi (dei quali no) 
sono di Cario Tommasb luci di 
Guido Baroni. Un grosso suc¬ 
cessa 


Il soriM*endente Marchesi v 

Marcello Marchesi è, o dir i poc(>, ' un./iwdivi-■ 
duo sorprendente: con la sita tràsmisiiotie, . 

Il signore di mezz’età aveva in prlricipio « sciòcca-• 
to » un po’ tutti con quelle sue uscite taglienti, 
imprevedute, con quei suol geniali sketches but¬ 
tati lì come per caso suscitando un’iucoptenibile, « 
genuina ilarità. ■ ■-..i Ui 

- Soltanto che la cosa sembrò durare troppo po¬ 
co: alcune puntate o poco più. Pòi vennero alcune 'j i 
serate decisamente scialbe che fecero pensare pes-, i i 
simisticamente ' al sòlito ’ espediente ! teleulsiwo di ' ! \ 
allettare dapprima i telespettatori 1 per poi far • | 
trangugiore loro tutto quanto passa il convento, j j 
senza andar troppo per il sottile. ■ i .v |. | 

u [Ancora, però. Marchesi riuscì a sorprenderci | ! 
con «no puntata intermedia che : allora non esi- \ 

■ tammo a salutare come un abile , colpo d’ala del 1 j 
simpatico, nonostante tutto, * Signóre di-mezz'età ». j ' 

Poi si ripiombò di nuovo in un fUma un po’ gri- j ' ! 
gio, un po’ farraginoso e decisamente eravamo j j 
quasi rassegnati, ormai, a vedere languire senza ! i 
infamia e senza gloria anche questa trasmissione. 

Ieri sera, tuttavia, mentre il Signore di mez- 
-z'età si accingeva a girare la boa della settima pun-. .. 
tata, ci è parso subito che forse avremmo dovuto 
ricrederci ancora una volta: con tutto piacere, si 
intende. - - - -. ; .. .... . 

Sì, perchè ieri sera la trasmissione è filata via 
in bellezza; senza quelle esitazioni, quelle cadute 
di tono che avevano caratterizzato più d’una delle / 
precedenti puntate. - . ' r . . tv 

• Merito indubbio di Marchesi che è apparso quan- _\ 
to mai in forma sin dall’inizio cantando -Una canzon- ', 
cina davvéro divertente; ma merito anche degli in- ' ■ 
tervenuti, da Dapporto a Luciano Beretia, da Con¬ 
solini, Fierro, Lojacono alle Peter Sìsters, da 'Wil¬ 
ma Rog al bravissimo Vittorio Caprioli. ' 

Fra i molti partecipanti, decisamente penoso et - • 
è parso invece Paolo Carlini don quelle sua astiosa - - 
vocetta di testa, con quel suo gestire da guitto pre¬ 
tenzioso. 

Naturalmente un discorso a parte meritano gli 
ospiti fissi della trasmissione: tra questi, per prima. 
Lina Volonglii che ieri sera ha dato una brillantis¬ 
sima conferma delle sue doti dU attrice di carattere, 
quindi la Mondaini- sempre versatile e accattivan- | 

- te, ed infine Gianni Morandi che riesce ogni volta .. 
a con-oincerci sempre di più che lui stesso si diver- i 
te un mondo a far Vesagifato, a urlare, a S'qllore il 1 ' 
twist: anzi, deve essere proprio: qui la ragi'<^ del ■ ; 
successo di questo simpatico radazzo. Cioè che, no -1 ! 
nostante la necessaria routine cui è es^vsto, riesce - \ 
ancora a far le cose che veramente lo divertono e ! ; 

' divertono gli spettatori: e, si bodt, non è. .un fatto | ; 
do poco. • ^ ...l .' ti i 

vice ■ 
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Al «Tour de France» la 
TV dedjca .pnche questa 
settimana, an^ servizi. La ' 
Prinià’ telécrbnàcà diretta ;in : 
Eurovisione è per oggi, alle 
ore 16 sul primo canale, con 
la' ripresa dell'arrivo d^Ua' 
ottava .tappa Lmioges-Bor- , 
deaux- ' Secondo - appunta- ' 
mento con la massima ma¬ 
nifestazione ciclistica frange-, 
se, martedì 2 luglio^ alle ore 
16 per l'arrivo della tappa 
Pau-Bagnères. de BJgorre. 
Altra telecronaca diretta è 
prevista per mercoledì 3 lu-^ 
glÌo.vàUe 15,30, .'per' le fasi 
i;oncÌustve dell'srrtvo della 
tappa Bagnè'rés de ;Bigorrc- 
Luchon. ■ - r •• - 

Ed ecco gli altri appunta¬ 
menti con lo sport: oggi, alle' 
22,30 sul ' « secondo » andrà ^ 
in onda la telecronaca regi¬ 
strata dallo Stadio Olimpico 
in Roma .di. .una riunione liir 
temazlòqale; di' nuoto: - gio-- ' 
vedi 4 Iiiglió. sul « secóndo - 
aUe 22.30 nella rubrica Gio- 
vedì Sport sarà trasmessa ’ 
un'inchiesta filmata di, Ma- _ 
rio ' Foltronieri dal titolo: 
Formula iùnior; scuola dei 
campioni • ^ 

Venerdì 5 (ore M.30) e 
sabato 6 (ore 15), 'in Euro- ' 
visione da W'.mbledon. ' in 
.Gran Bretagna, saranno tra¬ 
smesse alcune fasi del Tor¬ 
neo Intemazionale di tennis.- 
Sempre' sabato dalle 22.30 
alle. 24 sul secondo canale.- 
in ■ ripresa Eurovisione da 
Belgrado, alcune fasi- della 
«Coppa Europa» di ginnar 
stlca maschile. 

La (( Cantata 
. di Bartok 

n tenore Amedo Befdini t 
U baritono Teodoro Kovetta 
hanno partecipato a un con¬ 
certo sinfonico ' diretto da 
Ferruccip'Scà^a e registra¬ 
to per fi see'ondo canale te¬ 
levisivo negli Studi milanesi 
di Corso Sempione Era in 
programma la Cantata pro¬ 
fana di Bela Bartok. cui è 
dedicato ‘ uno dei « Meda¬ 
glioni musicali » a cura di 
Roman Vlad. 

Orchestra Sinfonica e co¬ 
ro di Milano della Radio 
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/ NAZIONAU 

- Giornale ndio: 8. Ì3, 15, 
20. 23: 6,35: Muslehé del 
mattino; 7.10: Almanacco - 
Musiche del • mattino;. 7,35: 
E nacque una canzone; 7A0: 

^ Culto evangelico; 8,20:. Aria . 

di casa mostra; 8,ró: Vita nei 
- campi; 0: L’informatore dei 
commercianti: 9,10: Musica 
sacra; 9,20: Dal mondo cat¬ 
tolico; 9.30: Messa; 10.15: - 
Lettura del Vangelo; 10,30: 

' Trasmissione per le Forze 
Armate: U: Per sola orche- 
> atra; 11,25: Casa nostra: cir- 
^ colo dei genitori; 12; Arleo- 
cbino; 12A5: Chi vuol esser 
lieto -4 13.15; Carillon . Zig- 
Zag; 13,25: La borsa dei mo- 
. tivù 14: Musica dà camera; 

‘ téAO: Musica all'aria aper¬ 
ta; 15.15; Giugno RadiO-TV. 

: 1963: 15.20: Musica aU’aria 
; aperta; lOJO; Fantaain nu-; 

ficaie; 17: Concerto ainfoni- 
: eo; 18.20: 'Musica 'da ballo; 

' 19.15; La giornata sportiva; 
19.45: Motivi in giostra; ' 19 
e 53: Una canzone al giorno; 

* 20,20: Applausi ar-i 20,25; 
Mia ctiglna Racbele. Roman, 
zo di D. dù Maurieri 21; Ra., 
diocruciverba: 22; Luci ed 
ombre; 22.15: Concerto delln 
pianista M. Tonoembaum; 

: 22.45; U libro più bello del 
mondo. 

SECONDO 

Giornale radio: S,30. 9.30. 
10,30. 11,30. . 13.30. 18,301. 

, 19JO. 20.30. 31JO. 22,30; 

. 7: Voci d'italiani all'àstero: 
7.45: Musiche drt mattino; 
8^: -Musiebe del mattino; 
8,50: n Programmista del 
Secondo: 9;'Il giornale delle 
donne; 9,35: Hanno sùceesso; 
10: Disco volante; 10.20: Giu- 
gno Radio-TV 1963: 10,25; 
La chiave del successo: 10 
e 35: Motivi per un giorno 
di festa; 11,35; Voci alla ri- 
- balta; 12: Sala Stampe 
( Sport; 12.10: I dischi della 
•settimana; 13: Il signore 
. delle 13 preeeota: ■ Voci e 
musica dallo eebenno -' Mu¬ 
sica bar • La collana delle 
sette perle . Fooolalnpo; 14 
e 30;' Voci dal mondo: 15: 
Prisma musicale; J5.l5: .n 
' clacson: 16' Ritmo è iheTo- 
. dia - 50* Tour de France; 
17; 141 Radiosquadra; 17.45: 
Musica e sport: 16,35: Ar¬ 
riva (1 Cantagiro; 18,50: f 
voetii preferiti. - 50* Tour 
'de France;' 20:' Incontri sol 

g entegramma. Al termine^ 
ig-Zag; 20,35: Tuttamùsica: 
21: Domenica sport; 2145: 
Primavtra italiana. . 

TERZO 

17l Parla il programmi¬ 
sta; 17f)5: AntooMlo. capo 
bri fiata .ealsbreee. Dramma 
. di V Padula; I»; Muaiebe 
di G. F. Malimcio: 19.15: La 
: Rassegna; 19J0: Concerto di 
. ogni sera; 20J0; Rivista del- 
-la riviste; 20.40; Mosteba di 
L. Mozart e W. A. Mozart; 
21; n Oioraale del Terzo; 

. 21 J0:,Celebrasioni verdiane; 
I BUMoadierL 


. I i -. * .ri- 


10,15 la TV ; 
deali aorìcoltorì 

11.00 Messa : . ^ 

11.30 Rubrìca 

1^00 Snorf 

17,55 Incoronazione di 
• - . Papa Paolo VI- 

^0.15 Telwiìomale Sóòrf 

*>0 30 Teiealomale 7 


A cara di : Hmato Ver- 

tunni.- . , . . r 


reltgto— 

Bipresa diretta dt on av¬ 
venimento Ngónlidlcp. / 


fri ripresa diretta 


. ) ì tn ■ il 


dèlia sera (prima edl- 
ztnnè). ;.. - • 

Originale telavlstvo dt 
All» ValdamiitL Con UU 


21.05 A casa prima di cena 

Flamlnto Bulllnt 
-I.. a'Teleacuoia anno quib- 

21.55 libro bianco n. 31 


2235 la domenica sportiva 
Telegiornale : 


ddla Dotta. 


.I li - : 


secondo canale 

j ^ I 7. '. ■ ■ ■ 

1735 Incoronazione di < ^ 

; Papa Paolo VI . • - in ripresa diretta - 

.1930 Rotocalchi . : . v/ -, 

in iwItrtma-^’V 

• - 21,05 Teleoìomale * _• aamiala orario. — 


in ripresa diretta - 

A con di Paolo Càval- 
. Haa. . . . - 


orario. 


*. :VaiSrt* UMcaic di. Ol- 
■ ( Ino Verde, eoa RomeB^a 

21,15 Musica. Hotel i ^ 

223osiiort:.v--v - ' i 
Roma; - riuuioae iii- 
tenaiioNle di nuoto IIMico??g£oìaf^ 


Bmaitau. < 



Carlo Deimì e Lilla Brignone in «A casa 
prima cìi cena » in onda stasera sul primo 
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Il dott. Kildare « km m 
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dei giovanissimi 

, alla linea comunista , 

- Caro direttore, i .- - ‘ àìaI ' - 

}’'• abito a Catanzaro. Ho avuto 
' modo di constatare che qui 
abita la miseria. Non è raro 
, infatti vedere ragazze della 
mia età dallo sguardo accorato 
.e dagli occhi sporchi di'-la* 
crime; non è raro scorgere uo¬ 
mini angosciati nel vedére le 
loro creature seminude e dffd- 
Imnte, neiraccorgersi che i loro 
figli deperiscono di giorno in 

• giorno; bimbi innocenti, dura¬ 
mente provati dalla vita, bim- 

■ bi miseri. che . piangano ora 

• e piangeranno ^ sempre lacri¬ 
me più amare fino a • quando 
il sistema di vita attuale non 
cambierà, finché il mondo' sa¬ 
rò tanto crudele e meschino, 
finché regnerà l’ingiustizia. - > 

La visione di tante cose ama¬ 
re ha destato in me un vivo 
i': interesse - e mi sono .proposta 
di non condurre una vita impas¬ 
sibile, bensì di adoperarmi con 
tutto il mio essere per far vi¬ 
vere chi nella vita ormai non 
spera più.' ' . 

l/oglio lottare, assieme a tan¬ 
ti altri, con i pugni serrati, per 
non vedere più tanta gente che 
soffre, tanti ' bimbi che pian¬ 
gono, tante donne infelici, tan¬ 
ti padri disperati, perchè non 
vi sia più nel nostro paese que¬ 
sta ingiusta divisione di clas- 
. si, perchè tutti vivano in una 
società fondata sulla giusti- 
: zia è sulla pace. ' - 

Voglio far capire a tanta po¬ 
vera gente che anche per loro 
c’è un domani, che anche per 
loro può esserci un focolare, 
che anche loro .potranno sor- 
' ridere; ad un patto però: che 
lottino accanitamente, che non 
si perdano^ d’animo, che sap¬ 
piano sopportare ■ la sofferen- 
za, ma ■ lottando per ■ conqui¬ 
starsi la gioia, la serenità. 

Non credere che queste sia¬ 
no solo parole di una ragazzi¬ 
na presuntuosa. Solo quello 
che è il fine della mia vita mi 
fa apparire il domani radioso 
e interessante. "■: '■ ■■ 

‘ So bene che la mia lettera 

■ sarà scartata ' sema • indugio, 
■ tuttama ho scritio tutto dò 

come testirhonì'ama che, fra i 
^ giovanissimi italiani, c’è chi se- 
■' gue con vivo interesse e sìm- 
' pàtio la politica di pace ■ del 




a 


Partito comunista. ’ f ? • 
j' Lei é lo primà pèrsona$ ca- 
. ' ro direttore, alla quale ho con- ' 
fidato il mio scopo. La Hngra- 
zio per avermi prestato un po’ 
di attenzione ed invio airUnltà 

i ; miei più sinceri ì saluti ed 
auguri^ - 

s . Lettera siglata 

. , ‘ ...(Catanzaro) . ; 

: Come; vedi la tua lettera non è / 

- stata cestinata. Ti ringraziamo per 
'. la fiducia che riponi In’ noi, tanto ’ 
'da confidarci 1 tuoi nobili senti-. 

, menti e pensieri (ma appunto per 
- questo non avresti dovuto aver ti- 
. more di firmare la ietterà, pur 
chiedendo che non comparisse il 
tuo nome). • v? - 

• L’adesione di giovanissimi come - 
^ te, alla nostra linea di giustizia e 
. di pace, non pub che confortare 

ii nostro lavoro e la nostra lotta. 

In Svizzera i cani, 

. ma a Milano 
le rivoltelle contro vv ; 
gli sportivi 

. Cara Unità, ; , 

• voglio raccontare un episo-. 
dio al quale ho assistito alìoi 
stadio di San Siro in occasio -. 
ne della partita Milan-Santos. 

Un nutrito gruppo di giova¬ 
ni cercava il modo di poter 
entrare ad assistere alla par¬ 
tita, senza biglietto, sorveglia¬ 
ti da cordoni di polizia. A po¬ 
chi minuti dall’inizio uno di 
questi giovani sollecitò i po-' 

‘ liziotti a lasciar passare: *Tan- 
to — disse — Vincasso ormai 
è fatto... ». Un altro aggiunse 

• che • tremila . lire di ingresso 
era un prezzo da ladri e che 
la polizia t ladri dovrebbe ar¬ 
restarli^ Battute, Come tutti 
possono capire, che non face¬ 
vano male a una mosca. -- - ■ 

Ma un agente inviperito ha 
tirato fuori la rivoltella, ne ha 
tolto (o ha fatto il gesto di 
togliere) la sicura e ha inca- 
' minciato a minacciare. Il grup¬ 
po di giovani, ai quali l^rma 
^ non doveva ispirare nessuna 
simpatia, incominciò a squa- . 
gliarsi. Présente era un capi- 
. tono della Polizia: quello che ^ 
mi colpi di più fu il suo com- . 
mento. Invece di redarguire 
Vagente, il capitano si mise a 
ridacchiare: < Ah, ve la squa- 
\ gliate, fifoni ! ». r ’ 

W un piccolo episodio, che 
. : certo non può fare il rumore 
che ha fatto il recente caso 


SchUivone, o i casi eh*, lo han¬ 
no Preceduto. Ma è haidice:di’ 
una mentalità poliziesca che. 
sarebbe ora di mutare nel nò* 
atro Paese. Cosi còme sarebbe 
ora di togliere le armi ai po* 
azioni, ' quando sono coman¬ 
dati in servizi di ordine pub¬ 
blico nei quali nessuno pensa, 
neppure lontanamente, di at¬ 
tentare alla loro vita e di co¬ 
stringerli a sparare per « le¬ 
gittima difesa». - . 

(Milano) 

R. C. 

Quale interesse ha 
IMNAIL Vie g . • 
a prolungare V i 
le vertenze giudiziarie? 

Cara Unità, ‘ 

■ vorrei • porre. un ■ problema 
che riguarda VINAIL (cioè l’I¬ 
stituto degli infortuni) ma an¬ 
che moltissimi lavoratori. Par¬ 
lo di quei lavoratori che sonò 
in causa con Vistituto per ot¬ 
tenere una misera pensione. 
Siamo in causa con VINAIL da 
4-5-6 anni e, quando la causa 
sentbia vinta, VINAIL si ap¬ 
pella ancora. Ma è possibile 
che si debba arrivare a tanto? 

Quanto spende VIstituto di 
spese processuali, di avvocati 
eco.? Può darsi che in alcuni 
casi VIstituto abbia anche ra¬ 
gione, ma se il Tribunale rico¬ 
nosce il diritto dei lavoratori, 
perchè VIstituto ricorre in ap¬ 
pello? Un lavoratore infortu¬ 
nato deve èssere . trattdto in 
questo modo? Ma forse PIsti- 
luto spera di poter risparrqia- 
re rinviando Vassegnazione 
delle pensioni con la speranza 
che qualcuno si stanchi e qual¬ 
che altro muoia. 

PASQUALE VIOLETTI 
Frascati (Roma) 

« Venite a prendere 
il mio Barl^ra 
a 85-90 lire al litro», 

! Cara Unità, u 

sono un povero coltivatore 
produttore ai vino. Dopo un 
anno di dure fatiche per pro¬ 
durlo, e quando il tempo ci 
permette di raccogliere, si con¬ 
tinua a faticare anche per ven¬ 
derlo. 

Su questo ci sarebbero da 
dire molte cose; si sapj^ solo 
che in tempo di venaemmia. 


: da Alessandria mi hanno man¬ 
dato perfino la Finanza, con-\ 
trollandàmi la cantina per più 
di un mese. Ma non li manda¬ 
no dove ne fanno delle mi¬ 
gliaia di ettolitri senza l’uva! 
E questo . glie Vho detto in 
faccia. ■ - 

^ ' Cosi il nostro buon vino na¬ 
turale c* lo teniamo in canti¬ 
na, o dobbiamo cederlo sotto¬ 
costo ai negozianti. 

Questo è Vaiuto che il go¬ 
verno dà ai contadini. 

Ora sarei ' grato se voleste 
pubblicare questo invito ai la- 
, voratori bevitori di Barbera 
come me: ho del vino Barbera 
genuino garantito di pura uva, 
jdi mia produzione, gradi U,S- 
li, a L, 85-90 al litro dal pro¬ 
duttore al consumatore. Veni¬ 
te a prenderlo. ■ 

GIUSEPPE REI - 
. via Marconi. 43 

(Sala Monferrato) ■ 

• • ^ ^ ^ 

Speriamo, 

naturalmente, 

che sia‘ diverso I V " 

Il nome di Paolo VI che il 
cardinale Montini ha voluto 
darsi per il suo pontificato, mi 
ha fatto venire alla mente il 

f ìrecedente di Paolo V, il quo- 
e intorno alla prima metà del 
1600 distrusse metà della mia 
: città, Ferrara, per crearsi una 
fortezza che gli assicurasse il 
dominio sullo porte rimanente. 

Chiese, borghi, bellissimi pa¬ 
lazzi furono abbattuti. Nel cen¬ 
tro si eresse una colossale sta¬ 
tila per Paolo V. 

Speriamo, naturalmente, che 
Paolo VI sia ben diverso! 

SEGUE LA FIRMA 
(Ferrara) 

E'impaziente ' 
di votare 

falce martello e stella 

Gentilissimo direttore, 

' sono molto lieto che il PCI 
abbia fatto passi giganteschi, 
raccogliendo tanti significativi 
successi elettorali. Finalmente 
le masse popolari italiane stan¬ 
no prendendo coscienza delle 
proprie aspirazioni. 

Dicevo che ciò mi rende lie¬ 
to, ma da tm*altra parte sono 
anche dispiaciuto di non aver 
potuto votare, a causa della 


mia giovane età: • ho soltanto 
anni è potrò votare soltanto 
nelle ■ future elézioni. LTtalià 
va a sinistra, ina lo spero che 
ci vada con maggiore rapidità, 
in mòdo da consentire al PCI 
di avere il suo giusto posto 
nella direzione del Paese. 

Anche In Sicilia il successo 
è stato rinnovato. E’ un gran¬ 
de piacere per noi operai. 

Signor direttore, io quando 
ero più ’ piccolo, simpatizzavo 
per la D.C.. ma non appena ho 
conquistato ' una coscienza ho . 
capito quale scelta dovevo fa- 
' re. Ora sono un compagno, di- ■ 
fendo il nostro Partito e sono ■ 
orgoglioso di essere comunista. ’ 
Attendo con Impaziena il 1068 
e, quando sarò in cabina elet¬ 
torale, la mia mano, ferma, 
traccerà • il. segno su c falce 
martello e stella». • 

FLAVIO RENATO URSINE 
; (Reggio. C.) 

Chi stabilisce 

• chi accetta 

Je discriminazioni ^ 

Cara Unità, 

una mia amica di 18 anni si 
è sposata. Il parroco del suo 
paese ha voluto che la ragazza 
si recasse in chiesa a sposar¬ 
si alle ore 8,30 anziché alle 11, 

' perchè la ragazza era in stato 
interessante. 

Per il battesimo di un bam¬ 
bino, figlio di un’altra ragaz¬ 
za che non era sposata, lo stes¬ 
so parroco ha voluto che avve¬ 
nisse il sabato, anziché la do- 
. menico. - 

Ora io domando: queste so¬ 
no regole generali della Chiesa, 
o sono i singoli preti che fan¬ 
no quello che vogliono? , 

; : ALDO CARNIATO 
'. . (Treviso) 

' Il nostro giornale non è com- 
. petente a rispondere su questo 
argomento. Certo, chi desidera il 
matrimonio religioso oltre quello 
civile prescritto dalla legge, o chi 
vuol fare battezzare i propri figli 
secondo 1] rito cattolico, deve as¬ 
soggettarsi alle disposizioni ec¬ 
clesiastiche stabilite al diversi li- 
. velli, anche quando esse hanno un 
aspetto discriminatorio che appa- 
re superato dalla coscienza civile 

• comune, e se applicate m altri 
campi — apparirebbero mal com¬ 
patibili con il rispetto della di¬ 
gnità della persona e con l'egua- 
glianza dei cittadini 


. 






«Lo forza - 
del destino» 
a Caracollò . ^ 

Oggi 30 andranno in vendita 
biglietti per lo spettacolo ' Inau¬ 
gurale della Stagione lirica E- 
stiva alle Terme di Caracalta 
che avrà inizio martedì 2 luglio 
alle 21 con la a Forza del desti¬ 
no » di G. .Verdi, concertata e 
diretta da Imaestro Tullio Sera- 
fin con la regia di Carlo Plccl- 
nato. Maestro del. coro Gianni 
Lazzari e coreografia di Attilla 
Radice. Direttore dell’atlestlmen- 
to scenico Giovanni Crucioni e 
realizzatore delle luci Alessan¬ 
dro Drago. 


jfÀm 


ARLECCHINO (via.S. Stefano 
del Cacco 16. TeL 686.659) 
Riposo 

ARTI 

Alle 17.30 e alle 21,15 la C.la 
; del Teatro Italiano dir. da A. 

■ Fersen in « ...E parlava d’amo- 
. re • 3 atti di G. Fontanelll. Re- 
' già S. Velitti. Domani alle 21,15 

popolare 

AULA MAGNA Città Univer¬ 
sitaria _ ■ 

Riposo ■ -.. ■ “ ■ 

BORGO S. SPIRITO (Via dei 
Penitenzieri 11 ) 

Alle 15,30, la C-ia D’Otiglia- 
i Palmi in « Rosa da Viterbo > 3 
' atti e 13 quadri di £• Simene. 
Prezzi familiari 

CASINA DELLE ROSE (Villa 
; Borghese) . ■ • ^ 

Alle 18,30 è alle 21.45 varietà 
' « Twist di Stelle » con A. Ste- 

■ ni-Pandolfi, A. Testa, Balletto 

- Pola Stol ed attrazioni Interna. 

, zionaii. Orchestra Brero. Dopo 

teatro: « Lucciola Dancing » con 
' Caravaglio e li suo complesso 
DEI SERVI (TeL 674.711) - 

Alle 10.30, 17,30. 21.30. la CJa 
TA..V. dir. da G. Luongo pie- 
; senta • C’era una volta un re» 
di A. Greppi; « Le tre flgUc di 
‘ babbo Pallino» di M Pompei: 

! m Sik: Sik: rartefice magico • 
di E De Filippo Begla G.. 
Luongo. Ultime recdte 
DELLE MUSE (TeL 862.348) 
Chiusura estiva 

ELISEO (TeL 684.485) | 

FESTIVAL DEI DUE MONDI 
TEATRO NUOVO 

- I Ballet ' Rambert pies. alle 
15,30 « Quattro balletti »; alle 
21 « Don Chisciotte » 

TEATRO CAIO MELISSO 
. Alle 12 Concerto da cam era; 
alle 15.30 La barca di Venetla 
per Padova di A. Banchieri e 


àrrfra JtM*T 4 f 

Rito Pavone 

FORO ITALICO 

2-3 hiNo on 21,30 

don TEDDY RENO- 
SERGIO ENDRIGO 
JACK HAMMER 

ALAAAO,V;r:;v 

Presenta CORIADO 


Plus loln que la nuit et le Jour im 

- di Henri Sauguet: alle 21 The ■ MM 'M' - '■ 

eoacb wlth thè slx Insldes gmMlmmtmM M m 

TEATRINO delle 7 ^ kitWKmM j t 

Alle 19: cA UtUe dance» - ■ \ 

« Luis ffom work • e « Bsciirlal» ^ ■ 

FORO ROMANO (TeL 671.449) Pfiiniì ^ VÌi4ÌiinÌ ’ I 

Tutte le sere spettacoli di Suoni * ■ yiaitfiU . .. ■ 

> e Luci: ore 21 in 4 lingue: in- afl 

gleàe, francese, tedesco, Italia-ADRIANO (TeL 352.153) ^ 

no;.ore 22^ solo in inglese , La ealafa del mongoli • * ' • - ^ ^ • v • 

GOLDONI (TeL 561.156) ' AMERICA (TeL 168) i 

Domani alle 21.30 cAh evening 1 due gfdndollerl, con A. Sordi ■ ' :: 

wlth William Shakespeare » con ' (ap. 15,30 ult. 22,50) C 4 ^ 

Charles Borromel. Peter Harri- APPIO (TeL 779.638),' ’ • • • < •' 

* 8 on, Pàtrich PetsiebétU. Fran- Una ragaraa'chiamata Tamikb, ' 
ces Rellly con F. Nuyen (Ult. 22,50) SA 

MILLIMETRO (Via Marsala, ARCHIMEDE (TeL 875.567) > 
n.98 * TeL 495.1248) KiU or cura (17 ..18.40 - 20,20 

Chiusura estiva 22 ) ; , <. 1 " 

NINFEO DI VILLA GIULIA ARISTON (TeL 353.230) ' 

ip.le Villa Giulia tei 3891.56} U magnifico disertore, con-K. ' . . .. , 

Alle 21.30 «La pentola del te- Douglas (ap. l^.ulL 22,50) , _L' .’ 

soro (Aulularia) di Plauto con ♦♦ huu 

A. Crast. Dandolo, Meschini, ARLECCHINO (TeL 358.654} , • • : ' . ■ - r .-. r r. . 

Gemmo..Regia S. Bargone. Co- . CHie' fijie ha (atto Baby dane? Munun r>rti rteài ivac: nno\ 

stumi A. CrisantL Musiche B. con a Davis (alle 17,10, 19,50, a 

Nicolai 22,401 (VM 14) DR 4 . f 

QUIRINO - ; , - : . , ASTORIA (TeL 870.245) > OAma*™ 754 «ai ® ^ 

Riposo . ; Fiume rosso, con M. Clift ’• r 

RIDICO ELISEO A 444 ministro. 







Fiume rosso, con M. Clift 


PARIS (TeL 754.368) ' - ' 

n ' molto ' onorevole ministro. 


Chiusura estiva ... ; AVENTINO (TeL 572.137) ! - ; - ▼ 

ROSSINI • -Una ragazza chiamata Tamiko, 

8ArÌRÌ‘?T3.“^5 325) -. 8^'4 QUAFINTANE 

MartSJdl aneS .1- dònna BALDUINA (Tel. 347,592) ^ 2?5S>' 

• roraantlea è il medico omeopa- ■ Rodaggio matrimoniale, con A. 

«co» di a DI Castelvecchio Franciosa SA 4 

con Anna Lello. Giulio Donni- BARBERINI (TeL 471.707) 

nL Elio BertoIottL Emi Eco, il gattopardo, con B Lancaster Fuchsberg (ap, 17- ult. ^50) 

Sclarr^ Bando, Volpe^iviè, (alle 14.45-18.10-22.30 Ingr coni.» ruiiDiMcrT-ra i'r„\ mn nio» ^ 

PaoUnl. Regia di Paolo Paoloni DR 4444 wUIBINETTA (TeL 670.012) 

STADIO DI DOMIZIANO AL BRANCACCIO (TeL 735.255) 

: PALATINO ' : Dteomo aUa siciliana, con M. - 30* 18 20 30 M 50) G * a!» 

Alle «,30 « Don OU daUe calie . Orfel C 4 oloiò ^ 

verdi • di Tirso da Molino, con CAPRANICA (TeL 672.465) ' s 

P. QnattflnL G. C«danL . D. L’uomo che vide U sno cadavere fio *iS 30 **àiL* 2^1 
CalindrL A. MteantonL A-L8U- con Wt. Craig (alle 16,18,45. 20.45. - crai * ♦ 

renzL L MelanL F S^aiit Re- 22 . 45 ) » » • REALE (TeL 580.234) 

già ^cl“ ChiivaTeia Costu- CAPRANICHETTA (672^) “ »®** ®®“ 

g.'^lc’S" Sil“i 'Td. SJ7.481) • ♦ 

TEATRO ROMANO OSTIA AH- COLA OI RIÉNZO C3S0.584) T ofSSIf nm ♦♦ 

TICA Una storia moderna _ L’Ape a, __ 

Domani alle «.30 l’EJ».T. di regina, con M. Vlady (alle 15.4^ 5®?,V“®rY"a. m^ro di ot 

Roma pres.: • Giochi per Clan- 17,15. 18.45. 20,40. 22.55) » wi ' rt 

1 dio » di Seneca con L. AdanL ^ , fVM 18) SA . 444 00 ^ ® 

D, Carraro, P. Càrllnl. Orga- CORSO (TeL 671.691) ,, 

nlzzazione del Ceutro Teatrale Le eonfesslonl di una sedicenne ^5 'L**i®nS*^- 

ItallMO _ con B. Frey (alle 17, 18.45, 20,40. ^ 

TEATRO PANTHEON (viale B 22.40) DR 4 ori^i O ♦♦ 

832.254) Regina Mar- jj conquistatore del West 

Qiltjgira estiva * . gherita) • (prima) 

V*!? “‘® l*'*®' SALONE MARGHERITA 

Bipoao . . . . r ’Jn'i* * 't ■« Cinema d’Eesai »; L'uomo sen- 

— • 1 . EURCINE (Palazzo Italia al- ** passato 

m «WRR ^ l’EUR - TeL 5919.986) SME^LOO (TeL 351.581) 

'■M W sy M Wmn^m cmf F*^**en**’**™*** **"’‘*'®’ Holmes, con C. Lee 

EUROPA“^éL 865.736) * ^ SUPERCINEMA (TeL 4£.4^T 

MUSEO DELLE CERE ' ' Omicidio al Green Hotel,' con , Il giorno maledetto, con S. Tra- 

fimulo idi Madame Toussand di avi imi ** 

Londra e Grenvin di Parigi. 4^.100) TREVI (TeL 689.619) ‘ 

Ingresae oontiiniato dalle ore " (*We 1W5,18,1^ 20,25, i>on Giovanni '62, con J. P. Cas¬ 
io allé » AiM. «A ? «1 (alle IW5. 18.25, 20 . 20 , 23) 

LUNA PARK (P.zza Vittorio) FIAMMETTA (TeL 470.464) . .SA 44 

Attrastom . Ristorante - Bar - a 22) VIGNA CLARA 

PardieMo __ GALLERIA (TeL 673.267) In Italia si chiama amore (alle 

RASSE<àNA ELETTRONICA - d^’edle (ap. 15.30 16.45, 18.50. 20,40. 22.35) 

Palazzo dM Congreooi . EUR ai» funi ‘ 

- Teatro reniUe; alle 20,30,23,30 G^DEN (TeL ^848) . 

Vita privata, con B. Bar- Divorzio alla slcfllana, con M. ■ - . 

A-r-w». oiaSToino ' ♦ Seconiie visioni 

.. V spose per 7 fratelli, con ■ fuorilegge della valle sollta- 
J. Powelt, M 4 Ha, con R. Basehart A 4 AFRICA (TeL 810.817) 

Arena: alle te.30. 23J0 Oolo MAESTOSO (TeL 786.086) L’uomo di Aicatraz, con B. Lan- 

sette le stole, con K. Dou- rj i due gondolieri, con A. Sordi caster (VM 14) DR 44 

0 . 1 ?^. - 11 . «1 ^ ♦ AIRONE (TeL 727.193) 

il MAJESTIC (leL 674.908) La guerra dei bottoni 

‘ ^ Cilshy da un mOlatdo. con M. ' SA 444 

gaU^^^Ue 10 e ^ 0 - ^ 4 ALASKA 

tttS ÌS MAZZINI (TeL 351 942) ’ : Budda, con K. Hogno SM 4 

nera m con il con T. SUmp ALCE (TeL 632.648) 

. ’ ; ^ _ DR 44 .1) colpo segreto di D'Artagnan. 

V ^ METRO DRIVE-IN (880.151) con M. Noli A ' 4 

ino m unwmsM^ Dne settimane in nn’altra città. ALCYONE (TeL 810.930) 

v VMgmKWM con K. Douglas (alle 20.15. 22,45) Sessualità, con C. Bloom 

? . ... METROPOLITAN (689.400) ALFIERI (TeL 290.251) ^ 

SE wrra*«n H*ro;s.*?sr,;^ 

_ __♦♦ ambasciatori (Tcl 481 . 570 ) 


con A. Guinness 


Una ragazza chiamata Tamiko, 


PLAZA - 

L’altlma cavalcata 


A4 


VALLE 

Upooo 


f’. ^ ' h ■ \ 


. La sigle ehe appaiono aa- * 

• oanto ai titoli dei Sin 9 

9 .eofrispondoBo alla ' aa- • 
0 gnente elassilleasteaa per ^ 

0 generi: -, • 

• A — Awenturoao ' ^ 

0 C ■■ Comico ‘ _ 

0 DA m Disegno animato ^ 
0 DO «> Documentario : ^ 
0 DB • Drammatico ^ 
0 O — Giallo . • 

0 Bt s Musicala ' ' 

0 S m Sentimentala . , - 

0 SA » Satirico • 

0 SM M Storico-mitologico ^ 

9 n Destra «adlala sai film 
0 viene espresso ne) imde 9 
^ segueata: • 

• * eccezionale * 

• 4444 -• ottimo • 

• . : ♦♦♦ « buono . 0 

0 ♦♦ * discreto ^ 

4 M mediocre * 


VM 16 


vietato al mi- 
sori di li anni 


AmAHOM 

museo DELLE CERE ' ' 


(VM 14) SA 44 


SeiTiinde visioni 


vàkkià 


BlfUoKI - Blfllalterla Csn- 
Mela: Bar Strega al Ten¬ 
nis rOBO ITA LICO - T»- 
lefanl I9MX1 . S9M83 
Agenzia; ORA (Galleria Ca- 
* tonni) - Telefeni MMli - 
684188 ’ 

Org. OBBIS, via Deprctis 
n. 77 - TeL 487776 
Botteghini Foro Italico da 
3 ore prima delio spettacolo 


he itvtoto De 

- SM 4 


ai uassnraa r*r*i vbv «tov* «i «onnny s:ancno, con r. Binaxra 

(Tel. 783.7112) heits, con H. Fonda (alle 16.30. A 4 

I ♦♦ AMBASCIATORI (TeL 481.570) 

. MIGNON (TeL 849.493) Lassù qualcuno mi ama. con 

L’^tlma cavalcata (alle 16J0, p, Newman DR 44 

1 - in**^ n ^ ^ ARALDO (TeL 250.156) 

’^irtv.Rov Madia • DR 4 MODERNIMIMO (GaDena S. Venti chUi di guai, con T.Cur- 
BW TOW ( Arena) , Marcefio TeL 640,445) ’ tis . sa 44 

" Bill!"*"® • •• Sala A: Landre, con M. Morgan ARlEL (TeL 530.521) 

■ ” ♦ ‘ (uIL 22,50) (VM 14) SA 44 Lolita, con J. Mason 

■SPBHM ‘ ' Sala B: Italia praihtia, di Enzo (VM 18) DR 44 

® ** J^Alt SfWi. DO ♦♦ ASTOR (TeL 622.0409) • 

( con M. Non e.flv. Becco (Hallo MODERNO (TeL 460.285) r L’nndoo. con K. Douglas ■ 

MoSÈRNo'sSfLSnrA ■ : ® ^ ASTRA (TeL 848.328) ***. 

1 mifteii il MiJA ^ Ma* • n vtxf« e la Tlitàs con A Gl- OH Italiani e le donne, con 

Deroll DR 4 raidot (VM 14) DR 4 W. Chiari C 4 

ORIENTA • . MONDIAL (TeL 684.876) ATLANTE (TeL 428.334) 

La cenglsra del le. con S. Gran- - Divorzia afia siciliana, con M. West SIdé Story, con N. Wood 

ger e riatta A 4 orfei (ap. 16,30 ult. 22,50) C 4 M 444 

VOLTURNO (Via Volturno) NEW YORK (TeL 786.271) ATLANTIC (Tel. 700.656) 

n cwranlstatara dei mengsH, . Le frontiera dell’odio (ap. 15,30 D tesero del lago d’Argente 
e rivista Lcsndris ult. 23A*) ~ con L. Barket A 4 


AUGU8TU8 (TeL 653.455) 
Lolita, con J. Masoi) 

(VM 18) DR 44 
AUREO (TeL 880.006) 
n tesoro dòl lago (TArgento, eoo 
L. Barker C- i A 4 

AUSONIA (TeL 428.160) 
L’inesorabilè detective, con E. 

- Costantine G 4 

AVANA (TeL 515.597) . . 
Lolita, con J. Mason 

(VM 18 ) DR 44 
BEL8ITO (TeL 340.887) 

. I tre del Texas, con T. Tryon 

A .4 

BOITO (TeL 831.0198) 

La guerra dei bottoni SA 444 
BOLOGNA (TeL 428.700) 
n diavolo, con S. Sordi SA 44 
BRA8IL (teL 552.350) 

Parigi o cara, con F. Valeri 

(VM 14) SA 44^ 
BRISTOL (TeL 225.424) 
n dominatore, con C. Heston 

DR 4 

BROAOWAY (TeL 215.740) 

I misteri di Parigi, con J. Marais 

DB : 4 

CALIFORNIA (TeL 215.266) 
Agente SS7 licenza d| uccidere, 
con S. Connery G 4 

CINESTAR (TeL 789.242) . 

La ragazza del quartiere, con 
S. Me Laine S 44 

CLODIO (TeL 355.657) 

Zohnny Concho, con F. Sinatra 

COLORADO (TeL 617.4207) ^ 
Taras il magnifico, con T. Cur- 
tis DR 4 

CRISTALLO (TeL 481.336) 
Come Ingannare mio marito, 
con D. Martin SA 4 

DELLE TERRAZZE ^ 
n guascone, con G. M, Canale 

DEL VASCELLO (TeL 588.45^ 
D dominatoK. con C. Heston 

DIAMANTE (TeL 2».2S0) ^ 

I due colonnelli, con Totò 

C . 44 

DIANA ' 

n diavolo, con A. Sordi 

DUE ALLORI (TeL 260.3661^ 
Come Ingannare mio marito, 
con D. Martia SA 4 


® y lerzé visioni 

1 ADRIACINE (TeL 330.212) 

I due della legione, con F. In- 
• " grassla C 4 

ALBA ' ' - ■ ■ ■ 

li sesto eroCr-con ;T. Curtls ; . 

ANIENE (TeL 890.817) * 

V- . • L’uomo ehe uccise Liberty Va- 

amnh • - — ■ « lance, con J. Wayne 

. M ". '- (VM 14) A 4 

■ ^ 1 APOLLO (TeL 713.300) 

La guerra del bottoni 

SA 4ò4 

V. AQUILA (TeL 754.951) 

Vnleano figlio di Giove, con G. 

Mitchell 8H 4 

ARENULA (TeL 653.360) 

Battaglie sul mari A 4 

HM UHM MB ARIZONA 

" Pugni,’ pupe e pepite, con J. 

Waime C 4^ 

EDEN (TeL 380.0188) AURELIO (Via Bentivoglio) 

Larau qualcuno mi ama, con n gMutora Invincibile, con 

♦♦ R. Harrison SM 4 

esperia . . AURORA (TeL 893.009) 

QueUe A ^Pburn , j 4 monaci, con N. Taranto 

(VM 18) DB 444 C 4 

E8PERO ' ■ • ^ AVORIO (TeL 755.416) 

j n colpo segreto di D’Artaraan, une samurai per cento geishe, 
’ con M. Noci e rivista A 4 con C, Ingrasaia C 4 

FOGLIANO (Tel. 819.541) BOSTON (Vìa Pietfalata 436) 

' Lolita, con J Mason H sangue e la sfida e rivista De 

‘ ■ (VM 18) DB 44 Vico , A 4 

GIULIO CESARE (353.360) CAPANNELLE 

H^tlruno di Siracusa, con D. i viaggi di Oulllver, con K. 

*M 4 'Matwews- ' A4 

HARLEM (TeL 691.0844) CASSIO 

K®2** leopardo, con J. spada di n Cid A 4 

Shefflerd A 4 CASTELLO (TeL 501.767) 

HOLLYWOOD (TeL 290.851) Taras U magnifico, con T. Cur- 
Le 4 verità, con M. Vitti tis DR 4 

♦♦ CENTRALE (Via Ctelsa 6) 

IMPERO (TeL 295.720) - Stasera ho vinto anch’io, con 

I dominatori, con J. Wayne '■* B, Ryan DR 444 

iMniiiun RBoaoe» ^ 4 COLOSSEO (TeL 738.255) 

INDUNO (TeL 582.495) - n promontorio della paura, con 

La tela del ragno, con G. Johns g. Peck (VM lo) DR 4 

O 44 CORALLO (TeL 211.621) 
ITALIA (TeL 846.030) • pCfseo l’inviuclblle, con R. Har- 

La ragazza del quartiere, con S. rison SM 4 

Me Laine S 44 DEI PICCOLI 

JONIO (TeL 886.200) Cartoni animati 

Vliidlana, con S. Final DELLE MIMOSE (Via Cassia) 

^ ' (VM 18) DR 4444 Taraz U wasaiSco, con -IT Cor- 

MA8SIMO (TeL 751277) ' ' -S* , - •««imaii . ^ 

* 1 dominatori, con J SFame * DELLE RONDINI ■ 

. * «niuiaion, con j. wayim ^ Giulio Cesare U eoaqulstatora 

NIAGARA (TeL 617.3247) DOR^A^Tei 353 069) 

Taraz 11 magnifico, T. Cu^lz^ S^ne raUapiltelcon D. Day 

HTOVp tTeJ. 588.1») EOSLWBIt» OW. 

NUÒTO OLIMPIA ' i * SIKgSS?" “ 

eM"S”mstfta.“coIÌ*G ELDORADO ' 

con la pistola, con G. Ford^^ guerra del huttonl 

.mn s sordi RA ^ FARNESE (TeL 564.^) 
nil ^ B guascone, con C. M. Canale 

PALLADIUM (già Garbatella) A 4 

I dominatori, con J. Wayne IPARO (TeL 509.823) 

A 4 14 monaci, con N Taranto 
PARIGLI (TeL 874.961) C 4 

Riposo IRIS (TeL 865.586) 

PORTUEN8E , . Agente WT Ucenza di uccidete. 

. Capitano di ferro, con C. Hojo con S. Conneiy . . G 4 

A 4 LEGGINE 

PRENE8TE : Il coltene acne plaga* A. 

Chioso per restauro . 

PRINCIPE (Tel. 352437) 

n diaraifiL m>n Sordi ZA AA Hatart! Con J. Wayne A 44 


Chiuso per restauro . 

PRINCIPE (Tel. 352437) 

n diavolo, ròn A. Sordi SA 44 ^ 

REX (TeL 864.165) NOVOCINB (^ 

, Lo sperone nado, con J. Stewart * coloBBeilI, con 

RIALTO (TeL 670.763) * ^ ODEON (Ka^i •> 

Agente 997 licenza di nccidera, '"rta di Errale, con Ha^ 
con S. Conneiy G 4 ♦ 

SAVOIA (TeL 861.159) ORIENTE ^ ^ ^ ^ 

n dlZToln con S. Sordi SA 44 eouginra dei li, con S. Gran- 

SPLENDiÓ (TeL 622.3204) •raiwa^ ^ 

n trionfo di Michele Stragog. OTTAVIANO (TA 858.069) 
con C. Jurgens . A 4 *^Mta, con J^Maron 

STAOlUM 0*01 a (VM 18) DR 4* 

West Side Story, con N. *^t7ra di AchlUe, con G. Mit- 

TIRRENO (TeL 598.091) - - - 


** Verona, con S. dlMdlo. con N. Man- 

s PLATINO (TeL 21S.S14) 

SJiSir’ '• "»5 “ «•"" *'■ 

TUSCOLf) ^ FBUBA PORTA^ 

• Due contro tntU, con W. Chiari t* fmla di RrcMe, con B. Har- 

ULI8SE (TeL 433.744) ^ R&ILLA *** ^ 

Dne samurai per cento geishe, n mnnaco di Moazn, con Tote 
» con C. Ingrassia C 4 G 4 

VENTUNO APRILE (864.677) ROMA 
Viridiana, con S, Pinal H monaco di Moaza, con Tote 

(VM 18) DR 4444 G 4 

VERSANO (TeL 841.185) RUBINO CM. 590.837) 

< Viridiana, con S. Pinal I normaaaL con C. IBtcbcn 

(VM 18 ) DR 4444 «M 4 

VITTORIA (TeL 578.316) SALA UMBERTO («74.751) 

. gobaay Coa^o, con F. Sinatra Rxodas, con P. Newman 

B '4 DB' 44 


planetario (TeL 489.067) 


SILVER, CINE (Tiburtloo ni) 
n trono aero e Silvestro con¬ 
tro Gonzales DA 44 

SULTANO (P.za Clemente XI) 
n guascone, con G. M. Canale 

A4 

TRIANON (TeL 780.302) 

,11 monaco di Monza, con Totò 

Sale parriieithiali 

ALESSANDRINO 
li gladiatore invlnclbUe, con R. 
Harrison . SM 4 

AVILA 

Lo scudo del Falworth, con T. 
Curtis ; A 4 

BELLARMINO 
Apaches In. agguato, con A. 

' Murphy .A 4 

BELLE ARTI 

Le vergini di Roma, con. L. 
Jourdan SM 4 

COLOMBO 

I normanni, con C. Mitchell 

SM 4 

COLUMBUS 

- Bill 11 bandito, con A. Uexter 

DEGLI SCIPIONI ^ 

Don Camillo monsignore ma 
non troppo, con Fernandel 

. . ■ C .44 

DON BOSCO 

n corsaro della Mezza lana 

A .4 

DELLE GRAZIE (375.767) 
n terrore del mari, con D. Me- 
gowan A 4 

DUE MACELLI 
La corona di fuoco A4 

EUCLIDE 

Mr. Hobbz va In vacanza, con 
J. étewart C 4 

FARNESINA 

Teiritmone d’accusa, con T. Po¬ 
wer G 44 

LIVORNO 

H segno del vendicatore, con 

D. Blanc A4 

NATIVITÀ» 

- I rinnegati ddla frontiera 

A4 

NOMENTANO (Via P Redi) 

Un americano a Parigi, con G. 
.Kelly M 44 

NUOVO D. OLYMPIA 
, La guerra di Trota, con S. Ree- 
vez S M 4 

ORIONE 

1 traMcautl di Singapore, con 
L. Christian A 4 

PAX 

1 pirati deUa Costa Azzurra 

A4 

PIO X 

n mattatore di Hollywood, con 
J. Lewis C 44 

QUIRITI (TeL 313.283) 

Ubo due e tre. con J. Cagney 

C 4 

RADIO • 

1 soliti IguotL con V. Gassman 

C 444 

REDENTORE 

. Massacro alle coUiae acre, con 
C- Walker A 4 

SALA CLEMSON 
Marco Polo.'con R. Colhann 

A4 

SACRO CUORE 
n castello degli orrori, con V. 
De Kowa G 4 

SALA ERITREA 
La spada del deserta, con G. 
Grahame A 4 

SALA PIEMONTE 
La signora omlcML con A. 

' Guinness SA 444 

SALA S. SATURNINO 
1 figli del moschetrien A 4 
8w SPIRITO 
Spenaeolt teatrali 
SALA TRASPONTINA 
La congiura del 10. con S. 
Granger A 4 

SALA URBE . 

Un professore fra le nuvole. 
' con F. Me Murray ■ C ' 44 
SALAVIGNOLI 
Sansone, con B. Harris SM 4 
SALERNO . ^ 

Riposo 
S. FELICE 

Antonio e Cleopatra SM 4 
S. IPPOLITO 

I nomadi, con P. Ustinov A 4 

SAVIO 

La vendetta del moschettieri, 
ron A. Demongeot, .A 4 

SORGENTE ' 
n eolo a ra di Rodi, con L Ma»r 

sari . . BM 4 

TIZIANO 

I moschettieri del mare, con 
A. Bay - , A 4 

TRIONFALE 

n mattatora di Hollywood, con 
J. Lewis C 44 


Arene 


AURORA 

I 4 monaci, con N. Taranto 

C 4 

BOCCEA 

. Torna a settembre, con G. Lol- 
lobrigida S 4 

BOSTON ■ ' 

II sangue e la sfida e rivista De 

Vico A4 

CASTELLO 

Taras il magnifico, con T .(hir- 
tis . DR 4 

COLOMBO I 

I normanni, con C. Mitchell 

SM 4 

COLUMBUS 

BUI li bandito, con A. Dexter 

■ A :4' 

CORALLO 

. Perseo rinvinciblte, con R. Har- 
! rison SM 4 

DELUE GRAZIE 

II terrore del mari, con D. Mo- 

gowan , A 4 

DELLE PALME 

I dne nemici, con A. Sordi 

SA 44 

ESEDRA MODERNO 

II glocu deU'assassino G . 4 
FELIX 

Ritratta in nero, con h. Turner 
LUCCIOLA 

Fedra, con M. Mercouri . 

(VM 14) DR 44 

NUOVO .. 

Zorro ' • A 4 

NUOVO OLYMPIA 
La guerra di Troia, con S. Ree- 
ves . S M 4 : 

ORIONE 

'I trafllcanti di Singapore, con 
L. Christian A 4 

PARADISO 

Qualcosa che scotta, con C. 

Stevens fi 4 

PIO X 

Il mattatore di HoUsrwood, con 

J. Lewis C 44 

PLATINO 

La guerra del bottoni 
SALA CLEMSON 
Marco Polo, con R. Calhoun , 
SALA URBE . 

. Un professore fra le nuvole, 
con F. Me Murray C 44 

TARANTO 
Le piace Brams? 

TIZIANO 

I moschettieri del mare. 

«IMtMIIIItllllIflIIIMIIIIIilllllllH 



T tenica ptrfetti. laboriosa pazienia.^ 
requisiti necessari afia Fri»nòone 
Ci mi apparecchio dentale. Voi dovete 
coHaborare con il vostro dentista ed at* 
sicaranri un pronto controllo dena den- 
bere adoperando, fiornalmenle la super- 
pohert Orasiz. Per abilitire la bocca al - 
zooio compilo, sema irritaiiotà 0 dolori 
non c'è che rOrasiv! MesTio di on tran- 
quiiinHt In lattaie oripnaSpreszofiiBe 
le farmacie- ' 0 

orasiv 

ffi L'AlITnilC «lU lEITieiA 


... 


ROMAGNA 


lUWtCA StOE 




Ha succunsau, 


• 15 tMB OSSAMI 


IIMCA OONVENZIOfMIA 
CON GU ENTI MUflARI 




1 . 


j. V'V 


.-A.' 


'• ’.r. 4 II - * ’L 


'"'lUSSS aLSOnta 

J f w tHrfei » Ford CamH 
1 Chevniti imp9ta 



























Pi'ùnità'/^^ domenica'30'giugno^'1963 1 -. 0 ■;'PAG» ■■■17-;/'.-.^SI^CM*! 


Tapj9a vivace e combattuta al Tour 


Venturi e Redman airospedale 
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Uiie Incidenti, fortunatamente nr.n gravi, hanno funestato Todlcr- 
no O.p. motociclistico d’Olanda. Nel primo è rimasto coinvolto i 
Remo Venturi, il quale si è Infortunato mentre, disputava la gara 
delle 3S0. Le ferite riportate dal centauro Italiano non destano 
comunque preoccupazioni. >.,« : ,. ' . 

Nel secondo Incidente la Jclla ha colpito il rodeslano Redman, 
che si è fratturato una scapola mentre disputava la gara delle 
125 cc. 81 teme che Redman debba rimanere lontano dalle piste 
per tutta la stagione. 

Le gare in programma sono state vinte da: Redman (Honda 
350 c 250 ), Anderson (Suzuki SO), pegner. (Suzuki .50), Uartle 
(Gilera 500). 

La classillca del campionato del mondo è ora la seguente: 
SO: 1) Anderson p. 26; I2S: 1) Anderson p. 30; 250: l) Redman 
p. 26; 350: 1) Redman p. 24; SOO: 1) HarUe p. 14. . . : . > 

Nella foto accanto: PROVINI. - 
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Le montagne del Tour-baby. 


Il 




Alla Juve la Coppa dalle Alpi 


a- 
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Nostro servizio I 

PERIGUEUX, 29. | 

Alla « grande boucle » si af- 1 
fianca domani 11 Tour-baby. Il 
Piccolo Tour, giunto quest’anno I 
alla sua terza edizione, scat- | 
terà da Perlgueux con 1 dilet¬ 
tanti di Francia, d’Italia, del- 1 
l’URSS, della R.F.T., del Belgio. 1 
della Bulgaria, della Spagna, 
della Gran Bretagna, dell’Olan- | 
da. deirirlanda del sud, della | 
Cecoslovacchia, della Jugoslavia, 
della Svizzera, della Polonia e • 
del Marocco. ’ I 

Per 1 ragazzi di Rimedio, elle ' 
sperano di bissare la vittoria • 
di De Rosso nel primo Tour-ba- | 
by gli avversari più difllcili ap- • 
paiono i belgi. Vyncke e Hae- ■ 
seldonck, gli spagnoli Sagarduy I 
e Momene, che vengono indicati • 
come i più forti scalatori del . 
lotto dei 124 partecipanti. 11 I 
francese Genet. lo svizzero Mau- I 
ter e l sovietici. Questi ultimi . 
capeggiati dal campione d’Olim- | 
pia a Roma, Kapitanov c da Me- | 
likov costituiscono un- po’ - la . 
grande incognita della corsa, ma | 
è certo che essi non sono ve- | 
nuti al Piccolo Tour per recitare 
la parte dimessa dei protago- | 
nistl di secondo piano 1 

Gli Italiani sono tutti giova¬ 
ni ed attraversano un periodo | 
di splendida forma. Su di essi " 
Rimedio fa molto affidamento 
anche se non si nasconde le dif¬ 
ficoltà che incontreranno soprat¬ 
tutto per la loro scarsa .espe¬ 
rienza. «Comunque vada — spie¬ 
ga Rimedio — 1 miei ragazzi, fa¬ 
ranno al Tour-baby- una utile 
esperienza. E poi non è mica 
detto che non possa andar be-, 
ne. anzi... Non siamo venuti al 
Piccolo Tour per perdere e se 
non abbiamo la presunzione di 
vincere sicuramente, , abbiamo 
però la certezza che faremo il 
possibile per ben figurare. Ab¬ 
biamo un nostro piano di batta¬ 
glia, come certamente l’avranno 
le altre squadre. La nostra tat¬ 
tica è tale che potrà adattarsi d( 
volta in volta alle situazioni che 
si presenteranno e se quelle si¬ 
tuazioni saranno favorevoli- po¬ 
tremmo anche far centro... 

Ecco le carte di identità degli 
otto azzurri: 

Michele Dancelll: ha ventun 
anni, è di (jastenedolo (Brescia), 
è alto m. 1,71 ed ha un peso for- ! 
ma di 64 kg Buon passista e 
scalatore. Dancelli ha vinto fi- , 
nora quattordici corse . l’ultima . 
delle quali domenica ad A^fez-. ; 
zano (prima prova del campio¬ 
nato italiano). 

Pasquale Fabbri: ha .ventun < 
anni, è di Galeata (Forti), è alto , 
m. 1,80, ha un peso forma di 77 
chilogrammi. Ottimo passista è 
campione italiano a squadre In¬ 
sieme a Mariani e Benedetti. Ha ' 
vinto undici ■ corse . • 

Mario Maino: è nato a Novo- 
ledo (Vicenza) ventitré anni fa, 
è alto m. 1,78 ed ha un peso 
forma di 70 chilogranami. Forte 
sul passo ha vinto 20 corse (una 
quest’anno) ed è campione del 
mondo a squadre 1962. Nel tourr 
baby del 1962 si è classificato 
secondo. 

Adriano Massi: ha 22 anni, é 
romano, è alto m. 1,75 ed ha un 
peso forma di 59 chilogrammi. 
E’ un « regolarista > per eccel¬ 
lenza, ha vinto ben 42 corse (tre 
quest’anno). 

Marcello Mugnaini: ha 23 anni, 
è nato a Montemignaio (Arez¬ 
zo), è alto m. 1.74 ed ha un peso 
forma di kg. 64. Ha vinto 40 
corse (3 quest'anno tra cui il 
Giro del Lazio, prova di sele¬ 
zione per il Tour-baby)), è un 
ottimo passista e un buon sca¬ 
latore. Nel '60 è stato campione 
d’Italia UlSP su strada. 

Primo Nardeilo; è il più c vec¬ 
chio » della compagnia: ha 26 
anni, è di Bisucchio (Varese), è 
alto m. 1.63, ha un peso-forma 
di 64 chilogrammi. Forte scala¬ 
tore ha vinto 29 corse (cinque 
quest'anno). Ha partecipato alla 
Praga-Varsavla-Berlino ed è sta¬ 
to costretto al ritiro per una ca¬ 
duta 

Remo Stefanoni: ha 23 anni. 
é di Bardello (Varese) è alto 
m. 1.80 ed ha un peso-forma 
di 76 chilogrammi. Passista-ve¬ 
loce ha vinto 26 corse (una que¬ 
st'anno). Ha fatto parte l'anno 
scorso della squadra azzurra al 
Piccolo Tour. 

Dino Zandegu: ha 23 annL é 
nato a Rubano (Padova), è 11 
più alto della nostra pattuglia 
(m. 1,81) ed ha un peso forma 
di kg. 79. Passista veloce ha un 
invidiabile record di vittorie: 
70. (cinque quest’anno). ET cam-^ 
pione veneto 1963. , 

« • • 

n Tour-baby di quest’ai.no 
si svolge su un tracciato molto 
severo: su quattordici tappe. In¬ 
fatti, ben otto contengono tra¬ 
guardi della montagna ed una é 
a cronometro. Senza contare che 
alcune frazioni pur non avendo 
traguardi di montagna conten¬ 
gono. però, durissime asperità 
che metterarmo a dura prova la 
resistenza dei s girini ». In to¬ 
tale dovraimo essere scavalcati 
12 colli: cinque di prima cate¬ 
goria (Tourmalct, Porte, • Ise- 
ran. Gran San Bernardo e For- 
claz). tre di seconda, (Peyre- 
sourde. Portillon e La FucìIIe) 
e quattro di terza (Cote des 
Estresscs, de Coltat, da Grand 
Boia dea Montets). Se si tiene 
conto che i « prò » debbono su¬ 
perare 19 colli in 21 tappe si può 
ben concludere che, in propor¬ 
zione, il tour-baby è più duro 
del * Tour ». 

Per finire, ecco le quattordici 
tappe: 3# giugno: Pèrigueux- 
Bordeaux km. 123; I. luglio: 
Bordeaux-Pau km. 196: 2 luglió: 
Tarbes-Bagnères km. 97:,3 lu^io: 
Capvcm-Luchon km. 129: 4 lu¬ 
glio; St. Gaudeuns-Tolpsa km. 
133; 5 Insilo: ' GaiUacrAurtllac 

km. 179: 3 luglio: riposo ad Au- 
rtllac; 7 luglio: St Flour-St 
Etlerme km 153: 8 luglio; St 
Eilcnne-Grcnoble m. 172: 9 lu¬ 
glio* St. Gaudens - Tolosa km. 
103: 13 luglio: (.'onimayeurrCha- 
monix km. 145: Il luglio; Sai- 
lanchcs-Lons km. 183: 12 luglio: 
Fort Lesney-Bcsancon, a cronò¬ 
metro km 39: 13 luglio: fJray- 
■TTOyes km 185: 14 luglio; Tro- 
> yM-Parìgi km. 186. La distanza 
MVPlMsiva è di 2032 chilometri 


Muore un ciclista ! 
durante una corsa i 

‘ VENEZIA. 29. . 

Per Un improvviso malore è morto oggi, durante la di¬ 
sputa di una corsa ciclistica, ' Il corridore Gianfranco Olivo, | 
di 20 anni, di Tozze sul Brenta, In provincia di Vicenza. I 

A San Pietro di Strà, organizzato dal Gruppo Sportivo 
. Vittadellu di Flesso d’Artico, si correva 11 secondo Gran l 
Premio Vldu, terza prova per 11 trofeo veneto Coppi per I 
dilettanti, su un circuito di 174 km. La corsa era appena . ' 
airinizio quando, nel pressi di Casello 7, Gianfranco Olivo ■ 
avvertendo { primi sintomi del male che gli doveva essere - I 
fatale si é staccato dal gruppo. Visto che 11 giovane bareoi- ' * 
lava e appariva incapacè di rimanere In sella,.uno degli ■ 
organizzatori della corsa gli st è avvicinato per chiedergli ' | 
che cosa avesse. L’Olivo, che accusava crampi allo stomaca • 
ha allora dichiarato di non poter proseguire. Al momento non 
< sembrava cosa grave, senonchè ali'improwiso 11 giovane cor¬ 
ridore. messo il piede a terra è caduto. All’ospedalé civile ' 
di Dolo, dove l’Olivo è stato immediatamente ricoverato, il 
dutt. Malattia, medico di guardia, non poteva fare altro che 
constatare" la mòrte. 

Le cause del decesso non sono ancora note, ma si pensa 
che sla stato. provocato da collasso .cardiaco o, più verosi- 
nillmeiite. da un colpo di calore. ' ' 


Trotto a Tor di Valle 


A Siéttó 


Uderbr 


n grande favorito Steno, un 
Aglio di Oriolo e Snella, si è 
laureato a pieni voti campione 
della generazione 1960, vincendo 
il 36.mo derby del trotto (lire 
26.250.000, metri 2100) davanti a 
Qualto. Gebrasco e Blera ed 
eguagliando il record delia cor¬ 
sa (r20”4 al km.) appartenente 
a Gualdo 

Steno ha vinto -alla grande-, 
dopo avere percorso 1600. me¬ 
tri airestemo di Qualto che 
era riuscito a sfUare al coman¬ 
do in partenza, e avere fornito 
ben tre spunti lungo 1 2100 
metri della corsa. _ . 

Dopo il vincitore, giunto len 
sera alla sua nona vittoria con¬ 
secutiva dal settembre 1962. su¬ 
gli scudi Qualto un robusto 
figlio di Mighty Ned, che è sta¬ 
to degno avversario di Steno. 
Notevole anche la corsa di Ge¬ 
brasco protagonista di un bello 
inseguimento dopo una lunga 
rottura iniziale. Ha invece de¬ 
luso Marradi che mai si è in¬ 
serito nel vivo della lotta. 

Al betting favoritissimo na¬ 
turalmente Steno offerto a 2/5 
in apertura e a 1/2 in chiusura 
contro i 3 di Marradi, i 4 di 
Qualto, 6 di Blera, e gli altri 
a quote superiori con E1 Fa- 
regh a 80. • * ■ 

Al via Mombasa scattava al 
comando in lotta con Steno e 
Marradi mentre allo esterno 
Qualto sconfinava dalla mac¬ 
china e si avviava prima dei 
concorrenti della prima fila. 
Sulla curva mentre Qualto sfi¬ 
lava Marradi e Mombasa, Steno 
si portava alle corde e sulla 
retta di fronte dietro a Qualto 
figuravano Mombasa, Steno, 
Marradi. Alar, Blera. : Gebra- 


Calcio 


SCO e arretrati, gii altri. 

prima deU’inizio del secón¬ 
do giro Steno ‘ rompeva gli in¬ 
dugi e si portava a ridosso di 
Qualto subito imitato da Blera 
che appaiava Mombasa. Quindi 
ili terza • pariglia ■ Alari allo 
steccato con all’esterno Gebra¬ 
sco. 

Sulla penultima dirittura si 
sviluppava la lotta finale: Ste¬ 
no attaccava. a fondo Qualto 
che insisteva bene mentre Ble¬ 
ra, liquidata Mombasa, si pre¬ 
sentava alle spalle dei primi 
due seguito da Gebrasco. Ala¬ 
ri e Marradi. Lungo i’arco della 
curva Belici dava un attimo di 
fiato ■ a Steno mentre anche 
Blera allargava in terza ruota 
lasciando un varco allo stec¬ 
cato nel quale si insinuavano 
Gebrasco e AlarL Qualto en¬ 
trava per primo in retta ' d’ar¬ 
rivo subito attaccato a fondo 
da Steno che con un ottimo 
allungo lo appaiava per supe¬ 
rarlo nettamente di quasi una 
lunghezza sul palo. Qualto con¬ 
servava la piazza d’onore da¬ 
vanti a Gebrasco e Blera. 

' Ecco i risultati: ; 

J. corsa: 1) Ropiio, 2) Cesa¬ 
rono V. 14 p. 13-21 acc. 39; 
2. corsa: -1) Coreano. 2) Faid; 
V. 199, p. 38-19 acc. 236; J. cor¬ 
sa: 1) Sidoniò, 2) AgellO,-v. 15 
p. 11-12 acc. 24; 4. corsa: 1) 
Mario. 2) Beirut, v. 41 p. 22-31. 
acc. 137. 4. corsa: 36.mo Derby 
Italiano, del trotto: 1) Steno, 2) 
Qualto, 3) Gebrasco; v. 16, 
p. 15-28-18 acc. 92. - 6. corsa: 

1) Sire. 2) Delco, 3) Fiasche- 
rino V. 14 p. 14-15-30 acc. 31. 
7. corso: 1) Lord Brummel, 2) 
Milord, 3) Ebanite, v. 25 p. 15- 
24-11 acc. 102. 


«GnCar » 
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Itofia Mossìgnan 
Ghana lavorilo 


a. p. 


ACCRA, ». 

La nazionale italiana cicml- 
pro • di calcio giocherà doma¬ 
ni la sua nltlna parata qui nel 
Ghana affrontando la nazionale 
danese. 

L’incontro si presenta assai 
difficile per gli azznrrf. H cal¬ 
cio locale, ò in continua asce¬ 
sa, ha già raggiunto uno stan¬ 
dard tecnico apprezzabile ed I 
giocatori della nazionale sono 
tutti brasi e ' fisicamente ben 
dotati. Per avere un'idea di co¬ 
me il compito dei ragazzi di 
Gallnzzi sia tult’altro ^e faci¬ 
le. basta ricordare che la na¬ 
zionale del Ghana è tuttora Im¬ 
battuta, che compagini di Club 
forti come II Vasco De Gama, 
il riamengo e II Reai Madrid 
non sono riuscite ad andare ol¬ 
tre il pareggio e che la Gensa- 
nia occidentale e Portogallo so¬ 
no uscite addirittura battute 
dallo stadio di Accra. Nei gior¬ 
ni scorsi gli azzurri si sono al¬ 
lenati allo stadio per prendere 
« conoscenza > con il temnu di 
gioco, nn terreno meltu dura 
per la assoluta mancanza di 
erba. Oggi gli azzurri al sono 
limitati ad una paasegglata per 
la Tittà acquistando souvenir. - 

Per quanto riguarda la for¬ 
mazione Il C.T. Gallnzzi confer¬ 
merà quella che domenica si è 
affermata sulla rappresentativa 
dM’Asbantl per 3 a 2.' 


■ RAVENNA. ». ’ 
dune strade di Romagna si 
disputerà domani il Gran- Pre¬ 
mio Gi-Car. quinta prova del 
Trofeo Cougnet. 

Dopo « C:ytiar », « SalvaranI »,- 
« ette ». « Gazzola ». Moltcnl » 
e « Springoil > si sono iscritte 
anche « Leniano ». « Ibac », 

«Lygle» e «Flite » (una compa¬ 
gine dt nuova costituzione) con 
tutti ti loro effettivi attual¬ 
mente disponibili.' Per la * Le¬ 
gnano > oltre a Durante saran¬ 
no della partita I fratelli Mas- 
signan: l’oecaslone dovrebbe 
Caere propizia per Imerlo vi¬ 
sto che la salita delI'Olmatel- 
lo, da tlpetcrsi per 18 volte, gir 
si addice piò che-a unti altri; 
tra i verdeoliva vi sarà anriie 
Vigna (vincitore della tappa di 
Cremona al giro dTtalia) 

La « Ibac > schiererà nn quin¬ 
tetto composto da Pellegrini, 
Tramontin e Glorza mentre la 
« Lygle » conterà snirex-trico- 
lore dei « pari > Poggiali. Rnl e 
PaacinL Importante, Infine, la 
adesione della • Flrte » con die¬ 
ci elementi di valore: da Fon¬ 
tana a Bono, da Zancanaro al' 
fratelli Moscr, a Gambi. Anto- 
nlaeei, sino a Romeo Ventu- 
relli. Incerta - la presenta di 
Baldini e di Adorni che pure 
figurano tra gli Iscritti, steura 
quella di RoncbIiU, Brngnami e 
Cribloil. ... 


Nostro servizio 

LIMOGES. 29. 

Settima (oppa al , tour de 
Franca: ha vinto Johannes 
Janssen, ha ' vinto di forza e 
d’astuzia. Annullati tutti 1 ten¬ 
tativi di fuga verificatisi lungo 
i 236 chilometri che ha portato 
la corsa ■ da Angers qui a Li- 
mogés, li plotone -si è presen¬ 
tato compatto a trecento me¬ 
tri dal traguardo e già i mi- 
gliori sprinters stavano lottando 
gomito a gomito per prendere 
la posizione buona pgr |a vo¬ 
lata Anale quando sulla. destra 
schizzava via come un razzo 
l'olandese. L'attacco, inatteso, 
sorprendeva tutti è quando i 
Van Loop, i Forò, i Graczyck e 
l Darrigade reagivano era già 
tardi. Janssen aveva ormai una 
ventina di metri di vantaggio 
e avanzava con una progres¬ 
sione stupenda terminando net¬ 
tamente primo davanti a Van 
Loop che bruciava Forò. 

Questa la conclusione di una 
tappa combattutissima e interes¬ 
sante per gli attacchi di Van 
Loop ad Anquetil. Tre «oltc 
Rilc ha attacato !’« Enfant pro¬ 
diga •. ma tutte e tre le volte 
ha dovuto alzare bandiera di 
resa. Anquetil nelle sue rin¬ 
corse è stato implacabile. Non 
solo, Jacques s'è anche preso 
il lusso di attaccare a sua volta 
l'acerrimo « nemico E* accadu¬ 
to subito dopo la prima fuga di 
Van Loop. Jacques aveva appe¬ 
na acchiappàto Rlk, quando con 
uno scatto improvviso se ne è 
andato lasciar, lo tutti n bocca 
aperta. Mancavano ancora quasi 
duecento chilometri all'arrivo e 
una fuga solitaria aveva del 
pazzesco. Ma non era l'avventu¬ 
ra solitaria che aveva spinto li 
campione francese a forzare, 
bensì il desiderio di dimostrare 
a tutti di essere il più forte. 
Meglio, il desiderio di aig^bni- 
ré i •ribelli» a non mettersi 
contro di lui'.e di dimostrare 
agli amici di Rik ché lui, Jàques, 
è ancora il ~^j)adrone »'■ delia 
corsa. 

• • • " ‘ ' 

' Sono le 10,40 quando i 119 
corridori rimasti in gara, si lan¬ 
ciano verso Limoges. Lunga è la 
distanza (km. 236) e là strada, 
piatta e scorrevole aWirilzià, dii 
venta tortuosa, ondulata , e du^ 
ra begli ultimi sessanta ' chilo¬ 
metri. Il tempo è buopo: un 
fresco venticello spira da nord 
est e un pallido sole illumina 
la corsa. E’ a l.es Ponts Cé, una 
località della periferìa di An- 
gers, che lo starter dà il via uf¬ 
ficiale alla tappa. Primi chilo¬ 
metri in gruppo, poi un sussul¬ 
to scuote il plotone: Van Loop 
e Verhaegen sono sfuggiti al¬ 
la stretta guardia degli uomini 
di Anquetil. 

Anquetil 

fantastico 

n primo a lanciarsi sulla scia 
dei due fuggitivi è Anglade, 
ma è questione di un attimo. 
Sulla sinìrtra del plotone sAla 
Anquetil, raggiunge la fesM del 
gruppo e in un batter d’ó^bio 
la media sale sui quarantacin¬ 
que orari. S’ fantastico Jacques: 
• raccolto » sulla sua bicicletta, 
avanza con una progressione 
formidabile seguito . da tut¬ 
ta la squadra. La battaglia è 
drammatica, emozionante. Rik 
non vuole cedere, ma la sua 
è un'avventura sema speranza. 
Rik lo comprende dopo una de¬ 
cina di chilometri e s'arrende. 
Acchiappato Van Loop. Anque¬ 
til lancia il suo guanto di sAda 
se ne va via tutto solo mentre 
Van Loop tenta di organizzare 
l'inseguimento ■ ostacolato dai 
gregari dì Jacques che tutto 
tentano per frenare la rincorsa 
del gruppo. Anquetil pedala in 
scioltezza, senza impegnarsi 
troppo nell'azione. Mantiene un 
centinaio di metri di vantàg¬ 
gio ver una decina di chilome¬ 
tri, poi si rialza e attende il 
gruppo. Ormai Jacques ha rag¬ 
giunto il suo scopo: dimostrare 
a tutti di non temere nessuno, 
di poter dominare la corsa dal¬ 
l'alto della sua classe e della 
sua potenza. • • 

Tutti in gruppo a Montreuil 
Bellay (km. 5-3): fanno l'anda¬ 
tura Ignólin e Lebaude. La me¬ 
dia è altissima: 45 chilometri al¬ 
l'ora. Ma non dura. Da Mon- 
treuU Bellay a Poitiers (km. 
123) i corridori prendono Aato 
e la corsa avanza lenta, stan- 
'vjo.jjn 02 fP V<d osod .do 

Subito dopo Poitiers. dove i 
fissato il rifornimento f ug¬ 
ge Poulidor. trascinandosi die¬ 
tro Milesi e Boeyer. Poulidor 
è uno dei grandi rivali di An¬ 
quetil, l'uomo che in Francia' 
potrebbe intaccare la sua popo¬ 
larità e con lui V'Enfant pro- 
dige » è implacabile. Così il 
sogno di Poulidor svanisce in 
un batter d'occhio. 

Pochi minuti di calma e poi 
la corsa torna a prender fuoco: 
fuggono Ellìot, Cazala e Fran¬ 
cois Mahe ma son presi da 
Van Loop e dagli uomini della 
maglia gialla Desmeu fuggono 
Emeterio. Beheit. Soler e Afo- 
lenaer e sono acchiappati da 
Anquetil in persona. Jaques à 
appena rientrato a metà gruppo 
(la sua posizione preferita)! 
quando dalla testa del plo¬ 
tone schizza via nuondmen- 
te Von Loop. Il campione 
fiammingo .' prende , rapido- 
mente un centinaio di me¬ 
tri. ma alle sue spalle la cac¬ 
cia i rapidamente organizzata, 
sotto la regia di Anquetil e di 


Gilbert Desmet, e a Lussac Les 
Cateaux Van Loop deve alzare 
per la seconda volta bandiera 
bianca. La media è salita nuo¬ 
vamente. La corsa ora avanza 
sul Alo dell’alto ritmo. Alcuni 
tentatici d’evasione da parte 
di Agure di secondo piano sono 
smorzati sul nascere. Il più 
attivo nella caccia ai fuggitivi 
è Van Loop: Rik comincia ad 
accarezzare l'idea di un Mola¬ 
tone Anale in cui far valere tì 
suo sprint?. 

Tutti in gruppo anche a Mott- 
lismes, ma il fuoco cova sotto 
le ceneri. E questa volta è Bat- 
tistini a soffiare sul fuoco. A 
Graziano s’agganciano prima 
Baens e Rostollan, poi De Breu- 
ker e la maglia gialla Desmet. 
L’arrivo del . - leader » della 
corsa nella pattuglia di testa 
segna la sua condanna. Anque¬ 
til, Van Loop, Poulidor, An¬ 
glade reagiscono prontamente. 
Li vediamo in testa al plotone 
tirare come dannati e il di¬ 
stacco dai fuggitivi scema a 
vista d’occhio. 

La bagarre 
finale 

* 

A St. Bonnet de Beline, se¬ 
condo posto di rifornimento, il 
gruppo è di nuovo compatto: 
manca soltanto Gimmi stac¬ 
cato di alcuni minuti a cau¬ 
sa di Una violenta crisi ' di 
stomaco. Si sente ormai odor 
di traguardo. Limoges è a poco 
più di una trentina di chilome¬ 
tri c ricomincia il gioco delle 
fughe e delle rincorse: tenta 
Ferrari ma non ha fortuna, pro¬ 
va ancora Battistini ma è su¬ 
bito prezo, si lancia Roman 
ma Io •frena» Van Loop. Poi 
scatta Barale e alla sua ruota 
si agganciano Van Loop, Batti- 
stlni, Cartesi. Tre italiani e il 
Principe serenissimo ■ dello 
sprint in .fuga a soli quindici 
chilometri-éall’arrivo. E' lif fu¬ 
ga che decide? No. Non è la 
fuga buona. Sulle ruote dei 
quattro piombano Darrigade e 
Desmet, poi Anquetil e Angla¬ 
de, poi Poulidor e il gruppo. ' 
A otto chilometri datt’arrivo 
si lanciano Sailetti, Novak e 
De Caboter. Fra i. tre non c’è 
accordo, Novak non vuole ti¬ 
rare. Perchè? Mah, mistèri del 
Tour. ■ , ; 

Presi Bailetti, Novak e ' De 
Cabotar il plotone si aoMia com¬ 
patto al traguardo. Assisteremo 
a un volatone generale come 
è nei plani di Van Loop? Forse 
si, forse no, perchè la corsa ha 
l’argento vivo addosso. " ■ ' - - 
• Due chilometri all’arrivo... 
un chilometro... > cinquecento 
metri... trecento metri... Ecco 
la fuga buona. B’ l’olandese 
Johannes Janssen che scatta e 
sullo slancio prende una trenti¬ 
na di metri. L’azione dell’olan¬ 
dese è decisa, forte e vana è 
la rincorsa del gruppo tirato 
alla disperata da 'Van Loop. 
Rik deve accontentarsi del se¬ 
condo posto dopo una furiosa 
volata con Forè, Graczyck e 
Van Aerde. Sesto è Daems. set¬ 
timo Baheyt, ottavo Bocklandt, 
nono IgnoUn, decimo Bariviera, 
undicesimo Cariasi, poi via Mia 
tagliano il nastro tutti gli altri. 
La ' classifica resta immutata, 
la media del vincitore risulta 
di 38,584 all’ora. 

Da Limoges domani il Tour 
va a Bordeaux, La strada è lun¬ 
ga (km. 231) ma piatta. 

- • c. a. ■' 
L'ordine d'arrivo 

1) Janssen (Olanda) che per¬ 
corre la Angers-Limoges di 
km. 233 in 3.01’59” (con l'ab¬ 
buono 3.®3’59”); 2) Van Looy 
(Belgio) in e.Wta” (con l’ab¬ 
buono 3.31’33”); 3) Foce (Bel¬ 
gio); 4) Graczyk (Francia); 5) 
Van Aerde (Belgio); 6) Daems 
(Belgio); 7) Beyeyt (Belgio): 8) 
BockUndt (Belgio); 9) IgnoUn 
(Francia); 10) Tbieltn (Fran-- 
eia); 11) Dante (Italia); 12) 
Galncbe (Francia); 13) O. De¬ 
smet (Belgio); 14) Van Geneu- 
gden (Belgio). 

Segue quindi U grosso col 
tempo di Van l^oy tranne: 
114) San Emeterio (Sp.) a 22"; 
US) Velly (Fr.) a 34"; 113) 
Sartore (IL). 117) Rey (Sp.), 
113) MineUo (IL), tutti a 34": 
119) Gimmi (Svi.) a I4'33'’. 

Classìfica generale 

1) G. Desmet (Bel.) 373ri9”; 

2) Anglade (Fr.) a 3"; 3> EI- 
liott (fri.) a l’32”; 4) Van Ton- 
gerioo (Bel.) a l’44": 5) Giano 
(Sp.) a 2’13”; 3) Stablinski 
(Fr.) a 5’57”; 7) ex acquo An¬ 
quetil (Fr.) e Suarez (Sp.) a 
8’14'*; 9) Pauwels (Bel.) a 7'»”; 

10) Babamonte* (Sp.) a 7’33"; 

11) Poulidor (Fr.) a 7’44”; 12) 
Van Looy (Bel.) a 7’54”; 13) 
Ramsbottom (GB.) a 7’S9"; 14) 

I Planckaert (Bel.) a S'33’’; 15) 
Janssen (OI.) a S’24"; 13) Soler 
(Sp.) a 8'33'’: 17) Van Aerde 
(Bei.) a S-’33’'; I3> Melkenbeeck 
(Bei.) a 8’13"; 19) Entboven 
(OI.) a S'SS"; 23) Junkermann 
(Germ.) a 3'58". 

21) Lebaube a 9'I0"; 22) Sor- 
geloos a 9’15"; 23) Geldennans 
a 9'43"; 24) Darrigade e Go- 
mez Del Moral a 9'43". 

Seguono quindi: 41) Fonto- 
na (IL), a 12'8”; 47) Azzini (IL) 
a 12’31’’; 52) Ferrari (IL), a 
I3’M”; 53) Balletti (IL), a 13’35’’; 
H) Sartore (IL) a IS'43'’; 34) 
Gemina (It). a IPST’; SS) Gaul 
(Luss.), a ISI'’; 33) BattisUni 
(IL), a 16’5”; 72) Cartesi (IL) 
a 16'43"; 74) Gnernleri (IL), a 
16’53"; 93) Falaschi (It.), a 21’ 
e 35": 91) Dante (IL), a 22’3”: 
105) Barale 111.). 28'54’'; 137) 
Fornoni (It). »’3”; 111) Bari- 
vlera (IL), a 34’15”; 113) Ot- 
Uvlani (IL), a 43'33": 119) Mi¬ 
netto (IL), a 3t,47’35’% à M’if”. 


Allo stadio del nuoto 

Jfonr e Benek: 




/mmatìbattuti ^ 


Cross - record sui 200 rana a Firenze 
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Dì misura (3-2) 
la Juve 
sulKAtulanta 


JUVENTUS; Anzolln, Casta¬ 
no. Salvadore; Gorl, Sacco, 
Sarti; Dell’Omudarme, Del Sol. 
Siciliano (Menlcbelll), Sivori, 
Menichelll (Stucchini). 

ATALANTA: Pizzabaila. Pe- 
sentl. Nodali; Nielsen, Gardo- 
ni. Colombo; DOmenghini, Da 
Costa. Calvanese. Chrlstensen. 
Nova (Magistrelll). 

ARBITRO: Dienst di Basilea. 

MARCATORI: nel primo 

tempo all’S’ Da Costa, al 19’ Si¬ 
ciliano. Nella ripresa: al 6’ Del 
Sol su rigore, al 26’ Magistrelll, 
al 29’ Sivori. 

NOTE: angoli 8-3 per la Ju¬ 
ventus. Spettatori: 11.500; ter¬ 
reno buono; serata calda. 

" ' ' ; ■ GINEVRA. 29. ' ' 

Come era stato largamente pre. 
visto alla vigilia la Juventus st 
è aggiudicata la Coppa delle Al¬ 
pi battendo l'Atalanta nella fina¬ 
lissima. Il punteggio — 3 a 2 — 
testimonia però che la vittoria 
dei bianconeri è stata tuttaltro 
che fàcile, ■ anzi..'. I bergamaschi 
hanno lottato questa sera fino al 
limite delle loro possibilità tec¬ 
niche ed agonistiche, costringen¬ 
do « la vecchia signora » de] cal¬ 
cio Italiano a dar fondo a tutte 
le sue risorse per uscire vitto¬ 
riosa dai confronto. 

Andati in vantaggio per primi 
con rirriducibile Da Costa (8’) 
gli atalantini hanno tenuto duro 
fino ai 19’ quando Siciliano ha 
ristabilito l’equilibrio con Un for¬ 
te tiro. . - 

‘ Nella ripresa era la Juve ad 
avvantaggiarsi con un rigore 
messo a segno al 6’ da Del Sol. 
Ma venU minuti dopo Magistrelll 
portava di nuovo il risultato in 
parità. Tre minuti dopo Sivori, 
però, aveva modo di esibirsi in 
uno dei suoi spunti di alta clas¬ 
se e per l'Atalanta era la fine. 
Una resa comunque con l’onore 
delle armi. 


Tre primati italiani assolati e 
uno juniores sono statai miglio¬ 
rati Ieri 7 dal nuotatori azzurri. 
A Roma, nel corso della prima 
giornata del confronto Italla- 
Francla (le transalpine hanno 
chiuso in vantaggio di un pun¬ 
to: 25-24), Daniela Benek ha vin¬ 
to I 400 S.I. (davanti alla Va- 
nacker e alla Sainl) nnotando a 
tempo di record: S’Ol" (p.p.: Be¬ 
nek 5’04’’8) e la MarvelHnl ba 
stabilito il nuovo primato Jr. del 
200 rana In 2’57’’4 terminando 
seconda dietro alla Varvenne 
(2’56’’8). Oltre al 400 sJ. ed al 
230 rana erano In programma al¬ 
tre due gare: le azzurre hanno 
vinto 1 100 farfalla con la Noven- 
ta (ri6’’l) ed hanno perduto la 
staffetta 4x100 mista . (Francia: 
4’59’’5, Italia: 5’03"2). .u- 

' Sempre a Roma, dorante le ga¬ 
re del Trofeo Sette Colli, Rora 
ba migliorato il primato assoluto 
dei 100 dorso nnotando in l’03”4 
(p.p.: Rora l’03’’5) e. terminando 
secondo * dietro a Cbristopbe 
(l’02”8). Nelle altre gare vittorie 
di - Luyce (4’Z9'’7, nnovo record 
francese) davanti a De Gregorio 
nei 400 S.I., di Freytag d’OI"?) 
davanti a Jiskoot e Denneriein 
nei 100 farfalla, di ' Christophe 
(2'07’’5) davanti a De Gregorio 
nei 200 S.I., di Kneppers (5'10'’l) 
nei 400 a quattro stili, di Loef- 
fler (2’09"2). davanti a De Falco 
nella seconda serie dei 2M sJ., 
di Roos (2'40‘’) nel 200 rana. 


Il terzo primato italiano è sta¬ 
to stabilito da Gianni Cross a 
Firenze sui 100 rana. Cross ba 
nuotató la distanza in l’ll ’’5 sta¬ 
bilendo cosi, oltre al record na¬ 
zionale della specialità anche la 
quinta prestazione europea di 
tutti i tempi . (Il primato euro¬ 
peo del 100 rana appartiene al 
sovietico Prokopenko in l’09’’8. 
il record italiano apparteneva a 
Lazzari in ri3’’3). 

- Nella pallanuoto la Pro Arno 
ba battuto là R. N. Florentia 
per 3-2. 

Ecco le gare di oggi: 

Ore 19: 100 s.L donne; 193 rana 
nomini; 103 dorso donne; 433 
quattro stili donne; 203 farfalla; 
1533 S.I. uomini; 203 dorso nomini; 
100 S.I. uomini; 4x100 s.1. donne. 

Paiiannoto, serie A; ' Lazio- 
Roma. . 

Nella foto: DANIELA BENEK. 


Balmomion 
è tonrato a cosa j 

' • ' ‘. HALLE, 29. . 

' ' Franco Balmàmion. il recente 
vincitore del Giro d'Italia, ri¬ 
masto vittima di una caduta 
nella terza tappa del «■Tour»», 
ha lasciato l'ospedale di Halle 
questa mattina per l'aeroporto 
di Bruxelles dove alle 9,33 ha 
preso l'aereo per Milano. 


Oggi con Clark favorito 


Bolidi 


Sump in finale 
nella Ruppon? 

Ultima fatica oggi per i cal¬ 
ciatori, poi da domani tutti in 
vacanza fino al 10 agosto come 
vuole l'ordine diramato (tardi, 
troppo tardi a nostro parere, che 
coppe e coppette hanno finito con 
il far venire la nausea svalutan¬ 
do anche le poche Coppe ve¬ 
ramente importanti) venerdì se^ 
ra dalla Lega calcio. Ultima par¬ 
tita prima delle meritate ferie, 
dicevamo, per portare In porto 
la prima fase delia Coppa Rap- 
pam- 

Otto sono le partite in pro¬ 
gramma oggi e quattro le squa¬ 
dre italiane che vi sono impe¬ 
gnate: Fiorentina, Modena, Samp- 
doria e Venezia. Ecco il quadro 
degli incontri: 

Fiorcntina-Znrigo; Sedan-Stan-- 
dard; NImes-Antwerp Anversa; 
Sam^oria-Losanna; Toulonse- 
La Gantoise; Modena-Tonng 
Boys; Rouen-Lterse; Venezia- 
La Chanx de Fonds. - 
Dello quattro squadre italiane 
Fiorentina e Venezia sono ormai 
tagliate fuori dalla Coppa (e non 
si può dire che abbiano sudato 
le sette proverbiali camicie per 
restarvi), mentre - Sampdoria e 
Modena hanno ancora la possi¬ 
bilità di entrare in finale. - 
Alla Sampdoria per entrare In 
Anale basterà battere il Losan¬ 
na, nna squadra modesta, cer¬ 
tamente inferiore a quella li¬ 
gure. che perciò non dovrebbe 
fallire robiettivo ■ 

Sulla qualificazione del Mode¬ 
na, bisogna invece tracciare un 
grosso punto interrogativo, chè 
ai modenesi per c saltare » il tur¬ 
no oltre alla vittoria sullo Younf 
Boys occorre anche che il Ve- 
nazia batta la Chaux de Fonds. ‘ 
Resta rincontro della Fioren¬ 
tina. I Vida ospitano il Zurìgo 
al comunaiee se st impegneran¬ 
no seriamente non dovrebbero 
trovare difficoltà a superare gli 
ospiti 


Oggi si corre a Reims il gran 
premio di Francia «fonnula 1». 
quarta prova del campionato del 
mondo conduttori. Jlm Clark, il 
campione inglese della Lotus, 
parie ancora una volta favorito. 
Nelle prove Jim Clark ha fatto se¬ 
gnare 213.169 km. .orari contro 1 
212,110 del campione del mondo 
Graham Hill su BJLM., i 210.912 
di Guemey su Brabham, i 210.615 
«ex aequo» di Surtees (Ferrari) 
e Brabham (Brabham), 1 209.723 
di MacLoien (Cooper),' 1 207.543 
di Arundell (I^tus), i 206.968 di 
Tony Maggs (Cooper) c i 205.970 
di Taylor (Lotus). 

(Tlaik, al termine delle torna¬ 
te di prova si è dichiarato mol¬ 
to soddisfatto del rendimento del¬ 
la macchina e delie condizioni di 
pista. Il pronostico, tuttavia, non 
tiene conto delle preoccupazioni 
del meccanici che dopo il G.P. 
d'olanda della scorta domenica 
non hanno potuto mettere a pun¬ 
to 1 motori per trasferirai in gran 
fretta a Reims. 

Dopo l’incidente occorao ieri 
Tauro a Scarfiotti in cui è afida¬ 
ta distrutta la sua Ferrari, una 
sola vettura di Haranelio sarà ini 
gara; quella affidata alle pur abi-i 
Il mani di Surtees. 

• • • • 

Il Gran Premio Lotteria di 
Monza che si 'correrà oggi sulla 
pista stradale delTautodromo 
monzese, riaprirà il duello italo- 
inglese nel campo delie vetture Jr. 

Nelle prove tre piloti hanno 
girato in tempi superiori sol¬ 
tanto di' qualche decimo di se¬ 
condo a l'5T’. Plorando quindi 
Il primato d iPeter Arundell.' che 
Tanno scorso vinse alia media di 
km. 182604 coprendo il giro più 
veloce in l'50"9 alia media oraria 
di km. 186.654. ^ . 

Ecco 1 migliori tempi delie 
prove: : < ; . 

1) Maglia su Lotus in T51" 
alla inedia di km. 188.486; 2) Lin¬ 
coln su Brabham Ford TST'l; 

3) Manfredini su Wainer Ford 
l’5T’3; 4) Bardi arry su Cooper 
Ford e c Gecky » su de Santis 
T51”7; 6) Deserti su Lotus-27 
l’51"9; 7) Ghezzi (UD) l’52’’l; 8) 
Troberg su Loia l’5r’2: 9) Ampi 
su AleU l'ST’S; 10) Babbini su 
Lotus l’iU’U 


' -ROMA; Mattcuccl;. Fontana. 
Ardlzzon; Guarnacci. Losl, Fra- 
scoli; Leonardi (Corsini). Jons- 
son, Manfredini, Angciillo, De 
Sisti. 

INTER: Uiigatti (Di Vincenzo); 
Facchòttl, ' Landlni. Della Gio¬ 
vanna, Giiarncrl, Masiero, Bici¬ 
cli (Fusaro), Zaglio. Cappellini, 
Tagnin. lioninsegna. 

ARBITRO: Marchese di Napoli. 

MARCATORI; nel primo tem¬ 
po; al 45’’ Leonardi, ai 25’ Guar¬ 
nacci, ai 42’ Jonsson; nella ripre¬ 
sa: al 6’ Jonsson. al 32’ Zaglio, 
al 35’ Angciillo. 

Nostro servizio - - 

BASILEA. 29 

Con un secco 5-1 inflitto a 
un’Inter rab'oercìata nella for¬ 
mazione e sfasata nel gioco la 
Roma ha conquistato .stasera il 
terzo posto nella Coppa delle 
Alpi. La partita non ha avuto 
praticamente storia. 

I giallorossi sono saliti in cat- 
tedra sin dai primissimi istan¬ 
ti di gioco e i nerazzurri non 
hanno « lavorato » molto per 
contrastare il passo agli uomi¬ 
ni di Foni. Cosi si può ben dire 
che — privi di elementi del 
valore ■ di Mazzola, Corso e 
Suarez — i campioni d'Italia 
hanno fatto una figura barbin.a 
difronte ad una Roma, veloce 
e manovriera a centro campo, 
autorirtaria iri difesa e scate¬ 
nata àlTattacco. 

Ma giustizia vuole si aggiun¬ 
ga subito che Tlnter è andata 
alla deriva perchè (come si era 
già visto nella'gara con il .Mi- 
lan) è ormai spómpata. priva 
di energie: gli uomini di H.H. 
hanno ora bisogno di un buon 
periodo di riposo per riacqui¬ 
stare • forze, smalto, mordente 
per ricoprire con sicurezza nel 
prossimo campionato quel ruo¬ 
lo di squadra da battere che 
compete a chi si fregia dello 
scudetto tricolore. 

Al confronto dell’apatia del 
neroazzurri la vitalità della 
Roma è apparsa cosi genuina 
che sembrava di assistere ad 
una delle prime partite di cam¬ 
pionato anziché ad un match 
deUe tante coppe che infestano 
il nostro post-campionato. 

Solo la poca oculatezza del 
direttore di gara, che ha ne¬ 
gato almeno un paio di rigori, 
ha fatto si che il risultato in 
favore della Roma non assu¬ 
messe proporzioni che avreb- 
berro avuto del ■ sensazionale. 

Non erano ancora passati 45’’ 
che già là Roma si portava in 
vantaggio con Leonardi, il qua¬ 
le sorprendeva Bugaiti con un 
forte tiro in corsa. I nerazzurri 
rimanevano scossi dal goal im¬ 
provviso e in Un paio di oc¬ 
casioni dovevano ricorrere à 
brutti fallacci per fernlare 
Manfredini.. Al 25’ però la Ro¬ 
ma raddoppiava con Guamae- 
ci che da fuori area scagliava 
un- tiro potente e preciso che 
si insaccava nell’angolino del 
portiere ambrosiano. Le mar¬ 
cature del primo tempo erano 
chiuse da Jonsson che aj 42* 
scagliava in porta palla e por¬ 
tiere. 

Nella ripresa là musica era 
ancora la stessa: giallorossl al¬ 
l'attacco e_ affanosa difesa dei 
neroazzurri. Al 6* i milanesi ca¬ 
pitolavano ■per la quarta vol¬ 
ta ad opera di Jonsson. Quat¬ 
tro minuti dopo Leonardi vo- 
niva falciato in piena area, ma 
Marchese (al solito!) non rile¬ 
vava il fallo. Al 32’. rinter co¬ 
glieva il punto della bandiera 
con Zaglio che realizzava da so¬ 
spetta posizione di fuorigioco. 

La serie delle marcature ve- 
niva chiusa da AngèliUo al 35’ 
che rifiniva splenditamcnte una 
azione condotta da Jonsson. 


w. h. 


Wimbledon 

Sconfitti i Icnzorino 
nel doppiò misto 

WIMBLEDQN, 29. 

Quattro europei sono entrati 
nei quarti di finale del 77. tor¬ 
neo internazionale di Wìrnhle- •. 
don. Ecco gli accoppiamenti: 
Emerson (Ausi). Testa di se¬ 
rie • a 1. contro Bungert 
(Germ.); Wilson (GB) contro 
Mckinley (USA); Stolle (Ausi) 
contro Froehling (USA): San- 
tana (Sp.) ‘ contro Kuhnke 
(Germania). • ~ ' 

Nel singolare femminile, la 
americana Moffitt, battendo 
l’australiana Lesley Turner, te¬ 
sta di serie n: 2, ha fatto il bis ■ 
dello scorso anno, quando eli¬ 
minò la testa di serie n. 1. Taur 
straliana Margaret Smith nel 
primo turno. 

Nel primo turno del doppio 
misto la coppia australiana Da» 
vidson-Ebbern ha sconfitto lo 
indiano Mukerjca c l’italiana 
Bassi per 6-0, 6-1, mentre la 
coppia Darmon (Fr,)-Darmon 
(Mess.) ha battuto Lazzarlno- 
Lazzariho dt.) pet 6^ 
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Sono state votate varie risoluzioni - Su 
àlcuni documenti voti contrari e asten¬ 
sioni di Cina, Albania, Vietnam, Giap¬ 
pone, Corea del Nord e Indonesia - Re¬ 
pliche delle delegazioni cinese e indiana 
suirincidente della seconda giornata 


Dalla nostra redazione 

MOSCA, 29. 

: Con un'ultimd seduta, pre¬ 
sieduta ^ dàll’italiana Maria 
Maddalena Rossi, il congres¬ 
so mondiale delle donne ha 
chiuso questa sera. a Mosca 
i suoi dibattiti. Un appello 
alle donne di tutto il mondo 
è stato approvato con il voto 
contrario di solo due delega¬ 
zioni (Cina-e Albania) e con 
l’astensione ■ delle delegate 
coreane' e vietnamite. Delle 
raccomandàzioni sono state 
presentate, serizo voto, dalle 
diverse commissioni che sì 
erano riunite nei giorni scor¬ 
si; Un programma della Fe¬ 
derazione internazionale del¬ 
la donna era stato invece vo¬ 
tato in precedenza .durante 
una seduta ristretta • a - cui 
iianno partecipato solo le de¬ 
legazioni affiliate alla Fede¬ 
razione stessa; nelle mede¬ 
sima ■ occasione sono stati 
eletti j nuovi organismi di 
direzione . 

Il programma è stata ap¬ 
provato con quattro voti con¬ 
trari (Cina, Corea, Indonesia 
e Albania) e due astensioni 
(Giappone e Vietnam). Esso 
è suddiviso in quattro capi¬ 
toli che riassumono le riven¬ 
dicazioni .per cui il movi¬ 
mento femminile - mondiale 
deve battersi. Il primo capi- 
.tolo riguarda i diritti delle 
donne e prevede: eguaglian¬ 
za con gli uomini nella vita 
pubblica, rispetto della di¬ 
gnità femminile, diritto al la¬ 
voro con parità di salario, 
accesso a tutte le professio¬ 
ni, miglioramento delle con¬ 
dizioni di lavoro, elevamen¬ 
to delle condizioni di vita 
- delle contadine, protezione 
della madre e del bambino, 
sicurezza sociale per tutte le 
. donne, lavori- domestici com- 

• pinti da organizzazioni pub¬ 
bliche, diritto di essere elet¬ 
te a qualsiasi carica, uguale 
diritti nel matrimonio, liqui¬ 
dazione dell’analfabetismo. 
Un secondo capitolo tratta 
invece dei • « diritti dell’in¬ 
fanzia alla vita, al bencsse- 

' re e ali’istruzione ». ^ •. 

■ 'Terzo è quarto capitoln so-r 
. .'too'quelli ché riguardano i.te- 
•mi su etti più si è discusso 
'.sia al congresso che ai mar- 
'gini'di esso: pace e disarmo 
^'da ùn lato, indipendenza na- 
•zitìnalé dall’altro. Ecco le 
jinricipali rivendicazioni: di- 
' fesa déilà ■ pace contro ogni 
■gùéì-ra di'aggressione econ- 
' '.tro ia guerra nucleare; disar- 

• .mo è destinazione delle som¬ 
me, oggi ^ese per le armi, 

; -al miglioramento del livello 
■'di vita dei_ popoli; fine degli 
esperimenti nucleari c crea- 
I >ioné, di , zone disatomizzate; 

■ '.annullamento dei trattati mi- 
, litari e soppressione • delle 

basi:, coesistenza pacifica fra 
'gli'. Stati;'soluzione pacifica 
' Jdèllfe' divergenze intemazio¬ 
nali; ■ coopérazione economi- 

• c.a,. scientifica e culturale fra 
tutti i popoli. Per l’indipen¬ 
denza nazionale si chiede ri- 

■ ; Spetto della sovranità di tut¬ 

ti i popoli, secondo l’orienta- 

■ mento della risoluzione del- 
! IHDNU sulla soppressione del 

■ colonialismo. ■ ' 

, Nello spirito di questo do- 
’.'Ciimento programmatico, so- 
!.. no anche la maggior parte 
delle . raccomandazioni pre- 
sentale al - concesso dalle 
quattro commissioni di lavo- 
'ro, che si sono rispelliva- 

• irtierite occupate dei quattro 
:argomenti indicati dai diver¬ 
si, capitoli del programma. Le 
raccomandazioni sulla lotta 
•da condurre'per la pace e 
per il-disarmo avevano su- 

■ 'scìtato—; ma non in seduta 

■ pubblica ‘— le riserve di ta- 

• .lune delegazioni: la rappre- 
' seiitanza cinese non aveva 

-preso parte al voto ' perchè 
considerava del tutto insuf¬ 
ficienti le indicazioni di lotta 
;contro l’Imperialismo in ge- 

■ mere e contro l’imperialismo 
'americano,'in particolare. 

Infine l’appello, che è il so- 
. lo documento votato pubbli- 
camente dal congresso nel 
suo insieme, contiene un in¬ 
vito alle donne di ogni paese 
ptffcbè esigano, oltre al ri- 
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Nel testo pMbblicato dal PCUS a Moscò 


pulMìta dei t^poitì» 

: Conclusi I lovori a Bari con lo nomino dei dirigenti 


eli disarmo 



SUI problemi laeologiet 

Aspro attacco allo scrittore Nekrassov - Le incomprensioni di 
Stalin - I compiti attuali della pianificazione 


spetto dei loro diritti, un di¬ 
sarmo generale che ponga fi¬ 
ne agli armamenti e, quindi, 
l’instaurazione di una coesi¬ 
stenza pacifica fra i diversi 
stati, nel. rispetto deli-indi¬ 
pendenza nazionale di ogni 
paese. 

Questa ‘ la ' conclusione di 
sei' giorni di lavori. Prima 
dell’ultima seduta, quella 
del pomeriggio odierno, i di¬ 
battiti sono stati movimen¬ 
tati da una riapertura del¬ 
l’incidente ,.cino-indiano . di 
qualche giorno.fa. La delega¬ 
zione cinese aveva chiesto la 
parola: l’ha ottenuta, in ba¬ 
se al diritto dì replica, per 
tre minuti soltanto. La stes¬ 
sa rappresentante è salita al¬ 
la tribuna per dire che era 
categoricamente • ostile alla 
evocazione del conflitto ci- 
no-liidiano in- questa sede e 
che la delegazione indiana 
era stata avvertita in prece¬ 
denza di non toccare tale ar¬ 
gomento. Il discorso della de¬ 
legata indiana è stato quindi 
come l’espressione di . im 
complotto-per < gonfiare» la 
campagna anti-cinese in cor¬ 
so e dividere il congresso. • 

Ko Tien, l’oratrice cinese, 
ha quindi cominciato a espor¬ 
re il punto di vista del suo 
paese “sul conflitto. Ha ac¬ 
cusato l’India di svolgere, con 
l’appoggio ' americano, ima 
politica espansionista, mentre 
la Cina ha già regolato pa¬ 
cificamente le questioni di 
frontiera con altri Stati. "Vor¬ 
rebbe fare la stessa cosa con 
l’India, ma è il governo di 
Nehru che vi si oppone. Ko 
Tien stava sviluppando que¬ 
ste sue argomentazioni, quan^ 
do la presidenza le ha fatto 
ripetutamente notare che i 
tre minuti erano da tempo 
trascorsi e le ha infine tolto 
la parola. Dopo di lei la de¬ 
legata indiana ha risposto che 
il tema era stato evocato non 
con un’intenzione ostile, ma 
solo per segnalare al con¬ 
gresso uno stato di frizione 
pericoloso esistente fra i due 
paesi: ha poi aggiunto che 
l’India 'desidera la pace, per 
realizzare quel « progrèsso 
sociale » cui aspira. ' 

Prima ancora ' che termi¬ 
nassero i lavori, la delega¬ 
zione coreana ha diffuso una 
dichiarazione in cui si ac¬ 
cusano « alcune ' persone » 
della presidenza del congres¬ 
so di avere diretto le sedute 
in modo antidemocratico e 
di avere influenzato i lavo¬ 
ri « in senso negativo ». Lo 
stesso testo respinge il pro¬ 
gramma, che era stato votato 
al mattino, e manifesta sor¬ 
presa per gli attacchi - cui 
sarebbe steta oggetto la de¬ 
legazione cinese. Una dichia¬ 
razione analoga è stata pre¬ 
sentata,. dopo la votazione 
quasi unanime dell’appello, 
anche ' dalle rappresentanti 
delle dònne di Cina. 

Va detto tuttavìa che Io 
intervento di queste fatto 
nella seduta del mattino era 
stato accolto con molta fred¬ 
dezza • e con qualche mor¬ 
morio di disapprovazione 
dal congresso nel suo insie¬ 
me. . Anche : l’approvazione 
dell’appello conclusivo, che 
è .avvenuto, prima ancora 
che con un voto e^Iicito, 
per • autentica acclamazione 
da fwrte di tutte le delega¬ 
zioni, con' l’intero congrès^ 
che applaudiva in piedi, ha 
visto la sola delegazione ci¬ 
nese astenersi da questa ma¬ 
nifestazione, rimanendo se¬ 
duta e ’ silenziosa. Il voto 
successivo doveva • confer¬ 
mare questo schieramento: 
nel no sì associava alla de¬ 
legazione ' cinese soltanto 
quella delPAIbania, mentre 
le delegazioni coreane e viet¬ 
namite come già si è. detto, si 
astenevano Dolores Ibamiri 
ha risposto alla fine alla de¬ 
legata cinese, dicendo che 
spera che la delegazione ci¬ 
nese comprenda gli errori 
che ha commesso in questo 
congresso. • 

Giuseppe Beffi 


Dalla nostra redazione 

- MOSCA, 29. 

- Sui giornali di questa mat¬ 
tina è apparso a Mosca il di¬ 
scorso conclusivo pronuncia¬ 
to da Krusciov una setti¬ 
mana fa, prima della chiu¬ 
sura dei lavori del Comitato 
centrale. ■ Dal testo pubbli¬ 
cato è stata esclusa tuttavia, 
quasi per intero, la parte de¬ 
dicata alle divergenze con ì 
comunisti cinesi. E’ rimasta 
la parte, già di per se stessa 
molto estesa, in cui il leader 
del partito si è soffermato 
sulle questioni interne. ‘ 

A proposito delle posizio¬ 
ni cinesi è stata pubblicata 
solo un’affermazione di Kru¬ 
sciov: dato che i dirigenti di 
Pechino « hanno inasprito si¬ 


no all’estremo le loro diver¬ 
genze col PCUS e con il re¬ 
sto del movimento comuni¬ 
sta internazionale, si è giudi¬ 
cato necessario che i mem¬ 
bri del Comitato centrale e i 
dirigenti delle organizzazio¬ 
ni di partito e dei Soviet fos¬ 
sero messi al corrente delle 
azioni intraprese dai compa¬ 
gni del Partito comunista ci¬ 
nese per inasprire i rapporti 
col resto del movimento ». A 
questo scopo erano stati sot¬ 
toposti ài € Plenum > i rap¬ 
porti informativi dì Suslov, 
Andropov, Ponomariov. 

Sulle questioni interne, 
Krusciov ha voluto riaffer¬ 
mare Innanzitutto la funzio¬ 
ne del partito come guida ed 
animatore di tutte le impre¬ 
se del popolo sovietico. Ha 


elogiato Io scrittore Fedin,' 
che pur non essendo mem¬ 
bro del partito, ha sostenuto 
al < Plenum » posizioni che 
corrispondono a quelle del 
partito. Ha invece attaccato 
molto duramente lo scrittore 
Nekrassov, perchè egli si ri¬ 
fiuta di sottostare a ciò che 
il partito gli chiede, non vuo¬ 
le cioè ammettere di avere 
sbagliato, nonostante l’opi¬ 
nione contraria del partito, 
< collettivamente elaborata ». 

Il pensiero di Krusciov è 
sostanzialmente il seguente. 
Noi — egli dice — siamo im¬ 
pegnati in una dura lotta di 
classe contro Timperialismo 
e non possiamo accettare che 
vi sia fra di noi chi ci attac¬ 
ca. Altrimenti, la logica del¬ 
la lotta vuole che i colpì ri- 


Laureati 
in carcere 



CHESTER (IHinois) — Siamo nel penitenziario Menard, dì Chester, e questi signori 
in tocco e cappa sono dei detenuti ritirano dalle mani del direttore del carcere 
(a destra) un bel diploma di laurea, conseguita al termine di appositi corsi speciali 
che essi hanno frequentato nella prigione. Alla cerimonia ha potuto presenziare il 
fotografo, non hanno potuto essere presenti i parenti dei detenuti. ' 

: ^ . (’Telefolo AP-<l’Unità») 


^Miente | 
dimissioni 
in Siria 

V ‘ ; ' BEIRUT, 29. 

. Secondo notizie non uffi¬ 
ciali sei ministri siriani si 
sarebbera dimessi dopo le ul¬ 
time epurazioni di militari 
■ n « Consiglio della rivolu¬ 
zione » . è riimìto quasi in 
permanenza. Secondo noti¬ 
zie giunte a Beirut Hariri sa¬ 
rebbe agli arresti a domicilio. 
Anche l’ex vice primo mini¬ 
stro Nihad Kassem — di ten¬ 
denza filonasseriana — sa¬ 
rebbe stato arrestato. Il go¬ 
verno siriano ha però par¬ 
zialmente smentito le infor¬ 
mazioni riguardanti Hariri 
Il governo ha anche defi¬ 
nito «prive di fondamento 
le altre notizie concernenti 
le dimissioni di numerosi 
membri del governo ». ' 


Cina 


I ■ ' 

Respinti sbarchi 
di «conunandos» 


TOKIO, 29 

Radio Pechino - ha annun¬ 
ciato oggi che la guardia co¬ 
stiera cinese ha respinto sei 
tentativi di sbarco da parte 
di agenti del Kuomindan sul¬ 
le coste della Cina Meridio¬ 
nale fra il 21 e il 28 giugno. 

Gli attaccanti hanno subi¬ 
to gravi perdite ed hanno 
lasciato nelle mani delle for¬ 
ze popolari prigionieri ed ar¬ 
mi di. fabbricazione ameri¬ 
cana. 

I tentativi dì sbarco sono 
stati compiuti lungo la costa 
delle provinole del Kuan- 
tung, Fukìen e Cekian, di 
fronte a Formosa. 


Quarantuno ' agenti ’ del 
Kuomindan sono stati uccisi 
lungo la costa della provìn¬ 
cia di Kuantung: ventidue il 
21 giugno, dieci il 22 giugno 
e nove il 28 giugno. Lungo 
la • costa del Fukien sette 
agenti sono stati fatti prigio¬ 
nieri il 21 giugno e dieci uc¬ 
cìsi il 22 giugno. Undici, in¬ 
fine. sono stati uccisi il 27 
giugno nel Cekiang. 

Altri cinque agenti nazio¬ 
nalisti avevano cercato di 
sbarcare nella stessa zona 
prima del 21 giugno: quat¬ 
tro sono stati fatti prigionie¬ 
ri ed uno è stato ucciso. 


cadano anche su costoro. 
Krusciov ha parlato di 
« agenti della ideologia bor¬ 
ghese nelle nostre file », che 
come tali vanno quindi col¬ 
piti con forza. Poi ha però 
precisato che si, tratta di 
qualche defcina, qualche cen¬ 
tinaio di persone, al mas¬ 
simo. . ' 

Egli ha quindi sviluppato 
a lungo l’idea che l’imperia¬ 
lismo non può più battere 
militarmente il mondo socia¬ 
lista. nè può più vincerlo at¬ 
traverso una competizione 
economica. A questo propo¬ 
sito ha citato le ammissioni 
di diversi esponenti america¬ 
ni. La lotta — egli ha quindi 
sostenuto — si sposta sul ter¬ 
reno ideologico, con un ten¬ 
tativo deU’avversario di di¬ 
viderci « dalPinterno ». Da 
qui la posizione degli orga¬ 
nismi dirigenti del partito. 

Nello stesso tempo, però, 
Krusciov si è detto contra¬ 
rio « aH’abbellimento » della 
realtà con le opere d’arte ed 
ha affermato che « il lavoro 
ideologico » va diretto « con 
spirito di principio », ma an¬ 
che con « tatto ». Egli ha in¬ 
vitato a non credere - che 
« per un centinaio di perso¬ 
ne» che sbagliano, tutta la 
vita artistica sovietica sia da 
criticare: ciò sarebbe < estre¬ 
mamente dannoso » per il 
partito. Il premier ha però 
sostenuto che spetta al par¬ 
tito e ai suoi organismi di¬ 
rigenti giudicare se le opere 
di letteratura e d’arte servo¬ 
no gli interessi del popolo. 
€ Coloro — ha aggiunto — 
che vogliono essere fuori dal¬ 
la politica del partito e ne¬ 
gano lo spirito di partito nel¬ 
la ideologia, compongono una 
specie di partito dei senza 
partito e, lo vogliano o no, 
si pronunciano contro il no¬ 
stro partito, contro la nostra 
ideologia, contro la nostra 
realtà». • f 

Ancora nello stesso discor¬ 
so, che è stato interamente 
improvvisato, Krusciov ha 
evocato episodi che rifletto¬ 
no gli aspetti negativi della 
attività di Stalin alla testa 
del governo. Quando Stalin 
vide il film I cosacchi del 
Kuban, aveva l’aria di pen¬ 
sare che davvero i contadini 
mangiassero un tacchino a 
testa come accadeva sullo 
schermo, mentre in realtà le 
campagne erano in condizio¬ 
ni difficilissime.. Stalin ac¬ 
cettò anche i rapporti di Ma- 
lenkov che davano per ri¬ 
solto il problema granario e 
si irritò molto quando co¬ 
minciò invece a ricevere let¬ 
tere che gli segnalavano co¬ 
me in molte regioni memeas- 
se il pane. Un giorno che 
Krusciov stesso gli esponeva 
come gli ucraini fossero scon¬ 
tenti perchè non avevano pa¬ 
ne bianco, Stalin ribattè sem¬ 
plicemente « date pane bian¬ 
co agli ucraini »... Krusciov 
commenta che tale battuta 
assomigliava a quella di Ma¬ 
ria Antonietta che consiglia¬ 
va di dare brioches alla gen¬ 
te senza pane. 

Stalin. — ha raccontato 
Krusciov — non amava oc¬ 
cuparsi nemmeno della pia¬ 
nificazione. Sebbene non as¬ 
sistesse quasi mai alle sedute 
del Consiglio dei ministri, 
poco prima della sua morte 
andò a presiederne una che 
doveva discutere il piano di 
quell’anno. Mostrò l’incarta¬ 
mento che aveva di fronte a 
sè e disse: « Questo è il pia¬ 
no. Chi è contro? » Nessuno 
si mosse, sebbene i ministri 
avessero molto da ridire con¬ 
tro quel piano, alla cui ste¬ 
sura non avevano nemmeno 
partecipato. « Allora lo coh- 
sideriamo approvato », ripre¬ 
se a dire Stalin e sciolse la 
seduta. Quindi andò a ve¬ 
dere un film. Prima ancora 
che cominciasse la proiezio¬ 
ne lo stesso Stalin osservò: 
« Gliela abbiamo fatta ». A 
chi? si chiede adesso Kru¬ 
sciov. ■ « Ai ministri », ri¬ 
sponde. 

Molti difetti della pianifi¬ 
cazione odierna — ha osser¬ 
vato Krusciov — derivano 
da questi precedenti. Egli ha 
dunque chiesto un lavoro 
economico - particolarmente 
serio per la preparazione del 
piano nei prossimi due anni 
ed ha insistito sopratutto sul¬ 
la concentrazione degli inve¬ 
stimenti su quei settori che 
hanno carattere di maggiore 
urgenza e possono dare al 
più presto risultati produt¬ 
tivi. 


Dal nostro corrispondente 

! , BARI. 29. 

} 

*Con un Intervento riassunti¬ 
vo del segretario nazionale An- 
tonizzi, l’approvazione di una 
mozione conclusiva e la elezio¬ 
ne del nuovo comitato centrale, 
si sono conclusi 1 lavori del VI 
Congresso degli autoferrotran¬ 
vieri e internavigatori. 

• 1 1 risultati ' principali ' di 
questo Congresso, che racchiu¬ 
de tre anni di lotte — ha det¬ 
to tra l'altro Antonizzi — sono 
stati quelli di avere posto alla 
attenzione del paese il proble¬ 
ma dei trasporti e degli squl- 
[libri sempre più insostenibili 
che in questo settore si mani¬ 
festano. I lavoratori continue¬ 
ranno, con la loro lotta, a dare 
il loro grande contributo alla 
soluzione dì questo problema». 

Durante la mattina, il segre¬ 
tario generale aggiunto della 
CGIL, on. Santi, ha pronun¬ 
ciato un discorso. Questa fase 
della vita italiana — ha affer¬ 
mato Santi — è caratterizzata 
dalle grandi conquiste dei la¬ 
voratori. che sono ' rappresen¬ 
tati dal sindacato come forza 
che incide sempre più nei rap¬ 
porti sociali e dì produzione 
e quindi contribuisce a trasfor¬ 
mare la società. In questi ulti¬ 
mi tempi il sindacato ha com- 
piùto grandi passi in avanti. 
«Nulla si puè .f.are — ha pre¬ 
cisato Santi — senza 11 sinda¬ 
cato e nulla si può fare contro 
il sindacato». 

Le grandi lotte ' recenti dei 
lavoratori italiani dei vari set¬ 
tori. nelle campagne e nella 
industria, le conquiste conse¬ 
guite. sono una conferma della 
validità della linea della CGIL 
che ha per obbiettivo l’aumen¬ 
to effettivo dei salari, la ridu¬ 
zione dell’orario di lavoro, la 
presenza del sindacato nella 
azienda. Le strutture monopo¬ 
listiche — ha proseguito Santi 
— costituiscono il più forte o- 
stacolo all’avanzamento della 
società e al miglioramento del¬ 
le condizioni di vita dei lavo¬ 
ratori. La CGIL rifiuta ogni 
contenimento salariale anche 
nella forma bizzarra del ri¬ 
sparmio contrattuale, specie in 
un Paese come U nostro ove i 
salari non sono adeguati ai bi¬ 
sogni di una vita civile. 

Dopo aver affermato che bi¬ 
sogna considerare i trasporti 
pubblici anche in rapporto alla 
necessità di soddisfare le esi¬ 
genze del tempo Ubero del la¬ 
voratori. Santi ha affermato: 
« Non basta dire pubblicizzazio¬ 
ne dei trasporti; occorre la ge¬ 
stione pubblica dei trasporti, 
che sono servizio sociale, per 
i squali non si deve ijorre il 
problema ee il bilancio è in de¬ 
ficit o meno». ' 

Santi ha affermato che il ser- 
vizio di trasporto deve essere 
pagato dai destinatari dei ser¬ 
vizi stessi che effettivamente 
beneficiano di trasporti collet¬ 
tivi, la cui istituzione è spesso 
detenninata dalle loro auto¬ 
nome scelte in fatto di inse¬ 
diamento industriale e di co¬ 
struzione edilizia. 

L’ultima parte dei discorso 
riguardava Tautonomìa del sin¬ 


dacato dal partiti, dal padrona¬ 
to e dal governo. « Ciò non vuoi 
dire — ha affermato Santi — 
che siamo apolitici, indifferen¬ 
ti al nroblemi generali della li¬ 
bertà. della democrazia, della 
pace, dello sviluppo democra¬ 
tico del paese e deU’attuazionp 
della Costituzione. Ciò vuol di¬ 
re che noi non slamo affatto 
tenuti a pronunciarci pregiu¬ 
dizialmente a favore o contro 
determinate formule di gover¬ 
no. Questo è compito dei par¬ 
titi, Se lo facessimo, verrem¬ 
mo meno alla nostra autonomia 
nei confronti di forze politiche 
qualunque esse siano. . 

' Ci pronunciamo e cl prouun- 
ceremo Invece sulla politica e 
sul programmi che saranno e- 
nunciati. mettendoli a confron¬ 
to col nostro programma, alla 
luce delle esigenze del lavora¬ 
tori che rappresentiamo ». 

Italo Palasciano 


Nuovi 
successi 
dei tessili 
in lotta 


Due nuovi accordi sono stati 
strappati dai tessili — nel cor¬ 
so della grandiosa lotta artico¬ 
lata in corso da mesi — ai co¬ 
tonificio Dell'Acqua di Legna¬ 
no e alla Pettinatura Lane di 
Vercelli. Entrambi prevedono 
il miglioramento de] premio di 
produzione annuale, che alla 
Pettinatura Lane è fissato in 36 
mila lire, oltre ad un’integrazio¬ 
ne del 6 % sulle paghe di fatto 
oltre al 4 % contrattuale di 
mancato cottimo, . 

La lotta continua nei gruppi 
TognelJa e Bernocchi. riprende¬ 
rà airUnione Manifatture do¬ 
ve le trattative son fallite e ri¬ 
mane in corso nelle aziende di 
Prato che ancora non hanno sot¬ 
toscritto accordi. 


Entrano in lotta 
i petrolieri USIP 

Mentre per i petrolieri privati 
dipendenti dali’Ascbimici pro¬ 
seguono — dopo vari sciope¬ 
ri — le trattative contrattuali, 
sono state rotte quelle dei pe¬ 
trolieri delle ditte facenti capo 
all’USIP (Esso. Stanìc. MobiloU. 
Garrone, Amoco, Getty Oil. 
ABC Cities. ecc.). I sindacati 
di categoria — SILP-CGIL, 
SPEM-CISL e ILPEM — hanno 
perciò deciso Timmedìata so- 
spensionhe delle ore straordi¬ 
narie e uno sciopero di 72 ore, 
la cui data verrà comunicata 
con 24 ore di preavviso. 


lo miniera 
di Raibl passa : 
dalla Pertusola 

all'AUMI 

• • , ' ' 

La concessione di sfrutta¬ 
mento della minier.'i piombo- 
zincifer^ di Raibl (Udine), re¬ 
vocata in extremis .il monopo¬ 
lio belga della Pertusola, pas¬ 
serà dal 1. luglio all’AMMI, 
azienda mineraria a partecipa¬ 
zione statale. La decisione è 
stata presa dal ministro delle 
Finanze Martinelli dopo che 
fino airultimo sembrava con¬ 
fermata l’intenzione del prede¬ 
cessore. Trabucchi, di conferma¬ 
re per un altro anno la conces¬ 
sione alia Pertusola. che scade 
oggi. - - 

Su questo mutamento di indi¬ 
rizzo. hanno pesato in modo 
determinante le lotte dei mina¬ 
tori della Pertusola e della 
AMMI, che uniti alle sinistre, 
alla CGIL e agli enti locali del¬ 
le zone interessate » Sardegna. 
Friuli. Bergamasco) rivendica¬ 
vano la fine dei favori concessi 
per anni dai governi al mono¬ 
polio straniero, che esportava 
il minerale estratto mentre la 
AMMI lavorava a ritmo ridot¬ 
to proprio per la mancanza di 
minerale. 


GII scioperi 
debbono 
Investire tutta 
la Montecatini 


' Nel corso di una nuova riu¬ 
nione, i dirigenti sindacali dei 
centri dov’è presente la Mónte- 
catini, insieme agli esponenti 
della FILCEP-CGIL. hanno ri¬ 
badito la linea di condotta da 
tenere verso Tagitazione nel 
monopolio: proseguire e inten¬ 
sificare in luglio ' la lotta na¬ 
zionale di gruppo; partecipare 
agli scioperi previsti dalla CISL 
e UIL per farli riuscire • far 
pronunciare i lavoratori su ul¬ 
teriori astensioni nella seconda 
quindicina del mese; chiamare 
lavoratori e siiidacati di tutte 
le province che. secondo la 
CISL e UIL, non dovrebbero 
scioperare a realizzare azioni 
unitarie in concomitanza con 
quelle preannunciate per ora a 
Ferrara, Milano, Venezia. Ales¬ 
sandria, Terni e Bari. • . ■ 
Infine., la FILCEP e i rappre¬ 
sentanti sindacali del > gruppo 
Montecatini, hanno ancora una 
volta proposto Un incontro a 
breve scadenza fra tutti i sin¬ 
dacati. per concordare ùn pro¬ 
gramma comune di lotta. 


Rinvài 


L'aperitivo alcoolico 
in giusta misura 


kLA. 












Personalità, stile, buon gusto... doli preziose che 
sì affermano nella scelta di un aperitivo raffinato 
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g. b. 


dal gusto ricco e precìse 
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l'Unità / domenica 30 giugno ; 1963 


I colloqui di Birch Grove 



la settimana 
nel mondo 


Il viaggio 
di Kennedy 


Una sola dccisipno — ma 
clamorosa — è uscita finoia, 
sul piano pratico, dal tour cu> 
ropeo del presidente Kennedy: 
quella di a accantonare |)cr il 
momento o, in considerazione 
della situazione interna bri¬ 
tannica e italiana, le trattative 
ad alto livello sulla forza ato¬ 
mica atlantica. I/annnncio — 
dato dal Dipartimento di Sta¬ 
to all’iiidomani dei colloqui 
tra Kennedy e ^\denauer — 
precisa che il problema resta 
in primo piano ncll’azinne di¬ 
plomatica degli Stati Uniti. I 
dirigenti americani, in altri 
termini, sarebbero stati gui¬ 
dati da considerazioni di rea- 
lismo politico, che hanno fatto 
loro temere, in caso di ulte¬ 
riori insistenze, un aggrava¬ 
mento della crisi atlantica. , 

Il viaggio di Kennedy in 
Germania occidentale — pri¬ 
ma e più importante tappa del¬ 
la sua missione — si è svolto, 
in effetti, sotto il segno di 
questa crisi, A llonn, a Kran- 
coforte e a Berlino ovest, Ken¬ 
nedy ha dedicato gran parte 
dei suoi discorsi a sottolinea¬ 
re, in polemica con De Canile, 
che gli Stati Uniti sono decisi 
a tener fede ad oltranza ai loro 
impegni verso gli alleati eu¬ 
ropei, e che la loro potenza è 
l’unico valido sostegno della 
« sicurezza » di questi ultimi. 
In secondo luogo, egli ha as¬ 
sicurato che, nella trattativa 
con rURSS, non saranno sacri¬ 
ficate le posizioni da guerra 
fredda di Bonn: nessuna reali¬ 
stica impostazione, dunque, 

; del problema tedesco c di 
quello di Berlino. 

Infine, il presidente ameri- 
. cano ha precisato — in chiave 
di acceso anticomunismo — le 
enunciazioni del suo discorso 
del 10 giugno all’Università 
americana di Washington. L’oc¬ 
cidente, egli ha detto in so¬ 
stanza, non può accontentarsi 
degli sforzi sul piano militare: 
esso deve ricorrere al suo gi¬ 
gantesco potenziale politico ed 
economico per «r influenzare », 
attraverso vasti e frequenti 
contatti, il mondo socialista, e 
■ per modificarne profondamen¬ 
te l’assetto. Il contrasto tra 
rURSS e la Cina, le aspirazio¬ 
ni insoddisfatte degli intellet¬ 
tuali e delle giovati! genera¬ 
zioni delle democrazie popo¬ 
lari, il loro et nazionalismo » 
e le «difficoltà agricole» so¬ 
no i punti su cui occorre far 
leva. 


' Le reazioni degli alleati al 
drammatico appello di Kcn- 
. nedy mostrano che i contrasti 
in seno alla NATO sono più 
vivi che mai. Bonn ha preso 
atto degli impegni presi dal 
. capo della Casa Bianca e ri¬ 
badii’ nel comunicato conclii- 
; sivo dei colloqui, ed ha am¬ 
monito che « non ' rinuncia » 
alle opportunità offertele dal 
piano per la forza atomica. De 
Gaulle, presso il quale il pre¬ 
sidente americano aveva man¬ 
dato come ambasciatore di 
« buone intenzioni » il suo con¬ 
sigliere, McGeorge Bundy, ha 
indicato che continuerà ad an¬ 
dare per la sua strada e che 
verificherà tra breve, visitando 
Bonn, la validità del patto 
franco-tedesco. La Gran Breta¬ 
gna, infine, ha ribadito e pre¬ 
cisato, motivandolo con la ne¬ 
cessità di non ostacolare le 
imminenti trattative di Mosca, 
il suo « no u alla forza ato¬ 
mica. In questo quadro si col¬ 
locano le nuove tappe del 
viaggio. - . ’ 

Lasciando gli Stati Uniti, 
Kennedy ha affidato a suo fra¬ 
tello Robert, ministro della 
giustizia, l’incarico di sostene¬ 
re dinanzi al Congresso e in 
seno all’opinione pubblica il 
progetto di legge sui diritti ci¬ 
vili; ciò che egli ha fatto, tra 
l’altro, con un discorso che 
conferma l’importanza attribui¬ 
ta dalla .Casa Bianca ad una 
« evoluzione » del problema 
razziale. La lotta resta tuttavia 
assai aspra. Un’altra vittima 
negra — stavolta il funziona¬ 
rio governativo Quinton Da¬ 
vis — è caduta sotto le raffiche 
dei razzisti sull’autostrada tra 
Washington c Baltimora. 

Ad Algeri, il primo ministro 
Ben Bella ha annunciato gio¬ 
vedì che rAlgeria invierà vo¬ 
lontari ed aiuti ai negri del 
Sud Africa in lotta contro l’op¬ 
pressione razziale. L’annuncio 
segue la linea di deciso impe¬ 
gno « africanista » del governo 
algerino, fedele alle decisioni 
della conferenza di Addis .Abs- 
ba. Nessun risultato di rilievo 
è invece uscito dai colloqui 
tra lo stesso Ben Bella e I 
Icaders del governo e del Baas 
siriano, Salah Biiar e Michel 
Aflak, che avevano ripreso ad 
Algeri il tema della « unità 
araba ». 

Tra le altre notizie della 
settimana, merita infine rilie- 
: vo il discorso pronunciato ve- 
’ nerdì da Fidel Castro per ren¬ 
der noto che il banditismo 
controrivoluzionario fomentato 
dai servizi segreti americani a 
Cuba è « ai suoi ultimi giorni». 

e. p 


Madrid 


Inconsistente 
romnistin per 
gli antifascisti 


i beneficeranno di una scarsa 
riduzione di pena 



un vertice 



Harold Wilson invita a non indébolirs 
ulteriormente l'autorità del premier - 


MADRID, 29. 

■ Sono stati forniti oggi nuo¬ 
vi piarticolari sulle modalità 
dell’aimunciata amnistia ge¬ 
nerale decisa da Franco a se¬ 
guito della crescente pressio¬ 
ne popolare per la liberazio¬ 
ne deUe migliaia 'di detenuti 
antifascisti tuttora racchiusi 
nelle carceri franchiste. 11 
provvedimento, ■ purtroppo, 
deve considerarsi assoluta¬ 
mente insoddisfacente. ■ In¬ 
fatti esso prevede: le condan¬ 
ne a una pena fino a sei anni 
di reclusione saranno ridotte 
della metà; quelle fino ai do¬ 
dici anni di un quarto e quel, 
le superiori a dodici anni di 
«H q'uJiito. Ora noichè gli an¬ 
tifascisti sono coloro che ge¬ 
neralmente vengono condan¬ 
nati alle pene maggiori, essi 
sono destinati ' ad usufruire 
di una minore riduzione di 
pena. 

In altre parole, siamo an 
cora lungi dal provvedimen¬ 
to di amnistia per il quale 
sì battono le masse popolari 
spagnole c per il quale si è 
mossa tutta l’opinione pub¬ 
blica europea che esige una 
vera riappacificazione nazio 
naie. La misura appare dun¬ 
que come un tentativo di ta¬ 
citare l’opposizione e nello 
stesso di ingraziarsi il nuovo 
pontefice (ufficialmente la 
amnistia è stata varata "in 
onore deH’incoronazione di 
Paolo VI) dopo gli aspri at¬ 
tacchi mossi dal regime al 
cardinale Montini per la sua 
intercessione a favore dello 
■Mtenta Conili. 


la RAU rompe 
le relaiìeni 

' - - : v-T 

col RertegaUe 
cofonfofìsfa 


.IL CAIRO, 29. - 
E’ ' stato annunciato uffì 
cialmente che la RAU ha 
interrotto oggi le ' relazioni 
diplomatiche coi Portogallo a 
causa «della persistente po¬ 
litica . colonialista attuata » 
da questo paese. Una dichia¬ 
razione del ministero degli 
esteri precisa che < l’azione è 
stata intrapresa in ossequio 
alle risoluzioni votate il mese' 
scorso alla conferenza dei ca¬ 
pì di stato di Addis Abeba». 

Non è questa la sola misu¬ 
ra adottata in questi giorni 
in Africa, per applicare le 
decisioni di Addis Abeba. 
Sono in corso nel Tanganika 
le prime riunioni del Comi¬ 
tato interafricano per l’ap- 
poggìo ai movimenti di li¬ 
berazione. 11 governo algeri¬ 
no ha stanziato ingenti fondi 
e manderà volontari nell’An- 
gola'e nel Sudafrica. 

•Di oggi è l’annuncio che il 
governo del Congo ha rico¬ 
nosciuto «de-iure» il gover¬ 
no in esilio della repubblica 
dell’Angola. diretto da Hol- 
den Roberto. Il Congo con¬ 
testa ni Portogallo qualsiasi 
rappresentatività degli in¬ 
teressi angolani 


Dal nostro corrispondente 

LONDRA, 29. 

Accolto da Macmillan, da 
Lord Home, da Rusk e dal 
conte di Munster, quest’ulti¬ 
mo in rappresentanza della 
regina, Kennedy è giunto og¬ 
gi all’aeroporto di Gatwick, 
presso Londra, da dove un 
elicottero lo ha portato poco 
dopo, insieme con il premier 
britannico, alla Birch Grove 
House, residenza estiva di 
quest’ultimo. 11 presidente 
americano vi resterà per 24 
ore: tutta la durata del suo 
soggiorno in Gran Bretagna. 

In una breve dichiarazione 
fatta a Gatwick, Macmillan 
si è doluto per non offrire 
all’ospite un’accoglienza più 
solenne. Un folto gruppo di 
dimostranti, che recavano 
cartelli con la scritta « Ben¬ 
venuto, signor Kennedy, ma'^-’ 
niente Polaris », ha offerto 
tuttavia all’ospite un saggio 
dello stato d’animo del paese. 

Si giungerà ad una confe¬ 
renza al vertice Kennedy- 
Krusciov-Macmillan? In pre¬ 
parazione del suo incontro 
di oggi col presidente Ken¬ 
nedy, Macmillan ha sentito 
la necessità di rafforzare la 
sua posizione alla guida di 
questo paese con una inter¬ 
vista televisiva durante la 
quale egli ha riaffermato la 
propria volontà di rimane¬ 
re in sella, presumibilmente 
per un anno ancora, e 
fino alle prossime elezioni ge¬ 
nerali. 

La . grande speranza del 
premier inglese è quella di 
poter coronare la sua carrie¬ 
ra con un incontro alla som¬ 
mità Krusciov-Kennedy-Mac- 
mlllan. .Qualunque sian gli 
altri argomenti in discussio¬ 
ne a Birch Grove stasera, il 
punto centrale attorno a cui 
ruota rincontro Macmillan- 
Kénnedy è questo. In con¬ 
siderazione, appunto, della 
importanza della posta ' in 
gioco, il leader, dell’opposi¬ 
zione laburista, Harold Wil¬ 
son, ha rilasciato una dichia¬ 
razione di estrema chiarezza 
nella quale, mettendo da par¬ 
te ogni polemica sui ben no¬ 
ti motivi dì politica interna 
inglese, ha invitato gli oppo¬ 
sitori dell’attuale premier 
a « non indebolire ulterior¬ 
mente quel poco di autorità 
rimasta al governo Macmil¬ 
lan nella condotta di impor¬ 
tanti trattative intemazio¬ 
nali ». 

Nelle file dei conservatori 
continuano infatti intrighi e 
congiure parrocchiali contro 
Macmillan e spasmodica è la 
attività di quanti sperano di 
migliorare, in un cambio di 
direzione, le proprie posizio¬ 
ni personali. « Macmillan 
avrà, in questo week end, 
conversazioni col presidente 
Keiinedy — ha detto ancora 
Wilson — a proposito di vi¬ 
tali problemi di politica in¬ 
temazionale sui quali la vo¬ 
ce della Gran Bretagna, se è 
rimasta assente in questi 
giorni, deve ora farsi sen¬ 
tire ». - - 

L’atteggiamento responsa¬ 
bile; nei confronti di Mac¬ 
millan, del leader laburista 
(il quale, d’altro lato, sa che 
conservatori non hanno 
molte possibilità dì giungere 
ad installare un nuovo pri¬ 
mo ministro tratto dalle loro 
file alle prossime elezioni), 
non • ha tuttavia trovato ri¬ 
scontro nel governo britanni¬ 
co. Kennedy è cosciente del 
fatto che la sua venuta in 
Gran Bretagna nel momento 
della disfatta per i conser¬ 
vatori, è destinata ad essere 
sfruttata da questi a scopi 
di propaganda interna (Mac¬ 
millan giocò lo stesso scher¬ 
zo con Eisenhower alla vi¬ 
gìlia delle elezioni del 1939) 
ed • il presidente americano 
aveva espressamente mani 
festato il desiderio di incon¬ 
trarsi con Macmillan solo a 
patto che anche Harold Wil¬ 
son fosse presente. 

L’invito a Wilson, tuttavia, 
poteva solo venire dal go¬ 
verno inglese, e il suggeri¬ 
mento di Kennedy non è sta¬ 
to raccolto. Wilson (che è 
Tultimo uomo politico occi¬ 
dentale ad avere incontrato 


za di giungere ad una som¬ 
mità. .i i 

E’ ormai chiaro, inoltre, 
quanto sarebbe assurdo in¬ 
sistere sul progetto degli 
equipaggi nazionali misti 
per la flotta nucleare della 
NATO, nel momento in cui 
si deve invece impedire lo 
ulteriore diffondersi delle 
armi nucleari, se si vuole 
davvero giungere alla di¬ 
stensione attraverso il. di¬ 
sarmo. La compartecipazio¬ 
ne tedesca al progetto — si 
rileva ancora a Londra — si 
risolverebbe . nel controllo 
della Germania occidentale 


i compiti che il paese ha in¬ 
sulle armi stesse, con conse- dicalo. 

guenze disastrose per tutti. A questo punto, Occhetto 
questa una delle contrad- ha affermato che la situazio- 
dizioni dell’attuale politica di ne si presenta grave, perchè 
Kennedy che, si riconosce a la DC, incapace di compren- 
Londra, deve fare ' i conti dere la lezione del 28 aprile, 
con molteplici difficoltà, ma con il governo di affari Leo- 
he, d’altro lato, scopre il ne dimostra di voler ritenta- 
fianco ai dubbi e alle cri- re le sue vecchie e tradìzio- 
tiche di dilettantismo. - nali vie. La situazione è an 
E’ stato annunciato stasera coro più grave per la con- 
a Birch Grove che il pressi- trapposizione tra Stato e po¬ 
mo convegno di Mosca ha polo, che è caratteristica dei¬ 
occupato per intero i primi la concezione dei rapporti ci- 
scambi di vedute anglo-ame- vili della grande . borghe- 
ricani. « I due statisti ~ ha sìa italiana: contrapposizio- 
detto un portavoce — hanno "e che si manifestò nell’im- 
preso in esame il modo in plego delle forze di polizia 
cui giocare le rispettive car- t^ontro gli slanci e le aspira¬ 
te ». Il problema della forza ^iont democratiche ■ delle 
atomica sarà affrontato sol- *n*^sse. E partendo da questi 
tanto domani. Da parte ame- presupposti che da Genova. 
ricana è stato indicato che, capitale della vecchia e della 
se i colloqui richiedessero ^^^^ìva _ Resistenza, i giovani 
„ioèiPÌù tempo del previsto, Ken- comunisti hanno lanciato Ut 
nedy rinvierebbe la sua par- Pc^^^mnc per il disarmo dei- 
tema per Milano alle 15,45 petizione com- 
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FGCI 


masse .lavoratrici, i .demo-, 
oratici d'avanguardia, i gio¬ 
vani intellettuali ed operai, 
non intendono fare da spet¬ 
tatori delle manovre ai ver¬ 
tici dei partiti della conser¬ 
vazione ».. . 

• « A noi comunisti — ha 
detto Occhetto, pronuncian¬ 
do il suo discorso, dopo un 
breve saluto dello scrittore 
spagnolo Marcos Ana — nes¬ 
suno può dare lezioni di de¬ 
mocrazia .e di libertà. Più 
che mal non può darne la 
Democrazia Cristiana: questo 
fiartito che ha una concezio¬ 
ne poliziesca dello Stato, che 
ha svilito e corrotto tanta 
parte delle istituzioni demo¬ 
cratiche e che, ripetutamen¬ 
te, con colpi di mano inco¬ 
stituzionali, ha tentato di 
imporre al paese un regime 
autoritario ». Occhetto ha 
sottolineato come l'odierna 
crisi in cui si dibatte la DC, 
sia provocata dal colpo arre¬ 
catole dal PCI con i risultati 
del ^^oto del aprile. Ed è 
il risultato del 28 aprile che 
ha pesato sulle decisioni del 
Comitato centrale del PSI 
quando questo ha sconfessato 
l’intreccio Moro-Nenni. Die¬ 
tro la porta della Camilluc- 
nia, ha aggiunto il segretario 
nazionale della FGCI, dove 
l’intrigo si andava ordendo, 
vigilavano gli otto milioni di 
voti comunisti. Sono questi 
otto milioni di voti che oggi 
sbarrano la strada di nuove 
e pericolose avventure e ri¬ 
vendicano un governo demo¬ 
cratico, capace di assolvere 


italiane di domani. 

Leo Vestri 


Varsavia 


Gìuveaì 
ìlCC. 
del POUF 


prende un progetto di legge, 
suddiviso in tre articoli: . 

DE' vietata la dotazione 
di armi da fuoco alle forze 
in servizio di polizia, in oc¬ 
casione di pubbliche riunio¬ 
ni, di manifestazioni e di lot¬ 
te dici-lavoro; ' • • ' ' * *- • : 

2) In ogni caso, il ricor¬ 
so ad altri mezzi fisici coer¬ 
citivi è ammesso soltanto nel 
caso di attiva resistenza. La 
forza pubblica, esperiti i ten¬ 
tativi persuasivi ,, deve cor 


munque operare nei limiti 
imposti dalla necessità e dal¬ 
la proporzione dei mezzi, 
avendo . riguardo òlla .massi¬ 
ma tutela possibile della in¬ 
columità.e della vita del cit¬ 
tadino; ^ 

3) L'intervento delle for¬ 
ze di polizia per il manteni¬ 
mento deli’ordine pubblico, 
nelle circostanze dì cui al¬ 
l’articolo 1, può essere ri¬ 
chiesto solo dal sindaco o da 
assessore delegato dal co¬ 
mune competente per terri¬ 
torio. La richiesta è sogget¬ 
ta a ratifica del Consiglio 
comunale nella prima adu¬ 
nanza successiva e non oltre 
il decimo giorno dal richie¬ 
sto intervento. 

Kennedy 

Kennedy, ha dovuto . parlare 
con interlocutori poco validi; 
con Adenaucr prossimo a la¬ 
sciare il potere c Mac Mlllan, 
barcollante per lo « scandalo 
Profumo >. • Esaminando i di¬ 
scorsi tenuti da Kennedy in 
Europa Nonni si riferisce in 
particolare al discorso di Fran. 
coforte, ove era contenuta una 
condanna delle < esasperazioni 
nazionalistiche nell’epoca dcl- 
l’internazionalismo », e affer¬ 
ma che, in sostanza, l’invito 
kennediano a * ripensare la 
strategìa della pace > non è 
stato finora accolto in Euro¬ 
pa. Nenni prevede che an 
che il bilancio della visita ita¬ 
liana di Kennedy sarà magro, 
sotto questo aspetto, poiché 
essa cade « nel vuoto politico ». 
Dopo aver rivolto un saluto 
« all’ospite americano che ginn 
ge a Roma», Nenni afferma 
che l’Italia sente in modo par. 
ticolare < il problema della 
"nuova pace’’ in ciò che ha di 
comune o di diverso con la 
concezione kennediana da un 
lato e con quella krusciovìana 
dall’altro ». Il segretario del 
PSI afferma anche che se per 
avviare un processo distensi¬ 
vo .« non si coglie la pausa in 
atto il risveglio può 
tragico per tutti ». 

IL P.S.D.I. E LE ELEZIONI 

Un nuovo accenno allo scio 
glimento delle Camere e a 
nuove elezioni era contenuto, 
ieri, in un discorso tenuto dal 
l’on. Orlandi (PSDl) ad Ascoli 
Piceno. Egli ha affermato che 
il centro-sinistra sta traver¬ 
sando < una momentanea eclis. 
se », che tuttavia — secondo 
il PSDI — non sposta l’asse 
generale della politica italiana 
che continua ad essere imper. 
niato sul centro-sinistra. 

Accennando al dovere di non 
pregiudicare la situazione, Or¬ 
landi ribadisce la posizione so¬ 
cialdemocratica e afferma che 
il PSDI « guarda con sereni¬ 
tà e fiducia anche alla eve¬ 
nienza di nuove élezioni che 
si rendessero indispensabili a 
causa di una mancata scelta 
del PISI che pure raccolse i 
propri suffragi sulla piattafor¬ 
ma e sull’impegno del centro- 
sinistra ». . 


essere 


AVVISI ECONOMICI 


.1) ASTE-CONCORSI L. 50 


ASTA - AURORA GIACOMET- 
T1 - preparazione VIA PALER- 
AIO. 65 - Grandi .oopasiqnl.! !.| 
Approfittatene!! ,' ’; • 


4) AUTO-MOTO-CICLI L 50 


Autonoleggio Riviera > Roma 

Prezzi giornalieri feriali: 
Inclusi 50 Km. 

FIAT 500/N .. L. 1.200 

BIANCHINA - ■ • 1.300 

BIANCHINA 4 posti • 1.400 
FIAT 500/N Giardin. - 1.500 
BIANCHINA Panoram. • 1.500 
FIAT 600 - • 1.650 

BIANCHINA Spyder • 1.700 
FIAT 750 • 1.750 

FIAT 750 Multipla . ,•2.000 
ONDINE Alfa Romeo • 2.100 
AUSTIN A/40 «2.200 

FORD ANGLIAdeLuxe • 2.300 
VOLKSWAGEN » 2.400 

FIAT 1100 Lusso *2.400 

FIAT 1100 Export < • 2.600 

FIAT 1100/D » 2.600 

FIAT 1100 DWS (fam.) • 2.700 

GIULIETTA A. Romeo • 2.800 
FIAT 1300 • 2.900 

FIAT 1500 • 3.100 

FIAT 1500 lunga » 3 300 

FIAT 1800 ** 3.300 

FORD CONSUL 315 - 3.500 

FIAT 2300 • 3.700 

A. ROMEO 2000 Beri. - 3.800 
Tel.: 420.942 . 425.624 - 420.819 


AVVISO Al PORTATÓRI DI : 
0B0U6A2I0NIIRI-STET67.G0NVERTÌBIU 


Si rammenta che il 30 settembre prossimo scade impro¬ 
rogabilmente il termine ' utile per l’esercizio dell’opzione di 
tramutamento delle obbligazioni IRl-Stet 6% « convertibili » 
in azioni STET. ' . l’’’ ^ ' -'l' 

'. Le obbligazioni che saranno rimaste In circolazione al 
ottobre' 1963 verranno rimborsate alla' pari, mediante 
estrazione a sorte anhuale, a partire dal 1” . ottobre 1964. 


7) 


OCCASIONI 


L. 50 


BRACCIALI - COLLANE - 
ANELLI - CATENINE - ORO 
DICIOTTOKARATI - llrecln- 
qu^centocinquantagrammo 
SCRIAVONE . Montebello, 88 
(480.370) - ROMA. ■ 


1 ) 


COMMERCIALI L. 50 


BATTELLI! Materassi, articoli 
rigonfiabill gomma-plastica. Ri¬ 
parazioni eseguisce laboratorio 
specializzato. Lupa 4-A. ■ 


17) COMPRA VENDITA L. 
IMMOBILI 


50 


A NAPOLI, A POSILLIPO. Si 

vende la lussuosa •< Villa Mare¬ 
chiaro », veduta incantevole del 
golfo, Vesuvio, penisola Sorren¬ 
tina, Sorrento, isole Capri etc. 
aria saluberrima, zona riposan¬ 
te. Riscaldamento centrale, te¬ 
lefono gas città, luce, forza mo¬ 
trice, garage. Tutto il massimo 
confort moderno ampio giardi¬ 
no 2000 metri quadrati, 70 metri 
lineari fronte stradale. Indiriz¬ 
zare a: Porto d'Armi Questura 
Napoli N. 068242 - Fermo posta 
NAPOLI. 


AVVISI SANITARI 


r editoria le 


ENDOCRINE 

studio medico per la cura delle 
« sole » disfunzioni e debolezze 
sessuali di origine nervosa, psi¬ 
chica. ’ endocrina (neurastenla. 
deficienze ed anomalie sessuali) 
Visite prematrimnnlalL Don. P. 
MONACO Roma, Via Viminale, 
38 • Ini. 4 (Stazione Termini) 
Orarlo 9-13. IS-lB e per appunta¬ 
mento escluso U sabato pomerig¬ 
gio e 1 festivi Fuori orano; ne) 
sabato pomeriggio o nel gloml 
festivi si riceve .solo per appiin- 
tàmento. Tel. 471.110 (AUL Cosa 
Roma 16019 del xs. ottobre 1956) 
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VARSAVIA, 29. il socialismo, in un paese come il nostro, attraverso . 
Il Parlamento ha rinviato al- una strategia nuova — alla cui elaborazione è il 
™S!sioSd?Sizfa”i1fr^ nostro. Partito che ha fino ad oggi dato (checche 
getto per il nuovo codice fami- vogliano talvolta polemicamente affermare alcuni 

sione c1ie®hl“prec?duto u^rin- compagni socialisti il contributo maggiore — ha 
vio. sono stati approntati al- trovato anche in ' questo voto , una sua. conferma,, 
cimi eméndamenti agli articoli seppure questa strategia naturalmente non si può ; 

reg“ua*S?anza de^d^fd^^^ e 'non , si deve ridurre ad una strategia di . lotte 
niugi e la corresponsione degli elettorali. • - ■ ;•,/ -i ' •• : . 

^ 11 ™ progetto del nuòvo codice Solo nella misura in cui Saragat tende oggi a. 
introduce una serie di misure collocarsi sulle posizioni più arretrate della social- 

democrazia europea, egli può mostrare di non eom- 
gerezza. Fra queste vi è Tele- prendere che tutto questo i non può non agire m 
vamentó dai 18 ai 21 anni di profondità nelle file di tutti i settori del mo'vi- 

uomiSWrpiterSi^troreem^^^^ mento Operaio italiano. Solo nella misura in cui la 

trimoniò. ed alcune modifiche D.C. non riesce a daré alla sua proposta d'uno « stato ‘ 

S.*iSima®d??assare aVparl^ democratico pluralista» un contenuto di classe fon-, 

mento, il progetto del nuovo damentalmente diverso dal tradizionale stato bor- 

rodice familiare è st^o ogget- ghese-capitalistico, essa può continuare a porre con 
to di un ampio dibattito pub- ® ’ i-- • t» » 

biico. monotonia (vedi, come ultimo esempio, rarticolo 

Oggi è stato ann^ciato che del Popolo di ieri) il problema dei rapporti con i 

a Varsavia ^"^àvori de^^Co^- comunisti. come lotta contro la loro concezione 

tato centrale del Partito ope- « strumentalistìca » dello stato e del potere. 

dei*gì?roriro?2d?una^dlSS! ' in verità il discorso sulla prospettiva soda¬ 
tone sul lavoro ideologico del lista e Oggi più che mai aperto, e non solo in Italia, 

ma in tutta l’Europa capitalistica. E’ aperto in Gre¬ 
cia e in Spagna, in rapporto alla lotta contro quei' 
regimi fascisti. E’ aperto in Inghilterra, nel quadro 
della tradizione politica britannica, con gli obiet¬ 
tivi di governo che oggi tornano ad aprirsi per il 
Partito laburista. E* aperto in Francia, dai nuovi 
rapporti che si stanno intessendo fra ì comunisti e 
la SFIO e dai quali è già scaturita l’esigenza di sag- ; 
giare le possibilità di elaborazione d’un program¬ 
ma comune non solo per l’oggi ma per il domani. 
E’ aperto in Italia, dalla forza del nostro Partito e 
del movimento operaio di classe, e in termini tali 


Partito. 


Indesiderabili 
0 Mosca 
5 


cinesi 

PECHINO. 29. 


L’agenzia di stampa «Nuova che ad es 30 nessuno può sfuggire: nè la D.C., nè Sa- 
Ciiis hs dilTvtso un3 dic)ii3r3-*^ ji ncT ««n* 

zione di un portavoce del mi- ne il PSI, ne (d accordo) noi stessi, 

nistero degli esteri, secondo cui 


Krusciov a Mosca) è rimasto 
escluso dai colloqui di que¬ 
sta fine di settimana, duran 
te ì quali uno degli argomen. 
ti di maggiore rilievo sarà la 
moratoria atomica e le pros¬ 
sime conversazioni ministe 
riali tripartite di Mosca. E’ 
appunto su questo tema che 
Wilson aveva avuto recente 
mente l’occasione di udire il 
parere di Krusciov. Un traU 
tato sulla interdizione delle 
esplosioni nucleari — va ri 
cordato — è il passo obbli¬ 
gato attraverso il quale Mac¬ 
millan e Kennedy possono 
tenere desta la loro speran- 


il governo sovietico ha chiesto 
il richiamo in patria di tre fun¬ 
zionari dell'ambasciata cinese 
Mosca, di uno studente ci¬ 
nese residente nell'URSS e di 
un funzionario dell'istituto per 
rapporti culturali tra l’URSS 
la Cina. Il motivo della ri¬ 
chiesta — secondo il ministero 
degli esteri cinese — risiede 
nel fatto che queste . cinque 
persone non sono più gradite 
dal governo sovietico, per aver 
distribuito copie della lettera 
inviata il 14 giugno dal PC ci¬ 
nese al Comitato centrale del 
PCUS -. 

L'agenzia « Nuova Cina • ag¬ 
giunge che il governo cinese 
ha protestato presso quello so¬ 
vietico per la sua richiesta de¬ 
finendola •> irragionevole e in¬ 
sostenibile La dichiarazione 
cinese definisce « normale - il 
fatto e sostiene che - l’amba- 
scìata sovietica a Pechino ha 
sempre agito nello stesso modo 
senza che il governo cinese ab-| 
bia sollevato obiezioni -. La no¬ 
ta cinese dimentica però che| 
era stato deciso di comune ac¬ 
cordo di sospendere ogni pole¬ 
mica pubblica tra i due partiti.l 
in attesa dell'incontro del 5| 
luglio. . 
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Italia) Roma. Via del Parla¬ 
mento 9. e sue succursali In 
Italia - Telefoni: 688541. 43. 43, 
44, 45 - Tariffe (millimetro 
colonna): Commerciale: Cine¬ 
ma L. 200: Domenicale I.. 250: 
Cronaca L 250: Necrologia 
Partecipazione L. ISO -)- 100: 
Domenicale L. 150 -(- 300: Fi¬ 
nanziaria Banche L 600: 

Legali L. 350 


Stab. 

Roma 


Tipografico CA.TX. 
- Via dei Taurini, 19 
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100 MILIONI 

Concorso del Quadrifoglio d'oro TElEFUnKEN 

E’ avvenuta 
l’ultima ESTRAZIONE 

Milano, SO gitigno 1963 ; ^ ■ 

n giorno 25 giugno 1903 presso la Sede della TelefunkOR 
Radio Televisione S.p.A. in Milano — piazzale Bacone n. S 

— alla presenza del Notaio Marsala dott. Maurizio e 
Funzionario delegato dal Ministero delle Finanze Consigliere 
dott. Luigi Vanadia, si è proceduto all’ultima estrazione del¬ 
la combinazione vincente fra tutte le schede del Concorso 
pervenute alla Telefunken Radio Television S. p. A. entro 
le ore 12 del 24 giugno 1963. 

U numero estratto è il seguente: 

9532.,. 

Coloro (die hanno indovinato il numero estratto sono invi¬ 
tati a comunicare alla Telefunken Radio Televisione S.p.A. 

— piazzale Bacone n. 3, Milano — a mezzo raccomandata 
con ricevuta di ritorno, il numero di protocollo della pro¬ 
pria schedina ed il proprio indirizzo entro e non oltre le 
ore 24 dei 15 luglio 1963. 

n sorteggio definitivo dei premi a'werrà dopo la suddetta da¬ 
ta. secondo le norme stabilite dal Regolamento del Concorso. 



' ! 
'.t 


In vendita prasso i migliori orologiai 

Importatoro «scIusìyo : 

INTERCOOP SM. a r. L • Via JL Gaattaai, 9 - TalefON 850.190 • ROMA 
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istituto 
per la 

ricostruzione 

industriale 


esercizio 1962 


L’IR! ha trentanni di.vita. Dopo avere due volte contribuito in misura de¬ 
cisiva alla ricostruzione del Paese, è oggi uno dei piCi importanti strumen¬ 
ti di propulsione della nostra economia. Il compiersi del primo trentennio 
di attività dell’Istituto, ha visto confermate le sostanziali ragioni di vitalità 
della sua struttura e ha richiamato ai tempo stesso, alia coscienza di tutti 
gli amministratori, dirigenti e dipendenti del Gruppo, gli impegnativi compiti 
affidati airiRI per il servizio di un Paese in fase di vigoroso sviluppo. 


investimenti 


’ ! 
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Nel 1962 il gruppo ha effettuato investimenti in impianti per complessivi 490,8 miliardi con un incremen¬ 
to del 27,1% rispetto al 1961 nettamente superiore all’incremento degli investimenti nazionali che è 
stato del 14,6% (e del 10,8% per i soli settori ai quali partecipano aziende del gruppo: industria trasporti 
e comunicazioni ed opere pubbliche). È da osservare che gli investimenti industriali effettuati dal grup- ^ 
po del Mezzogiorno corrispondono ad oltre un quarto del totale degli investimenti effettuati nel Sud , 
da tutta j’industria italiana, il che è un indice significativo dell'Impegno posto dal gruppo nella forma¬ 
zione di una base industriale moderna nel Mezzogiorno. 


fatturato 


Il fatturato complessivo del gruppo ha raggiunto nel 1962 il livello mai prima toccato di 1.574 miliardi, 
ison un aumento dei 13% rispetto ai 1961. 

È da rilevare che tale aumento non è stato determinato da lievitazioni di prezzi: semmai si sono regi¬ 
strate alcune flessioni, specie nel settore siderurgico che concorre per il 30% al fatturato totale del 
gruppo. . ' - 


esportazioni 


li fatturato estero delie aziende manifatturiere del gruppo, dopo un triennio di relativa stabilità su valo¬ 
ri aggirantisì sui 120 miliardi, ha segnato nel 1962 un aumento del 12% superando i 136 miliardi. È da 
rilevare che il valore delle esportazioni siderurgiche, pari alla metà circa del fatturato estero del gruppo, 
ha registrato un aumento, nonostante la sensibile flessione (15%) dei prezzi unitari, di oltre il 12%. 


^ ^ t ^ ^ ^ . 


occupazione 

, ’ f '.'A' * *»'.”» i» ^ • ' • 

Nel 1962 l’occupazione complessiva del gruppo IRI ha registrato un incremento di 16.500 addetti, pari, 
al 6%, raggiungendo a fine anno le 288 mila unità. 

L’aumento di occupazione ha interessato sia le aziende di servizi che quelle manifatturiere e fe ban¬ 
che. . ' - \ 


produzione 


Nel 1962 la produzione d’acciaio del gruppo è aumentata del 5,3% contro il 2.3% registrato dagli altrr 
produttori nazionali; per la ghisa si è avuto un aumento del 20,8% a fronte di una diminuzione de! 12,7% 
per i terzi produttori. Buoni progressi sono stati compiuti nel settore meccanico ove la lieve flessione del 
settore automotoristico, connessa all'inizio di trasferimento in una nuova sede dello stabilimento ALFA 
ROMEO, al lancio di due nuovi modelli e ad agitazioni sindacali, specie presso t subfornitori, è stata 
più che compensata dallo sviluppo delle altre produzioni. Anche il settore cantieristico, ove le pro¬ 
spettive rimangono sfavorevoli, ha aumentato la propria attività grazie ai programmi straordinari di co¬ 
struzioni per FINSIDER e FINMARE. . ' 

Nel settore dei servizi la produzione di energia elettrica è aumentata deiri1%; il numero degli abbonati 
al telefono si è accresciuto del 9.2% mentre gli abbonati alla radiodiffusione aumentavano dei 6,5%, 
e del 25,2% per la televisione. Nel settore dei trasporti marittimi si sono mantenute le posizioni raggiun¬ 
te, malgrado la più viva concorrenza dovuta all’entrata in servizio, presso altri armatori, di nuove unità, 
in anticipo sull’immissione in linea delle nuove navi FiNMARE. Nei settore dei trasporti aerei il traffico 
acquisito dali’ALITALIA è aumentato del 42,2%, cioè in misura nettamente superiore all'espansione me¬ 
dia mondiale (13,3%). ' . 

Sulle autostrade del gruppo sono transitati 39,2 milioni di autoveicoli, di cui 22,9 sull'* AUTOSTRADA 
DEL SOLE » e 16,3 sulle autostrade ex ANAS, limitatamente, per quest’ultime. al secondo semestre del¬ 
l’anno. 


risultati economici e andamento finanziario 

Nel 1962 i risultati economici delle aziende del gruppo sono stati nel complesso soddisfacenti, specie 
nei settori siderurgico e dei trasporti aerei; le aziende meccaniche, le banche e la RAI-TV hanno rag¬ 
giunto risultati che non si discostano sostanzialmente da quelli dello scorso esercizio. Grazie al con¬ 
corso di circostanze eccezionali le aziende cantieristiche hanno contenuto le perdite di esercìzio a un 
livello inferiore a quello del 1961; l’andamento economico del settore telefonico ha continuato ad es¬ 
sere negativamente influenzato dal mancato'adeguamento delle tariffe. 

Il fabbisogno finanziario complessivo delle aziende industriali e dei servizi del gruppo nel 1962 è stato 

dì circa 576 miliardi. ‘'' 

La copertura di tale fsà>bisogno è stala assicurata,' per il 32% da fonti interne di finanziamento e per il 
68% dairassorbimenlo di mezzi liquidi. Questi sono stati forniti per il 19% (74.6 miliardi) dall'IRI e per 
H restante direttamente dal mercato. Il fabbisogno dell’IRI per gli apporti a queste;aziende ed a quelle 
bancarie, per movimento di portafoglio e rimborso di debiti è risultato di 129,2 miliardi; di essi 55 sono 
stati fomiti dall’aumento del fondo di dotazione e 74,2 dal ricorso al mercato. Il complessivo fabbiso¬ 
gno del gruppo, al netto dei fondi rifluiti al mercato è stalo coperto per il 16% dallo Stato e per r84% 
dal mercato; il 12% dei fondi fomiti dal mercato è stato apportato da terzi azionisti, ed una pari per¬ 
centuale da apporti finanziari dairestero. 


programma 1963-1966 




I programmi approvati a lutto il 1962 per il prossimo quadriennio comporteranno investimenti per 2.059 
miliardi e permetteranno il raggiungimento dei seguenti obbiettivi: raddoppio della produzione di ac¬ 
ciaio aumento del 143% di quella di ghisa e del 78% di quella di cemento; aumento del 70% del fattu¬ 
rato meccanico; completamento delllopera di conversione, ammodernamento e specializzazione dei 
cantieri' aumento del 40% negli apparecchi telefonici installati con contemporaneo sviluppo dell auto¬ 
matizzazione e teleselezione find ai massimi liveili raggiungibili; immissione sulle rotte FINMARE dì 9 
unità per 171 mila ts.t.; entrata in servizio, presso l’ALITALIA, di 17 nuovi aerei a reazione; ulteriore 
aviluDDO della rete TV; apertura al traffico di 740 Km. di nuove autostrade. 

Degli investimenti industriali del gruppo, ii 42*/» pari $635 milìardii safà localizzato npl Mezzogiorno. 
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I STATO PATRIMONIALE AL 31 DICEMBRE 1962 ì. 

?. • i 

I Attivo I 

^ - Partecipazioni: 

V azioni libere e non optatili ^ L. 508.215.546.375 


azioni optatili dagli obbligazionisti 
\ 

Finanziamenti 

Totale partecipazioni e finanziamenti 
Partite in liquidazione. 
• sofferenze e diverse 


Cassa e fondi presso banche 
Debitori diversi e partite varie 


Scarti e spese di emissione 
prestiti obbligazionari da ammortizzare 


15.050.550000 L 523 266.096 375 

- 302.481.987.838 

L 825.748.084.213 

• 16.831.028.487 

L. 842.579.112.700 
» 7.102.325.199 

. 9.603.866.511 

L. 859.285.304.410 
» 24.073.866.461 


L- 883359170 871 


CONTI DI RISCHIO 

Debitori per fidejussioni e cauzioni 

COTìTI D’ORDINE 

Conto titoli L 487.872.295.804 
Valori e annualità 

trasferiti alla Banca d’Italia » 4.708.097.530 


47.741.699.771 


492.580.393.334 


L 1.423.681.263.976 


Passivo 

Obbligazioni: 
in circolazione 
da rimborsare 

Mutui e operazioni 
a media e lunga scadenza 
Debiti a breve scadenza 
Corrispondenti creditori 
Creditori diversi e partite varie 


Fondo di dotazione 

(art. 1 legge 21 luglio 1960, n, 785) L. 358.000.000.000 
Quota afferente 

all’esercizio 1963-64 • 45.000.000.000 


L 532.800.975 000 

- 16.931.862.000 L. 549.732.837.000 


15.304.383.391 
12.251.400.785 
13.984.616.253 
18.829 597.878 


l_ 610.102.835.307 


45.000.000.000 L. 313.000 000.000 


Riserva speciale (art. 20 dello Statuto): 

consistenza a fine 1961 
incremento per utili di realizzo 1962 


Perdite patrimoniali da regolare 


Avanzo netto di gestione 
esercizi precedenti 
Avanzo netto di gestione esercizio 1962 


CONTI DI RISCHIO 

Creditori per fidejussioni e cauzioni 


14.381.395.628 

661.463.112 


- 15.042.858.740 

L. 328.042.858.740 

- 55.817.164567 


433.329.617 
597S11.474 


272.225.694.473 


L. 88Z328.529.78a 


CONTI D’ORDINE 


Conto titoli 
Debito consolidato 
verso la Banca d'Italia 


L. 487.872595804 
- 4.708.097.530 


1.030 641.091 


L. 683.359.170.871 


47.741.699.771 


492.580.393534 


L. 1.423.681563.976 


CONTO PROFITTI E PERDITE ESERCIZIO 1962 


Spese ed oneri 

Oneri relativi alle obbligazioni ^ 
Interessi passivi e oneri vari su operazioni 

diverse 

^ Spese generali 

Oneri per la formazione e l'addestramento 

professionale 

Oneri diversi e contributi straordinari 
non attinenti al funzionamento degli uffici 
Stanziamento al fondo dì liquidazione 

dei personale 
Stanziamento al fondo di previdenza 

del personale 
Imposto 


Avanzo netto di gestione 


Proventi 

Dividendi sulle partecipazioni azionarie 
Interessi sui finanziamenti 
Interessi attivi diversi 
Proventi diversi 


34-528599.790 

1510588543 

Z155.813590 

344631593 

238.921.453 

250.000.000 

250.000.000 

1.734564575 

41.412519544 

597511.474 

42009.831.018 


22580.757.636 

18.105514.451 

554.450549 

789.108.682 


42009531.018 
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Mali della scuola 


Settimana 
: : del libro 

Einaudi 196$ 

' Novità e ristampe 
di fine giugno 

Nella n Biblioteca di cultura 
storica*: ■[ 

Frederick W. Doakin r 

STORIA DELLA 
REPUBBLICA DI SALÒ 

pp. XT-826 Rilegato L. 6000. 

L’analisi della « brutale ami* 
ci2ia » tra Hitler e Mussolini 
ricostruita attraverso miglia¬ 
ia di documenti inediti: la 
storia «segreta» degli anni 
cruciali della nostra storia. 

Arturo Carlo Jemolo 

CHIESA E STATO IN 
ITALIA NEGLI ULTIMI 
CENTO ANNI 

pp. jitfi Rilegato L. yooo. : : - 

Nuova edizione riveduta a 
ampliata. 

Vl^llllam L Shirer f ' 
STORIA 

DEL TERZO REICH 

pp. xnn-z26o Rilegato L. 6000. 

4* «dlzlon* ■ 42^ rolellalo 

Nei a Supercoralli »: 

J.D. Salinger 
FRANNY E ZOOEY 

pp. Z77 Rilegato L. 1^. ^ 

L’attesa novità dell’autore 
del Giovane Holden. 

Carlo Emilio Gadda 

LA COGNIZIONE 
DEL DOLORE 

pp. 229 Rilegato L. tjoo. 

2* edizione 40^ miglialo 

Priz International de Litté* 
rature 1963. 

Natalia Ginzburg 
LESSICO FAMIGLIARE 

pp. 2x8 Rilegato L. 1300. 

2* edizione 60» miglialo 

Simon Veatdijk 
L’ISOLA DEL RUM 

PP.42Z RilegatoL.3000. ' . 

2* edizione 

Carlo Cassola 
LA RAGAZZA DI BUBE 

pp. 239 Rilegato L 1300. 

13« edizione 150» miglialo 
Premio Strega i960. 

Nei «Coralli»: 

Lodovico Terzi 
L’IMPERATORE TIMIDO 

pp.133 Rilegato L. 1200. « > 

Un « conte philosophique » 
di pungente attualità. 

Leonardo Sciascia 

ILCONSIGLIO 

D’EGITTO 

pp. 183 . Rilegato L. zaoo. 

2» edUone 30* miglialo 

Primo Levi 
LA TREGUA 

pp.a33 RiIetatoL.Z90o. , 

2* ecSzione 

Primo Levi 

SE QUESTO 
È UN UOMO 

pp. 222 . Rilegate L. 1300. 

4aedbione 

Nei «Saggi»: 

Michele Ranchetti 

CULTURA E RIFORMA 
REUGIOSA 
NELLA STORIA DEL 
MODERNISMO . 

fp.270 .Lbjooo. ' 

Il primo studio sul pensiero 
filosofico e religioso del ino- 
demismo. 

Claudio Maglie 

B. MITO ABSBURQICO 
NELLA LETTERATURA 

austriaca moderna 

' : 

La letteratura ' austrìaca da 
Grillpaizer a Musil sullo sfon¬ 
do della declinante monar¬ 
chia danubiana. 

t • ^ 

Nella «Piccola Biblioteca 
rumdi»: 

Massimo Mila 
breve STORIA 
DELLA MUSICA 

pp.460 L. 1200. . ' ” 

Da Orfeo a Nono. 
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Con il caldo torrido Vall'lnsegna del caos 
è continuato l'esodo dal gt^dl centri. Mare 
e monti sono stati presi d'usto da centi¬ 
naia di migliaia di famiglie. Già ro^attinata 
non si trovava più un metro di areniìév(ibero. 
Negli alberghi «lutto esaurito». Ma c'è^to 
anche chi ha invaso Roma, Milano, GenoVa 
e Firenze. 


GENITORI, CALMA I ; 

‘ f E' giusto chg le famiglie attraverso ‘ la stampa e 
con altro forme di protèsta esprimano II loro malcon¬ 
tento sul funzionamento della scuola, sugli scarsi risul¬ 
tati che ' gli studenti ne -traggono, sull’Inutile affatica-i 
mento a cui sono sottoposti, sul peso di programmi: 
sproporzionati e antiquati, sull'lnsegnamen^ nozionistico . 
che trasforma l’Interrogazione e l’esame In uno sforzo 
di memoria .più che In una prova di maturiti, aulle 
attese snervanti, aulle condizioni dei locali, sullo scarso 
dispetto del normalè svolgimento psicologico dei ragaz¬ 
zo; tutti fattori che, nel loro insieme, portano lo stu¬ 
dente a considerare l’esame come un giuoco di busso¬ 
lotti 0 , peggio, come un duello da combattere con armi 
lecite e Illecite e nel quale l’avversario, cioè II profes¬ 
sore, ha sempre un enorme vantaggio in partenza, piut¬ 
tosto che come la concluaiona logica e soddisfacente 
di un lavoro svolto In stretta collaborazione con l’edu¬ 
catore. Ma queste ràgloiievoll proteste non devono tur¬ 
bare la aerenitè dello studente proprio nel momento 
In cui egli deve fare appello al suo potere di auto¬ 
controllo per superare la prova nelle condizioni migliori. 

DINA BERTONI JOVINE (da «Rinascita») 


COSI' E' INUTILE 


. Cosi com'è quest'esame è Invitile. Poteva andar benei^ 
ed aviere Una certa serietà quando si trattava di sele¬ 
zionare poche migliaia di studenti universitari. Oggi,: 
che c’è tale bisogno di decine di migliala di studenti 
universitari, l'esame è un .Intoppo Inutile, costituisce 
.una strozzatura là dove. Invece, attraverso una riforma ; 
di tutto l’insegnamento secondarlo, bisognerebbe aprire 
'maggiormente le pòrte dell’Università, con tutte le rlfor. 
me che per questa conseguono. Naturalmente bisogna 
tener presente la questione delle scuole private; bisogna 
perciò che II nuovo Parlamento approvi la legge sulla 
parità che stabilisce diritti e doveri per queste scuole. 
Solo allora sarà possibile e, senz’altro, opportuno, abo¬ 
lire l’esame di maturità e sostituirlo eventualmente con 
esame-concorso dl ammlslsone «Ile varie facoltà aulla 
cui base sono da assegnare I salari e le borse di studio. 

Prof. MARINO RAICICR 


PA6.37; attualità 

ESAMI W SÌATO 

Che cosa ne pensano i candi¬ 
dati, alia vigilia delle prove 
scritte di domani 
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' «Salto nel buio39/«(psicosi collettiva )>9 ((giornate ^ella'paura». Non c’è dubbio: quando i giornali si 
riempiono di questi titoli da romanzi di fantascienza^ vuol dire che è arrivato il momento degli esami. In- 




cien^; vuol ai 
dai mandare 
^e. Fiumi d’i 
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teri volumi da ripassare in fretta» nomi e date da^^m andare a memoria» centinaia di bellissimi (e terribili) 

versi omerici da analizzare» teoremi da dimostrare. Fiumi d’inchiostro sono stati spesi» soprattutto in questi 

ultimi anni» sul «calvario estivo» degli studenti — quest’anno sono 106 mila in tutta Italia — che si prepa-, 

rano ad affrontare l’esame di Stato. Domani, condii tema d’italiano, comincia - 
la serie delle prove scritte, terminate le quali ^i avrà, con gli orali, il contatto 
con le commissioni di esame: volti nuovi, di^ professori che provengono da 
altri istituti, volti che nei ^- y- -* ’ ' 






è'' -«'j- 



" < i.' K 

Ai 




%\y 




Le biglietterie della stazione Termini a Roma hanno lavorato uri intensamente dalle 
prime ore del mattino alla notte. Decine di migliaia di romam hanno voluto appro¬ 
fittare dei due giorni festivi di fine mese per nn breve reggerlo dalla calura della 
città o, 1 più fortunati, per anticipare l’inizio delle ferie dyiuglio. 


giorni deH’orgasmo posso¬ 
no apparire come , tanti 
Vpunti interrogativi, tante 
incognite sospese su di un 
rifilato che è il sigillo di 
tredici anni di studi. Basta 
un e^re, un momento di 
smarrimento, un vuoto del¬ 
la memoria, e l’impressio¬ 
ne negatn^che improvvi¬ 
samente si area negli esa-. 
minatori puo\ co^prome^ 
tere il risultato. Se ne di¬ 
scute dovunque.^e pana¬ 
no soprattutto iXepuori. 
Ma che cosa ne penano gli 
studenti? Due anm^fa, solo 
poco, più di una' stuo^te 
su tre fu pro^sso a ^lu¬ 
glio. La ' perMntuale più 
alta fu quelhr dei rimanda^ 
ti ad ottol^ in una o più 
materie, mentre i respinti 
costituinino pure una for¬ 
te minoranza. Si parlò di 
< str^e *, allora. Que- 
st’anim la situazione potrà 
ris^tàre migliorata? E, 
soprattutto, diminuirà il 
fumerò — senza dubbio 
■^esagerato — dei rimanda¬ 
ti? Quest’ultimo è uno dei 
talloni di Achille del no¬ 
stro sistema di esami. « E’ 
un assurdo —■ ci diceva un 
professore — che si preten¬ 
da dagli studenti, in vista 
dell’esame dì riparazione, 
di imparare in due mesi, e 
magari per materie fonda- 
mentali come ritaliano, il 
latino e la matematica, 
quello che si giudica non 
abbiano bene assimilato in 
molti anni di studi. Se non 
sono ” maturi ” a luglio, 
come lo possono essere a 
ottobre? ». Anche gli stu¬ 
denti, in fondo, la pensano 
cosi, almeno - nella , loro 
grande maggioranza. Ma 
non s! fermano a ciò. Ab¬ 
biamo compiuto, in questi 
giorni, una . rapida inda¬ 


gine, parlando/con decine gere. E’ chiaro che que- 

’ di giovani impegnati nella sto ci preoccupa un poco 

preparaziope degli esami e ci fa sentire a disagio >. 

di StatoVCi siamo soffer- Una studentessa della stes- 

mati sdprattutto in due sa classe ■ si è lamentata 

istitu^ romani; il liceo soprattutto della vastità 

classico « Pilo Albertelli > dei programmi di latino e 

e/ristituto • tecnico indù- greco, che comprendono 

sfriale per l'elettronica, le ampi riferimenti agli anni 

/telecomunicazioni e le ap>- passati (tra gli studenti ed 

plicazioni dell’energia nu- il preside vi è stata anche 

cleare «Enrico Fermi», una discussione, tempo fa, 

una giovane scuola già fa- sulle centinaia di versi del- 

mosa e sommersa da una l'Odissea ' che avrebbero 

valanga di domande di am- dovuto essere studiati), 

missione che non sempre è * Non sono spaventata -— 

in ' grado di soddisfare. ha detto. Temo solo che 

Paura delle prove? Le i compiti scritti presenti- 

preoccupazioni certamente no troppe difficoltà. Sono 

non mancano, soprattutto — .ha aggiunto figlia 

per il carattere di quiz che unica; i miei genitori, non 

\spesso assumono «li orali. lo • nascondo, sono assai 
\ Uno dei migliori studi preoccupati... Forse pm di 
ti\ deir« Albertelli », per - 

esempio, ammesso agli esa- -Oltre agli esami che ìn- 
mi xii maturità con un’ottì- combono, un altro studente 

ma ntedia, ci ha detto che i dell’* Albertelli », uno dei 

punti >deboli rimangono, migliori, pensa all’Univer- 

per quasi tutti i giovani sita* Ha deciso di iscriversi 

che si arrestano a jascia- ad Architettura e sì accor¬ 
re il liceò. il greco e le Se ora che i programmi 

materie scientifiche: mol- del liceo classico lo hanno 

ti, infatti, hanno sentito lasciato assai disarmato di- 

la necessità 'di ' ricorrere nanzi ai compiti che lo 

per queste materie alle le- attendono: ritiene di sa- 

ziorii ■ private. X Naturai- peme troppo poco in fatto 

mente — ha aggiunto — ' ?» matematica (due ore di 

molto dipende dai Vari in- lezione la settimana) di 

dividui e dalle loroVttitu- ' 


Garzanti 

presenta 


Garzanti 


Con rabbia 


di Lerenza Mazzetti 


La giovane scrittrice 
conferma 
il singolare talenta 
brillantemente 
rivelato nel sua 
prima romanza 
• ■ delo cade •. 
Premio Viareggio 1961 
opera prima 


■Romanzi moderni» 
pagine 288 lire 1500 


dini a riuscire in unà ma¬ 
teria anziché in un’altra. I 
programmi sono troppoVa- 
sti, ed è necessario studia¬ 
re tutto, ma non si fa iti 
tempo ad approfondirà 


Come rimedierà? « Non mi 
ha spinto nessuno ad an¬ 
dare al liceo classico — 
ha voluto precisare. Mie 
padre mi ha lasciato piena 
libertà di scelta, ma, co¬ 
me è accaduto anche a 


Il mare e ì monti come via del Tritone e piazza Ve¬ 
nezia a Roma nelle ore di punta. Già alle 10 da Sanu 
MarìneUa a Sperlonga non c’era più un palmo di spiag¬ 
gia libera. L’assalto è continuato per ore anche ai Irchi 
e persino al Tevere. Alle 7 di ieri mattina il termometro 
di Cìampino segnava già 22 gradi all’ombra; po/la co¬ 
lonnina di mercurio è salita ancora e ha sfiorato i 35 
gradi. Un'altra giornata torrida.... ■/ ' ’ 

] I La città è rimasta deserta per tutto il p^eriggìo: i 
suoi unici « villeggianti » sono stati i turis^ Sono arri¬ 
vati in comitiva con voli speciali anche da^i Stati Uniti. 
Alla stazione Termini, invece, ressa pecore attorno ai 
treni in partenza e alle biglietterie, ^te preferite le 
cittadine balneari. Poi Firenze, Assisi/e Napoli. < 

. Sulle strade altre fughe caotichey4 E’ stato come per 
Ferragosto o Capodanno — hann^commentato gli uo¬ 
mini della ” stradale ” — non si circola più ». Servizi di 
emergenza sono stati predispo^ in tutte le vie statali 
e consolari. Colonne di auto mimo avanzato a passo di 
uomo per tutto il giorno, ’ / • 

Già nelle prime ore dej/mattino la riviera adriatica, 
quella ligure, quella amalfitana e la Versilia erano gre- 
' mite di turisti e bagnanti. I centri alpini e quelli- del- 
rUmbria ■ erano trasformati in < cittadine. - 

A Milano sono stati venduti biglietti ferroviari per 
80 milioni di lire. A Termini si è incassato almeno 50 
milioni. Tutto esaurito anche sulle motonavi per risola 
d’Elba, la Sardegna e l battelli per Ponza e le altre 
isole del Tirreno. - 


Per il racconto « L'amico i di mio fratello » 






il 4 Premio f efamo > 


Dal nostro rnvUto foro Successmamenfe l'atfri- ra che il Di Giorgio è uno AppuVtr'perchèTi tratta 

ce Neda Naldt^ con intensi- scrittore per cu» il mondo e- aiunn novità non si ha 

TERAMO, 29. J fd d'accenti e conrmozione sterno, il mondo degli altri, ancora un’idea delle dif- 

II premio è Teramo»'(un vibrante, ha letto ^cune pa- esìste, come-deve esistere fjcoltà che può nasconde- 

milione di lire per un rac- 9*"* lavoro di Di Gjorpio. per opi vero narratore, ma ^e. Gli. esami oratici si 


nulla. Nel corso dell’ultimo ^^oUimler comuni: son^ 
anno, per esempio, non sia- 'stato influenzato dalla tra¬ 
mo riusciti a terminare il dizione familiare e dal mi- 

programma di italiano: il to\ del liceo classico, la 

professore è stato c^tret- scuola che apre tutte le 

U> a nlascipe una dichiara- stj.a^g Una volta superati 

zione sugli argompti che gi| esami, speriamo bene, 

non è stato possibile svol- voglio^esercitarmi nel di- 

segno 'e nelle materie 

----^^-- scientifiche più legate agli 

’ : ;■ studi che voglio compiere. 

• • £ *11 Quel che'^dicono gli stu- 

I mio trateiio n ' denti è la prova non solo 

_ di uno statoXd’animo di 

oggi,’ma di uh atteggia¬ 
mento nuovo di fronte allo 
. A - studio. Si discutono i pro- 

grammi, si paria cm sere- 
HMm nità - dei - professori V, in 
particolare, si cerca dipor- 
tare il discorso su quèUo. 
- che nella scuola non va, 

. - / All’istituto « Fermi », c’^ 

- ' una novità che ha messo 

^ poco in allarme gli stu- 

r BB BBB BM J8r denti. Sì tratta dei compì- 

' / to scritto di elettronica, 

^ T che per la prima volta sarà 

• a • A ■ ? r- dettato dal ministero del- 
^ la ' Pubblica Istruzione. 





iGiorai 


LUGLIO 

1943 

Le città e gli uomini 


ficoltà che può nasconde¬ 
re. ’ Gli. esami pratici si 


conto inedito), giunto alla La giurìa, composta da Die- è anche portato ad un pnei- svolgeranno in un modo 
sua quinta edizione, è stato go Valeri (presidente) Car- so commovente dono di in- pure ha destato oual- 
oaai asseanato ad Antonino i® Betocchi, Carlo Bo, Giaco- tenonta F* . I VUZ1'nlaof «f 4 TMAfA 


oggi assegnato ad Antonino't^ tseweent, icario i^, ijtaco- lenonia ».. . ' pjjg nernlessità' ner metà 

Di Giorgio per il racconto mo - DebenedetU, E^io Di Circa il newnto della Du- studenti faranno dei 
« L'amim di mio fratello ». . Popjm Volture e Raffaele rante i giudici ri sono preoc- ® "J. 

Di Giorgio, che sino ad ora Passino, (segretario Giamma- capati di sottolineare che la 
ha pubblicato solo qualche rio Sgattom) ha proceduM sproporzione della entità dei ® P®^*^ 

raccSnfo su alcuni periodici, all a^egnazione' do^- una due premi non rispecefùa no- manovri deSi strom^^ 
può definirsi — eia stessa numone svoltasi a Bologna turatmmte una corrispM- |f s'™mM 

_r_ X va » 9 niiitmo. nel enrso del- dent^ dutnnrìlA di nninn Art. »»- complesso, 1 inse- 


giuria è concorde in propo- 
sito - uno oulenHco .«v fliu- cta. te D^onle è ^ o^ 


giugno, 


lente una corrispon- 
disparità di valori, An 


Ingorghi spaventosi si sono verificati sulle autostrade \perta. 


del nord. Particolarmente congestionata la confluenza jj suo lavoro è emerso con trentina di autori.} 

_ _ > . * . . _ Zi 


rati si era so//ermafa SU unajper giudizio unanime della | con_ grande interesse m 





glàrù^^^scHÌi^rdil^-\ fnehe con una punta di 




stata trasformata in un tetto di vetture arroventato dal 
sole. Tirrenia, Castiglioncello, Viareggio, Le à'ocette. 
Tonfano, Marina di Massa e di Carrara sono state tra* 


lire, è la più cospicua fra mezzi, al punto, che la giurìa bruzzese; ma constatato che scolastico gli anievi hanno 
quelle destinate alla novelli- si è domandata con felice Di Giorgio è appunto un a- »‘»cevuto all interno ; della 
stica nel nostro paese Di sorpresa come mai un narra- bru^ese (è nato infatti 35 *1® 

_•_ ___ ftfìtii ai ev* nvra. p9rT0 uBgll dClClOtlt 9gll tll* 


Av\A -- -mi 




‘-‘“S> 


, 





rAbetone. imnco miersissimo in eniramoe le aire- La premiazione si e svolta racconto e lorxemenie aram- iun cne n secunuo riconosci «u • 

zioni sul tratto dell’autcstrada del sole fra Firenze- alle 18,30 nella sala consilui- malica e non mai risaputa, mento andasse al più mente- lustrare ai giovani le pro- 

Boloena e Roma-Napoli. Tutto esaurito negli alberghi, re del Municipio. La conse- le situazioni sono rese con vole degli altri scrittori speU've che può offrire 

* . . V . , ' nfifl del nremio a Di Gioraìn straordinaria efficacia narra- za tenere conto del suo luo I esercito italiano nel mo- 

A Venezia non si è trovata una camera per pernot re. Q feconda classificata, tiva e poetica, attraverso un go di origine. Di qui appunto mento in cui la missilisti- 
li caldo torrida ha provocato altre vittime: un agri- Durante (alla quale è tessuto suggestivo, fattuale e ‘o decisione di assegnare lì ca ha assunto Timportanza 

coltore di San Colombano al Lambro, Giovanni Pani- stato assegnato un premio di soprattutto immune da enun- secondo premio al racconto che sappiamo. Nessuno de- 

goda di 67 anni, è morto per un colpo di sole. Un conta- joq fnila lire per il raceon- dazioni astratte, la capacità di Rina Durante. . * - ^i alunni del « Fermi » pe¬ 
dino di Bologna, Femicdo Sasdelll, è annegato mentre fo a Tramontana») è stata di immedesimazione nei per- Mielinl» Lulli . voluto prendere un 

pescava a Casalecchio aul Ben o. ... .. , l«//«tfaaf« dal senatore Spo-isonaggi mostra In alta miau-l mrenniD uni impegno.. 


lù ha voluto prendere un 
impegno.. 
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Ung intervistalàl nostro giornale durante uiià visita alla Fiera della Pesca di Ancona 
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Li'ambasolatore doU. Ivo Vejvoda (al centro) in visita alla Fiera della re<--ca ad Ancona 

. ■ .. . ' -V: •• . '-V • 'i. ; J; 

Dalla nostra redazione ANCONA, 29 

Fra le visite di delegazioni e missioni straniere 'che in questi giorni si susseguono alla Fiera della Pe¬ 
sca di Ancona, un posto di riguardo va riservato a quella effettuata dall* ambasciatore iugoslavo a Roma, 
dottor Ivo Voivoda» Non solo per l'alto livello che la Jugoslavia ha voluto conferire alla sua rappresentanza 
o il particolare interesse che ha voluto dimostrare per . la Fiera della Pesca di Ancona. C'è stato un aspetto 
della visita dell'ambasciatore Voivoda che ha sovrastato tutti gli altri, pur positivi e rilevanti: la visita si è 
trasformata in un'esaltazione alla coesistenza pacifica ed al mutuo rispetto fra Stati e diverso ordinamento 
politico. Per la prima volta nella sua vita, dalla Fiera della Pesca 

di Ancona, al di fuori delle fredde regole del cerimoniale, si è • ■ ■ ' . .■ • ■. ■ • . -., . 

levato il grido di « evviva la Jugoslavia », pronunciato toh calore < PÌSCI 

dal presidente delPEnte fieristico, on. Enrico Sparapani, subito - 

seguito con altrettanta cordialità dal presidente della Proìriritia jóv ^ m 

di Ancona, avv. prof. Gino Borgiani. E noti meraviglia che, abbai- ■:gtmm ' 

tute negli animi le cortine fumogene della guerra fredda, siano dirigenti eà -'-m wm w ^ ' wMwmm MmWmm ^0 

uomini politici di ogni tendenza delVAdriatico a sollecitare ed auspicare iin ‘ 

sempre maggior avvicinamento fra i due popoli. Il mare Adriatico in ogni 'M ■ 

discorso o intervento o conversazione è stato essenzialmente configurato come 

ornare di pace e di ami- — -^^- .- 

cizia ». In una pausa della visita ad Ancona e, quin- | derci ancor meglio,:di;esse- 







Pescatori dell'Adriàtlcd 


ctzia >. In una pausa della 
sua lunga ed attenta visi¬ 
ta ai padiglioni fieristici 
(l’ambasciatore jugoslavo 
ad un certo momento si è 
fermato a discutere ed a 
congratularsi con i came¬ 
rieri della cooperativa bo¬ 
lognese che gestisce il ri¬ 
storante della Fiera) il 
doti. Ivo Vejvoda ci ha 
gentilmente concesso un 
colloquio sulle relazioni 
allacciate negli ultimi mesi 
fra gli Enti locali delle 
Marche ed i dirigenti del¬ 
la regione dalmata. A que¬ 
sto proposito Vambasciato- 
re jugoslavo ci ha prean¬ 
nunciato una sua prossima 


visita ad Ancona e, quin¬ 
di, il suo diretto intervento 
nelle trattative. 

Al termine della conver¬ 
sazione l’ambasciatore ju¬ 
goslavo ha rilasciato per il 
nostro giornale la seguehie 
dichiarazione: « Sono mol* ; 
to contento che mi sia stata 
offerta l’occasione di visi¬ 
tare la Fiera di Ancona e 
la città proprio perchè so 
che Ancona ha iniziato sta¬ 
bili rapporti con la Dal¬ 
mazia. Per questo sono 
molto soddisfatto che la 
Jugoslavia sia per la pri¬ 
ma volta. rappresentata in 
Fiera. Ciò è un segno del 
nostro desiderio d’inten- 


Edi 


lù 



mB 


PALERMO, CATANIA, TRAPANI 


Bcifiiiglia decisivcs 
sui trasporti urbani 


Dalla nostra redazione . 

• - PALERMO, 29 

Entro la prima settimana di 
luglio dovrebbero concretarsi 
tutte le iniziative formali per 
rinizio della procedura indi¬ 
spensabile alla mimicipalizza- 
zione dei servizi pubblici di 
trasporto a Palermo, Catania 
e Trapani. Per lunedi, infatti, 
il Presidente della Regione ha 
convocato ì sindaci e i prefetti 
dei tre capoluoghi siciliani per 
esaminare la situazione alla 
luce della decisione del gruppo 
finanziario che fa capo alia 
Generale Elettrica di recedere 
dagli impegni nel settore e di 
procedere quindi alla liquida¬ 
zione delle società SAST a 
Palermo e a Trapani e SCAT 
di Catania. 

Nell'incontro di dopo domani 
con D'Angelo, dovrebbero ma¬ 
turare le iniziative già pro¬ 
poste dai sindacati alle ammi¬ 
nistrazioni comunali e che do¬ 
vrebbero garantire, entro un 
lasso di tempo relativamente 
breve, la municipalizzazione del 
•ervizio. Naturalmente però, le 
cose non sono cosi semplici, 
e alcuni ostacoli si profilano, 
frapposti sopratutto dai gruppi 
della destra economica, sicché 
la mobilitazione dei ferrotran¬ 
vieri e della opinione pubblica 
siciliana dovrà essere intensi¬ 
ficata e rafforzata proprio in 
questo momento cosi delicato. 

Le avvisaglie dei tentativi 
che si vanno facendo per evi¬ 
tare una assimzione diretta da 
parte dei cornimi del servizio 
autofiloviarìo si sono avute ieri 
sera a Catania, in occasione, 
prima della riunione tra i par- 
lamentari. i capigruppo e gli 
amministratori comunali e poi, 
nella riunione del consi^io co¬ 
munale. 

Da parte della D.C. è stato 
mantenuto un atteggiamento 
molto equivoco 

n consiglio ha approvato in¬ 
tanto all'unanimità la delibera 
con la quale si rileva il pa¬ 
trimonio tecnico della SCAT. 
mentre ha deciso di riconvo¬ 
carsi per martedì prossimo per 
decidere la gestione in econo¬ 
mia dopo che avrà avuto luogo 
la riunione palermitana con 
il Presidente della Regione. 

Anche a Trapani, vi è già 
■tata una riimione del consi¬ 
glio comunale che ha espresso 
l'orientamento di massima di 
procedere, nelle more della 
■ municipalizzazione, alla defini¬ 
tiva estromissione degli spe¬ 
culatori privati attraverro la 
nomina di un liquidatore e la 
requisizione dei mezzi. - 

A Palermo, la questione ha 
invece aspetti più complicati, 
f in quanto la SAST, ora posta 
'.la liquidazione, non è l’unica 
' ifllMBt* flL servizio, ma 1» ha 


in appalto a mezzadria con la 
SAIA, l'altra società privata 
controllata dalla famiglia Fer- 
ruzza. — * 

A Palermo non pub essere 
dunque operata la requisizione 
dei mezzi della SAST se non 
dal Prefetto, nè nominato un 
commissario sino a quando non 
vi sarà un atto ufficiale di vo¬ 
lontà del consiglio comunale 
verso la municipalizzazione 
dell'intero settore. - 
Esistendo infatti im'altra so¬ 
cietà privata, i privati hanno 
un diritto di prelazione asso¬ 
luto ed il comune non può 
assumere parzialmente la ge¬ 
stione diretta del servizio sen¬ 
za entrare in una concorrenza 
che la legge fascista ancora 


in vigore proibisce. 

n consiglio comunale, che il 
sindaco si è impegnato a con¬ 
vocare entro e non oltre la 
prima decade del mese entran¬ 
te, dovrà quindi procedere a 
tutte le formali iniziative' per 
la estromissione completa e de¬ 
finitiva dei privati. 

Questo sintetico « punto » 
della situazione, conferma 
quanto sia necessaria, proprio 
neUe prossime settimane, una 
generale mobilitazione dei la¬ 
voratori per imporre nei co¬ 
muni quelle scelte democrati¬ 
che che, portate avanti per 
un decennio dai ferrotranvieri 
di tutta la Sicilia con scioperi, 
manifestazioni, subendo perse¬ 
cuzioni e persino dure condan¬ 


ne, sono oggi al centro del 
dibattito al livello regionale 
Non c'è stata battaglia con¬ 
trattuale dei ferrotranvieri che 
nbn abbia avuto, come prospet¬ 
tiva, la municipalizzazione (non 
soltanto come scopo, ma anche 
come mezzo per ulteriori ri¬ 
vendicazioni contrattuali) ed 
oggi, questa richiesta è al cen¬ 
tro del movimento sindacale 
nelle grandi città. A Palermo, 
per esempio, mercoledì prossi¬ 
mo si riunirà il consiglio ge¬ 
nerale delle Leghe aderente 
alla CGIL, per definire i par¬ 
ticolari della lotta cittadina 
tesa a ottenere l'immediata re¬ 
voca dell'aumento delle tariffe 


g. f. p.' 


Siena: positive Ulanm 
delle tre giernate di letta 


^ 





re ancora piùvicini. Le 
intese in campo ecónomico 
si sviluppano sulla base 
dèi • mutuo rispetto, . sui = 
principi della, coesistenza 
pacifica e della reciproca 
comprensione. : - Riafrormo 
la volontà della Jugoslavia 
di creare intese in ogni 
settore (politico, economi¬ 
co, culturale, sportivo, tu¬ 
ristico, ecc.) con • l’Italia. 
Credo che questa nostra 
partecipazione alla Fiera 
sia una prova fattiva della 
nostra volontà a voler con¬ 
tribuire al miglioramento 
dei rapporti fra le due na¬ 
zioni ». . - V , 

In precedenza alla visita 
del doti. Vejvoda una dele¬ 
gazione jugoslava s’èra in¬ 
trattenuta per alcuni gior¬ 
ni ad Ancona ed in altri 
centri del litorale adriati- 
co. In particolare, la dele¬ 
gazione, compostada esper¬ 
ti della pesca e giunta ad 
Ancona a bordo delVim- 
barcazione oceanografica 
€ Bios », ha avuto cordia¬ 
lissimi collòqui con i pe¬ 
scatori nel capoluogo mar¬ 
chigiano ed a San Bène- 
detto del Tronto. 

Ad Ancóna l’incontro è 
avvenuto nei locali della 
Cooperativa pescatori ove 
per l’occasione è stata riu¬ 
nita Un’assembela di soci. 

I pescatori dell’Adriati¬ 
co sono rimasti favorevol¬ 
mente impressionati • dal¬ 
l’impegno che gli jugosla¬ 
vi mostrano per lo svilup¬ 
po del loro settore ittico.' 
Gli esperti jugoslavi con 
un articolo di ' Milienko 
Grubelic, pubblicato sulla 
rivista della Fiera di An¬ 
cona, ' hanno illustrato il 
loro « piano » di potenzia¬ 
mento dell’attività pesche¬ 
reccia posta in stretta con¬ 
nessione con l’industria 
conserviera. 

Gii incontri fra la dele¬ 
gazione jugoslava, i nostri 
pescatori ed : i ■ loro diri¬ 
genti si sono conclusi con 
un accordo per l’invio a 
Spalato di una missione 
italiana. La parterua della 
missione avrà luogo il 15 
luglio. • Verranno presi i 
primi approcci in vista del¬ 
la scadenza del trattato di 
pesca - italo-jugoslavo in 
Adriatico. 

Sarà_ la prima volta che 
il rinrùwo del trattata av¬ 
verrà dopo contatti fra 
espe^ e pescatori dei due 
paesi.-’ -r . 

Questo fatto, unito al le¬ 
game che si va instauran¬ 
do fra le popolazioni delle 
due rive dell’Adriatico, do¬ 
vrebbe comportare un trat¬ 
tato più soddisfacente per 
i pescatori tfaliani. ■: 

'Waltar Montanari 


Tarante: 
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Dal Bostro corrìspoadcate 

SIENA, 29 

Un bilancio molto positico e ricco di in¬ 
segnamenti può essere tratto dalle tre gior¬ 
nate di lotta operaia e contadirui svoltesi in 
provincia di Siena nei giorni 25, 25 e 21 
giugno. ........ 

Le tre giornate, che hanno visto, alterna- ' 
tivamente, l’astensione dal lavoro dei mezza¬ 
dri e dei coltivatori diretti per 24 ore nelle 
zone della Val d'Elsa senese, della Val di 
Chiana, della Val cTArbio, della Val di Mer- 
se, della Val d’Orcia e del Comune di Siena, 
sono state particolarmente importonti per la 
. partecipazione massiccia della Classe ope- 
rala . • -• 

Particolarmente significativi ' sono gli 
esempi delle fabbriche « Tortorelli », ' Me- 
talvetrom, •3ÌVA» c dei cantieri edili di 
Siena dove si è registrata una astensione dal 
lavoro per due ore che ha superato ovun¬ 


que il 90 per cento nonostante che la UIL 
e la CISL avessero dichiarato il loro disac¬ 
cordo con le manifestazioni 

Altrettanto significativo lo sciopero dei sei- ' 
■ mila operai di Poggibonsi, di quelli di San. 
Gimignano. di Colle Val d’Elsa, dell’indu¬ 
stria dei laterizzi della Val di Chiana, delle 
cave di travertino di Rapolano, dei Spèn¬ 
denti-delle aziènde artigìarie che insieme ai 
contadini hanno chiesto una profonda rifor¬ 
ma agraria generale, la costituzione degli 
Enti regionali di sviluppo con poteri d’espro- 
prio e di intervento tecnico e finanziario a 
favore dello sviluppo di moderne aziende 
contadine associate, la ■ realizzazione della 
Regione, la creazione di un moderno sistema 
di ossistenza sociale pcr tutti i cittadini. . 

■■■ V ' . ■■ a. ^ 

NELLA FOTO: donne e giovani con fi¬ 
schietto e cartelli davanti atl’Associazione 
Agricoltort m Siena. 


il biali 


sei tras p orti arbwii 

TARANTO, 29 

Da oggi la STAT, la società 
dei trasporti ; urbani, ha au¬ 
mentato il costo, del Diglietto 
di corsa semplice di 10' lire 
per i giorni festivi. Tale deci¬ 
sione secondo la STAT è stata 
presa con il consenso delle au¬ 
torità competenti. Ma qual'è 
questa autorità? La giunta co- 
munide è dimissionaria dal 22 
giugno,. il ConsigRo comunale 
non ha mai discusso un prov¬ 
vedimento del genere. 

L'aumento ha ouKttato ini- 
mediate teasioni tn i eittndial 


rUnitA / domtniea 30 giugno 1963 




Terni 


* i 






sKiiazìone 


- 1 


deiros 




li Prefetto ha inteinto riconfer^ 
moto alla direzione del com¬ 
plesso un notabile democristiano 


Dal noitro corriipondente 

terni, 29 

La Prefettura ha confermato 
quale dirigente dell’ospedale di 
Terni il comm. Poliuto Chiappi¬ 
ni* che da bravo notabile de¬ 
mocristiano he rilasciato sol¬ 
tanto una equivoca dichiara¬ 
zione, nella quale si afferma: 
« per poter parlare compiuta- 
mente dell’Ospedale di Terni 
occorrerebbe un volume » 
Esatto! Sarebbe necessario un 
libro bianco! Si pensi che tra 
breve si celebrerà il sesto cen¬ 
tenario della fondazione del 
primo ospedale. A 600 anni di 
distanza. Terni non ha un ospe¬ 
dale, ma una « casermaccia ». 
Nel piazzale ove i cavalli, nel 
passato, trinciavano biada e 
fieno, oggi è stata costruita una 
baracca in legno per far posto 
ad altri malati bisognosi di 
cure. . 

L'ospedale di Terni dovrebbe 
servire molti Comuni della pro¬ 
vincia. far fronte alle necessità 
di oltre ISO mila persone. Se¬ 
condo le autorità sanitarie, oc¬ 
correrebbero un minimo di 1300 
posti letto, mente attualmente 
se ne dispongono soltanto di 
400. Si pensi poi, che. nell'ul¬ 
timo decennio, il numero delle 
degenze è raddoppiato, raggiun¬ 
gendo la quota di 150 mila nel 
1962. Nel futuro quindi, i ma¬ 
lati non troveranno posto nep¬ 
pure lungo i corridoi della ca¬ 
serma. 

Non si potrà comunque la¬ 
sciare le cose come sono. 
L'ospedale è privo di attrezza¬ 
ture. Addirittura mancano le 
posate, avere una forchetta di¬ 
venta un lusso. 

Questa situazione si acutizza 
mentre U costruendo nosocomio 
resta abbandonato. Alcuni, con 
una punta d’ironia, ci hanno 
detto che il nuovo ospedale di 
Colle Obito è nato male e non 
crescerà forse, perchè proprio 
la scelta della località sa pro¬ 
prio di cose funebri, n fatto è. 
che, 11 progetto dell'ospedale 
dopo essere stato bocciato re¬ 
stò a lungo nei cassetti della 
burocrazìa. 

, Oggi, per terminare i lavori 


occorrono addirittura oltre un 
miliardo e trecento milioni, an¬ 
che in conseguenza deU'aumen- 
to del costo dei materiali e 
della manodopera. Se non al 
troveranno i fondi, anche 1* 
mura del nuovo ospedale saran¬ 
no destinate a divenire dei ru¬ 
deri. • 

Il Presidente ' dell'ospedale, 
non sa prospettare altra solu¬ 
zione che quella di una gara di 
solidarietà dell'intiera città e di 
un formale auspicio che il go¬ 
verno intervenga. 

Alberto Provantini 


Avellino: 
nuova seziono 
del PCI 


Lavoratori della « Geiiovali » in corteo a Pisa. 

Dal nostro corrispondente 

; A: ‘ PISA, 29. 

E’ bastato un telegramma ^ per far tornare indietro 
tutta la questione della « Genovali > che sembrava avviata 
alla migliore'delle soluzioni. 

Gli Enti. locali di Pisa stavano già trattando la ces¬ 
sione del terreno a questa cooperativa operaia che ha 
urgente bisogno di costruire una propria fabbrica quando 
un telegramma della direzione generale del Demanio ha 
bloccato tutto.; . ... 

La c Genovali > si • trova così, ancora una volta, a 
dover riprendere da principio una durissima lotta che 
rischia di compromettere il futuro di questa cristallerìa, 
un futuro che le maestranze riunite in cooperativa si 
sono conquistato con durissimi sacrifìci. . 

Sette mesi fa il ministro Trabucchi dava le sue più 
ampie assicurazioni per il passaggio di un appezzamento 
di terreno agli Enti locali, i quali, a loro volt^ avrebbero 
provveduto a cederlo alla Cooperativa. Non si trattava di 
dare della terra ad un gruppo di speculatori, ma ad 
un grappo di operai che avevano fatto rinascere una 
fabbrica destinata, per l'atteggiamento dei padroni, a 
sicura morte. 

La « Genovali > -per Pisa è ormai diventata un sim¬ 
bolo- dì abnegazione e dì lotta operaia e nessuno è dispo¬ 
sto a subire passivamente questa situazione. 

• 1 lavoratori della Cooperativa appena avuto il grave 
annunciò ' hanno' lasciato la . cristallerìa dirigendosi in 
massa verso il centro cittadino: erano esasperati, stanchi 
di essere presi in giro, stanchi delle promesse non man¬ 
tenute, stanchi dei cùntinui soprusi. 

' I catteUi ché Urtavano ci davano la misura del loro 
stato d'animo. « Dobbiamo occupare un pugno di terra 
per costruire ima fabbrica? >. Questo slogan metteva a 
nudo le ' malefatte di coloro che favoriscono in ogni 
modo la speculazione privata e che fanno i cani addosso 
ad alcune centinaia di operai che chiedono solo di poter 
finalmente lavorare in condizioni adeguate. 

I lavoratori sono andati dal Sindaco:, hanno avuto 
appoggio sì. ma non basta più. Tutta la città — è questo 
un compito di chi voglia veramente rappresentare la popo¬ 
lazione pisana — deve elevare la propria protesta. 

Mentre scriviamo ci giungono i primi attestati di soli¬ 
darietà con gli operai della < Genovali », le prime prese 
di posizione. Dì particolare rilievo quella , dei giovani 
comunisti. ^ • 

Alessandro Cankifli 

Sabato 29 • Domenica 30 e Lunedi 

MOSTRA MODBLU o VESTITI 
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DISCO ROSSO 

VIA AMENTO, 83 Rosso 

FIRENZE 

■ ♦ 

CONFEZIONI 

Uomo • Donna • Ragazzo 
FACIS MONTI ZEGNA 

Qaalità 

fiaranzia 

Elagaaza 

Vasto assortimento pan¬ 
taloni - Frescoiana, Lana- 
terital, Gabardine - As¬ 
sortimento pantaloni a 
campana 

AbHfUemt L 9.500 
L 12Ì00 
Ingrosso - Dettaglio 


PRESTITI RAPIDI 

S. P. E. M. 

A TUTTI 

Piesao SMto Croco. 18 
riRBNZB 


... ; ; . AVELLINO. 29 ' 

Domani domenica nel corso 
di una manifestazione di zona 
del Baianese sarà inaugurata la 
nuova sezione del comune di 
Sirignano. 

La sezione si apré nel solco 
di una intensa iniziativa intor¬ 
no al « Mese » e di una ripre¬ 
sa organizzativa che finora ha 
assicurato 60 iscritti al Partito, 
di cui 40 nuovi. Altri buoni ri¬ 
sultati nel proselitismo si van¬ 
no realizzando nella - vicina 
zona del Vallo di Lauro dove 
finora si contano altri 50 nuo¬ 
vi iscritti. ! • ■ . 

Alla popolazione parleranno 1' 
compagni Vetrano e Grasso; 
Altro comizio per il " Mese » 
si terrà a Nusco, nella matti¬ 
nata. Parlerà il segretario del¬ 
la Federazione Silvestro Amore. 

Sempre domani, domenica, i 
lavoratori, i cittadini e i com¬ 
pagni di Garife festeggeranno 
co una grande festa popolare 
Ila riconquista del Comune 

Uott. W. VlERANGBLl 
IMPBBFEZIONI SESSUALI 
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Porto Sant’ElpIdio: domenica 8-Ì8 
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(Aut Comune Ancona 4«S>1998) 
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FIRENZE: Via Borgo S. Lorenzo 3, teU 29S.S72 - Ogni giamo. 
LUCCA: Farm. Dr. Gianolnl, Pxza 8. Frediano - Ogni ^rno. 
PORTOFBRRAIO: Far. Dr. Coli - Ponticello - Ogni giorno 
SIENA: Mere. 3 Loglio - Farm. Parenti . BancM di Sopra 
GROSSETO: GIov. 4 Luglio - Amb. Medico - Via Roma. 38 
ARRZZO: Sab. 6 Loglio . Dr. Martini . Via G. Monaco 
PRATO; Lon. S Loglio • Far. Dr. Ooostl . Par «M Pesco 
LIVORNO: Olov. 18 Loglio - Par.'totetBostooale.- Via GraRdo 
VIARROGIO: Glov.-23 Loglio - Stad. Mè«. - Via V. Tosealo 87 
LA 8PR22A: Veo. M Uifllo AlbciRò trapelo . Cereo Cavooe 
PMA: Mere. 31 Loglio - Farm. Dr. Bacalerai - Cosso IMOr 
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Cotanio: antichi duchi, recenti speculatori e 
organizzazioni religiose bloccano le spiagge 
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Per i cittadini 
resto sempre più 
difficile, e diver¬ 
rò pressoché im¬ 
possibile, usu- 
hvire del mare 
senza dover sbor¬ 
sare, somme di 
denaro che so¬ 
no in continuo 
aumento 
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La litoranea che dovrà congiunicere Aoloastello con Aoitroisa: da anni è ferma davanti all'intoccabile Udo del duca di Mlsterblanco, dove 


dovrà passare 



<mare 
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Jl/latera: 
Come fun¬ 
ziona la 
democrazìa 
nell'Ente 
di Riforma I 

. . ' MATERA. 29. ' 

Un ' dirigènte dell'Al¬ 
leanza Contadini del Me¬ 
tapontino ha inviato la < 
seguente lettera aperta al 
dott. Decio Scardaccione; 
direttore - generale - del- . 
rÉnte di rfiorma loncUa- 
ria che ha sede à Bari:, 

» Egregio dott. Scardac- 
Clone, vorremmo chiede¬ 
re alla S. V. Ul'ma una' 
rispósta circa un fatto, del 
resto a vostra conoscenza, 
che sin da un mese circa 
sta tenendo viva l'atten- 
. .zione degli assegnatari so¬ 
ci della Cooperativa del¬ 
la Riforma Agraria deno¬ 
minata « Agri >*, nel cor 
mime di Policoro, e con 
essi di tutti gli assegna¬ 
tari ■ delle altre zone e 
dell'intera opinione pub¬ 
blica di questo comune. 

Come abbiamo avuto 
occasione di informarvi 

• con Ns dell’8-6-963, . il 
giorno 27-5-'63 gli asse¬ 
gnatari di detta Coope¬ 
rativa furono chiamati, 
come vuole la legge al¬ 
l’elezione dèi nuovo Con¬ 
siglio di amministrazio¬ 
ne. In dette elezioni ot¬ 
teime la maggioranza una 
lista che si presentava in 
opposizione a quella pre- 

• disposta dagli assistenti 
sociali (non sappiamo se 
^r conto dell'Ente Ri¬ 
forma), e quesVultima 

' venne sconfitta. In base 
aUe norme democratiche 
ed alle leggi che regolano 
. la gestione - di tutte le 
cooperative il presidente 
dovrsbbere essere poi 
eletto fra 1 consiglieri ri- 
oultati eletti dall’aseern- 
blea dei soci. - 
- Senonefaè, non sappia- 
/ mo in base a quale prin- 
■ cipio — attendiamo ap¬ 
punto di ' saperlo dalla 
S.V. — l’Ente di Riforma, 
attraverso il vice diret¬ 
tore di Policoro. dott. DI 
Pierxo, • ha impedito e 
continua ad impedire, 
con quale danno per gli 
assegnatari e della coo¬ 
perativa non c'è bisogno 
di dirlo, ai consiglieri 
eletti la nomina del nuo¬ 
vo presidente. Questo 
. perchè tanto i consiglieri 
eletti dall'assemblea dei 
soci, quanto il futuro pre¬ 
sidente non sono di gra¬ 
dimento dei funzionari e 
degli assistenti sociali 
dell'Ente. , . - 
Ora ' siccome tutti qui 
a Policoro. e non solo gli 
assegnatari interessati, si 
domandano come andrà 
a finire questa faccen¬ 
da, • 

. ISAIA MARTIELLO 
dell'Alleanza Nazio¬ 
nale dei Contadini 
Zona Metapontino » 


'I Dal nostro corrispondente 

I CATANIA, 29. / 

I Anche a Catania il mare 
I lo hanno messo in gabbia. 
I Hanno cominciato ' dalla 
spiaggia della Plaja già da 
I parecchi anni e ora, mano 

* a mano, stanno occupando 
I la costa che da Ognina ar- 
I riva fino ad Acireale, lun- 
I go Acicastello, Acitrezza. 
I Cupo Mulini, Stazzo, la 
. Scalazza. 

I Gli occupanti? Alcuni 
dei nomi più noti della 
I speculazione edilizia cata- 

* nese; nomi di grossi com- 
. mercianti che ormai disde¬ 
gnano di trascorrere le lo- 

' ro ferie balneari perfino 
nei lidi raffinati e ne vo- 
I glìono uno tutto per sè e 
I per pochi amici privilegia- 

* ti; nomi di taluni altri spe- 
I culatori i quali hanno ap- 

* ’ preso ora che il destino 

I degli italiani è sul mare: e 
I ; sc non proprio sul mare, 
I * appena a qualche metro da 
I • esso, appena a ridosso, nel- 
I ile costruzioni di alberghi 
I e ristoranti sulle rocce del¬ 
la costa. . 

I ■ Queste rocce rimaste fi¬ 
nora immacolate, che era- 
I no state soltanto dominio 
■. di pescatori solitari, sono 
I ; ricoperte ogni giorno ' di 
I ’ più da montagne di detriti 
I per preparare le fondamen- 
I fa di un villino, di un ri- 
■ stordnte, di un lido privato 
I per le quattro famiglie di 

■ una palazzina che sta.sor- 
I . pendo appena più in là. 

I • - Tra alcuni anni — cosi 
I procedendo le cose — un 
I catanese • che vorrà pren¬ 
dere il bagno nel suo mare, 
I , non troverà una breccia 

* . per scendere in acqua, dal- 
I le foci del Stmefo fin verso 
I Taormina, per decine di 
I chilometri di spiaggia e di 
I costa. 

1 Se avete l’intenzione di 
I chiedere alle autorità com- 
I petenti con quali criteri sìa 
I stato concesso, ad esempio, 
un chilometro di spiaggia 
I (e della migliore) ad alcu- 

* ni reverendi salesiani del- 
I . l'Opera di Don Bosco, o 
I sta stata autorizzata la co- 

. I struzione di un ristorante 
I sulla costa di Cannizzaro, 
(oltretutto antiestetico, dal- 
I a forma tozza di un for- 
• * ; fino trincerato), è difficile 
I possiate rintracciare il re- 
‘I sponsabile. Le competenze 
I . barcollano da una all’altra 
I di coteste autorità, dalla 

■ - Capitaneria del Porto al 
I Genio Civile, dalla Sovrin- 

* tendenza alle Belle Arti al- 
I la Dogana al Comune ter- 
I ritorìalmente competente, 
I che avrebbe approvato il 
I progetto di cosfruzione. 

I Chi ritenesse che il mare 
I bagna una certa strìscia di 
terra di cui lo Stato è pro- 
I prietario, perchè facente 

■ parte del suo demanio. 
I commetterebbe un grosso 
I errore; da quelle stesse au- 
I . torità si può apprendere, 
I infatti, che non pochi dei 
. proprietari dì agnmeti, da 
I Ognina in là, vantano di- 

* ritti di proprietà fin sugli 
I scogli della costa, dove il 
I demanio dello Stato non 
I dovrebbe entrarci per nul- 
I la. Sarebbero proprio co- 
I storo a vendere aree agli 

J speculatori edili o a ricchi 


Gli specHl^torl catanesl dell’edUtsla si rivolgono avidi alla splendida costa del Ciclopi e vi fanno sorgere le loro costruzioni 


privati, per le loro costru¬ 
zioni. 

Cosi procedendo, con 
l’andare di pochi anni, da 
Ognina in là l’intera co¬ 
sta sarà € privatizzata >; in 
quelle acque si bagneran¬ 
no solo i fortunati posses¬ 
sori di villini a mare; il 
mare, probabilmente, sarà 
anche occultato alla vista, 
rimanendo per panorama 
la linea dell’orizzonte^ e 
quegli - scogli dei Ciclopi 
che la gran forza di Pòli- 
fémo scagliò fortunatamen¬ 
te lontano dalla costa e in 
luogo visibile. . 

Resterebbe forse la Pla¬ 
ja? • No, neppure. ' Alla 
Plaja, certo, ognuno è.•li¬ 
berissimo di prendere il 
bagno, purché paghi, ov¬ 
viamente. Poco alla volta, 
tutta la spiaggia è stata 
occupata dagli stabilimenti 
balneari, dove, nelle gior¬ 
nate non festive, un came¬ 
rino è possibile affittarse¬ 
lo. Ma solo nei'lidi popo¬ 
lari; negli altri, in quelli 
sorti negli ultirni anni con 
qualche modesta pretesa di 
modernità, ti le cabine sf 
affittano a stagione intera, 
e non tutti possono affitta¬ 
re la cabina a stagione in¬ 
fera. 

• Una larga parte della 
spiaggia, certamente là par¬ 
te < più pittoresca, quella 
coperta dalla Pineta, negli 
ultimissimi tempi è stata 
letteralmente sprecata e 
rubata ai catanesi con as¬ 
surde concessioni che l’han¬ 
no anche deturpata. E’ sta¬ 
to permesso, ad • esempio, 
che su un largo tratto, una 
volta alberato, vi si co¬ 
struisse — In sòlido cemen¬ 
to armato — una mostruo¬ 
sa pista per * gòkart *. \ . 

. E non è a dire che f ca¬ 
tanesi stessero proprio in 


Maiìsa Rodano 
giovedì 
a Livorno 


LIVORNO, 29 
Giovedì sera, la compagna 
Marisa Rodano, Vice Presiden¬ 
te della Camera, terrà un eo- 
misio a Livorno. La manife¬ 
stazione è in programma per 
le ore ZI la piazza della Re- 
pabMica. La compagna R od an o 
parlerà sai tema: « La fa 
slene del governo >. 


ChinaSantini 
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impaziente attesa di que¬ 
sta pista, dal moménto che 
a qualche centinaio di me¬ 
tri già un’altra era iri grado 
ài soddisfare le richieste 
più esigentt. 

Alcuni.chilgmetri.di oi- 
tra ^ìiaggid, dove gli qiberf_ 
superstiti si emiservano an¬ 
cora folti e ombrosi, sono 
stati concessi ad organizza¬ 
zioni religiose, alle suore 
domenicane, a quelle di 
Maria Ausiliatrice, ai preti 
salesiani, alle suore di Cal- 
tagirone. Appena prima 
delle zone concesse a que¬ 
ste organizzazioni, sorge — 
in un altro tratto della 
spiaggia : alberata — un 
camping intemazionale. 
Può dirsi che sta questa 
una delle, poche zòne della 
Plaja ad assolvere una fun¬ 
zione di richiamo turistico 
e dove il paesaggio è stato 
decorosamente conservato. 
Ma il camping, ovviamen¬ 
te, non può essere riserva¬ 
to che ai soli rtrànieri. 
Unica parte della piaggia, 
nella sua generale « prtva- 
tizzasàone », che può essere 
resa di nuovo libera e ac¬ 
cessibile, è proprio queUa 
sprecata nelle concessioni 
alle organizzazioni religio¬ 
se. Non tutti i cittadini so¬ 
no in cóndtetone ài soste¬ 
nere le spese di eccesso ai 
lidi; altri possono esigere 


di non essere costretti a 
sostenere alcuna spesa, se 
questo mare è nostrum! 

• Le autorità che, una do¬ 
po Talfra, rilasciano con¬ 
cessioni dell’uso della 
spiaggia, non possono igno¬ 
rare queste esigenze. La 
revoca-di tali concessioni è 
il meno che cotéste auto¬ 
rità possano disporre, dopo 
avere permesso che la Pla¬ 
ja venisse distribuita come 
il più facile e pingue dei 
bottini, restituendo ai ca¬ 
tanesi almeno un tratto del 
loro mare. - ■ . 

. : A meno che, come sem¬ 
pre, airinfercsse generale 
non si subordini sprezza- 


mente l’interesse di uno o 
pochi personaggi. Si véda 
il caso della litoranea che 
dovrà congiungere Acica¬ 
stello con Acitrezza. Da al¬ 
cuni anni la strada s’è fer¬ 
mata, bloccata esattamente 
ai limlH del Lido dei Ci¬ 
clopi (di cui è proprietario 
il duca di Misterbianco), 
che dalla strada dovrà es¬ 
sere attraversato e spezza¬ 
to. Ma il lido del duca di 
Mlsierhlanco, fino ad aggi, 
s’è dimostrato ben più for¬ 
te della strada e di tutti i 
cittadini. che vorrebbero 
percorrerla. • , 

Lorenzo Maugeri 


Ai magazzini 
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SI PERMUTA ANCHE CON MOTOCICU 
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dèi contadino 


». ' * 


Diminuirà 
il raccolto 
delgrane? 


In coda 
nel MEC 
per le 
oiocchine 


■ Mentre iniziano le ope¬ 
razioni riguardanti ' < il 
' grosso > del raccolto gra¬ 
nario vengono avanzate le 
prime stime sul prodotto 
che complessivamente u- 
scirà dalle « bocche > del¬ 
le trebbiatrici. La prima 
cifra che in merito è stata 
fatta — frutto di previsio¬ 
ni molto grossolane — è 
di 82-84 milioni di quin¬ 
tali. Se effettivamente ta¬ 
le fosse il raccolto grana¬ 
rio del 1963 esso sarebbe 
inferiore del 12-14% ri¬ 
spetto a quello dell’anno 
scorso. I fattori che hanno 
influenzato negativamente 
le coltivazioni e sui qua¬ 
li si basano queste previ-. 
sioni sono noti. In primo ■ 
luogo l’eccezionale ondata ■ 
di gelo che sconvolse mol¬ 
te zone agricole nei primi ■ 
mesi di quest’anno, al . 
punto di ritardare lavori 
' e semine; così, nello stes¬ 
so senso negativo opera¬ 
rono le piogge cadute ab¬ 
bondantemente fieli’ au- - 
tunno 1962. Infine preoc¬ 
cupa, in " questi giorni, 
l'ondata di caldo che spe¬ 
cie nelle regioni centrali ' 
fa salire la colonnina di 
mercurio oltre i limiti del 
sopportabile.' ' ■ 

Per quanto riguarda il 
prezzo non vi saranno so¬ 
stanziali novità, almeno 
cosi si può affermaré allo 
stato attuale ' delle cose. 
Dopo molte discussioni a 
Bruxelles si era giunti al¬ 
la decisione di ridurre il 
prezzo italiano di una quo¬ 
ta « simbolica >. E questa 
decisione venne in effetti 
comunicata ufficialmente 
dalla delegazione italiana 
che trattava con gli altri 
paesi del MEC. Preceden¬ 
temente tale riduzione 
. € simbolica » era stata in- ' 
dicata in im massimo di 
, 100 lire il quintale. Ma in 
realtà la diminuzione, non 
c’è stata. Il comitato in- 
. termìnisteriale si è limi¬ 
tato ad àlcuni ritocchi del¬ 
le tabelle lasciando in so¬ 
stanza le cose come erano. 
Ciò significa che la que¬ 
stione del prezzo del gra¬ 
no • è definitivamente ac¬ 
cantonata? No. Le autori¬ 
tà del ME>C hanno infor- 
- mato proprio in questi 
giorni che è loro intenzio-. 
ne riprendere la discussio¬ 
ne di questo spinoso pro¬ 
blema nel prossimo autun¬ 
no. Di nuovo si parla di 
. diminuzioni e della neces-. 
sità di far sapere agli a- 
, gricoltori della Comunità 
quanto verità ' pagato il 
grano prima che essi pro¬ 
cedano alle semine. Que¬ 
sta giusta intenzione, x>e- 
rò, venne enunciata ogni 
anno ed ogni anno — so- 
stanzialmente per i dissen¬ 
si esistenti nel MEC su 
queste questioni — è stata 
poi smentita da^ avve¬ 
nimenti. Quest’anno il 
prezzo del grano è stato 



discusso in più di una riu¬ 
nione, subendo ' continui 
. rinvii. Alla fine la discus¬ 
sione si è svolta negli ul- 
timi giorni del mese di 
giugno, quando non c’era 
più tempo da perdere per- 
; chè le prime partite di 
grano nuovo già affluiva¬ 
no sul mercato. ' 

■ Anche per il grano 1963 
verrà operato il sistema 
dell’ ammasso volontario, 
dato in monopolio alla Fe- 
derconsorzi. SÌ ripropon¬ 
gono quindi i problemi 
che da troppi anni trava¬ 
gliano i contadini: la pos¬ 
sibilità di ammassare tutto 

• 11 grand prodotto e quindi 
di un ammasso non solo 
preferenziale ma esclusivo 

■ per I coltivatori diretti; la 
necessità di un controllo 
sulle spese messe in conto 
allo Stato da parte della 
Federconsori 5 Ì;-la ripetuta 
necessità ài affidare l’am- 
‘ masso volontario anche a 
quelle cooperative cKe di- 
. mostrino di avere l’attrez¬ 
zatura necessaria.. Tutti 
problemi che direttamente 

• o indirettamente infiuisco- 
: no sul prezzo e quindi sul¬ 
la remunerazione dei ca¬ 
nitali e del lavoro del'còl- 
tivatore diretto, del mez¬ 
zadro e delle altre cate¬ 
gorie di contadini. 


’ Malgrado l progressi con- • 

: seguiti dalla meccanizzazio- 

■ ne agricola in Italia, il no- 

■ atro paese — in’questo cam- 
.'po — rimane aU'ultitno po- . 

' sto rispetto agli altri della ‘ 
. Comunità economica euro- , 
pea. Nel 1961 11 totale del- 
' !e unità meccaniche ope¬ 
ranti nell’agricoltura Italia- • 
na era 697.231. Nel 1962 au- = 
mentò di 100.000 unità, pas¬ 
sando a 789.004 di cui 316.423 
trattori. 6876 mietitrebbia¬ 
trici, 216.797 operatrici se¬ 
moventi varie e 248.908 mo¬ 
tori diversi. 

La valutazione del diverso ■ 
grado di > motorizzazione 
agricola viene fatto — nel- 

■ l’ambito del MEC — in ba- - 
se agli investimenti desti- 

' nati a questo scopo.e cal- 
. colati a parità di potere di . 

■ acquisto delle varie mone- 
. , te. Con questo criterio ■ si 

‘ ■ è giunti a stabilire che nel- , 

■ la Germania occidentale, nel 

. 1960, sono stati investiti ' 
23.486 , lire per ogni ettaro 
- in spese per la meccaniz- •; 
. zazione; la cifra cala a 17.887 
per il’ Lussemburgo,, a lire V 
13.065 per l’Olanda, 9.488 per 
la Francia e a sole 7.155 per ’ 

-l’Italia.. • .- 

Gli esperti, del MEC cal- 
’r CQlano che l’Italia sia .aU’ul- 
.. timo pósto soprattutto per .* 
' quanto riguarda la fnecca- 
: ■ nizzazione del lavoro nel- . 
.l’azienda.contadina e il da- . 
to è veramente . rivelatore 
ideila politica agraria che 'i . 
governi hanno réalizzató in 
' questi anni. 



In nn antico castello ani Reno, nella cittadina di Rne- 
desheln, è In allestimento un singolare mnseo; racco¬ 
glierà Iwttiglle di Tino provenienti da ogni parte del 
mondo e di ogni epoca. Assieme alle bottiglie verranno 
esposti aftreni osati dal vitleoltoii nella varie parti del 
mondo. Insegne di osterie, earri per 11 vino e per li 
trasporto, delle nve ' 


Pressi e mercati 


Olio d'olivo - 

PERUGIA — Prezzi quasi 
Stazionari in mercato piutto¬ 
sto stanco. Al kg.: olio ao- 
‘ prafflno vergine di oliva, 
acid. 1.50, ■ L. 820-850; fino 
vergine gr. 3, 780-800. . 

LATINA — Mercato calmo. 
AI q.le: olio extra vergine di 
oliva, 1% di addo oleico. L. 
76-78.000; id. sopraffino ver¬ 
gine. 2% di addo. 72-73.000; 
id. fino vergine,. 3% di addo. 
69-70.000; id. olio di oliva 
(mangiabile), 68-68.500; lam¬ 
pante, 42-43.000; olio di oliva 
' rettificato A, 74-75.000; id. di 
sansa rettificato B. 62-634)00. 
' SIDKKNO — Mercato flac- 
co. AI qJe: olio di oliva extra 
' vergine, con massimo gradi 
1% di acido oleico, 76-77.000 
Id. sopraffino verone, con 
gradi 1,50% di addo, 74.000: 
' ' id. fino verone con un mas- 
' simo di gradi 2% di addo. 

72- 73.000; id. comune, con un 
massimo di gradi 3% di ad- 

' do. 70.000; id. lampante, con 
addità base del 5% e mas- 
. slma deir8%. 56-57.000; id. ret¬ 
tificato A, 72-73 000. 

VITTORIA (SaguM) — Il 
mercato deirolio di oliva da 
- pressione è assai fiacco; al- 
' cune partite di rilievo non 
. trovano compratori. Prezzi 
alla produzione: fino a gradi 
. 1,2 L. 76-77.000; fino a 2 gr. 

73- 74.000; id. gr. 3 L. 71-72000: 
id. gr. 4. 69.000; per lampante 


di 8 gr.. 52-53.000. Richieste 
. di oli di alto grado, non sgra¬ 
diti all’oUatto per il taglio 

- con gli oli da aemL 

In netto ripiego i rettlllca- 
ti: dalie sanse di oliva, lire 
S44K)0: olio di oliva rettifica- 

- to, 64-65.000. Offerto olio di 
* sansa grezzo, a bassa addità 

(14-15), ma senza . trovare 
compratore. 

CASTRLVETRANO (Tnqw- 
nl) — Mercato calmo con 

- prezzi - invaiiaU, eccezione 
fatta per gli oli di sansa e 
d’oliva rettificato, in lieve 
cedenza. 

Al kg., franco produttore: 
oU d'oliva fini, L. lBO-800: id. 
mangiabili, 720-750; id. rettl- 
flcatT 760 

■/. BcttìaniR . 

FANO — Al kg. p.v.: vac¬ 
che di I q. L. 290-320: di H q. 
L. 250-285: manze di 1 q. lire 
' 380-400; ih n q. L. 350.375; to¬ 
relli di I q. L. 46S-480; id. U 
q, 440-460; vitelli e vitelle ol¬ 
tre i sei mesi di I q. 425-140; 
di n q. L. 400-4»; vitelU da 
latte di I q. 560-580; di H q. 
530-555. 

Suini lattonzoli da alleva¬ 
mento L. 640-700; magroi : L. 
600-^; pecore da macellc, L. 
200-2»; castraU L. 240-200. 

MACERATA — Offerta e 
' richiesta limitate. Al kg.: 
vacche l'q. L. 300-3»; Il q. 
260-290: 'Vitelloni e manzi 1 


q. 490-510; H q. 420-485; vi¬ 
telli I q, 530-550; Il q. 510-529; 
vitelle I q. 510-5»; II q. 490- 
, 505; manze 370-400; suini di 
allevamento lattonzoli 549- 
. 5»; magmni 400-450, 

PERUGIA — Mercato di- 
' scretamente attivo con pres- 
- zi in diminuzione per il vi¬ 
tellame giovane, per i suini 
e per gii agnelli. Buoi da al- ; 
levamento 380-420; vacche co¬ 
muni 310-370; vacche di I q. 

' L. 370; mand 390-4»; vitelli 
da latte 520-5». Buoi da ma¬ 
cello L. 370-400; vacche co¬ 
muni 320-3»; vitelloni 440- 
470; vitelli da latte 510-540. 

Suini grassi ^ bianchi ■ 330- 
3»; lattonzoli bianchi ' 550- 
6»; magroni bianchi 410-440; 
serbatori bianchi 460-4»; 
scrofe bianche 570-6». Agnel¬ 
li da latte (abbacchi) 520-570; 
agnelloni 360-3»; castrati L. 
360-3». pecore 2»-3»: polli 
800-8»; galline 580-6»; uova 
fresche 23-24. 

NOLA (Napoli) — In fl«s- 
: sione i prozi dei bovini. . 

Prezzi per macellazione peso 
. morto a kg.: vacche I q. 660- 
6» (la scorsa settimana.670- 
7W); Id. n q. 620-645; vitei- 
> Ioni I q. (pailatl) 8»; vitelli 
I q, 810-840; id. Il q. 780-805; 
vitellini lattanti 850-8». Sui¬ 
ni grassi p.v. 3»-3»; assor¬ 
biti dalle industrie: magron- 
celli 5W: lattonzoli puri to¬ 
scani di peso inferiore a 15 
kg. 8». Uova di giornata 29. 
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Continua il procosso dolio scandalo Profumo: « Mandy » conforma 


ì rapporti con lord Astor - Precisazioni sullo specchio a doppia faccia 





Il doti Stephen Ward arriva alla Corte. 


Marilyn Rice Davles 


Ronna Rlcardo 


Il giallo in farmacia 


da domani 


Dal nostro corriipondente 

LONDRA, 29. 

Bisogna andafo ìndioiro 68 anni: nella storia del costume in¬ 
glese per trovare un processo che abbia sollevato una curiosità 
popolare (e quella ancora più rara caratteristica inglese che è 

la passione) paragonahiU a quella che sta suscitando questo processo Ward, 
oggi alla sua seconda puntata. Oscar Wilde, davanti alVOld Bailey nel 1895, 
è il paragone storico d’occasione, che — del resto — non è una scoperta in 
quanto se ne accorse quél- 4--^- - ■ ■■ ---—--- 


ai 


In tribunale comnaiono sol o tre consulenti 
18.000 i farmad^.ai^ovatr'coirfótocopie 


che anno fa anche la tnec-, 
ca ; del cinema, sempre 
pronta a sfruttare i rO‘ 
manzi di appendice in ceU 
luloide. . i, ' . V 

. Il confronto calza però\ 
solo se visto alla rovescia ■ 
perché, allora, furono le ; 
• passeggiatrici » del Co- 
vent Garden di Londra, 
inferocite per la concor- 


tore /acena loro, a Urafe 
frutta marcia al < pòvero ■ 
Wilde; mentre questa voU 
ta, al processo Ward, sono 
state , le donnette con la 


Il processo per lo scanda- esaurisca in cosi breve lem- tre detenuti, i quali sono ac-. • gtate .le donnette con la 
lo dei < medicinali inesisten- po, anche a causa deU’eleva- cusati di aver contraffatto in ' borsa della spesa a tirare 
ti > inizia domani alla prima to numero di testimoni che tutto una trentina di relazi»^ ombrellate sul tetto delVau- 
sezione del Tribimale penale verranno da ogni parte d’Ita- ni cliniche. Fra 30 e 18 mi4 tomobile che trasportava 
di Roma. Tre imputati — lia. Fino a questo momento la c’è un abbisso. Chi spnó tribunale le protagoni- 
Oreste ' Giorgetti, Domenico i difensori degli accusati non gli altri responsabili che la femminili, Christine e 
Tarantelli e Gianni Binni — hanno ancora presentato le istruttoria non ha raggiunto? Marìdu » - 

sono detenuti; altri tre — liste dei testimoni che han- Le poche speranze di sapere 

Augusto Rossi; Balilla Leo- no intenzione di citare. Non tutta la verità c di conoscere , * stata quesruitima a 
perdi e Matilde Senigallia — si sa ancora quante del- i nomi dei consulenti e del. Jar scontare %er% la * oom- 

sono a piede libero. Devono le '' ditte ' farmaceutiche ■ che le case farmaceutiche che „ * , della giornata con 

rispondere di ' una pesante asseriscono di ' essere state haiuio approfittato dello sta. * ep)losione in aula ai un 
serie di reati che vanno dsd- truffate dai consulenti far- to di disordine che ha re* di nomi famosi (Lora 
la truffa al falso, al millan- maceutici si costituiranno gnato per anni, incontrasta* Astor e Douglas tair- 
tato credito, alla sopprcssio- parte civUe. E’ invece certo to. al ministero della Sanità banHs jr.). Oggi <Manay> 
ne di atti pubblici, al favo* che i-medici le cui firme ap- sono legate a questo processo, ha continuato, in un tono 
reggiamento, aU’appropria- perirono ■ su Quattrosoldi si Alla fine dell’istruttoria pw dimesso, a dipanare 11 
zione indebita. Tutti i reati costituiranno in giudizio per chi si era aspettato una ener. filo di una trama che più 

sono aggravati e sarà prò- tutelare il proprio nome. ' gica azione di dienuncia da complicata non potrebbe 

prio raggravante ad impe- n tribunale è presieduto parte della magistratura re- essere. Ha raccontato di un 
dire i benefici deU’amnistfa. dal dottor Salvatore Glal- stò deluso: nella rete erano tentativo di suicidio com- 
Per la celebrazione di que- lombardo, lo stesso che con- rimasti solo i pesci piccoli piuto da lei nel novembre 

scorso e ha negato che fos¬ 
se stato motivato dalla 
morte del suo amico Peter 
Kachman e dal fatto che 
questi l’avesse dimenticata 
nel testamento. « Rachman 
era un uomo molto ricco 
— ha detto Mandy — e 
mi ha sempre ampiamente 
fornita di denaro e regali. 


iuno dei quali fu un’auto 
(Jaguar». - - ■ * 

( il difensore di Ward’ te, 
\ha poi domandato se fosse 
Ivero della sua relazione 
con Lord Astor, preeisan- 
. do che questi aveva negato 
• il fatto in una dichiarazio¬ 
ne alla polizia. «£* natu¬ 
rale che,lo abbia fatto, non 
té sembra? », ha replicato 
ta\ blonda * Mandy » con 
' Urta TÌàatarrha-sueses^a- 
ménte contermatocKe~Ui~ 
cosa avvenne: e Non vor¬ 
rei essere incolpata di fal¬ 
sa thstimonianza... ». ; 
feri € Mandy » era ap- 


ni ha esercitato due me¬ 
stieri ‘ (osteologo e arti¬ 
sta) rispettabilissimi che 
gli hanno valso fnon v’e 
dubbio anche inàieme alte 
sue attività « collaterali » i 
la stima e l’àmiciziq. di 
persone e dabbene ». Oggi 
hanno finalmente' comtn* 
ciato a chiamarlo t leno¬ 
ne », con un ritardò di 
qualche anno sugli avveni¬ 
menti; .. : ^ , 


Leo Vettri 



Il luogo della sciagura.. Nelle foto piccole le tre vittime: (da sinistra) Felice Garosi, 
~gdea » dtt.,CarosL ~ìs Enzo MascirellL ... 


sto processo sono state fissa- dusse in porto uno dei po- Le case farmaceutiche che 

te sette udienze, ma è prò- chissìmi scandali conclusi per anni avevano approfitta- 

babile che il giudizio non si con la condanna degli im- to della situazione, facendo | 

putati: lo scandalo della pe- approvare i preparati a tem* 

' ' — nicilUna. Quel processo, Ju- po di word e con poca spe¬ 

rante il quale depose anche sa. uscirono dall’inchiesta in- 
1 ^ . I U ministro Sceiba, si conclu-. denni: ora si costituiranno 

UOmani IB , se''con un’esemplare condan- parte civile. -, 


la pe- approvare i preparati a tem* 
ì, du- po di record e con poca ape* 


Domani la 


Condanna 

anche 


per 

Inzolfa? 


- na per quasi tutti gli iropu- 

roauilitoria tati fra i quali ■ figuravano 

. anche due parlamentari. Al 
. banco dell’accusa, come pub- 
^ ■ blico ministero, sarà il dot- 

■ JàMàlMMMM tor Bnmo De Majo, lo Stesso 

wD||D||||||D che condusse l’inchiesta ini- 

. ziata nel dicembre scorso a 
■ poche ore di distanza dalla 

pubblicazione del periodico 
Mllwllw che demmciò lo scandalo. 

Quattrosoldi pubblicò una 
inchiesta ^ del ■ : giornalista 
nOy - • Giancarlo ' Musi , (costituito 

ora parte civile) nella qua¬ 
le denunciò che le dociimen- 
tazioni presentante al mini- 
|I|7dIIII • stero per ottenere i permessi 
**"*“""^ •' di vendita al pubblico dei 
Tt Li-i- - . ' medicinali erano fotomontag- 

II pubblico ministero Gio- gi o, comunque, fotocopie 
vanni De Matteo, prenderà prive di alcun valore legale, 
domani la parola al proces- li ministero si premurò di 
sone. La Procura della Re* smentire -' -immediatamimte: 
pubblica e la Procura Gene- mài nessuna documentàzìo^ 
rale ricorsero contro la sen- nè in fotocopia era stata pre- 
tenza di primo grado, chic- sentata • per l’approvazioae 
dendo anche la condanna di dei medicinali. Senonchè la 
.Carlo Inzolia, assolto jper te- istruttoria accertò innanzi- 

fipf* tutto il particòlarè niente af¬ 
ter ^ Mattro sviterà qum- fatto trascurabile che ben 18 
di il cconpito di sostenere mila medicinali erano stati 
1 appeUo contro il < terzo messi te commercio dall’an- 
uomo».^ , . teguerra al dicembre del ’62 

> n pubblico miristero ha sulla scorta di semplici fo- 
latto sapere che la sua ar- tocopie. > 

rtaga occuperò una aote n niteistero quindi fu co- 

chiaiazione e a rispolverare 
™**i*^®» *’****^ vecchia circolare con la 
® Viale le fotocopie venivano 

appunto proibite. Questa cir- 
* li**' colare non aveva avuto na- 
T?* turalmente nessun effetto, 
dottor De Mat- Dal dicembre del '62, te se- 
*** mente guito alla prima denuncia 
di rinunciare all apciM con- ^cl periodico e alle altre de- 
ju*J!^**** accon^dandoCT nuncie (te merito a diveisi 
m cn^ere la TOnfeima del- scandali) del nostro gìorna- 
la mndama ^itta a Fena- le, qualdie cosa è cambiato. 
”*** i? i^lx^i’ ultoa dimostra il fatto che nei 

^«***^'**<^1 *proba- primi sei mesi del 1962 furo- 
« S ^ no approvati 1500 nuovi pre¬ 

ti F. M. cteraa per Inzolia parati ròrmaceutìci e che 
TOa pena inferiore a quella quest’anno, nello stesso pe- 
deUergutolo. ^ riodo, i medicinali approvati 

F certo, comunque, che U non arrivano a dieci 
dottor De Matteo non spi^ Da 1.500 a dieci il salto 
cherà numte parole su F^ non è piccolo e non si spiega 
naroR e Ghiani e che si li- davvero ■ con la contrazione 
miterò a sostenere l’infonda- naturale - • provocata dallo 
tozza dei motivi d’apollo scandalo. Questa dimìnuzio- 
presentati dai difensori di ne,-ma sarebbe meglio par¬ 
questi due^ imputati. Il ma- lare di crollo, non può essere 
gistrato si limiterà certa- dovuta nemmeno all’arresto 
mente a rifarsi alla sentenza del Giorgetti, del Binni e del 
di primo grado e a d^nirla Tarantelli • e alle ' denunce 
ancora valida (nei riguardi contro il Rossi, il Leopardi e 
nel «sicario» e del «man- la Senigallia (questi, ultimi 
dante ») poiché nessun fai- tre sono personaggi minori), 
to nuovo è intervenuto fra E* chiaro, infattt, che i re- 
il primo processo e il secon- sponsabill del caos che 
do a mutare la situazione, gnava nel mondo dei medl- 
La maggior parte dell’arrin- etesii non possono èssere so¬ 
fà sarò quindi dedicata a In- lo questi sei imputati. 

Bolla: un^altra giornata cam- Ciò è dimostrato aneba dal 
PBIb ptr U terzo uomoi mandato di cattura contro i 


li ultimi 6 arresti 


In carcere 


. I . . ■ • * • • 

i haiidiiieri 


\ Nelle prossime ore saranno I 
I tradotti tutti a Regina Coeii l 

” : I sei bananieri arrestati > all’ultimo momento, . I 


fèfi « Mandy » era op- 
parsnin aula con un ele- 

g antié^mo vestito nero è 
ianco e un cappellino a 
cuffia floreale di petali di 
rose (\ un modello assat 
popolare / in Inghilterra:. 
■tanto per fare un esempio, 
la regina\madre ne ha una 
intera collezione), Oggi 
« Mandy »\era in completo 
grigio a bavero ampio pie¬ 
ghettato e\ polsini Incre¬ 
spati: un'Mucanda - non 
avrebbe sfigurato n indos¬ 
sarlo. . • ' \ 

Dopo * Mandy » è vehu- 
ta a deporre rn^s « X », te- 
< stimone « sorpresa » per 
l’accusa. Doveva precisare 
alcuni particolcm relativi 
all’ormai famosa specchio 
a « doppia /accia V che sta 
diventando un simbolo di 
questo scandalo. \ Ward 
l’avrebbe InvitataX dopo 
avergliene spiegato il fun¬ 
zionamento, a fameVuso: 
nella camera da lettoi na- 
. turalmente. La ragazz^ha \ 
detto oggi che rispósti di 
non fssérè interessata^ àìlar 
cosa. E Ward, comete,non 
ti foste .spiegato bene, poV 
re aggiungesse: « Cara\ 
ndn voglio che tu. guardi, \ 
voglio che tu agisca ». Lo 
epeechio, - come si' è 'già 
spiegato, era. « normale » 
solo nella, camera da-letto, 

' tea, per quelli ‘seduti nel 
tinello, serviva, da « fine- 
. tfrd ■ ■ ■ • ■ 

La sfilata, sulla passerei-' 
la del tribunale è poi ,con¬ 
tinuata con . Vappari^oner 
della ventitreenne Sally 
Joan Norie" (in abito rosso 
vinato). E’'Stato,a questo 




nneganùnella tisana 


pertostiwmuMta^ 
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B In una cisterna con due]cognato, Edoardo è subito 

metri d’acqua, al ventesimo sceso dalla collina e, giunto 
chilometro della Flamini?, sopra la stretta imboccatura 
ieri mattina sono morti an- della cisterna, non ha esita- 
negati due fratelli e il loro to un attimo a calarsi. L’am- 
cognato. Un quarto giova- biente era saturo delle esa- 
lie, che tentava di’ roccoi- lazioni di ossido di carbonio 
rerli, ha rischiato di' rima- provocate dai motorino a 
nere ucciso. ' Lo hanno is- scoppio. Il giovane è stato 
salo all’aria aperta appena subito colto da svenimento . 
te tempo. ■ ' ■ ■ ■ ■ • ed è precipitato nell’acqua. I 

■ I tre uomini yolevàno por- jue congiunti hanno udito il 
tare l’acqua con un motori- tonfo. Allarmati, hanno chia¬ 
ne su uno spiazzo dóve sta- mato più volte Edoardo, han- 
vano costruendo una caret- no invocato anche l’aiuto del 
ta, labit^qne che avrebbe proprietario delia trattorìa e 
dovuto riunire le loro, fami-:ajcuni uomini che passa-. 
5}i®^^tragedia,^m^^^^^ vMo^sylla 

Alle ésal^ioni hanno resistl- 

n to soltanto pochi attimi. Sono 
accaduta a ridosso della o- 

steria « Dal ' toscano ». Sin subito nell acqua, 

dalle prime ore del matti- ; n signor Luigi Ronchi, fl 
no Felice ed Edoardo Caro- toscano gestore delia tratto¬ 
si, di 33 e 25 anni e il co- ria, ha dato Tallarme. I primi 
gnato Enzo Mascirelli, di 33 ad accorrere sono stati i fra- 
anni, avevano cominciato a telli Vincenzo, Emilio, Biagio 
lavorare nella cisterna per e Delfino Tasca. Delfino, as- 
coUocaré un motorino, a sìcùrato sotto le ascelle con 
scoppio. La pompa avrebbe una corda, è stato calato nel- 
dovuto spingere l’acqua pio- la 'cisterna fino al pelo dei¬ 
vana in un’altra cisterna, co- l’acqua: «Ho afferrato Fe- 
struita su uno spiazzo, in lice — ha poi raccontato stra- 
colltea, dove essi progetta- volto — gli ho stretto un 
vano di alzare la casa per braccio, era ancora - vivo.» 
riunire le loro famiglie, chia- Avrei voluto avere tanta for¬ 
mare i vecchi dal paese_ e za, non mollarlo, ma non d 
un fratello emigrato te Sviz- sono riuscito Mi sono sentito 
- zera. - mancare, ho gridato ai miei 

Nella cistoma, di proprie- fratelli di issarmi...». . . 

Ronchi, titolare n giovane è stato pei aoc- 
deU osteria, i tre giovani corso dai vigili del fuoco, nel 
hanno calato il motore dopo frattempo accorsi con ma- 
averto fisMto su una spe- schere, autoambulanze e al- 

tri mezzi. E* stato l’unico che 
> motorino *^**”hà 'funzionato. *** ^tuto essere salvato. 

- mentre i due fratelli e - il * disgrazia... ’ Una di- 
- cognato a trecento metri di attenzione che è costata tre 
distanza, sul fiancò della ^ito...» questi _ alcuni dei 

^^to"d^ DnenfetA .'imi millfini co_Uina,_ davano gli ultimi 
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Prima storditi dalle esalazioaì di un mo¬ 
torino - Soccorritore salvato in extremis 
« Volevamo riunirci, essere felici... 
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punto-chè Ward (durante, 
le udienze il dottore tiene 
aperto.-dgpanU a sè un al¬ 
bum da ditelo), ha eó- 
’ ftiincigto —. fedele' alte na¬ 
tiva ispirazione —,.o <11^- 

S narc yn ..veloce rifatto, 
élla ragaaa. . j 
- L’snterminobile udienza ’. 
.(ce ne sono In prògram- 
ma altre due o tre. def ge¬ 
nere) è'andata avanti su 
- questa, falsariga.' « ilfan- 
Ay ». — finita la sua depo- 
. stxione — ha chiesto al ma¬ 
gistrato Il penrièsso di Io*.. 
stìore Vlnghllterra nel pe¬ 
riodo che intértàrre tra In¬ 
fine déll’attualè dibattito e 
l’apertura del processo ne¬ 
ro, e proprio aìl’Old Bettey, 
di Londra, * Mandy » ave¬ 
va già cercato di volare in 
Spagna prima di questo 
processo, preliminare, ma 
venne arrestata (senza che 
le venisse addebitato al-’ 
cunehi a carica) dàlia po¬ 
lizia che la sorprese al* 
l’aeroporto. 

A questo proposito ^ in 
corso una polenH^f per* 
chè Christine (al te m p o 
della sparatoria dòponti at- 
l’appartamento - di ' Word 
nei dicembre scorso, che¬ 


ti conclusione dello scandalo dell’asta organizzata 
dall’Azienda statale, saranno tradotti a Roma del¬ 
le prossime ore. Uno di loro, il grossista napole-, 
tano Angelo Tonini è già-a Re^na Coeli, dove è 
stato tradotto dai due sottufficiali che lo banho. 
catturato per ordine del dottor Brancaccio.- Nel 
carcere della capitale è anche il concessionario 
romano (Hieriibino Pagai. r • ' 

Sono saliti cori a gH imputati-detenuti 

K r lo scandalo. H primo ad essere arrestato fu 
w. Franco Bartolx Avveduti, presidente della 
Azienda monopolio banàne. A cinque giomi dalla 
chiusura dell’istruttoria fini a Regina Coeli anche 


chiusura dell’istruttoria fini a Regtea Coeli anche 
Alessandro Lenzi,;sègrètario particolare dell’Av¬ 
veduti. ...... 

' Gli ultimi sei arresti hanno costituito im vero 
colpo di sòena. Sono stati effettuati, infatti, pro¬ 
prio mentre la procura della Repubblica dichia¬ 
rava ufficialmente di aver chiuso l’techieeta. I sei 
arrestati sono tutti titolari delle più forti conces¬ 
sioni per la vendita di banane in Italia. Oltre al 
Tonini,' il mandato di cattura ha colpito: Angelo 
Panattoni (La Spezia), Cherubino Bagni (Roma), 
Diego Sartori (ndova), Antonio Bignami( Geno¬ 
va) e Bartolo Saocà (Messina). 

I sei concessionari sono tutti molto noti nelle 
toro città. Si tratta di gente ricchissima che per 
anni ha usufruito di enormi utili sulla vendita 
delle banane.' 

Bartolo Saccà, ad esempio, è titolare di due li¬ 
cenze di vendita: una per Palern^o e una per 
Catania. I due appalti gli erano stati rinnovati 
dopo la vincita deU’ultima asta, quella riie è sta¬ 
ta annullata per to scandalo, n padre del Saccà, 
Salvatore, che ora si è riti rato, dagli affari, aveva 
fino a poco t^po fa la concessione per la vendita 
delle banane in futta la Sicilia. • 

(Thenibino Pagni è proprietario à Roma di tre 
negezi per la vendita di. frutti esotici (via in Ar¬ 
cione 75-'^A, via Milazzo 6-A 6-B, Circonvalla¬ 
zione Nome&tana 494). Diego Sartori è presidènte 
dei concessionari' di Padova e sindaco di Teoio, 
dove possiede anche due- riberghi. Il Sartori è 
attualmente ricoverato te una clinica, il'che ren¬ 
de diffìcoltoso il suo trasferimento nel carcere di 
Regtea Corii. ET stato, comunque, dichiarato in 
arresto sd è piantonato. Giuseppe Panattoni è uno 
dei più noti eommerdsnti della Spezia dove è ti- 
tolere di un Begoiie di frutte esotica in piasse 
Garibaldi. 
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■ Irnui Carosi con iP 
aeiagnra il marito e 


piccolo Albino: ha perduto nella 
Ine fròteia . 
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Aaridfte lai fatto 


• ***>!P*® aa m grosso «iu% ... - cólliiir^daimno rii ultimi incaricati 

gatto srivatico penetrato du- Poe urafn. .Iflfl millAill . 8“ uiumi tntnntft tvw-ft 

rantela iwtteiiell’aUevamento. nilliOni ^ colpi di piccone per sbanca- 

ISalvatóra' Poletti, abitante a VIAREGGIO — L’ex cassie- re il terreno. • L acqua, che sopra, sul monte Primo, 
9toro, appétik scorto fl gatto, se della succursale viaregsina sentivano precipitare nella te ’ una casetta senza into- 
ba cercato di scacciarlo con Mot^ di Credito di Pegno, cisterna, sarebbe servita per naco, due povere donne 
un randeflo. n felino ha però Mauro Nannetti, e stato tratto impastare il cemento. piangevano disperate strin- 

reagìto aggredendolo. . msieme ai di^ coiti- Felice ed Edoardo Carosi gendo | toro • piccoli. « Vo- 


. ® 11 loro giovane cognato levarne sistemarci, volevamo 

Operato mwrt l pHcl.nNÌnnettf avrebbe inol-f™."o contenti Con il mo e^ere un po’^felici anche 

i A^TJINO — L’iinbianchi- trato alla direzione della banca tonno in prestito e con lac- noi, ora tetto è finito... » 

aSi rendiconti amministrativì falsi-QUa della trattona avevano ha gridato la moglie di Fe- 
8“*!. «OD Corrispondenti aUa risparmiato 10 mila lire. lice Garosi, 
tate tecMetee'sSd lavoro Men- situazione di entrata e La zona è alle porte della Era stato Felice a «sco- 

tre iSSraJa in tm edificio £ us^ del capitale versa, città, ma è tutta all’aaciutto. prire» Roma. Minatore set- 

Valle tauro è precipitato da l’acqua per riera- te anni fa era partito da Fle- 

una scala alta sei qiriri ripof- " «rtolucci e au Arri- le cisterne, può ordinar* no (Ascolì Piceno) in cerca 
tando la .frattura :deUa basfc *"!**• -' 'l . . • ■ la a Castelnuovo, all’acque-di una occupazione fissa, 

craalea.'R’ mo^ prima , di ^ ràarti dotte del Peschiera: il carico L’aveva trovata dopo tanto 

riungdre all ospedale. - ' j yW lIIMB» # Bevili - di un’autobotte costa 10 mila cercare. Dopo qualche anno 

■ ' . RUIHERFORD (New Jer- lire. Ma Edoardo, la aera pri- era tornato al pae^c e s; er'n 

VitSlto CÌ> die tBStfl ! eono ma, aveva lavorato sino a sposato con Clara Pala, l a-.V 

• VENEZIA -^Uo vit«Ua eoi» P®' riparare un guasto va portata nel gruppetto di 

-infinsi on^ct^ pompa e alla fine c’era case vicino a Riano, sul Iato 

«^ìSaqot llre%*pr^5rIeSriJ ^il^tobi^dma^ Insda^ riuscito. P^roppo 11 guasto, destro della Flaminia, 
ragrleritora Angrio ^ce. Lo gura àtavvenuta snuàastra^i quan^ già Q motorino era Intanto, dal paese, erano 
ànimalé à di nonnsB pnmo^ nel pessal di Rufhsrfòrd, 11 col Bteto calato orila cisterna si srrivsti snche Edoardo 0 ‘ Ir- 
stoni e le due teste ippe^mlo lònds tagliato ta peovoesto le à ripetuta ma, con il marito Renzo Ma- 

oomplete di tutti gli organi, sltttanento de^ automcsxL S^idto dri fratollo • dal sdarriU. : . 


dette Inizio allo scandalo 
Profumo) potè allontanar¬ 
si' dal paese è non presen- 
tarsi a testimoniare al pro¬ 
cesso contro il suo ex- 
ornante giamaicano, men¬ 
tre nel caso di « Mandy » 
la polizia è sollecitamente 
intervenuta a trattéttet*. 
una testimone che si teme 
và potesse abbandonare il 
paese? 


^ La splegatione jdù sem¬ 
plice è che, nel aicembra. 


Si sperava ancora di teet- 
tare a tacerà le cose. Poi 
lo scandalo, malgrado tut¬ 


to, scoppiò. Oru Uft capro 
espiatorio è stato trovato. 


il dottor Word éha par an- 


marito Renzo Ma- 









































